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'invittissimo  cesare, 
che  nel  domar  genti  feroci , 
fuperar  fieri  nemici ,  acqui- 
flar  gloriofe  corone,  aggran 
dire ,  &  ampliar  l’Imperio  ,& 
abballar  lorgogiioal  poten- 

_ _ tifsimo  Solimano  ha  dato  ter 

rore  &  flupore  af  mondo  con  le  grandifsime  forze 
fuo  ualore,pofciache  minor  laude  non  è, il  faper 
prudentia  conferuare  i  Regni ,  che  di  quelli  far 
oriofo  acquifto  per  forza  d’armi,  b  per  ingegno, 
uolendo conia  fomma  fua  prudenza  conferuar la 
grandezza  del  fuo  Imperio ,  nell’honorata  parte  fpe 
cialmente  di  quello, che  gli  è  tanto  a  cuore, fra  i  mol 
ti  eccelientifs. Principi, che  da  lui  dependono,attisfi- 
mi  tutti  a  reggere, &  gouernare  Imperii ,  ha  meri  te- 
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uolmente  fatta  elettrone  di  uoi  Reuerendifs.  &  lllu- 
flriis.  Signor  ,  perche  con  buona  prouidentiahab- 
biate  a  gouernar  la  grandifsima  città  &  l’importan- 
tifsimo  flato  di  Milano  ,  moderandolo  con  le  fante 
leggi, &  co  giuflitia  raffrenandolo ,  &  fia  da  uoi  mo 
derato  con  clementia ,  co  benignità  addolcito  nella 
fideltà  di  Celare  ,  &  con  la  folita  liberalità  uoiìra, 
nell’amore  di  uoi  fleffo  intenerito .  Diremo  adun¬ 
que  a  fì  raro  ,  &  fìngolar  effempio  d’Elettione  fatta 
di  uoi  Signor  Illuftrifsimo  dal  làpientifsimo  Cefare, 
deflderando  io  in  qualche  modo  indrizzare  i  pafsi  , 
come  che  malageuolmente  poffa  un  debole  lumici¬ 
no  agguagliare,ilgran  lume,&fplendore  del  Sole, 
hora  effendomi  porta  grata  non  meno  che  honefla 
occafione  di  poterlo  fare,  non  ho  potuto  ne  uoluto 
non  abbracciarla,  percioche  nouellamente  m’è  ue- 
nuta  alle  mani  l’opera  prefente,cofi  uaga,&  dilette- 
uole,come  ben  dotta,&  d’ogni  Scienza  ripiena, la¬ 
quale  nell’Inclità  città  di  Vi  n  e  t  i  a  fu  partorita  già 
molt’anni  dal  Clarifsimo  S .  Dominico  Delfini, no¬ 
bile  quantunque  molto  ,  &  Illuflre  per  lo  fplendor 
del  fangue  ,  non  dimeno  uia  piu  per  l’ornamento  e 
per  la  gloria  della  dottrina,  la  cui  fomma  eruditio- 
ne,come  fu  fempre  degna  di  laude  &  ammiratione, 
coli  in  quella  fua  ornata, &  dotta  compofitione,ma- 
rauigliofa  oltra  modo  fi  rende  al  giudicio  de’  fàui,& 
cleuati  ingegni ,  percioche  non  folamente  rifplen- 
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dono  in  effa  tutte  Parti  liberali, una  infiememente  la 
graue  Filofofia,  &  la  facrofanta  Teologia  ui  fi  uede 
illudrata,allaqual  opera  tanto  honoreuole,  cercan¬ 
do  io  di  dar  nome  eterno  ,  ali’auttor  fuo  già  edinta 
uita  immortale  ,  &  alla  Clarifsima  famiglia  Delfina 
maggior  cumulo  di  fplendore  ,  e  trai  piu  Illudo 
Principi  ho  eletto  uoi  Reuerendifsimo  Si  Illudrifsi- 
mo  Signore ,  perche  dal  uodro  alto  ualore  illudra- 
ta ,  Si  dall’humanifsimo  fauor  uodro  abbracciata, 
ardifca  piu  Scuramente  d’ufcire in  luce,  al  gloriofo 
uodro  nome  confecrata,&  parimente  porti  Seco  un 
tedimonio  fido  dell’eterna,  Si  uerfo  di  uoi  deuotif- 
fimaleruitiimia,  ne  gli  anni  a  dietro  cominciata  in 
Trento, &  poi  perpetuata  di  continuo  nel  petto  mio 
ouunque  io  fia  dato  fèmpre,  Celare  fece  Elettion  di 
uoi  Signore  per  gouerno  di  fi  famolà  città, per  reg¬ 
gimento  di  fi  numeralo  popolo,  per  conferuatione 
di  fi  amoreuoli ,  Si  fedeli  fuoi  fudditi,io  la  faccio  per 
conferuare  le  uirtuole  fatiche  d’un  chiaro  Ipirito ,  Se 
dotto  ingegno  ,  per  aggrandire  f  honorato  nome 
d’un  erudito  ,  &uirtuofo  ,  Si  per  aggiunger  grafia 
ancora  ,  Si  ornamento  a  un’opera  fi  bella ,  che  dal 
mio  ofieruandifsimo  Padrone,  il  Clarilsimo  Signor 
Marco  Delfini, figliuolo  del  detto  Auttore  dell’ope¬ 
ra,  mi  fu  data  in  dono,  con  facultà  di  poterla  dedi¬ 
care  a  qual  fiuoglia  perfonaggio  honoreuole  mio 
Signore,  Cefare  fece  elettione  di  uoi  per  li  molti  me 


riti  uoftri  uerlo  lui ,  io  per  l’infinito  uoflro  ualore," 
per  l’affettion  deuotifsima,&  per  la  fincerifsima  fer- 
uitu  mia  uerfo  uoi ,  Cefare  fece  eletti on  di  uoi  per  il 
fapientifsimo , &  moderatissimo  uoflro  gouerno,io 
per  l’offeruanza  della  religione, laquale  rifplendein 
uoi ,  per  la  candidezza  dell’animo  uoflro, per  l’in- 
nocentia  de’  coltumi  fanti,  per  l’integrità  deH’lio ne¬ 
lla  uita,&  per  la  celebrità  delia  fama, che  della  libe¬ 
ralità  ,  Si  cortefia  uoflra  uerlo  i  dotti  Si  uerfo  tutti! 
buoni  perii  mondo  rifuona.  Lafcio  qui  di  fcriuer 
piu  oltre  di  quelle  tante  Si  di  ulne  lodi ,  che  merite- 
uolmente  ui  danno  tutti  i  uirtuofi  ,  fi  perche  le  mie 
non  giungono  di  gran  lunga  al  fegno  de’lor  meriti, 
fi  perche  meglio  giudico  che  fia  il  tacerne  molto 
che!  dirne  poco  ,  fi  ancora  perche  le  modeftifsime 
uoflre  orecchie  non  comportan  d’udir  il  fuono  del 
le  proprie  laudi ,  tutto  che  gi ultamente  ui  fi  debba¬ 
no  ,  onde  mi  reità  folo  di  {implicare  humilmente 
uoltra  Reuerendifsima  Si  Illuitrifsima  Signoria, che 
fi  come  io  le  porgo  quello  dono  con  tutta  l’affetti  o- 
ne  Si  deuotione  dell’animo  mio  uerfo  lei,  coli  ella  fi 
degni  di  riceuerlo  co  la  folita  benignità  Si  grandez¬ 
za  del  fuo, uerfo  tutti  coloro, che  fantamente  l’offer- 
uano  ,  Si  la  riuerifeono .  Di  Vinetia  il  dì  primo 
di  Settembre»  M  D  L  V  I. 

Humil,e  fidel  feruitore  E  Nicolo  Croce  di  Vinetia. 
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L  CV  ORE  c^CQ.VISTA» 
toper  diuerftà  di  meriti,  ff)  di 
uirtu  ,  che  da  noi  procede ,  tanto 
fa  a  noi pia  congiunto ,  quanto  il 
J  df0  noftro  cerca  il  piu  com 

muneuole  bene.  Al  mio  era  confor 
me,  quando  comprefe  noi  dijìde- 
rar  fòmmamenle  difàpere  in  qual  maniera  fi  poteua  tratta¬ 
re  della  Filofofìa ,  ff)  anco  delle  altre  fetenze ,  gufando  il  di¬ 
letto  ,  ff)  il fatto ,  che  da  quelle  deriuano . r Tercioche  come 
haueuate  ueduto ,  molti  illuflri  huomini  di  lodeuole  memo¬ 
ria  ,  hanno  in  ricercare  le  fienze  occupata  la  lor  tuta.  La 
onde  non penfàuate  uoi ,  che  cw  efit  fatto  hauejjèro  fenza  ra- 
gioneuole  cagione  .Dall'altra  parte  uedeuate  poi  il  mondo 
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tenere  la  faccia  uolta  uerfo  le  utilità 3  ffi  mondani  guada¬ 
gni  3  ft)  non  / blamente  poco  prezzar  lo  fiudio  d'muefiigar  le 
fiienze 3  ma  anco  hauere  quelle  in  odio ,  ff)  perfiguitarle .  Et 
per  quefia  cagione  erauate  moffo  a  chiedermi ,  che  per  me , 
uifojje  fatto  un  breue  difiorfi  intorno  al fine  di  ciafcuna  few 
za  ;  ilquale  qua  fi  totalmente  fitto  breuità  conteneffe  la  fit- 
flanzg  di  quello  3  che  nelle  faenze  fi  tratta .  Et  anco  molto  ui 
piacerla  di  cono  fiere  3  fi  pofiibil fojfi3quelloy  che  mtefiro  i  na¬ 
turali  3  ffi)  quello  che  fi può  comprendere  dalle  loro  opinioni 
circa  il fine  di  ciafiuna  dottrina .  ultimamente  dell'huomo ; 
ffi)  quello  3  che  pariamo  que '  tali  della  felicità  humana  :  fi 
efii  pcrauentura  la  pofiro  m  que  fio  mondo  3  o  nell' altro .  Se 
in  quefio  3  m  che  cofa  ella  confifie  : percioche  ueggiamo  quan¬ 
to  duierfi fino  ifini  degl'huommi3  che  inuero  quafi fino  infi¬ 
niti  i  modi  del  uiuere .  Et  tutti  non  s'affaticano  per  un  fine , 
ne  per  acquifiare  una  mcdefima  maniera  di  bene3ffi)  difiien 
za .  Di  qui pare  a  uoi  la  felicità  non  effere  in  quefio  mondo  : 
Et fi  pure  ella  ui  fofie  3  almeno  non farebbe  una ,  ma  molte . 
Et  fi  pcrauentura  quelli  diceffero  nell'huom  morto  trouarfi 
cotal  felicità ,  onero  beatitudine  ;  o  quella  è  nel  corpo ,  o  nel¬ 
l'anima  .  Hlerche primieramente  ueggiamo ,  che  il  corpo  fi 
corrompe  :  è  perciò  in  quello  non  ui  ejfer  felicità  3  fi  poi  ella  è 
nell'anima  3  in  che  maniera  fi troui  ;  quale  e  detta  felici¬ 

tà  :  cioè  fi  ella  e  alcuna  di  quelle  cofì3  le  quali  conofiiamo  per 
il  uedere  3  o fimo  conofiiute  per  altri 3  che  le  hanno  fentite .  Et 
fi  queste fino  3  come  poffòno  fare  nell'anima  :  ffi)  che  certeze 
z&  poterono  efii  hauere  in  franare 3  che  l'anima  refi  a  dopo  la 
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morte ,  ffì)  quai  modi  tengono  in  pr ottave  quefto  ;  Et  fe  cofì 
fatte  cofì  comprender fi pojjono per  prone  neceffarie .  Quefle 
fono  m fomma  le  cofì ,  che  uoi  affettuofàmente  dijìderate  che 
da  me fiano  trattate ,  ff)  dichiarate.  Le  quai  co/e  neramen¬ 
te  io  non  mi  do  a  credere ,  che  fenza  una  fngolare  cognitione , 
ff)  profonda  inuefigatione  di  molte  co/è  recondite  da  uoi pre 
mfle,haure(ìe  potuto  ricercar  da  me,  mafimamente  in  ma¬ 
terie  tanto  diffìcile ,  come  hauete  tocco  in  quefii  aggiramenti 
e  dflurbi  del  mondo ,  ffì)  ignoranza,  ffì  difpregio  delle fìien- 
Z§,  che  [ì  ritrouano  ne ’  moderni  tempi :  da  che  procedono  tut¬ 
ti  i  uitiofì  coflumi .  Et  anco  hauete  fatto  motto  della  ulta  an 
gelica ,  che  téneuano  i predeceffori  no  fri  ne' paffuti,  ffì  bene 
auuenturatifìcoh  :  ff)  hauete  dflderato  difapere  quello,  per 
cui  ragioneuolmente  tutti  gli  huomim  douerebbono  affati - 
carfì.  Hè*  er  ciocie  conueneuole  co  fa  è  allhuomo  lo  hauer  con¬ 
tezza  del/ùo  ultimo  fine ,  ff)  perche  finalmente  furono  crea¬ 
ti  gl'huomini  .\Gran  uergogna  certamente  e  alla  creatura  do 
tata  della  ragione ,  hauendola  Dio  difìinta  da  gli  animali 
brutti ,  mettere  il /ùo  f  ne  (imile  a  quello  di  efìi  ammali .  So¬ 
no  allo  incontro  degni  di  molta  laude  coloro,  che  pongono  non 
piatola  cura  e  fatica  in  procacciar  di  conojcer  la  profondità 
di  tali  cofì .  Et  (penalmente  è  da  aggradire  a  uoi  fìnfì,  che 
per  tonde  iempeftofì  dì  quefìo  cor/o  mondano  in  gran  perico¬ 
li- nauigate,  le  quali  non  flamente  gli  efìeriori,  ma  tutti 
ghinteriori  fogliono  /(immergere  ffì)  affogare  .  Et  io  ho 
pofio  mente  al  modo  da  uoi  tenuto  nel  dubitar  uoftro  , 
ch'effo  è  tanto  nobile ,  ffì  cofì  bene  diflint o ,  che  pare ,  che 

A  ij 


f 

! 


'  4  PROEMIO 

quafi  la  maggior  parte  della  ueritd  fìa  già  mi  cuore  uofiro 
comprefa  :  peraoche  non /blamente  noi  interrogate }  ma  ar¬ 
gomentate  m  una  molto  occulta  s  e  molto  Iella  maniera .  Et 
tanto  m'e piaciuto  di  bauere  ueduto,nel  bell'animo  d'un'huo 
mo  cofi  nobile ,  e  di  tal  ualore ,  ejjere  nato  un  cofi  alto  difide- 
rio ,  che /àbito  (  non  oflante ,  che  io  conofiefii  queflo  ejjere  *a 
rico  troppo  grane  alle  deboli  mie  forzg  )  Jenztt  metter  tempo  in 
mezQ  cominciai  a  fcriuere .  E'  nero,  che  /landò  da  una  parte 
l'intelletto ,  ilqudl  dall'imprefa  mi  ritraheua  cofi per  la  diffi¬ 
coltà  delia  co/a ,  come  per  ri/fetto  de  i  mordaci  ffi  inuidio- 
fi  priuid'ogm  boneflà  :  dall'altra  parte  poi  confortandomi 
l'amore  uerace }  Jfi)  la  debita  nutrente ,  che  io  ui  porto  ,  a 
far  quanto  ui  aggradiua  rimafi  alquanto  fiffefi  ;  ma  potè 
alla fine  piu  l'amore ,  ffi)  il  debito  mio  uerfi  di  noi,  che  la  ra  - 
gione .  Onde  fui  cofiretto finta  affettare  altro  configho  a  fi- 
disfare  il  uofiro  lodeuole  dejìderio ,  e  proponimento  eleuato  e 
/ingoiare .  Stando  io  dunque  a  confiderare  la  contefà  dell'a¬ 
more  con  l'intelletto  3  i  finf  corporali  fi  nafiofiro,  ft)  furo¬ 
no  uinti  da  un  molto  grane ,  profondo  femminei  qual 
chmamente  tutte  le  fiquenti  co/e  mi  parue  dthauere  uedute. 
Vidi  le  cauerne  deffafiotalEo^aper  lunga  età  chtufi  ejjere 
aperte ,  ffi  da  quelle  ufeire  uenti  di  innumer abili  e  dubbie 
opinioni ,  iquah  generauano  fumofi  nubi  di  grande  o/curitàt 
e  tenebre :  e  quefte  copnuano  tutta  l'habitabil parte po/fidu- 
tadaghhuomini ,  in  tal  guifa  che  erano  priue  della  faccia 
con/ueta  dellucidifiimo  SD  io  di  fapienzei  zs4pollo.èt  nidi , 
che  la  forzai  di  Vulcano  era  entrata  nelle  nafeofe parti  della 
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terra 3  ffi  entrando  haueua  afiiuttii  fonti  delle  acque  3  i 

riui  correnti  -3  in  modo ,  che  tutta  la  terra  era  abbruciata , 
ff)  arfià  un'altra  uolta 3  (ì come  nel  tempo  de'  caualli  di  Fe¬ 
tonte  .  8t  nidi  y  che  la  opinion  delle  cofe  conjùete  haueua  uin- 
to ,  ffi)  leuata  ogni  uirtu  del  mondo .  Vidi  la  difcordia , 
in fernal  compagnia 3  che  regna  finza  contradittwne per  tut 
ta  la  terra 3  ffi)  ejjer  rifinita  la  faccia  delle  cele  fi  i  uirtu.  Vi¬ 
di  la fallirne  corona ,  ffi)  piu  alto  coro 3  ilqual  prima  era  di 
oro  puro ,  conuertita  in  metallo  molto  uile  di  piombo .  Vidi  il 
patrimonio  de'  Leniti pojfieduto  dalle  beftie  perfiguitatrici 3 
et  nimiche  capitali  di  Mmerua.  Vidi  l'ufficio  della  Sibilla3et 
de'  Santifiimi  abbati  effir  occupato  da  molta  uil compa¬ 
gnia  errante .  Vidi  illauro  di  apollo  nunciatore  del  futuro 
fico  lo ,  pefio  da  infinita  moltitudine  di  beflie  difiefe  dal  mon, 
te  Olimpo.  Vidi  le  acque  del  fonte  Cafialio  ejfier  uendute  qua 
fi per  niun  pretto ,  fjfi  già  uenute  quafim  di ff  regio .  Vidi  le 
àquile  3  che  con  l'occhio  di  uiuacità  auanzauano  iluedere 
comune 3  tener  gli  occhi  abbagliati  3  inchinati  a  terra 3  ffi) 

ueder  molto  meno  degli  altri  uccelli.  Vidi  gli  horrendimofiri 
per  le  mani  inuitte  d'zAlade  già  juperati  3  ejfier  tornati  nel 
primiero  ejjer  e  con  maggior  forze  di  prima ,  ffi)  andauano 
d fiorrendo  3come piu  Hercok  non fi trouajfi  al  mondo  3  che 
gli fiacciafifi .  Vidi  il  [telo  minacciare  total  rouina  3  anchor 
che  pure  egli  eftendejfi  l'ali  per fiftentare gl'huomini ,  e  con- 
firuargli .  Vidi  le  fianze ■  de  gli  Stoici ,  de'  FPithagorici ,  de ’ 
‘'Peripatetici  3  ffi)  degli  zAcademici3  iqualigia  erano  in  firn 
ma  ammiratone  ydiuenute  ricetti  delle  pefiifere  3ffi  uene * 

A  iij 


6  PROEMIO 

no fi  Serpi .  Vidi  turbata  la  Signoria  di  ddettunno ,  f) 
none fi acciai  a  dal fio  alto  regno  per  il  gran  numero  de'  fen- 
t auriche portauano  le  arme  fabricate per  l'infernal  Vulca¬ 
no  .  Vidi  la  uer gogna  umuerfile  del  mondo 3  la  fiientta  che 
prima  ejfir  filetta  cofa fiera ,  ft)  che  dalle  genti  era  già  tenu¬ 
ta  per  un  Tsfume  di  diuinitd  3  bora  ejfir  corner fi  in  mahtia, 
ft)  ejfir  principio ,  ft)  fiandalo  de'  cattiui ,  ft)  enormi  efim- 
pi peggiori  che  in  nejfiun  tempo.  Adi parue polche  m  continen 
te  tal  deformità  et  uituper  i3da  me  ueduti  fojfiro  leuciti  a  pie 
di  d' un  alt  fimo  monte, la  fimmità  del  quale  parca  congiun 
gerfi  ft)  agguagliar (ì  col  globo  della  primiera  intelhgenzct . 
Doue  nidi  far  una  molto  honefla  Donzella 3  nella  cui  man 
de[lra  era  firitto  un  breue  di  lettere  latine ,  le  quali  dice- 
uano .  vox  literata,  et  artic vlata 
DEBITO  MODO  PRONVNTIATA.  Et  nella  fi- 
mfira  mano  teneua  una  sferzai .  Era  cofi  marauigliofi  ft) 
fìupendfiima  3  che  e  fendo  cofiei  uergine  3  le  ufiiuano  dalpet 
to  due  fonti  d'un  molto  do  lei  fimo  latte  3  il  quale  era  per  nu¬ 
trimento  di  quelli ,  che  anchora  non  haueano  mefii  i  denti  ; 
iqualifimo  ifir  omento  per  rompere 3ft)  mafie  ar  le  cofi  dure. 
Et  mdi3come  un gratiofi fanciullo  ueniua  anfindo3e  con  mol 
ta  fianchezgct ,  dalla  ualk  uerfi  la  montagna3  ft)  nenia  dal 
mondo ,  come  che  uenijfi  fuggendo  nel  grembo  di fia  madre3 
ft)  accofiofii  alla  Donzella .  Quefto  fanciullo  haueua  nome 
intelletto.  La  Donzella  molto  amoreuolmente  il 
riceuette ,  ft)  con  gran  pietà  3  che  ella  haueua  della  debolez? 
Zfi  acqui) ata  da  detto  intelletto  in  età  tanto  tenera  3  lunga. 
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mente  lo  nutrì ,  pafiendolo  de'Jùoi  piu  utili ,  che  àiletteuoh 
nutrimenti .  Dopo  lungo  ripofì,la  Donzella  limo  moìtG fittil- 
mente ,  fi purgo  i  denti  del  fanciullo ,  fi  commciolli  infe- 
gnar  a  parlare ,  benché  non  cofi  bene  ,  e  politamente,  quanto 
bifignaua .  E  pofiia  che'l  fanciullo  apprefi  gli  termini  del 
parlare ,  ella  comincio  a  infignarli,  fi  le  cefi  figlienti,  dieen 
dogli .  Adotto  a  me  caro  figliuolo ,  fi  da  me  tanto  piu  ama¬ 
to  ,  quanto  meno  affrettata  è  fiata  la  uenuta  tua ,  poi  ch'io 
ho  ueduto ,  che  teco  uiene  ilnatur al  defio  di  affaticarti  nella 
buona  capacità ,  fi  diffrofition  del  tuo  ingegno ,  uoglio  che 
fappi  le  cofi  non fidamente  comune ,  ma  anco  quelle,  che  fino 
aficofi ,  e  fipolte  nella  pm  interna  parte  del  mio  core ,  fi  del¬ 
l'ufficio  mio ,  come  delfine ,  per  cui  fui  trouata ,  e  pofta  in 
quefia  habitatione per  iflarui  infimo  agli  ultimi ficoli ,  ficon 
do  che  mi  hanno  detto  quelli ,  che  difiefi  dal  fiderò  monte ,  a 
pie  del  quale  noi  filiamo .  E'I  Signore  uniuer file  delle  uifi- 
bil  fi  inuifìbil  cofi,  produttor  del  non  effire,all'effer,fine  fi 
perfettion  delle  cofi  create ,  creo  l'huomo  diritto ,  perche  m- 
tendeffi  la  uerità ,  fi)  intendendola  l’ama  [fi,  fi  amandola 
riceueffe  la  felicità ,  fi  godeffe  la  dilettatone ,  della  quale 
non  è  [ufficiente  la  lingua  a  parlare ,  per  non  effer  cofa  a  lei 
fimigliante ,  ne  da  paragonar  fi  a  quella .  In  quefto  beEo  fif 
alto  dono  d' intelligenza  riceuono gli  h uomini  tutte  le  cofi  che 
fino  pofiibili  a  riceuerfi  da  creatura  humana ,  in  modo ,  che 
la fua  per  fettone  fu  di  tanta  eccellenza,  che  per  il  Cani  or  de ’  ] 
Salmi,  fu  afiomigliata  alla  Angelica ,  fi  intelletual  natura . 
Quefìo  huomo  fu  ingannato  dalla  moglie  o  finfialità  neHap 
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prefintar  delpomo ,  o  dilettatone  col  mezo  della  fialide  del¬ 
l'antico fir pente ,  onero  cupidigia  intorno  alle  cofi  contrarie , 
ft)  dmerfi  da fila  natura .  Herò  fu  f cacciato  da  quel  fiero 
giardino  delparadifi,  o  chiarezza ,  ffj  perfettion  d'intellet¬ 
to  3  e /cacciato  accio  che  egli  lauorajfi  3  ffi  habitaffe  le  defir- 
'■  te  3  ffi)  non  anchora  habitate  terre,  le  quali  prima  erano  fiat 
te  per  habitation  de  gli  animali  bruti  3  in  modo,  che  quel 
mede  fimo  profeta,  che  prima  l'haueua  afiomigliato  a  gl' an¬ 
geli  nel primo  fiato ,nel fecondo  l'afiomiglia  alle  befiie.  £  tan 
to  e  andata  muntila  continuation  delmifirabil  huomo  ne ’ 
fuggitila ,et  caduchi  diletti ,  che  l' huomo  fi  ha  dime  nticato  il 
fine  ,per  il  quale  principalmente  fu  fatto ,  ff)  la  nobile  per¬ 
fezione  3  nella  quale  fu  creato.  è‘t  qua  fogni  huomo  e  in  que^ 
fio  errore ,eccetto  alcuni  pochi ,a  quali  il  noflro  Signore  ha  uo 
luto  dimofirar  quefio  cammo.Ti  uoglio  anchora  parlar  di  al 
tre  cofi piu  nafiofic.  Ciaf  uno  concede^ he  l' huomo  per  l'mtel 
letto,  è  fiparato  dalle  befiie ,  ff) per  quefio  filo  intendere ,  l'huo 
mo fi  afiomigha  a  TDio ,  al  quale  già  non  ci fimigliamo  in  al¬ 
cuna  materiale,  e  corporea fi  fianca,  è ,  come  quefio  fio  be¬ 
ne  ,  ff  fiua  final perfezione ,  effondo  già  per  il  peccato  depra 
nata,  continui  fagli  h  uomini ,  fe  uuoi  Caperlo .  por gwn  at- 
tente  orecchie ,  ch'io  lo  ti  diro  .[Iddio  al  primo  louomo  diede 
cognition  del  tutto  per  in  fu  fiorì  digrada  :  ma  uolfi,  che  gl' al-  / 
tri  l'uno  dall'altro  impar  afferò  il  modo,che fi  tiene  in  quefio,  \ 
'e per  ma  di  dottrina ,  cioè  infognando ,  ma  l'infignare  non  fi  * 
può fare finza  parola ,  la  par  ola  non  può  efjer fenza  uoce,ff 
la  noce  bifegna  che fiafignificatiua  di  alcuna  cofi,  laquale fi 
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imprima  ne  le  uore  dell' a/coltante  \Ftfi per  auentur a  quello , 
che  uno  sa ,  non  lo  fapeffigenon  egli filo ,  al fuo  tempo  perde - 
ria  fi quefl  a  dottrina  ,fi  utilità ,  di  modo ,  che  mancando 
colui, ifucceffirifàrebbono  prilli  di  ogni  dottrina .  E,  pereto  lo 
artificio  ha  trouato  il  modo  dello  firmere  :  per  opra  de l  qua¬ 
le  ueggono  gli  h uomini  la  intentione  de'  paffuti,  fi)  ajfinti , 
fi  come  efiif offro  prefinti  Jfit finza  dubbio  e  neceffana  que- 
fia  arte ,  che  dimofira  la  lettera ,  fi)  la  fidala ,  fi)  la  paro¬ 
la ,  con  lequalifi  compone  la  firittura  ,  che  è  (fede  di  ragio¬ 
namento  ,  il  ragionare  ded' intendere ,  l'intendere  della  elet- 
tione  dede  uirtu  :  lequah fino  la  firada  deda felicità  eterna . 
Et  quella  cl  a  cagione ,  per  cui  finalmente  io  fin  qui .  <dMa 
bora  ti  uoglio  dire ,  chi  furono  quedi ,  iquali fecero  il  camino, 
fi  la  firada ,  per  laquale  tu  hai  cammato ,  fi  hanno  edi¬ 
ficato  le  habitatiom prefinti .  Dipoi  ti  dichiarerò,  qualfia  il 
mio  ufficio  111  principio ,  fifondamento  di  quefìi  edafici)  } 
già  uedi,  che  fino  le  lettere  :  dedequali  alcune  fino  Caldee g 
alcune  Hebr alche ,  alcune  Greche^  alcune  Latine  IfDede 
Caldee  il  primo  inuentore  fufiébramo .  Dede  Hebr  alche 
fiMose.non  o fi  ante, che  auanti  di  lui  fi  haueua  m  ufi  tra  gli 
Hebr  elle  lettere  di  Fenicia.  jjD IdeGreche  fu  capo  un  figlino-* \ 
lo  dizHgenore  ,ilquale  porto!' ufi  dede  lettere  di  Fenicia  in 
Cjrecìa .  La  Regina  Ifis  figliuola  di  Inaco  diede  il  cofiume  del 
lelet terga  gli  Egitti) .  fRicóflrata  poi ,  altramente  detta  far 
menta  ,  trono  le  lettere  Latine .  ÈPofcia  l'ufi  di  effe  lettere  fu 
umuerfale  in  tutto' l  mondo ,  eccetto  fi  a  le  natiom  Far  bar  e , 
cheparticipanano  in  gran parte  con  gli  ammali  bruti .  Del « 
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la  compofitione  poi  Latina ,  gl’inuentori ,  ffi  faticatori  fi¬ 
no  .  Tuonato ,  Sermo ,  Hi* rifilano ,  Diomede  ,  'Roberto ,  ffi 
Qgnitio  fli  mio  ufficio  e  di  trattare  ’AèFacIfiiplma,  ffij arti¬ 
ficio  delle  lettere  neceffarie  a  faperfi ,  delle  lettere  latine ,  ffi 
delle  parti  della  or  at  ione ,  delie  filiale ,  de’  piedi,  de  gli  accen¬ 
ti,  delia  Orthogr affla, delia  Etimologia,  del  Farbarifmo, 
del  EMetaplafìno ,  delThema ,  delTempo ,  della  Fabula , 
delia  F/iftoria ,  dada  Profa ,  {fi  del  Ferfi . 

L’intelletto  alibora  Effondendo  alia  Donzella  dijfè.  Di¬ 
temi  di  gratta  Signora ,  qual’e  la  cagione  della  diuerfitd  de’ 
linguaggi  tra  le  gentil  A  me  neramente  molto  piu  ragioneuol 
parrebbe  fi  piu  utile,  che  con  un  filo  Idioma  fi parlaffe,che 
con  fi  diuerfi  linguaggi  Que  fio  neramente farebbe  a  maggior 
commodo  delia  uita ,  fi  accrefcimento  di  amicitia  piu  tena¬ 
ce  .  Perche  ueggiamo  quelli  maggiormente  amarfi,  che  piu 
s’intendono ,  fi fino  conformi  in  un  linguaggio,  che  non  fan 
no  gli  altri.  La  Donzella  allhoragli  n  fpofi .  Io prtndo  fim- 
mo  piacere  del  modo ,  del  tuo  argomentare  ,lpérche  il  dubita 
re  e  fiato  in  gran  parte  cagion  difdper  la  ueritaJDico  at 
que,  che  la  cagion  comune  di  tal  diuerfitd  de’  linguaggi, nacj 
que  dalla  edification  della  torre  di  Fabel  <rPercioche  auantfi 
che  foffie  fabncata  effa  torre ,  tutti parlauano  ad  un  modo ,  ! 
fi  quel  linguaggio  (  come  dei  fapere  )  era  Liebraico  ;  e  dipoi 
fu  diuifi  m fit  tanta  due  principali,  fi  ciaf  cuna  di  que  fi  i  fi 
difiinfi  in  numero  infinito  nato.  Imperoche  la  Cjreca  e  diuifà 
nell’asèttica ,  Ionica  ;  Dorica,  e  Comune .  Diffe  allhora  l’m 
t alletto .  Fu  Moifi  forfè  quello ,  che  edifico  la  fuperba  torre? 
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IRifiofi  la  donzella  .  *A fo .  Soggiunfe  l'intelletto .  fame  adim- 
'  que  poco  aitanti  dicefle ,  che  fMoififu  il  primo  inuentore  del 
le  lettere  Hebr diche  ?  Se  (  come  bora  dite  )  aitanti  Adolfi  fi 
ragionala  Hebr  dico,  adunque  altri  auantidi  lui  trouarono 
le  lettere  Hebree .  'Riffofi  la  Donzella .  Veramente  auanti 
VMosì fifaueUaua  Hebr  ateo ,  ma  ancora  non  era  in  ufo  la 
frittura ?  Ti  ho  detto ,  che  dMose fu  il primo  a  ritrouare  le 
lettere  Hebr  diche ,  ma  non  il  parlare  ;  perche  quello  già  dal 
principio  del  mondo  s'ufiua  da  tutti .  Et  ragioneuolcofa  era, 
poi  che  tutti  difendeuano  da  un  padre ,  ffl)  habitauano  in 
una  terra ,  che  tutti parlajfro  ad  una  maniera  :  quella 

forma  di parlare  moftro  loro  zAdam,  quando  fu  cacciato 
del c ~Paradifì .  Dijfi  l'intelletto .  Hel  rParadifi  parlarono 
cHdam  fi)  Bua  l Ififfofi  la  donzella .  Si .  Soggiunf  l'intel¬ 
letto  .  Qoi  hauea  a  quelli  infegnato parlare ,  non  haumdo  efii 
pratica  con  altra  gente ,  dalla  quale  haueffèro  apprefì  cotal 
dottrinai  Et  fifAdam  trono  quefla  lingua ,  perche  trono 
piu  tofto  quefla ,  che  un'altra  ?  Et  fi  pure  Iddio  la  moflrb , 
nafie  la  medeflma  quiflione .  EJflofi  la  Donzella .  elS[pnftà 
a  me  di  dichiarare  la  cagione  della  uolonta  di  Dio ,  fi  de' fi- 
greti  fuoi .  Ada  poi ,  che farai  afiefi  al  monte,  far  ai  degno  di 
fapere  quefto figreto .  Enfia,  chela fiera frittura  tiene, che 
Iddio  parlo,  quando  diffe.  Sia  fatta  la  luce,  fi  altre  fimi- 
glianti  cofi ,  che  nella  creation  deimondo  furono  fatte .  <dMa 
co  qual  lingua  le  diceJfi,come  quello ,  che  no  ufi  mmifieno  di 
hngua,eglinonfì  sa.  Ada  perche  Adam  fi  imaginaffè  quefla 
lingua  piu  che  un'altra,  tale  la  ragione  può  effere .  Efatu^ 
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ralmente  Mediamogli  Orientali  tutte  le  parole 3  ft)  le  noci, 
ft)  le  lingue  ifprimono  nella  gola ,  come  fino  gli  Hehrei ,  i  Qui 
dei ,  gl' Indiani  3  iSirij  3  ft)  tutte  quelle  contrade.  Et  ueg- 
giamo ,  che  tutti  i  ^Mediterranei  proferifiono  le  parole  con 
la  lingua  fra  il  palato  :  come  fino  gl' CAfiani  3  i  Frigi) ,  ft) 
i  Cjreci,  ft)  tutta  la  gente  Occidentale  fórma  le  parole  fi  a  i 
denti:  come  Italiani3Spagnuoli3  Francefi \  Ffiflriani.  ICaL 
dei  neramente fino  a  gli  Hehrei  nella  pronuntia  di  molte  let¬ 
tere  fimiglianti  3  ft)  conformi  in  molte  parole.  Vna  lingua 
non  è  piu  naturale  all'huomo ,  che  ì altra:  ft)  per  tanto  er¬ 
rano  quelli,  che  dicono ,  che  lajjando  l'huomo  filo  dapoi, 
ch'egli  è  nato  ,  parlerebbe  Caldeo  .  Quefio  non  è  nero , 
per  che'l  contrario  ueggiamo  nelle  "Barbare  nationi .  La 
ueritd  è,  che  la  ^Natura  mone  l'huomo  a  ricercare  ma¬ 
niera  d'intenderfi  con  altrui  per  fignali  ,  o  gridi  3  o  fìbi- 
h  3  o  parole .  Quefie  maniere  tutte  fino  neimondo . .  c An- 
chora  è  manifefìo  3  che  la  lingua  Caldea  e  lingua  perfetta  ; 
ft)  certo  è  3  che  la  natura  dell'huomo  comincia  daU'imperfet 
to  3ffi  uà  al  perfetto  3  ft)  dal  confufi  al  diflinto .  Ala  chi 
dirà  mai  ,  che  una  lingua  fia piu  naturale  all'huomo  dell' al  _ 
tra  ì  Del  parlare  di  Adamo  dobbiamo  ben  credere »  ch'e'fof 
fi perfettifiimo ,  poi  che  egli  hebbe perfettifiima  cognition  del 
tutto  ,  ft)  pofe  il  nome  a  tutte  le  co  fi  3  fecondo  il proprio figni- 
ficato  3  ft)  natura  loro.  Et perauenturà  la  lingua  Hebraica 
fu  la  piu  facile ,  ft)  la  piu  conueneuole  per  le  ragioni ,  che  già 
detto  h  abbiamo ,  Del  parlar  d'iddio  Jublime ,  ft)  glonofi, 
quando farà  tempo 3  che  cofa  è  Dio,  ft)  come  parla  con  i  prò- 
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fctifuoiy  ffi  come  parla  a  loro  mediante  il  lume  dcll'mtellet- 
t&;  ile  he  è  chiamato  uijìone,fì  ragionerà  :  ff)  credo  certo ,  che 
il  parlare  di  Dio  con  osldamo  fu  di  tal  maniera .  Quiui  di¬ 
mando  l'intelletto  alla  Donzella ,  qual  di  tante  fòrti  di  lin¬ 
gue  f offro  le  piu  eccellenti }  ffi  degne  delle  altre  ?  zA  cui  riffa 
fi  la  Donzella .  Cjli  antichi ,  e piu  celebri  con- 

uemiurTaffermare,  che  tre  lingue  fra  tutte  le  altre  fino  det¬ 
te  f  acre  ,  piu  belle  j  ffi)  migliori  delle  altre  ;  cioè  la  Liebraica , 
Sfa  Cjreca ,  ffi  la  Latina  :  ff) fra  quefle ,  la  (freca  tiene pr in 
cip  al  eccedenza ,  perche  è  piu  dolce ,  ffi  piu  rifin  ante  delle  al¬ 
tre  y  la  qual  è  diuifa  in  cinque  forti .  In  comune  Attica ,  Do¬ 
rica  y  Ionica ,  Eolica ,  pf)  in  ciafiuna  di  quejìe  parla  la  fia 
maniera  di gente .  La  lingua  Latina  poi  è  di  quattro  fòrti , 
rPrefia ,  Latina ,  ‘Romana  t  Mifta ,  Prefla  è  quella ,  che 
trouarono  nel  tempo  di  Cjiano ,  ffi  di  Saturno  antichifiimi 
Re  d'Italia:  quefta  era  molto  mal accommodata ,  come pofi 
jìamo  comprendere  per  le  bucoliche ,  ff) fritture  di  Sicilia . 
La  Latina  cominciò  nel  tempo  della  difìruttion  di  Troia  fòt 
to  il  Re  Latino .  In  quefta  lingua  furono firitte  lex  II  t arn¬ 
ie  delle  leggi  di  Solone  date  ad  Athemef.  La  Romana  comin 
ciò  dapoi  s  che  fumo  facciati  i  Re  da  Rpma  3  ffi  in  quefta 
furono  celebri  Ennio ,  TP  lauto ,  Tleuio ,  Terentio ,  Firgilio, 
Omdio,  Horatio  ,  Caio ,  Cicerone  ,  Llortenfio ,  Quintilia¬ 
no  ,  ffi  altri .  La  Ivhfta per  altro  nome  Idiota  cominciò  in 
Roma  s  dapoi  che  l'imperio  fu  ampliato  per  tutto  il  mondo , 
perche  habitauano  in  Roma^ genti  di  tanti  linguaggi ,  ff)  uo- 
lendofì  accommodare  luna  all'altra  per  cagion  d'mtenderfìy 
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corruppero  il  parlare  con  Barbanfini  3  Solecijmi ,  ffi  altre 
locutioni  improprie }  fp)  da  quel  tempo  nacquero  le  lingue , 
che  hoggis'ufàno  in  Italia ,  fplfifijfpfifififiì  fp)  altroue per  la 
gente  uolgare ,  ^  comune.  Et  fi perauentura  ìo  non  fofiijìa  7 

mgilante  m  dimoflrare  la  candidezza  del  parlar  latino ,  ' 
era  ogni  artificio ,  già  la  lingua  Latina  farebbe  del  tutto  fpen 
ta  „  Maio  con  ogni  Hudio ,  cura ,  ,  fp)  diligentia  mo~  i 

Uro  la  pronuncia  delle  lettere  3  il  loro  fiiono ,  fp)  gli  accenti  \ 
dtuerfi.  Adoftro  la  compostone ,  fp)  fèpar adone  delle  uoca - 
li,  mute  3  confinanti ,  fp)  liquide .  Dimofìro  come  il  nome  è 
retto  dal  uerbo ,  fp)  in  quanti  modi  il  nome  ha  da  conuenirfì 
col  uerbo ,  con  quanti  con  l'antecedente ,  quanti  coir  da¬ 

tino  .  Dimofìro  anchora  la  natura  degli  zAttim  3  ‘Tafimi , 
ISleutri3  Comuni  3  Deponenti.  Tratto  de'  Tarticipij  3  de' 
Pronomi ,  fp)  di  molte  altre  ffetie  di  letterate  uoci  :  cofà  lun 
ga  da  udirfi  tutta . 

Quefte  cofi  effendo per  ordine  dichiarate  della  Donzella , 
ella  pofìo  fine  al  parlare  riposò  in  un  piaceuol  filentio.  Ma 
l'intelletto  uago  di  piu  oltre fapere ,  porfi  gli  occhi  alle  pareti 
della  cafà  3  fp)  uide  tutte  le  fipr adette  cofi  dipinte  per  ordine . 
Vidi  anchora  la  natura  de'  Vi irli  3  perche  alcunifiano  detti 
Mttiui ,  alcuni  Pafiiui3  altri  'Neutri ,  molti  Comuni ,  ft) 
Deponenti .  De'  nomi  uidi ,  perche  alcuni  fino  chiamati  pro¬ 
pri)  ,  altri  appellarmi ,  fp)  de'  pronomi 3  perche  alcuni  fono 
pnmitiuiy  ffi  altri  deriuatiui:  perche  poi  gli  participi)  fimo 
difìmti fecondo  la  difiintion  de'  tre  tempi ,  fp) perche  le  lette¬ 
refino  comparate  a  gli  elementi.  Quiuì  era  dipinto  come  in 
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HPnfìiano  hauea  regnato  gran  fede  uerfo  tal  'Donzella ,  ff) 
hauea  mutata  la  fua  anima  per  la  fama .  Quiui  fi  uedea 
Donato ,  ff  zAriftarco ,  che  quafì  dalle  profonde  cauerne, 
della  terra  haueuano  recate  le  pietre  per  edificar  quella  cafa. 
lui  era  Brardo ,  ffì)  zAleJJandro  de  Villa  Dei,  che^uafì  ha » 
ueuano  ridotta  tutta  la  cafa  in  ordine . 

L'intelletto  certamente ,  parte  per  quello ,  che  egli  haue- 
ua  udito  dalla  bocca  della  Donzella  :  parte  per  quello ,  che 
hauea  ueduto  dipinto ,  hoggimai  era  contento  quanto  alla 
conueneuolezza  del  parlare  :  nondimeno  il  naturai,  l'inge¬ 
gno  lo  fpingeua,  afeguire  il fo  camino  principiato ,  ff)  che 
non  uoleffe perdere  piu  tempo ,  Doue  uoltofìi  humilmente  al¬ 
la  Donzella ,  ft)  tolf  licentia ,  rendendogli  immortali  gra¬ 
fie  per  il  benefìcio  nceuuto .  Bt  cofì  l'ingegno  natura¬ 
le,  ilquale  haueua  maggior  lume  che  prima , 
if)  l'intelletto  già  fortificato ,  comin¬ 
ciarono  la feconda  giornata, non 
meno  afra ,  ma  pur  al¬ 
quanto  piu  facile 
della  pri¬ 


ma . 
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SI  fiDlCHlzA'K<iA  COME  LA  LOGICA 
hi  mezp  di  conofcer  la  uertià ,  ff)  la  felicità ,  fi)  mo- 
fira  di  quante  maniere  fino  le  propo[ìtwni 
Logicali .  Cap.  Primo . 

'  .  -  '  ;  4  - 

CASSATA  LA  SECONDA 
giornata  battendo  l'intelletto  fi  l'in¬ 
gegno filtto  gran  parte  del  monte ,  ap- 
preffiofii  ad  una  Valle ,  nella  qual  ha¬ 
itiana  gente  molto  inganneuole ,  fi 
afluta  al  primo  affetto:  pur  dapoi  tro 
uarono  col  praticare  con  quella  ,  che  ejfi  era  gente  molto  be¬ 
nigna  fi  facile  da  conuerfàre ,  anchora  che  gl'huomini  fofi 
fero  un  poco  litigiofi,fi  ueduta  una  cafi  nel  mezo  della  Val¬ 
le  3  cor  fero  a  quella  ,  doue  trouarono  la  Signora  di  quella  ter¬ 
ra,  la  qual  era  una  Donzella :  ilche  fi  comprendenti  alla  fac¬ 
cia  ,  ben  che  fojjeguafta  per  il  molto  uegghiare gran  moltittt 
dine  di  candele .  6  quello  dimofirauano gli  occhi,  fi  la  bian 
chezga  3  fi  la  pallidezza  del fio  affetto.  Le  giunture  delle 
dita  tanto  erano  delicate  3  che  non  fi  trouaua  a  pena  alcun 
figno  di  carne.  Icapeglinon  ofiante  che  foffiro  in  forma  con- 
ueneuole  di  lunghezza  et  di  colore  affai  belli,  nondimeno  s'era 
dimenticata  di pettinargli ,  fi  difhnguergliper  ordine.  ‘Ifel 
la  mano  defira  teneua  un  fafiietto  di  fiori,  con  un  titolo  in 
lettere  greche,  che  diceuano .  Ver  vm  et  falsvm. 
!A fella  finifira  ella  teneua  un  molto  uenenofo fior  pione  :  fi 
a  molti ,  mentre  efii fi  dilettauano  di  mirare  la  diuerfità  de* 

fori , 
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fiori ,  ft)  di  fiutargli  con  l'altra  mano  faceua  nocumento ,  e 
gran  danno.  Quella  debitamente  fufalutata  dall'intelletto, 
che  tali  parole  le  diffe.  Per  il  gran  depo,che  tengo  di/ahr  alfa 
ero  monte ,  ho  prefo  il  trauaglio  ,  che  fin  qui  ho  hauuto ,  ft) 
ho  intefo  del  grande  ingegno  uofìro ,  ffi)  della  uoftra  pronteze 
za .  Onde  h  umilmente  ui fitpplico ,  che  mi  uogliate  dichiara- 
re  il  uofìro  principal fine ,  ft)  ufficio  ,mfeme  con  l'ordine  e 
forma  della  ulta  uofìra .  La  Donzella  dopo  un  grato  acco¬ 
glimento  i  gli  comincio  a  dire  le  figuenti  cofe .  Chiaro  e ,  che 
tutto  l'utile  s  ft)  °gni profitto  è  mie  a  paragone  della  felicità 
eterna,  laqual  confifìe  in  due  co  fi principalmente .  Conuienfì 
faper ,  che  prima  e  mefìiero  che  l'anima  fìa  netta  dalle  cat¬ 
tine,  ft)  falfè  openiom,  che  in  effa fìa fiolpita  la  certezza  del¬ 
la  uerità,  alla  qual  non fi può  contradir  e.  èt  ancora  conmen 
che  in  quella  fìano  piantate ,  ft)  habbiano  radici  le  morali , 
intellettuali  uirtu .  Et  certo  è ,  che  lo  (fccchio  (  f  perauen 
tura  lo  potefiimo  chiamare  felice )  allhora  effo  uer amente  fa¬ 
rebbe  ,  quando  f offe  nettato  di  tutte  le  brutture  ;  ft)  fi  fpec- 
chiaffìro poi  in  lui  forme  degne,  e  belle .  Cofì  è  l'anima,  quan 
do  dalle  intellettuali  mrtu  configmfce  le  pratiche  morali  uir- 
tu .  Certo  e,  che  per  difìmguerefia  il  brutto,  ft)  hone[ìo,fia 
il  uitio ,  ffi)  la  tur  tu  ,fia  il  bene ,  e  il  male,  l'huomo  ha  bijo- 
gno  di  gran  cogmtione  ÌE  quefìo  non  può  effere  fìnzachlaro 
intendimento-,  per  cui  h  abbia  la  uer  ita finzat  dubit  adone,  ft) 
fìnza  timore  del  contrario .  Et  io  fola  fon  quella ,  laqual  so 
difhnguere  ,ft)  fare  differentiain fiala  uerità  ,ft)  la  fal- 
fità .  ‘Tot  come  già  difii ,  io fin  caufia  dell' intendere,  ffij  l'in- 
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tendere  fi  e  cauf  deli' operare ,  fj)  quelle  due  cauf  congiun¬ 
te  fono  cagione  della  felicità.  Mamfefto  e ,  ch'io  fin  althuo- 
mo  nonfolamente  utile ,  ma  necefaria.  Fiero  e ,  che' Ino  fi  ro 
Signore  ha  creato  tante  buone  difpoftioni  d' intelligenza,  che 
alcuni  ueggono  la  uerità  facilmente  fnza  alcun  artifìcio  o 
dottrina  :  ma  f  l'artifcio  lui  fojfe, /ariano  efi f  migliami  a 
un'huomo  di  gran forza ,  ilquale porta  pietre  m  cima  d'una 
torre  fopra  le  fe  [palle  :  ft)  dipoi  ejfendogli  aggiunto  l'arti¬ 
fìcio  delle  machine ,  di  alcuno  frumento  atto  a  leuare  in  al¬ 
to, molto  piu  leggiermente  porterebbe  quelle  pietre  fenza  com¬ 
paratane  ,  f)  con  minor  fatica .  Il  limile  accade ,  quando 
tofpr agiungo  all' intelletto  bene  difpoflo ,  che  quello  che  egli 
con  molta  diff calta ,  ft) fa  molto  tempo  faprebbe ,  per  ope 
ra  mia  molto  prontamente ,  ft)  facilmente  apprende .  Io  fn 
come  il pef ,  col  quale fi  cono  fono  le  cof  graui ,  ft)  leggieri. 
<^4nchora fn  come  la  linea,  ft)  la  corda  del  Geometra,  con 
la  quale  Jìconof eia  dirittura ,  ffj  fortura  delle  linee.  8t 
"Hai  a f pere  che  io  fla  notifco  le  cof  incognite .  Eifgna  cer¬ 
tamente  ,  che  l'huomo  fppia  ogni  cofa  :  anco  le  imaginarie 
per  difnitione ,  o  difcrittione ,  ft)  le  affermatine,  o  negatine, 
o  dubitatine  con  argumentation Jyllogfica.  Et  ti  no  fio  met 
ter  e  quefio  in  pr attica ,  accio  che  meglio  l'intendi .  Certo  e , 
che  la  moneta  può  e  fere  falfa  m  una  di  due  maniere  :  cioè  o 
per  la  materia ,  o per  la  forma ,  la  materia  e  il  metallo ,  del 
quale  ella  e  fatta  ila  forma  è  ilcugno ,  ft)  la  Hampa  fa . 
Cof  è  delle  argument adoni,  ft)  ragioni  in  che  gli  h  uomini  con 
tendono ,  che  molte  mite  peccano  nella  materia  del  ragiona- 
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re,ff)  alcuna  uolta  nella  forma.  'E/ffofie  t intelletto,  lo  uifup- 
plico  ,  che  piu  apertamente ,  ff)  con  piu  parole  mi  moliate 
dichiarare  quefìo  ,  ff)  come  f  cono/ cera  a  difhnguere  fra  il 
aero,  ffe il  falfio ,  ff)  a  dflinguer  l'uno  dall'altro .  Queflo 
neghiamo  nelragionare  ,  come  fi  conofee, quando  pecca  nella 
materia ,  ff)  quando  nella  forma .  ha  Tdonzeila  nffofe. 
T)uoi fini  principali fino  i  miei ,  il primo  fa  fàpere  la  uerità, 
il  fecondo  ì poter  la  mamfefìar  e  a  colui  ,  che  non  la  crede  ,  e 
per  tanto  ho  diflint o  io  le  ragioni,  ff)  il  ualore  di  quelle  fecon 
do  il predo ,  ffi)  ualore  delle  monete ,  lequali  fono  in  quattro 
dijferent te  generalmente .  ha  prima  dijferentia  è ,  che  (la  di 
oro  purofenza  mflura  alcuna ,  ff)  tenga  la  forma ,  ffi)  co¬ 
nio  nero  ;  laquale  effendo  alla  proua  del  fuoco ,  non  peggiore¬ 
rebbe  in  alcuna  maniera  ,  ne  fi perderebbe  nulla  della  perfiet- 
tione Jua .  Et  in  quefiò  modo'nón'dubiierebbe  di  èffe  niuno 
anchorache  in  quel  numero  ui  fojjero  di  quelli,  che  molto  po 
co  intendono .  ha  feconda  differenza  delle  monete  e ,  che  fia- 
no  di  oro ,  ma  che  habbiano  un  poco  di  lega ,  laquale  non  co- 
nofea,fenon  alcuno  che  molto  intenda:  e  quando  fìponejfe 
alla  proua  del  fuoco  fi  notificarla  quel  difetto,  ha  terzet  dif¬ 
ferenza  e,  che  fia  la  metà  di  oro ,  ff)  l'altra  di  altro  metallo, 
iqualifiano  in  tal  maniera  fofifiicati ,  che potrebbono  ingan- 
^  nare  molti  di  quelli  che  intendenti  non  fimo .  ha  quarta  dif¬ 
ferenza  è,  che  la  materia  foffe  tutta  di  bronzo  dentro  e  di 
fuor  a ,  in  tal  maniera  dorata ,  ffe) fefiflicata,  che  poteffe  in¬ 
gannare  molti  non  intendenti,  ff)  anco  alle  mite  per  poco 
auertimento  l'intendente .  dDffe  l\ intelletto .  oA  che  propa- 

‘B  ij 
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Jìto  battete  uoi  queflo  detto ,  che  meno  bora  intendo ,  che  pri¬ 
ma  ?  La  Donzella  allhora  dijfi .  Vn gran {ter et o  ti  uogho  di- 
fìoprire  nella  die hiarat ione  deìl'effempio  fipr  adetto ,  fg)  con 
quefto  di  gran  rnuoli ,  ffr)  gran  parte  del  monte  da  te  de  fide- 
r ato {altre ,  ti  uerrd  difioperto  ,  ffr)  molti  oflacoli ,  ffr)  impe¬ 
dimenti  {iranno  rimofii  da  te .  Torniamo  (  dijje  l'intelletto  ) 
s'egh  m piace, alla  dichiar adone  dell'e{fempìo.  Ftffofi  la  Don 
zolla .  Quel  che  gli  h  uomini t parlano  ,  o pigliano  per  mezo  da 
prouare  quel  che  dicono  3  nelle  quattro  maniere  già  dette  fi- 
gliono  ufare  :  ff)  que '  mezifino  chiamati propofidoni,  ffi  fi- 
no  proprio 3come  le  differenzi fipr  adette  di  denaruLaprmaì 
differenza  e  di  quelle  3  lequali  chiamano  primi prmcipij3  effe 
rimenta  bili  3  {en filili  3  ffi  famofì  3  quelli ,  che  tengono  in 

pronto  i  mezi  delle  lor  prone  :  i primi  fino  come  que(h3che  tut 
te  le  cofi  integre  frano  maggiori  della  lor  parte ,e  come  quefla, 
idee  due  fiano  piu  d'uno ,  ft)  come  quefla .  Due  cofi  eguali  in 
una  terza»  fino  anco  eguali  tra  fi.  Efferiment ali  fino  quelle,  ) 
che  fippiamo per  l' intendimento ,  ff)  per  il  finfi ,  onero  per 
\  altra  uia  certa  3  come  fappiamo ,  che'l  fuoco  e  caldo  3  ft) 
l'acqua  e  fredda,  ff)  come  fippiamo  3  che  la  calidità  apre  le 
cofi ,  ffi  il  freddo  le  rifiringe  :  ff) frappiamo  3  che  il  nino  im¬ 
briaca  colui,  che'l  lene  difiuerchio ,  ffr)  altre  cofi  frmili  {in¬ 
filili  ,  come  è  a  dire ,  che'l  Sol  e  lucido ,  e  chiaro ,  che'l  mele 
è  dolce ,  ffr)  l' affóndo  amaro .  Famofe fono  quelle,  delle  quali 
non  dubita  ueruno,  tutti  conuengono  in  affermare  il  me- 

defimo ,  come  è  a  dire ,  ch'eglifì troua  una  prouincia  detta 
Egitto,  ff) una  città  chiamata  ’Kpma ,  un'altra  ‘Tarigi, 

un'altra 
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un'altra  Vinegia  :  laqual  fama  per  tanti  tefhmonìj  e  diuul- 
gata ,  che  non  dubitiamo  in  ninna  maniera :  ne  a  confermar 
la  affettiamo  altra  prona  TFèro  uògRo  cbefappi  fcfdewfo^ 
no  altre propojìtiom ,  o  credibili  ,  o  opinabili ,  lequah fino  fi-  ) 
mili  alle fipr adette  ;  perche  molti  le  affermano  co f ,  come  e 
quefta ,  che  habbia  a  effere  il  dì  del  giudicio ,  la  refurrettion 
de'  morti  :  lequalinon  fino  nel  numero  delle  altre  :  anzi  fino 
molto  diflanti  :  perciò  che  le  prone fino  molto  differenti .  Le 
propofìtioni ,  che  tengono  con  fico  le  prone,  fino  di  quefia fòr¬ 
te  ,  che  tutto  ilTriangolo  tiene  tre  angoli,  f)  fino  eguali  a 
duo  retti,  ft)  che  le  linee  menate  dal  centro  alla  cir conferen¬ 
za fino  eguali ■  Et  che  cinque fino  la  terza  parte  de' quindici, 
o  la  duodecima  parte  di fiffdnt  a ,  f)  la  uentefima  del  cento, 

-ft)  la  centefima  del  cinquecento .  Quefic  propofìtioni  già  det¬ 
te, eccetto  le  famofi,che  cÒfifìono  in  opinione finza prona,  tut 
te  cagionano  coclufione  nera  di  necefiità,  ft)  il  contrario  fard 
falfi,  et  impofiibile.Et  quefìe  ufa  la  Geometria, et  l'Aritme¬ 
tica,^)  la  AAuficd,f)  l'Aflrologia per  la  maggior  parte,  ft) 
laEdofìfa  naturale,  ft) la  Adetafìfica.ft)  quefìo  chiamano 
dimofìr adone ,  Et  la  fina  utilità  è  nel  cercare  certezza  diueri- 
tà  finza  dubbio  del  contrario ,  ft)  con  certificadone ,  che  il 
contrario  e  impofiibile,  cofi come  è  la  uerità,che'l Sol fa  luci¬ 
do,  il  cielo fia  incorruttibile, e  il  fuoco  fia  caldo  :  ft)  e  impofii- 
bile  naturalmente ,  che  il  Solfa  oficuro,  il  Cielo  corruttibile , 
il  fuoco freddo ,  ft)  e  anchora  impofiibile ,  che  due  non  fiano 
la  metà  di  quattro,  f)  dieci  non  fiano  la  metà  di  uenti.  On¬ 
de  egli  e  da  fitpere ,  che  per fìmili  prone  non  e  dubitadone  al¬ 
lò  lij 
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cuna, ,  eccetto  appo  colui ,  ilquale  non  è  nel  grado  de  gli  huo 
mini  ragione uo li  ;  ffi  che  nega  quefle  cotah  prone ,  anchora 
concede  appo  gli  h uomini  faui  lui  non  effer  e  huomo  ragione- 
mie  .  6t  quefli prmcipijfòno  neceffarij,  incorruttibili,  ff)  iter 
ni,  fg)  non  f pojjono  negare  per  alcun  mezo  :  che  impliche - 
rehhono  contradtttione .  sN,mno  può  far  che'l  cinque  non  fa 
la  metà  del  numero  di  dieci,  anchor  che  TDio  il  pojfa  fare . 
Cof  come  non  può  riceuere  la  creatura  di  ejfere  ‘Dio ,  ancho¬ 
ra  che  TDioilpotefi  fare  :ft)  quelli,  che  il  contrario  inten¬ 
dono  ,  meno  fono,  ff) piu  bafi,  che  i  bruti  ir ragioneuoli,  per¬ 
che  quelli  fguono  la  lor  natura ,  e  quefìi  la  loro  peruertono  ; 
ff)  contradicono  lo  effer  huomini,  che participano  di  ragione . 
E  quefla  maniera  di  prona  è  affimigliata  alla  prima  del  da 
nato ,  nella  quale  non  era  miftura  alcuna ,  la  fconda 
maniera  di propoftioni  fono  chiamate  Adafime  :  lequah fi¬ 
no  manifefte ,  e  conceffi  per  tutt' huomo .  Et  i fem  phci  dotto¬ 
ri  di  leggi  penfàno ,  che  non  fa  in  quelle  dubbio,  che fiano 

fimih  alla  prima  maniera  :  non  ofìante  che  fa  m  quella  al¬ 
cun  piccolo  dubbio  :  come  queflo  ;  che  l' innocente  non  dee  ef 
fere  punito ,  ff)  lagmfìitia  effer  e  neceffaria,  ff)  lamgiuflitia 
biafmeuole .  Et  come  quefla ,  che  in fa  /’  huomo,  ff)  la  mo 
glie  non  ha  da  e  (fere  congiungimento  publico  nell'atto  del  gene 
rare .  e  dubbio ,  che  fi  Dio  creajfe  bora  urìhuomo  fàg¬ 
gio, et  non  haueffc  hauuto  famigliarità  con  alcuna  gente, egli 
dubiterebbe  perche  un  membro  piu  f  hauejje  a  coprire ,  che 
l'altro ,  fg)  perche  una  operation  piu  doueffi  effere  occulta , 
che  l'altra  :  ff)  non  dubiterebbe,  che'l  tutto  intero  foffe  mag- 
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gior  della  fùa parte  :  ne  che  due  foffero  la  meta  di  quattro . 
Adunque  nefiguita ,  che  quefìe  non  fono  fimili  a  quelle  pro¬ 
ne  ,  che fi fimili fio  fiero ,  non  fi  hauerebbe piu  dubbio  di  qué- 
fie  y  che  di  quelle  y  ma  è  aiutata  a  crederle  la  confiietudine , 
ffi)  la  ufianza  di  quelle ,  gf)  anchora  aiutano  i  proprij  co  fiu¬ 
mi  y  ft)  lamore ,  il  timore ,  o  la  uer gogna  :  gfi  quefia  manie 
ra  di propofitione fi  ufa  nella  Filofifia  morale .  fifit  e  fio  io  ti 
dico ,  perche ,  quando filtrai  il  monte ,  entrarai  nella  fìan- 
za  della  Ragione ,  laquale  è  il  fine  dell'huomo .  Conofii  que- 
fìa  maniera  di  par  lare .  Il  Syllogifmo ,  che  di  tal  propofit io¬ 
ne  fi  fa  y  fi  chiama  Dialettico  :  la  utilità  del  quale  è  conuin- 
cere  il prefintuofi  ;  ìlquale  fi penfàua fapere.  La  feconda  uti¬ 
lità  è  infignare  a  colui ,  che  non  sa ,  riducendolo  a  quefia  (pe¬ 
nalmente  ;  nella  quale  fu  nudrito ,  gg)  penfa  efière  necefiarie 
da  concederle .  Et  co  fi  lo  andiamo  fortificando,  infimo ,  ch'e¬ 
gli  ha  intendimento  per  fapere ,  quello ,  che  e  uerità  ajfo- 
lutamente  ,  gfi) finza  conditone  alcuna ,  gg)  quello ,  eh' e  ue- 
ntà  in  altra  maniera:  gfj  la  uerità  in  quefio  modo  è  compa¬ 
rata  alla  feconda  fpetie  del  danaio ,  nella  quale  era  un  poco 
di  liga,che  no  la  conofieua,fi non  colui,  che  è  molto  intenden 
te.  La  terza  maniera  dipropofitiom  è  chiamata  Recett abile: 
■gg)  fimo  quelle ,  lequalt  hanno  dette  quegli ,  che  fino  riputati 
Santi  huomim,  gg)  fapienti ,  quando  è  chiaro  che  efii  Santi 
filano,  gg)  di  laudeuole  uita  :  gg) fino  riceuute  per  credenza'  di 
quelli .  In  quefio  medefimo  grado  fino  le propofitiom  degli  ac 
adenti  comuni ,  che  tengono  proua per  congettura,  che  f  fuo 
le  cpfi  congetturare.  Si  come  fino  quefie ,  che  chi  uà  dt  notte. 
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£  malfattore  :  ff)  quella  donna ,  che  uà  molto  adorna ,  effe- 
re  a  flutter  a  ;  ffi  colui  che  accompagna  il  mio  nimico ,  efjer  ni¬ 
mico  mio .  Certo ,  che  quefle  coje  pojjono  co  fi  mentire ,  come 
ejfere  aere  :  che  quegli  huomim  poffono  haucre  detto  alcuna 
cofacon  buon  zelo  per  tirare  le  genti  a  hen  uiuere;  laquale 
non  e  uerità  affolut amente ,  ffi  anchora  alcuno  può  andare 
di  notte  per  fare  alcuna  opera  di pietà,  ffi  può  alcuno  accom¬ 
pagnare  il  mio  nimico  per  ridurci  a  buona  pace ,  ff)  amifià. 
Et  puote  alcuna  moglie  addobarfi per  fare ,  che' l fio  marito 
f  rimanga  di peccare  con  altre  donne ,  o  per  altro  buon  fine . 
Quefia  maniera  di  Propoftioni,  e  trouata  nella  cafa  di  mia 
Cjermana ,  cioè  fhetorica .  Il  Syllogifmo  compofto  di  quefte 
e  chiamato  fhettorico ,  o perfuafino ,  la  utilità  del  quale  e 
per  ammonir  gl' huomim  alle  attieni  uirtuofè ,  e  a  rimouer- 
gh  da  cattiui  difiderij.  ‘Ter  quefio  è  in  predicanone ,  in 
legge .  Et  molto fìumene  a  quefli  la  eloquenza ,  tnfeme  con  i 
gefii,  (fi  con  la  mhemcntia di  colui ,  che  parla.  Et  quefia 
terza  maniera  e  paragonata  alla  terza  (fette  del  danaio  :  il- 
quale  era  la  metà  di  lega  .  La  quarta  maniera  di propof  no¬ 
ni  fìno  tutte  falf ,  anchora  che  paiano  tutte  uere  per  ragio¬ 
ne  della  imaginatione  :  come  quefia ,  che  di  là  dal  Cielo  fia  o 
un  corpo  infinito ,  o  fia  tutto  uacuo  :  (fi  come  quefia',  che  non 
fia  alcuna  fi  fianca ,  che  non  tenga  corpo . Quefie  fino  falfi, 
(fi  male  imagmatiom  ;  ne  pofiono  riceuere  altro fentimento  s 
infino ,  che  l' intelletto  le  conflringa  per  forzai  della  demon- 
fir adone .  Et  di  quella  fòrte  ut  fino  altre  propofitiont ,  che 
fanno penfare  quello ,che gli  huominifanno  totalmente  effire 
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la  Merita .  Onde  mone  l'irnaginatione  a  queflo  fine  l'huomo: 
e  bene  confiderà  in  efi .  Si  corne  i  qucfìo .  c Aita  tuo  fratello 
quando  gli  uien  fatto  male ,  o  quando  gli  men  detto  mak . 
c /Il primo  guardo  pare  ejjère  cofa  ragioneuole ,  che  l’huomo 
aiuti  il  filo  fatello ,  quando  fui  fatto  male,  ma fbito  pare y 
che  fia  ingiufìitia ,  quando  egli  medemo  foffe  il  fattore  del 
male.  Et  que fra  maniera  di  propofrtiom  colimene  alla  Saf¬ 
fica  ,  e  tentatiua  ;  della  quale  è  conofere  quelli ,  che  uogho- 
no  effrre  filmati  in  apparenza  molto  piu ,  che  in  fatti ,  e  deb 
biamo  guardarci  da  quelli .  Que  fi  a  è  la  quarta  maniera  del 
danaio:  che  la fa  materia  era  tutta  falf ,  ff)  pero  la  for¬ 
ma  era  molto  firn  a .  Fdaiueduto  qui  la  dichiar  adone  dell* e f 
fmpio  quanto  m  fieno  tiene  dichiarato ,  ft)  efperimentato  : 
ft)  già  tempo  i,  che  continui  il  camino  per  te  principiato,  per¬ 
che  noi  altri  fi 'amo, come  i  lauoratori,  iquali  con  gran  traua- 
glie  fatica f minano  il  grano  ,ft)  i  Signori ,  che  in  ripofo  f 
fanno ,  godono  le  fatiche  de’ poueri  lauoratori .  Dette  que- 
fle parole ,  l’intelletto  miro  alle  pareti  della  cafa ,  ft)  uide  di¬ 
pinti  i  faticatori  di  quella,  iui  la  ofurità ,  ffr)  fittdità  di 
zAn fatele ,  mi  erano  i  predicabili  ddSPorfrio ,  iui  il  traua- 
gho  diEoetio  Seuerino ,  iui  il  modo  delle  argumtntationi,  ffr) 
le fe  fpetie ,  ft) figure  diflint  e ,  iui  le  regole  de  i  Syllogifmi, 
ft)  confquentie  :  iui  i  luoghi  dell’ arguire ,  iui  la  maniera  del 
diffimre ,  ft)  molti  nomi  d’innumer abili  auttori .  St  con  que 
fi o  l’intelletto  tolfi  licentia,  ft)  l’ingegno  naturale ,  già  teneua 
gr an  parte  di  lume ,  in  gufa  che  pareua  già  il  lume  chiaro  : 
‘Ben  che  del  Sole  foffe  pnuo,et  uidero  come  già  erano  uictni  al 
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monte  ;  ffi  andando  a  lento pajfo  per  una  Valle  affai  dilette - 
noie ,  uennero  alla  terza  cafit ,  laqual'era  molto  ulema  :  fg) 
fenz&  tr attaglio,  ffi  molto  tempo ,  pieni  di  gran  confilatione , 
accrefiiuta  loro  da  dium  fauore ,  caminauano . 

DELLA  %EfET0%lGA,  ET  DE  SVOI 
inuentori,  ffi)  del  feto  modo,  fita  utilità .  Gap.  1 1. 

jNT  dando  per  queflo  camino,  con 
grande  allegrezza  peruenimmo  ad  una 
Vlla  adorna  di  marauigliofò  artificio  ;  le 
cafi dellaquale piu  fintuofi  erano  nell ap¬ 
parato  delle pitture  accidentali,  che  de  gli 
iur  infici  fondamenti  principali .  Et  entrando  in  ma  J, àia 
molto  bella ,  uide  l' intelletto  una  Donzella ,  laquale  non 
oflante  che  non  foffi  d'ingegno  tanto  acuto ,  fittile,  co¬ 
me  tra  la  feconda  :  nondimeno  era  di  gran  lunga  piu  appa¬ 
rente  ,  cofi  nel ge  fio  del  mito ,  nellafìfionomia ,  e  proportion 
della per  fona ,  come  nella  ricchezza  de  i  panni  di  che  era  ue- 
fìita ,  iquah  all'occhio  erano  (opra  modo  riguardeuoli .  /  ca- 
pegli pareuano  oro  diflmto ,  pfi)  dijpofli  in  ordine  molto  con- 
mneuole  >  Vn fiol  colore  in  tutta  la  faccia ,  ilquale  non  fi  co- 
nofceua  dalla  lunga  fi  f  offe  rofiato,o  altro  colore peregrino-,ma 
riguardandola  ben  da  puffo,  la  maggiore  parte  del  color  era 
fìnto .  Tuttauia  le  parole  di  quefia  Donzella ,  erano  tanto 
dolci ,  ffi)  diletteuoli ,  che  auanz&uano  il  cofi  urne  h  umano. 
zAlle  mite  faceua  un  geflo  tanto  eccefiiuo  di  allegrezza'  che 
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parata  che  la  cafa  ridefje ,  ffi  àfk  uolte  ne  faceua  un’altro 
tanto  turbato ,  che  tutti  tr emanano  manzi  a  lei  :  alcuna  uol 
ta  lodaua  alcuno,  e/alt andolo  fino  al  Cielo  ;  pj)  l’altra  uolta 
lo  uituperaua  abbattendolo  injìno  aìl'abijfio  :  quando  ci  fia¬ 
cca  credere  una  co  fa  concedere  effere  buona ,  quando 

ce  la  faceua  uenirem  fafidio ,  come  maluagia .  'ffella  man 

defìrateneua  * .  nella  finifir a  un  libro  ferrato ,  nel 

lembo  della  uefia  haueua  lettere  (finche,  ffi)  Latine,  che  di- 
cenano .  Ornatvs,  “Ters^asio.  Coftei  con 
debita  riuerentia J aiutata ,  maruigliofii  l’intelletto  della  mu- 
tation  de  igeili ,  fp)  della  forza,  ft)  efficacia,  che  la  Jua  elo¬ 
quenza  teneua .  (fiommeiò  a  parlare  molto  humilmente  in 
quefia  maniera .  La  fama  del  uofìro  fàpere,  l’ordine  del 

principiato  camino ,nc  ha  condotti  in  quefia  contrada  da  noi 
non  conofciuta ,  doue  uoi fete  ‘Rgina  del fiutto  ,  che  infino 

qui  h abbiamo  raccolto  nelle  paffute  giornate ,  il  f  premo  da¬ 
tore  del  tutto ,  che  gl'huomini  noti  fino  Juffìcienti ,  ne  fia 
buono  remunerato)' e .  fiora  con  la fiducia  della  benignità  ua 
fìra ,  noi  ofiamo  a  uoi  dimandare ,  qual fia  l'oggetto  e’I  fine 
della  uofìra  habit adone  principale  ;  quale  è  la  cagione  del 

le  accorte  uoftre  mutationi.  La  Donzella,  dapoi  che  efii  tac¬ 
quero  ,  principiò  a  dir  in  tal  forma.  Vergogna  e ,  ff)  non  di 
poco  momento  all’huomo,  lo  fihifiarfi di  non  configuire  le  co- 
fi  debite  alla jua  natura  per  tema  delle  occorrenti  fatiche 
non  appartiene  a  cor  generofi ,  d’animo  forte ,  lafiiare  le 

cofi principiate  ,fi’l  fine  di  quelle  e  utile ,  ffi)  bone  fio  ;  e fi  co - 
me  ueggio ,  che’l  uofìro  difio  e  ordinato  per  comprendere  la 
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perfettione  a  noi  altre  concedu  ta  :  co  fi  inh  umanità ,  fé)  cru - 
delta  farebbe  a  negare  l'aiuto  conueneuole  a  cofì  degno  cami¬ 
no  .  "Ben  credo  che  babbiate  udito  dalle  Signore  mie fenile,  co 
me  per  necefeità ,  fé)  profitto  fu  dato  il  parlare  all'buomo :  che 
fi' l par  lare  non  foffe ,  per auentur  a farebbe  impofeibile  haue- 
re  cofa  ben  ordinata fi  a  gl' h  uomini ,  ne  effe  mede  fimo  haue- 
rebbe  l'amminifì  rat  ione  delle  cofe  neceffarie  :  per  cioche ,quan 
do  ceffaffe  all'buomo  la  potenza  d'inuefìigare  il Juo  cuore,  cef 
ferebbono  nel  mondo  i  configli ,  per  liquali  fi  ha  il  modo  del 
uiuere  difimto  per  ordine ,  ceffèrebbe  effe  medefmo  di  f copri 
re  i ficreti,  cefferebbono  le  caufe  de gl' artificij,  e  queflo  mede 
fimo  non  potrebbe  comunicare  i fuoi  penfieri  con  le  genti . 
"\Perderebbef  il  medefmo frutto  della  feientia ,  che  per  uia 
di  parole  s'infegna ,  fé)  ancbora  ceffèrebbe  il  diletto ,  che  le 
genti  prendono  dalle  dolci  fé)  feaui  parole .  E,  che  e  piu ,  fi 
perderebbe  la  utilità  della  perfiiafione  fé)  ammaefr amen¬ 
to  ,  ilquale  è  di  tanta  uirtu ,  fé)  efficacia,  che  quando  fi per- 
deffe,  meglio  farebbe  alia  h umana  natura,  che  del  tutto  man 
caffè  foffie  ffenta .  Quanti  huommi,  fé)  donne  h  abbiamo 
ueduto  per  ammaefr  amento ,  o  riprenfone  di  altrui ,  del 
la  ulta fizza  fé)  cattiua  efferf  ridotti ,  fé)  rimiti  alia  uirtuo 
fa ,  fé)  honefìa  !  Quanti  liberati  dalla  uile ,  fé)  sfrenata  cu¬ 
pidigia  della  gola,  fé)  della  crudeltà ,  fé)  bruttezza  del  latro  - 
c  inio l  Quanti  ritratti  dalla  infame  tirannide  della  luffuria  f 
Quanti  reprefii  da  i  feroci,  fé)  irregolati  mouimenti  dell' ir  al 
Quanti  ritratti  dalla  uergognofa  timidità 1  Quanti  di  aua 
ri diuenuti liberali! E ,  tutti  quefii fino  tirati  dalla  forza 
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della  eloquenza ,  facendogli  poffare  auanti  il  defio  dell'hono- 
re ,  ft)  della  fama ,  dimoflrandogh  il  danno  del  dishonore , 
ft)  uer gogna.  Et  già  quante  battaglie ,  nelle  quali  f  affetta - 
ua pericolo ,  per  me  furono  acquetate  l  Che  diro  io  (  Tanta  e 
l'utilità  del  ben  parlare  nel  mondo ,  che  fgnoreggia  i  cuori fe 
rocide  gli  h  uomini,  per  mhumani  e  crudeli,  che  e  fi  Jì  tre¬ 
nino  .  Quei  che  tu  defi deri  difàpere  delle  mut adoni  mie , f àp¬ 
pi  ,  che  neceffarie fono ,  ft)  le  caufe  nelle  perfine ,  nel  tempo , 
ft)  nelle  occafoni ,  non  fino  uguali ,  E  per  tanto  alle  perfine 
religiofi  non fi  conuiene  il parlare ,  come  a  fecolart  :  ne  a  po¬ 
tenti,  come  a  prmati ,  ne  a  grani,  ft)  dì  auttorità  con  paro¬ 
le  baffi  e plebee .  E  parimente  nel  tempo  dell'allegrezza  non 
dobbiamo  mefiolare  parole,  che  mouano  a  pianto,  ne  al 
tempo  della  trifìezza  parole  giocofi ,  ne  che  muouanoa  ri¬ 
fi,  ne  meno  nelle  caufi  h umili  non  dobbiamo  cofi parlare , 
come  nelle  grandi ,  ne  habbiamo  a  fare  tali  gefli  nelle  cofi 
fredde,  ft)  timor  ofi,  come  nelle  belle ,  ft)  dilettemi i,  ne  fi- 
migliarne  gefio  nel  lodare  ,  come  nel  uituperare ,  ne  ta¬ 
le  nel  minacciare ,  quale  in  dimoftrare  la  propria  amicida  ; 
ft)  quefle  maniere  tutte  fino  da  confiderare  con  accompa¬ 
gnare  parole,  ft)  ge fi  i  conuenientialla  bellezza,  ft)  corrijfon 
denza  del  principio ,  ft)  dilett  attorie  del  mezo ,  ft)  dall'ajfi- 
guimento  delfine .  E  pertanto  funeceffario  per  le  cofi  già 
dette ,  che  l' habitat  ione ,  ft)  cafit  mia  fifacejfi  nel  pre/ente 
luogo .  (he  egli  non  farebbe  buono ,  cheì  fimo ,  ft)  l'Idiota 
haueffiro  un  comune  modo  nel  parlare,  file farebbe  honefio, 
che  gli ficreti  delle faenze,  degni fipra  ogni  gemma, f offro  ifli 
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mata  di  minor  prezzo  per  parole  de'  uulgari .  aAnchord  per 
queflo  non  fidamente  fu  neceffiario  il  parlare ficreto  ,  fi)  tion 
comuneuole  al  uulgo ,  ma  anchora  fu  neceffario  occultare , 
fi  coprire  quello  con  fintioni ,  e  diuerfì modi  di parole,  fi fi¬ 
gure  :  fi  quefìo  non folamente  hanno  ufato  nel  fiero  firmo- 
ne  i profeti,  fi  f pienti ,  ma  anchora  quelli,  che  de  federa¬ 
rono  di  nafeondere  i  naturali figreti  a  i  plebei.  Tlon  o fi  ante 
che  la  gente  penfi ,  che  infra  quella  laterale  forza  ficca  non 
fi  afionda  alcuna  dolcezza  di  molto  diletteuole  grano .  E  per 
tanto  fanno  parole  di  quella,  ma  la  intentione  de'fiauij  è  di 
contraria  opinione .  Quefìo  hauendo  finito  di  dire  la  Don¬ 
zella, fi  tacque  :  fi  l'intelletto  uolfi gli  occhi  dritto  alia  pri¬ 
ma  faccia  delia  Sala ,  fi  uide  dipintigli  edificatori  di  quella 
Villa,  fi  i  progenitori  di  quella  Donzella .  fili  primi  erano , 
fi  or  già ,  Hermagora ,  fi  Dcmofìhene  primieri  auoh ,  fi 
habitat  ori  di  quella  terra, nell' altra facciata  fìauano  i  La¬ 
tini  principali .  Aiarco  Tullio ,  ilquale fimigliaua  alla  Don 
zzila  piu  che  alcun' altro.  lui  Quintiliano  coperto  da  una  ima 
gme  di  ueritd ,  che  facilitaua  i  (fardini  della  (fafi ,  {fi)  daua 
il  uero  modo  del f per  parlare  ne  Linguaggio  della  Donzella . 
lui  Simacho ,  fi  ‘Tlinio  rifiretti  in  parole ,  ma  molto  abon- 
danti  in fintentie.Iui  i  canti  di  Sidonio  di  tanta  dolcezza, che 
eglipareua  un  bianco  cigno  fi  a  tutti  gl' uccelli  carolare .  lui  il 
‘Poema ,  fi  il  florido  fide  di  Virgilio  tanto  eccedeua  m  or¬ 
namento  ,  fi  eccellenza  a  gl' altri  canti ,  che  fimigliaua  fi  a 
il papagalìo  adorno  della  maggioranza  delle  dipin¬ 
te  penne  ,  lui  il  copiofifiimo  Ouidio ,  col  giudiciofo  Horatio 
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faceuano  bellfiima  mojìra  di fi .  lui  la  c Larfimonia  di  Sai- 
Infilo ,  ffi)  l'abondanza  di  Tito  Limo  di  pan  fico  gwfira- 
uano ,  ffi  nel  mancare  di  efii,  panie  la  regione  degli  eloquen 
ti  padri  l'Eclipfi  maggiore .  lui  Lattando  ,  che  parue  trat¬ 
ta  ffie  la generatone  de' p affati  Dei per  gli  errori  de'  Gentili , 
talché  fra  loro  fimhraua  un'altro  Dio ,  eccedendo  nel  par¬ 
lare  non  folamente  la  comune ,  ma  anchora  la  humana  ma¬ 
niera  :  non  ofì  ante  che  iui  foffiro  altri  intitolati ,  quefii 

pareuano  effire  di  piu  illuflre  fama.  Et  dall'altra  parte  fìa- 
uano  dipinti  i  tre  generi  delle  caufi.  Deliberanno 3  Demofira- 
tiuo ,  Giudiciale  •  colDelibcratiuo  ,  Sua  fine ,  Difuafione , 
Vtile  3  Honefìo  :  erano  con  la  fuafione  ,pofiibile  ,fftranza  ; 
ffi)  timore  con  la  di  fi  a  fine .  Con  ilDemofìratiuo  la  laude , 
ffi)  il  uituperio.  Quiui  era  il  doppio flato  delle  caufi,  ffi)  le  cin¬ 
que  parti  della  or  adone .  lui  l'efiordio  3  che  inchinaua  l'ani. 
mo  alla  beneuolenza  del  recitatore .  lui  la  narratiua3che  tut 
te  le  cofi  per  ordine  dichiaraua .  lui  l'argument adone  3  che 
quafìfofìeneua  tutta  la  forza  della  or  adone,  lui  la  confuta  - 
twne  fui  la  conclufione,  nella  quale  ripofauano  gli  animi  dub 
bif  nell' affettarla .  lui  la  caufa  honefìa ,  alla  quale  fauoriua 
il  cuore  finza piu  affettare  ragione,  lui  la  caufa  admir abile, 
nella  quale  gli  animi  de  gli  auditori  fìauano  alienati .  lui  la 
caufa  humile ,  laqual  meno  fhmaua  l'uditore .  lui  la  caufa 
dubbiofa ,  della  quale  egualmente  era  la fientenda  fra  odio , 
,ffi)  beniuolentia ,  bruttezza ,  ffi)  honefìa .  lui  i  Syllogifini  di 
tnduttione  ragioneuole ,  iquali preualeuano  nel  genere  delle 
qui  fi  ioni .  lui  i fiori  di  molti  admir  abili  colori  :  im  la  fiirpe  s 
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dotte fi  fondano,  il parlare ,  in  fa  lequali  era  afiofta  unagra 
moltitudine  di  glonofi,  ffi)  maramglioji figreti.  luti  generi 
delle  quefìioni .  lui  la  conditione ,  che  confderaua  le  cofi,  %f) 
ì  limbi ,  ffi)  d  tempo .  lui  le  tre  maniere  del  dire .  lui  i  uitij 
delle  lettere ,  la  giuntura  de ’  Inerbi ,  le  figure  delle  parole ,  ft) 
delle fintenze .  lui  tutto  quello  ,  che  conueniua  a  compofio , 
fjf  ornato  dire  .  Hauendo  l’intelletto  mirate  quelle  cofe ,  con 
chiedere  humilmente  licentia  fi  commiato  dalla  ‘Donzella , 
laquale  l’efirto  a  falere  mfino  alla  cima  del  monte ,  ffi)  auui- 
fiollo  delle  fue  altre  quattro firelle ,  che  là  da  lui farebbono per 
ma  ntrouate,  lequali  conforto  a  uifitare ,  a  parlar  con 
fico  ,  licentiollo . 


DELL’ARITMETICA,  DE’  SVOl 
inuentori ,  utilità  ,  modo  ,  altri  fi- 

creti.  Cap.  III. 

A  ss  andò  già  ift)  trauerfitndo  que 
fio fenderò ,  uennero  in  cima  del  monte, 
doue fi  cominciano  un  molto  marauighofo 
camino ,  ilquale  lo  conduffe  ad  un  luogo  di 
cofe,  fg)  ad  un  palazzi  nobilifiimo  :  ffi) 
alla  porta  della  mila  trouarono  ma  fàgacifiima ,  dotta 

Donzella ,  della  quale  non  oliarne  che  le  membra  copriffiro 
b  abito  feminde  y pareua  in  fi  a  quelli  nafiondere  un  cuore  di 
molto  aitante ,  et  ingegnofi  personaggio .  dia  mano  deftra 

teneua  un  uncino  di  ferro ,  nella fimflra  ma  t arnia  imbian¬ 
chita : 
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ciotta  :  nella  eflrema  parte  del  ueflimento  erano  lettere  (gre¬ 
che  ,  lequali  diceuano .  ‘jPar,  Et  Jm  par.  c Alla 
quale  andarono  con  grandifiima  allegrezza ,  domandando¬ 
le  la  proprietà  e  la  caujd  della  Jua  habit adone .  Quella  co¬ 
mincio  dire  le  fiquenti parole .  Quel ,  che  e  neceffario,  ffi  glo¬ 
rio/d  fonte ,  ffi)  principio ,  di  donde  tutti  i  beni  procedono , 
tutte  le  cofi  ha  fatto  in  numero ,  in  pefo ,  fp)  mifura.  èt  tan¬ 
ta  è  la  prò  fondita, e Jottigliezza  della  intentione  di  quefle  pa¬ 
role  ,  che  rari  intelletti  d'huominifòno  bufanti  a  intenderle , 
per  ejjèr  radice ,  fp)  fondamento principal di  tutti  i  faper  't . 
Che  le  cofi  compofe  per  il  numero,  pefo,  ff)  mifura  degli  ele¬ 
menti,  che  mi  entrano  per  quelle  cagioni,  fono  di  finti  in  di- 
uerf  generi  di  effere .  lldatore,ff)  infonditore  delle  forme  do¬ 
na  ,  ff)  dtflribuifie  a  quelle  fe 'condo  la  difoftione ,  fp)  abili¬ 
tà  della  materiale  è  atta  a  riceuere  mediante  le  cofi  già  det¬ 
te  ,  e  qucfa  è  la  caufà  efficiente ,  fp)  materiale ,  perche  una 
cofa  è  arbore ,  fp)  l'altra  e  pietra,  e  l'altra  e  animale  di  una 
fede ,  fp)  l'altra  di  un' altra .  Che  fòla  materiali  che  fifa 
la  liana ,  non  tene  [figli  elementi  numerati , propor tionati , 
fp)  pefiti per  certo  numero  nella  natura  intefi ,  mai  non  re- 
ceuerebbe  la  famigliarne  forma:  fi)  cofi  delle  altre  cofi  conti¬ 
nuatamente  generabili ,  fp)  corruttibili .  Et  non  piamente  m 
quefle  cofi  già  dette  fon' io  necejfaria,  ma  anchora  nel  figreto 
del  mio  cuore  fanno  mirabili,  fp)  marauigliof  figreti  ^per¬ 
ciò  che  per  me  f  comprende  il  numero  delle  lettere ,  delle  qua¬ 
li fi  coflitufcono ,  fp) f  compongono  i  nomi  di  quarantadue , 
fp)  di  dodici  ,ft)  di  quattro  lettere ,  per  la  prononcia  delle 

' . '  C 
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quali  fi  ritr  oliano  marauiglie  che  l'huomo  non  è  atto  ad  e  (pii 
carte.  Che  in  me  è  il  conto  di  Cfamaturia ,  ilquale  numera¬ 
rono  i  Adecub  almi  :  fé)  in  me  fi  trema  la  profonda  fcienza 
della  Cabala  :  nelle  quali  e  gran  parte  delle  prò  fede .  Chi  po¬ 
trebbe  (piegare  i  miferij ,  che  giacciono  ne  i  profondi  fenfì 
della  intelligenza  delie  fiere  lettere  nel  computare  de '  conti  ? 
Cofi nella  fabrica  delie  cofi ,  come  nella  difpofitione  dell'ordi¬ 
ne  del  mondo ,  fé)  che  nel  primo  libro  dePPentateuco  fi  con¬ 
tengono  ,  fé)  nel  numero  de  ifii  giorni  di  opera ,  fé)  nel  fietti- 
mo  di  quiete  ?  Et  negli  anni  della  aita,  di  quelli ,  che  furono 
nell'età  primiera,  che  nel  ficon  do  libro  fignificano  gli  anni  de' 
fruiti) paffuti  m  Egitto  ;  fé)  i  quaranta  giorni  del  digiuno  di 
Aioise  per  nceuere  la  legge ,  che fign fica  il  conto  de'  dieci  co- 
mandamenti  morali,  fé) fiicento  tredici  cerimoniali  :  fé)  cof 
ne  gli  altri  libri  :  come  il  conto  delia  "Pafiua ,  fé)  i  Giubilei 
ne'  libri  de  i  Profeti  effire  trouato .  Quefio  conto  fi  contiene 
nel  pozzo  profondo  » e  fonte  pgillat  a ,  fé)  ciò  eh' e /officiente  a 
bere  acqua  tanto  di  fidale  da  comprendere.  Che  diro  io  di  tan 
ti figreti ,  quanti  il  creatore  di  tutte  le  co  fi  in  me  fila  ponere 
uolfe?  (he  fi  gli  h  uomini  fojfero (officienti  a  perfettamente 
intendermi ,  fàprebbono  la  uirtu  di  tutte  l' herbe  del  mondo  : 
che  fi  come  habbìamo  trouato  ne  libri  antichi  di  zAttalo ,  e 
di  Cicinna  Trimegifio ,  e  Zoroafiro,  le  foglie  di  tutte  le  herbe 
fino  lettere ,  che  dimofirano  la  uirtu  delle  radici  di  quelle:  fé) 
coloro ,  che  efir citano  l'animo  fio  in  fapere  la  dfianza ,  che 
e  dalla  terra  al  Cielo ,  fé)  quanto  e  da  un  (fido  all'altro ,  fé) 
la  differenza  3  che  e fi  a  le felle ,  fé)  il  numero  di  quelle  ,fen- 
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za  di  me  ciò  non  lo  potrebbono  confguire .  ‘Ter  numero  fino 
legatigli  elementi ,  fg)  le  cof  naturali ,fnza  di  me  le  genti 
non  fàprebbono  le  optration  degli  antichi ,  da  iquali  traggo¬ 
no  dottrina ,  fg)  effmpio .  Io  fòla  porto  i  tempi ,  ifécoli ,  lege- 
ner adoni,  l'età , gli  anni ,  ime  fi,  i giorni,  le  bore,  i momen¬ 
ti,  immuti,  fgf  i punti.  Quefto  fornito  di  dire ,  l'intelletto 
mde  ‘Tith  agora,  fg)  ‘Nicomaco  (greco,  fg)  Apulcgio ,  pg) 
Toetio  latini  progenitori  di  quella  Donzella.  E  flaua  <rPi- 
thagora  in  tanta  profondità  penfàndonei  numeri,  che  ui 
confi it ui  principio  uniuerfale  di  tutte  le  cof .  'Tficomaco  pro- 
fetizaua  cantando .  £ Cnfìppo  tanto  uerfaua  inquefì'arte , 
che  quafì pareua  contare  infogno .  lui  (f liberto  tanto  auan- 
zaua gl' altri,  che  pareua  un  capitano fra  Cauallien.  lui  fi 
uedeua  come  la  uirtà ,  l'ordine ,  la  ragione ,  fg)  l'amore,  fg) 
la  concordia  di  numeri  componendo  tutte  le  cof,reggeua  il 
mondo ,  or dinaua  le  cofè  h abitate ,  moueua  i  fieli,  legaua 
gli elementi,congiungeua  l' anime  a'  corpi,  lui  la  uirtà  refìan 
do  uergine partoriuafgliuoli  di  numero  infinito.  lui  la  diffe¬ 
renza  de  i  numeri  numerante  fg)  numerato .  lui  la  ragione, 
perche  il  conto  pari  fa  femmino ,  fg)  l' impar  fa  chiamato 
mafulino .  lui  la  ragione  del punto ,  che  numero  fa,  fg)  che 
cofa  è  linea ,  pianezza ,  fgura ,  quadrato ,  cubito ,  fg)  cofì 
degli  altri  numeri .  lui  la  dmifone  de  i  numeri,  fg)  la  premi¬ 
nenza  ,  fg)  dignità  di  quella  Donzella  in fa  l' altre  firelle . 
Quefle  cof per  ordine  uedute  dall'intelletto ,  egli  toìf  com¬ 
miato  dalla  Donzella  ,  fg)  inuiofi  uerfì  la  flanza  della 
quinta  Donzella .  Et  non  fu  troppo  malageuole  il  ca  - 
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mino  :  che  hoggimai  neramente  la  maggiore  parte  era  qua- 
fi  totalmente  dijciolta  di  ogni  muoio  di  agrezza  ,  (fi  di 
difficoltà» 

DELLA  GEOMETRIA,  T?E'  SVOl 

muentori ,  (fi  utilità ,  che  da  lei  derma:  (fi 
,  della  cTrofi>ettiua .  Gap.  Il  IL 

E  nvti  alla  quinta  giornata  in  ma 
prateria  molto  piana, trouarono  ma  cajd 
molto  maefireuolmente  lauorataicbe  tan 
to  era  iene  proportionata  3  che  non  fi po¬ 
trebbe  meglio  fòggeilare  in  cera  :  anchora 
che  non  fo [fi  adornata  di  molte  pitture :  (fi  in  mezp  della  ca¬ 
pa  fiaua  una  bdlifiima  Donzgda .  a  cui  quanto  alle  naturali 
fattezze  della  propria  perfina ,  non  fi  poteua  dalla  natura 
aggiungere  perfetttone  alcuna .  'Tfiella  mano  deflra  teneua 
una  corda  fittile  con  un  pezgp  di  piombo ,  nella  j ìmftra  un 
compaffo  molto  giu  fio.  Le parole fue  non  erano  molte ,  ne  mol 
to  ornate ,  ma  erano  tanto  certe ,  che  egli  era  impofitbile  effe - 
re  il  contrario  di  quello ,  che  ella  affermaua .  Quefia  raccoL 
fi  l' intelletto  benignamente 3  come  le  altre  ;  (fi  a  lui ,  come 
giafitpea,  (fiera  informato  dall '^Aritmetica ,  non  curò  di 
domandare  del  fuo  fine ,  ma  pofi  mente  alla  prima  faccia 
della  cafà ,  (fi  uiuide fipra  il  punto ,  la  linea  ,  (fi  la  fuper - 
Lete .  Vide  la  maniera  de ’  Triangoli,  Equilatero ,  Scateno , 
Socheles  ,  Ottufi ,  (fi  acuto  .  Vide  Triangoli,  Quadrango¬ 
li , 
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li,  ‘'Pentagoni,  Efiagone figure  infino  al  corpo  chiamato  Vi- 
cozedion  3  che  fono  di  molti  angoli,  ft)  di  molte  fiiperficie. 
Vide  la  capacità  della  figura  circolare  ejfire  maggiore  di  tut¬ 
te  le  altre  j opra  il  mouimento  de *  corpi  efperti  quadrangoli , 
colum  nares ,  ft)  Pyramidales ,  ft)  la  leggerezza  >  f)  tar¬ 
danza  ne  mouimenti  di  quelli .  Vide  le proue  infallibili  dimo- 
fìratiue ,  lequali  la  Logica  prima  haueua  dette ,  f)  l’Intel¬ 
letto  fi uoleua partire  uedute  quelle  cofi:  ma  la  Donzellagli 
diffe ,  che  gli  uolea  mofirare  cofi piufigrete ,  ft)  diffigli  come 
la  fita  fìirpe  haueua  hauuto principio  in  Egitto  :  ilche  fu, che 
crefiendo  il  fiume  del  TSfilo  ;  del  quale  tutta  la  terra  di  Egit¬ 
to  e  bagnata ,  ft)  coprendo  tutti  i  campi  coltiuati ,  e  leuando 
uia  tutti  i  termini  della  terra,  cominciarono  dapoi  a  partire, 
ft)  diuiderla  con  mifiure  :  ft)  cofi ui  fu  trouato  il  nome  mio  , 
quantunque prima  che  quefto  aueniffi ,  t antichi  fimo  Tha - 
les  hauea  trouato  l’arte  delmifùrare  in  alto, in  baffo,  et  pro¬ 
fondo  :  laqualfupoi  ordinata  da  Euclide .  ffiuefto  finito  di 
dire ,  mifi  l’intelletto  in  una  camera ferrata,  douegh  mofirb 
fùa  figliuola  Profpettiua  :  ft)  uide  iui  l’intelletto  la  maniera 
deluedere,  ft)  quale  la  ragione  ,per  cui  un’animale  uede 
piu  che  l'altro  :  ft) perche  effóndo  gl' occhi  due ,  non  ueggono 
due  cofi,  ma  fèllamente  una  :  ff)  uide  iui  l’arte  degli fpecchi , 
ft)  delriceuimento  delle  imagini m  quelli  in  diftanza  grande 
di  miglia  :  ft)  uide  quale  era  la  caufit  di  finire  i  colori  nelle 
pitture  :  che  l’uno pareffi  alto,  ft)  l’altro  baffo,  non  optante , 
che  tutti  ftiano  in  egual  grado  collocati .  Quefie  cofi  fornite 
di  uedere ,  ft)  intefia  la  caufa  di  uenire  all'occhio  ma  Hyra- 
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middle  figura  della  co  fa  uifibde  ,  l’intelletto  molto  fi  alle¬ 
gro  ,  f)  di  quel luo co  tutto  gioiofi  fi partì , 

DELLA  -jtFSICA,  DELLA  SFA 
utilità  ,  de  Juoi  inventori ,  ff)  delle  file 
maniere .  Gap.  F* 

E  N  v  t  a  la  fi  fi  a  giornata  ,  fiditi  già 
erano fipra  la fimmità  di  tutta  l'altezza 
del  monte ,  ft)  cominciarono  ad  udire  filo¬ 
ni  di  molta  b armonia  molto  dilettevoli, 
tanto  che  bene  conobbero,  iui  ejfire  il  ‘GPa- 
radifi  terreflre ,  del  quale  b abbiamo  bauuta  notitia .  Et 
(landò  ammirami  della  incredibile  dolcezza  di  tanta  diuer- 
fità  di  filoni ,  ff)  di  tanta  concordia  di  noci  ,Jubit  amente  lo¬ 
ro  fi apprefintb  ma  Donzella  con  tanto  uiuofigno  diallegrez, 
za  nella  faccia ,  cbe  rapprefintaua  bene  il  luogo ,  donde  ue- 
niua ,  Quefia  Donzella  era  guardiana  d'una  porta  ,  per  la¬ 
quale  s'intraua  nelfitcrato  monte ,  la  celefle  Donzella  te¬ 
neva  nella  mano  ma  Fiuola ,  ff)  nell'altra  mano  un'orga¬ 
no  .  8t  quando  mi  furono  ar rinati,  ffi)  per  la  Donzella  ri¬ 
cevuti  ,  dapoi  che  dilettevole  ripofo  bebbero prefi ,  i  duoi fin- 
fi  migliori ,  intelletto ,  ingegno ,  dimandando  alla  Don¬ 
zella  la  cagion  del  Juo  ufficio ,  babitatione ,  la  Donzel¬ 

la  parlo  loro  nella figuente  forma .  Già  bauete fàputo,  come 
le  co  fi  naturali  fino  concatenate  ,  legate  con  una  molto 
mgmiofii  barmonia  :  fjfi  cofi  commifte  ,  conuienfi  fipere , 
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quelle  effer  congelate  come  tutte  le  altre  complefiionate ,  ft) 
organizsate  ;  ft)  poi  che  gli  elementi fino  legati  in  quefta  ma¬ 
niera  ,  fj)  i  corpi  di  tutte  le  co  fi  compofie  :  ft)  è  nèceffano  di 
Japere  le propofittom  /migliami .  Tanta  è  la  necefiità  mia  , 
che finza  dime  non  fi /aperta  alcuna  fiienzet  o  difiiplina  per¬ 
fettamente.  zAnchorala  sfera  uoluhile  da  tutto  l'umuerfi 
per  una  h armonia  di  fuono  è  mojfa.  St  io  fin  rifioro ,  ft)  nu¬ 
trimento ) ingoiare  dell'anima ,  del  cuore ,  ft)  degli  altri  fin- 
fi.  ‘Ter  me  fi  eccitano ,  ft) fuegliano  i  cuori  nelle  battaglie  > 
ft)  s'inanimano  ,ft)  prouocano  a  cefi  difficili,  ft)  fiere. 
‘Ter  me  fino  liberati ,  e  rdeuati  glianimi penfirofi  dalla  tri- 
fie^za ,  ft) fi (cordano  de  gli  affanni  conjueti,  ft)  per  me  fi¬ 
no  le  deuotioni,  ft)  affettiom  buone  per  laudare ,  ft)  benedire 
Iddio Jublime ,  ft) glorio/.  ‘Ter  me  s'inalza  iluigore  dell'm 
telletto  a  pen/are  tranfiendendo  le  co  fi ffirituali  le  felici ,  ft) 
eterne .  8t  quefio  detto ,  fece  fine  con  ma  mirabile  taciturni¬ 
tà  ,  ffi  filcntio .  L'intelletto  uide  nella  juperficie  delle  pareti 
dipinti  primamente  a  ragionare  mfieme  gli  auttori ,  ft)  in¬ 
ventori  di  quefta  arte ,  ft)  dapoi  uide  Lino  Thebano ,  ft) 
tsdnfione ,  ft)  <zsllceo ,  stupendi ,  ft)  famofi  nel  proferire  del 
canto .  Vidi  anco  iui  Tlembroth ,  che  non  meno  era  la  dol¬ 
cezza  e  concento  delle  fue  noci,  che  la  forza ,  ft)  grandezza 
del  corpo fuo  di  filatura  di  gigante .  lui  Tithagora ,  che  con- 
fideraua  ilfiùono,  che  fanno  ifiabrifiu  la  incude  con  i  martel¬ 
li  ,  il  cader  e  delle  goccie fipra  l'acqua,  e  confideraua  la  mag¬ 
gioranza  di  quefio  dolce  artificio.  lui  Gregorio, che  non  oftan 
tech'ei  umijfi fra  gli  ultimi  m  tempo  ;  parea  nondimeno  efifi- 
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re  de’ primieri  in  eccedenza .  Et /àbito  dall’altra  parte  uide 
le  tre  parti  delia  VMu/ica ,  Har  monda,  Or  panica,  ffi)  Me¬ 
trica .  ha  la  dmerjìtà  de  gl’ iflr omenti ,  ffi  la  corri/fonden 
za  de’ filoni,  ffil’h armonia  delle  noci,  ffi  la>  proporzione, 
ffi)  difantia  de’  numeri  di  quelle.  Et  in  quefo  modo  fu  loro 
aperta  quella  porta  :  ffi)  uennero  ad  un’altra  porta  piu  alta , 
fp)  piu  difficile  a /altre,  che  non  era fiata  la  paffuta . 

D  ELL’MSTRO  LOGIA,  VMA  EXEVE- 
mente ,  perche  fi  ne  tr  aitar  a  nella  philofi- 
phia naturale.  Cap.  VI. 

E  n  v  t  i  alla  /òttima  flanza  ,  homai 
non  rimaneua  altro  per fialire  il  monte  ;  fi 
non  filo ,  che  la  Donzella ,  che  iui  ftaua, 
uole/fe  aprir  loro  la  porta ,  laqual  non  fi- 
mighaua punto  alle  firelle p affiate,  ffi)  mel 
to  piu  dentro ,  che  di  fuori  habitaua .  Onde  poi  ch’ella  uide 
l'intelletto ,  ff)  conobbe  l’afifettione  fua  di  entrami ,  con  pie¬ 
tà fimojje  a  trouare  la  Regina  di  quel  felice  ffi) gloriofi  moti 
te ,  laquale  fi  chiamaua  Verità  :  fitauano  con  lei  la  Sa¬ 

pienza  ,  la c 'Natura ,  ffi)  la  Ragione ,  ffi)  anchora  iui  era  il 
fpllegio  delle  Eferoiche ,  Intellettuali,  Morali  uirtu.  Et 
la  Donzella  la  fupplico ,  che  concedejfie  l’entrata  all’mtellet- 
to/dquale  tanto  trauagbo  haueua fi  fenato  nelle  paffute  gior 
nate  :  dicendo ,  che  era  diceuole ,  che  gli  concede/fi  licenza 
d’entrare  a  lei,  poi  che  con  tanta  ajfiettione  egli  lo  difidera - 
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m  :  fi  d'indi  a  gran  tempo  non  era  uenuto  forafliere  a  luì 
fimigliante  :  fi  aggiunfi }  che  ella  haueua  mduto  nella  buo¬ 
na  diffofitione  della fila  faccia ,  che  della  fia  uenuta  tutte 
ne  riceuerebbono  grandifiima  allegrezza ,  fi  prenderebbom 
fimmo  piacere  nella  maniera  del  fio  parlare ,  La  'Regina  le 
riffofe ,  che  di  ciò  ella  uoleua  configliarfi  con  le  altre  Jorelle , 
fi  in  tanto  comandò  alla  Donzella  3  che  ritot naffe ,  fi  ri - 
tenejjè  l’intelletto  fino  alla  Affo  fa.  Et  la  Donzella  torno }  fi 
dijfe  aU’mtelletto  a  che  affettajp  :  in  tanto  gli  diff3  che  ella  fi 
chiamaua  Mflrologìa  >  fi  che  il  fio  ufficio  era  confi derare 
l’altezza ,  ilmommento ,  fi  la  quantità  de’  Cieli ,  fi  delle 
Stelle .  Ma  che  1 fioif greti  egli  non  gli potea  ben  uedere ,  fi¬ 
no  che  non  fojfe  intrato  nel  monte:  fi) pertanto  ch’egli  affé  t- 
tajfe  di  intrare  :  che  atthor a  debutto  farebbe  ragguagliato  « 

DEL  CONSIGLIO  DELLA  FERI- 
tà  s  fi)  dell’ altre  uirtu.  Ragiona  la 
Ferità.  Cap.  FU. 

c^R  ti  t  A  l'zAflrologia  per  trattener 
l’intelletto ,  la  Ferità  parlo  m  quefla  ma¬ 
niera  al  felice  collegio  delle fonile .  Sorelle  3 
fi)  Signore  mie ,  Dio  sà ,  fi)  mi  altre , 
quanta  allegrezza  haurebbe  il  mio  cuore 
deli’ intratad ett’intettetto,  ilquale  (come  fapete )  per  altri  tem 
pi  difiefe  dal  nofìro  lignaggio ,  fi)  dada  ftirpe  nofìra ,  fi)  di 
qui  comprendemo ,  che  è  molto  nofìro  fretto  parente .  Ma 
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per  la  contìnua  pr attica  3  che  egli  ha  hauuto  in  terra 3  gli  fi¬ 
no  fiate  pofie  nella  mente  di  molte pefiime  opinioni  3  ffi  pure 
bora  anco  è  ripieno  di  quelle  :  ffi  hanno  m  tal  modo  nel  fuo 
cuore  fatto  radici  3  che  gli  accidenti  fino  conuertiti  in  fifian- 
za,  ffi  difficile  faria  ,ffi  credo  quafi  impofiibile  a  ritrar - 

10  dalle  opinioni  conjùete  3  nelle  quali  {p offio  dire  )  e  nato , 
ffi  allenato .  Et fi perauentura  egli  da  per  fi  non  le  alando * 
nafi come  falfi3  erronee  ,  {fi  fantafiiche  3  non  filo  non  po¬ 
trà  uedere  noi  altre  3  ma  anchora  fingendo  d'hauerci  uedu- 
te ,  ci  dif amerà  al  mondo  per  bugiarde ,  her  etiche ,  ffi  mal- 
uage .  Et  fi perauentura  pure  gli  diremo  alcuna  buona  ra¬ 
gione  3farà  un  dare  pietre  preciofe  a  i porci  3  iquali  non  pojfi- 
no  naturalmente  gufi  are  i fagiani  3  ffi  ghaltri  delicati  cibi , 
quando  fino  pieni  di  ghiande  ,  ffi  di  legumi  :  fi  come  ne  anco 

11  uafo  ripieno  di  fangoja  acqua  non  potrà  mai  riceuere  il  bai 
fimo  :  e  come  anco  una  botte  non  pigliar à  il  buon  odore  d' un 
pretiofì  nino  ,fi prima  non  è  ben  mondata3  ffi  lauata  dalla 
ficee  primiera .  ‘Ter  tanto  eglifitria  buono  (  Signore  mie  )  fi 
pure  a  uoi pare  3  che figli  mandajfi  a  dire  3  eh' ci  fi  fogli  di 
quelle  uefle  brutte  3  ffi  fiangofi  di  openioni  uane ,  e  contrarie, 
e  poi  che potrà  honefìamtnte  hauere  l'entrata .  Quefio  finito 
di  dire  3  fi  tacque ,  aggiungendo ,  che  farebbe  flato  bene ,  che 
una  delle firelie  andaffie  a  riferire  il  tutto  all' intelletto:  ffi  el¬ 
la  s'ojferfe  di  pigliare  quefìo  carico :  ma  che  bene fitpeano  {gli 
riffofero  l' altre  )  che  e  filerà  indijpofo  :  e  pedo  non  la  potreb 
Le  uedere,  ne  parlare  con  lei.  Onde  farebbe  meglio, che  la  Sa¬ 
pienza  faceffi  la  imbafiiata  * 
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XAGIOWA  LA  SAPIENZA  SOPITA 

cope.  Gap.  VII  l , 

/gnor  e  (dijjè  la  Sapienzfe)Pàpete  mol¬ 
to  bene  3  che  la  imaginatione  'e  la  cagione 
della  maggior  parte  de  gli  errori  trottati 
dagli  huomtni, perche  la  prima  regola  del 
l’ignorante  è  di  giudicare }  fecondo  ch’egli 
pinna  : pen/a  pfe)  giudica ,  che  quello ,  ch’ei sa ,  mun’ altro  il 
pojja fàpere .  Copi  come  il  cieco  penfa ,  che  la  cecità  de’ phot  oc 
chi fea  comune  a  tutti  s  ft)  come  molti  altri pitocchi ,  che  ue  - 
dendo ,  non  poter [ì  uedere  da  loro  copà  s  che  non  habbia  cor¬ 
po  sfe  aupano  ,  che  il  dir  e 3  che  Dio ,  ftfegh  Angelifeno pinza 
corpo  s  fea  una  f amia ,  o  un  puro  errore .  Et  come  che  io  fea 
quella ,  che  dichiaro  i  primi  infallibili  principi] ,  intorno  a  i 
quali  fjf)  la  cognitione ,  ffe)  la  dimoftration  delle  caufe  eterne 
depende  y  anchora  d’intorno  il  primo  caufeittore ,  tlquale  e 
Dio  eterno  :  ffe)  l’intendimento  non potria parlar  con  meco , 
fi  non  sforziamo  la  fenfùalità  fife  la  imaginatione  con  le  pro¬ 
ne  neceffarie  da  concedere  :  per  lequaligli  acciecanogli 
occhi  l opinioni  fantafeiche ,  e  impofeibilì:  pa¬ 
rer  ia  a  me  che  la  datura,  laquale  tien 
prone  piu  fenfibiliy  ffe  piu  pro¬ 
babili,  gli  debba  fare 
quepta  imba  -, 
filata . 
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RAGIONA  LA  <WATVRA  SOPRA 

le  cofi  propolle .  Gap.  IX . 


/acer  grande  io  hard  Sport  are  tale 
imbafiiata{diffe  la  \ HSfatura ):  magia  pi¬ 
pite  ,  che  io  fon  quella ,  che  gli  piu  abhor- 
r ipono ,  accupndo  e  riprovandomi  con 
falp teftimonij,  dicendo 3  ch'io  pongo  la 
eternità  del  mondo  :  laquale  affermano  effer e  contra  la  ueri- 
tà:  ffi  terrore  3  che  tengono ,  è  il  non  pper  difìinguere  pa 
la  prima  caupffi  il  caupto  :  ff)  anco  m'oppongono  che  io 
tolgo  mala  onnipotentia  di'Dio  ;  dicono  3che  Dio  può  fare 
delle  pietre  huomini  :  fi)  io  diffondo  che  e  il  nero . e Penioche 
prima  ha  da priuare  l'effire  delle  pietre ,  ff)  da  diffor  la  ma 
teria ,  accio  poffa  riceuer  la  forma  humana,  che  in  altra 
maniera  non  Morrebbe  Dio  priuare  le  pietre ,  che  fojfiro 
huomini,  poi  che  infinitamente  naie  un*  h  uomo  piu  ,  che  tut¬ 
te  le  pietre  del  mondo  3  laqual  dicono  e  ffer  e  contra  la  uerità , 
ffi  errore .  Et  perche  io  dico  che  il  poter  di  Dio  egloriofi  e fi- 
condo  la pa  uolontà ,  laquale  non  e  mutabile  3  anzi  e  deter¬ 
minata  in  eternità  di  caup  ,  ff) per  quefto  fa  tutte  le  cofi  or¬ 
dinate  pofiibdi,  ffi  conuenienti  :  ffi  tutte  quelle  cofi ,  ch'egli 
non  effer pofiibili,  ne  buone 3  non  uuole3  ne  ordina,  che  fi  fac¬ 
ciano  ;  ff)  uolfe  che  l'huomo fi gener affi  deìl'huomo  3  ff)  non 
mai  3  che  fìgenerajfi  di pietra  *  non  perche  non  lo  poteffe  fa¬ 
re ,  ma  la  pietra  non  lo  potrebbe  riceuer  e  la  cagione  è, 

perche  non  conuiene  a  effo  effere,ne fino  le  fue  uolontà  in  cau - 

fi  incerte 3 
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fe  incerte ,  ft)  uanabili  ,piu  che  nelle  caufi  3  che  non  ricem 
no  rnutatione .  St  anchora  ha  per  inconueniente ,  che  fumo 
per  quello  a  me  raccomandate  le  cof generabili,  ff)  corrutti - 
bili.  St  io  dico  3  che  Dio  olona jo  Signore ,  ft)  aitiamo  ^Retto¬ 
re  mio  3  bene  potrebbe  diftruggere  ,  ff) annullare  le  coje  che 
fono  ,/egli piacejje  farlo  :  ma  so  io ,  che'l  non  uorrd  t  perche 
grande  ingiuria  farebbe  a  fua  Mae  fa  hauere  uolontà  mu. 
labile  : penfano ,  che  io  lo  biaHemmi,  ff)  ingiurij ,  quando 
h  lo  dichiaro ,come  eijìà .  Muiene  a  q  uejì 1 ,  come  a  d  un pa- 
fiore ,  a  cui  fu  dimandato  del  Re  :  ft)  ei  ri/fofe,  che'l  Re  era 
m  una  molto  buona  capanna  di  foglie  uerdi ,  ft)  mangiaua 
le  miche  del pane  bianco  con  molto  graffo  di  cafrone3ff  ha- 
ueua  altri ,  a  quali  comandaua ,  che  guardafjero  le fise  peco¬ 
re  .  Iquali  penfauano ,  ch'egli  non  hauejfe  altra  co  fa  buona , 
Jè  non  quelle.  Cof  auiene  ad' intendimento  con  le  Jue  falfe  opi¬ 
nioni  ,  che  fima ,  che  cof  come  l'huomo  ha  la  uolontà  mu¬ 
tabile  ,  che  E)  io  l'habbia fomigliante ,  St  che'lfuo  potere 
la fua  uolontà fano  diuerfeof  ff)  dijcor danti  :  fj  è 
in  contraria  maniera .  Et  per  tanto  fmbra 
loro  di  hauere  una  gran  ragione .  Va¬ 
da  (fe  a  noi  pare  )  la  Ragione  3 
acuiconuiene  ragione - 
mlmente  cercare 
il  tutto , 
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RAGIONA  SOPRA  LA  PROPOSTA 
materia  la  Ragione.  Qap.  X. 

0  n  credo,  che  io Jìa  meno  diff  rezzata  * 
che  noi  altre  (  diffe  la  Ragione  .  )  Ma 
penjàndo ,  come  l’intelletto  è  flato  in  ca- 
fa  detta  Logica ,  ff)  (geometria ,  doue  gli 
fu  moftrato ,  quanto  uaghono  le  prone , 
fp)  diche fòrte  ette fono ,  io  andarò  fce'l  ut  piace  )  fp)  dirogli 
tutto  quello ,  che  e  flato  detto  per  cadauna  di  noi .  £t  fon  cera¬ 
ta  ,  che  quantunque  egli  ci  tenga  bora  in  diff  regio ,  poi  che 
far  a  [fogliato  dette  pafioni  s  ff)  priuato  dette  openioni falfè, 
egli  ne  defdererà piu ,  che  la  fua  mta,  fg)  mai  non  f  partirà 
da  noi .  Tutte  atthora  dijjero ,  che  era  ben  detto,  ff)  inconta¬ 
nente  la  ragione fì partì ,  ff)  arrido  alt u (ciò  detta  cafa,  doue 
l'intendimento ,  gf)  tzAftrologia  ftauano . 


LA  RAGIONE  ^PARLA 

con  l'intelletto.  Gap.  XI. 

Iv  nt  a  la  ragione,  doue  affettauahn 
telietto ,  diffegli ,  che  non  hauefje  a  mia , 
tf  che  la  tardanza  non  era  feguita  per  fuo 

‘M  danno ,  anzi per  fua  utilità  ,fg)  diman- 
dato  detta  cagione  detta  fua  uenuta  l' intei 
letto  riffofè ,  che  uenuto  era  per  fàper  e  la  uerità  di  tutte  le  co 
fè,fg)  maggiormente  la  certezza  dell'ejjère  d'iddio  ;  e  medeft- 
mamente  per  fapere  la  uerità  dell'ultimo  fine  dett'huomo  . 
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La  ragione  rtffofi.  'Ifaturaldefiderio  e  nell'huomo  di  fiptr 
quello }  per  cui  la  fia  natura  è  perfetta  :  che  finza  il  fipere 
l'huomo  e  come  il  corpo fenza  l'anima  : perche  fi  come  l'ani¬ 
ma  e  perfettion finale  del  corpo ,  co  fi  il fapere  è  per fett  ione  fi¬ 
nale  dell'anima ,  ffi  felici  fono  quelli ,  che  cono  fono  ffi)  com¬ 
prendono  tifine  loro  :  che  quefli  tali  fino  a  rifjpetto  degli  altri 
huommi,  come  e  l'huomo  a  paragone  deglialtn  ammali  bru 
ti.  Et  apunto  a  gufa  d'un  buon  nocchiero  di  'I\[aue}che file  a 
il  mare ,  in  compagnia  di  altre  Tfaui ,  e  tutte  le  Tfaui  pen- 
fiono  eccetto  la  Jua  ;  tutti  fi ((immergono  ,fi  non  egli filo ,  ffi 
1 fiioi.  Che  diremo  quanta  e  la  maggioranza  che  il  nero fimo 
tiene fipra  l'Idiota  I  Veramente  e  come  la  luce  j opra  le  tene¬ 
bre  ,  ffi  come  la  bontà fipra  la  malitia .  L'intelletto  alihora 
dffe .  HI 01  che  tanto  buono  e  il  fapere  >  quanto  è  la  caufi  ; 
perche  tutti  glihuommi ,  ff) (ferialmente  i  grandi,  ffi  po¬ 
tenti ,  come fino  l'Ke  ,ff)  i  Canallieri  non  imparano ,  ft)  co¬ 
munemente  non  firmo  lettere  I  par  pure ,  che  cofi  elcuati  in¬ 
gegni  non  douerebbono  fuggire  un  tanto  bene . 

LzA  C^AGIOsMEìcTE‘KCHE  GLI  tìVO- 
mini  non  (appiano.  Cap.  XII. 

In  oy  e  cagioni  fino  (dffe  la  ragione') 
perche  gli  huomini  non  fimo  la  uerità , 
ff)  certezza  delle  cofi  :  ~T~à  prima  e  la 
ignoranza  del  fio  fine ,  cioè  non  fapere , 
perche  fiano  creati.  Certo  è ,  che  fi  gli 
huommi fipeffiro ,  che  il fiper  fojfi  lor  bene ,  lor  finale 
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perfezione  ,fi affaticherebbono  per  ejfo ,  come  per  ejjer  fa- 
mofì,  fp)  ricchifi  affaticano  .Ada  auienìorf  come  a  un  fi¬ 
dinolo  di  fé:  che  quando  egli  e  in  età  di fii,o  di fitte  amichi 
lo  dimandaffe ,  qual piu  toflo  uoleffe  o  alcun fatto ,  o  il  fe- 
gno ,  non  e  dubbio  ,  che  effo  eleggerebbe  i fatti ;  perche  giudi¬ 
cherebbe fecondo  quello ,  che  conofie  ,  fp)  ha  eferimentato . 
(ofì amene  agli huomini ,  che  domandando/! loro ,  che  uor- 
rebbono piu  tofio,  e  fere  potenti  fp)  ricchi ,  o  fa uij ,  elegger  eb- 
bono  la  ricchezza ,  ola  potenza  ;  fp)  non fanno ,  che filo  il fil¬ 
mo  e  potente ,  e  ricco  ,ft)  che  è  neceffario ,  che'l fauio  ordini , 
fp)  gouerni  il  ricco  :  fp) finza  Sapienza  il  poter  non  e  poter ; 
anzi  è  impotenza ,  fp)  pnuatione  di  potè  fi  à . 
finza  la  Sapienza  è poffifiione  di  befìialità  con  molta  compa¬ 
gnia  di profintione  fp)  abondanza  digro/fizza  :  che filo  il  fa¬ 
mo  per fi  medefimo  e fffciente ,  perche  dentro  di  effo  e  la  per 
fettion  del  the/oro  ,  fp)  abondanza  finza  fallimento  :  fp)  que 
fila  ignoranza  e  caufàta  dalfine.  Tda  ficondd cagione  delnon 
fapere  è  tufi  delle  ddettationi  del  corpo  nane  e  fu^gitiue  :  e 
que  fi  abbagliano  la  uifta ,  fp)  mortificano  i  finimenti  non 
filo  di  effo  corpo ,  ma  anchora  deltintcllettoiet  gl  huomini  in¬ 
fangati,  fp)  inuolti  in  que  fi  allettamenti finf bili,  fino  filmili 
ad  una  figliuola  d’un  fé  molto  bella ,  laquale  deue  heredita- 
re  il  regno  di  fido  padre,fg)  adultero  con  unofihiauo  negro,  et 
di  forme ,  per  laqual  co f  perde  ther edita  .fida  terza  cagione  ì 
e  la  mdffofittone  della  materia ,  laquale  fa  thuomo  alcune  \ 
uolte  non  effere  capace  delle fetenze ,  fp)  alcune  mite  auiene , 
per  cagione  de'  luoghi,  fp) paefi ,  doue  efii  nafiono-,  per  effere 
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mal  temperati  :  che  qualche  mito,  i  paejì  eccedono  tanto  in 
caldezza  »oin  freddezza,  o  in  altre  qualità  noceuoli,che  ren¬ 
dono  l'huomo  quafr  be filale ,  e  per  confrguente  tutto  rozg ,  (fi 
non  atto  ad  apprender  ragione  ,  ne  dottrina  :  (fi  quefii  fono 
in  gran  parte  gli  Orientali, perche  il  loro  paefi  è  troppo  caldo : 
(fi  quelli  che  h  abitano  uicini  alle  calde  arene, et  alla  zona  tor 
rida  :  (fi  alcuna  uolta  ilfeuerchio  freddo  delle  regioni  gene¬ 
rano  huomini  feroci ,  (fi  non  domabili  per  ragione  alcuna: 
come  quelli ,  che  habitano  nel  Settentrione ,  nelle  fole  fredde: 
quelli  fono  i  Gotti,  quegli  di  Strigonia,  (fi  altri frmih,  iquali 
tengono  cofi poco  dell' h  umano ,  (fi  tanto  del  fiero ,  che  molti 
di  efri  mangiano  gli  huomini  .jLa  quarta  cagione e  il pafrerfì 
di  uiuande grofie ,  fumo  fi ,  e  cattiue  ;  come  è  carne  di  Porco » 
Cacio ,  Cipolle,  Aglio ,  e  Faue ,  (fi  altre fìmili  uiuande.  An¬ 
co  il pr atticare  con  la  groffit  gente  induce  il  medefimo  :  come 
fi  uede  ne  p affati ,  (fi  quefia forte  di  indijfofitione  è fìmik  ad 
una  zAquilarf piedi  della  quale  fra  legata  una  pietra  di  tan 
to  pefi ,  che  ella  uolare  non  poffra ,  benché  il fuo  naturai  fine 
fra  il  uolare, (fi  trappaffare  infino  lenuuoleJLa  quarta  cagio 
ne  è  la  difficultà ,  (fi  altezza  delle  dottrine  :  che  auegna  che 
l'huomo  habbia  l'anima  defiderofa  d'inuefligare ,  (fi  fàpere 
la  uerità  delle  cofi profonde,  (fi  alte ,  (fi  inclinata  a  quelle ,  è 
come  l'occhio,  quando  uuol mirare  chiaramente  centra  il  So¬ 
le  ,.che  tanta  è  la  chiarezza  di  quello ,  che  perturba ,  (fi  ab¬ 
baglia  la  uifia  :  (fi  cofi  molte  cofi fimo ,  che  l'intelletto  com¬ 
prenderebbe  ,fi  non  foffie per  la  difficultà ,  (fi  fittigliezzzi  di 
quelle .  La  quinta  e  l'ultima  cagione  è  la  piu  malageuole,che 
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k  altre finz&  comparatane  per  ejfiere ghh  uomini  affettuofi  in 
amare  quelli  cofi, nelle  quali fino  fiati  ifirutti,ffi  alleuati  in¬ 
fimo  dalla  pueritia .  Et  la  cagion  di  queflo  è ,  che  nell'anima 
dell'huomo  fino  ajfettionigrandtfiime  uerfo  le  cofi  ne  i  lor  te¬ 
neri  anni  imprejfkffi  fpecialmente  fi  lungo  tempo  fu  m  quelle 
nutritoiche  il  cofi  urne fi  conuerta  in  natura ,  et  caufi  nell' ani 
ma  di  colui  una  molto  ferma  credenza, et  un  fingolare  amore 
a  quelle  cofi :  pero  ha  in  odio,ffi  fiffetto  le  cofi  oppofte,in- 

tanto  ,  ch'egli  fi  uede ,  che  tutto  il  mondo ,  o  la  mezri  parte 
di  effio  è  impedito  da  quefta  quinta  cagione  3  ffi  e  fipellito  in 
quefio  mondano  er  rare. ‘Noi  ueggtamo, che  i  fanciulli  degl'm 
fedeli  prima,  che  s'auezfino  alt  ufi  della  rehgion  chrifiiana, 
molto  fi entano ,  fi  come  anco  auiene  a  Contadini ,  che  effon¬ 
do  eglino  nati  nelmezo  de'  buoi ,  e  de p  agitar  efebi  tetti,  diffi¬ 
cilmente  apprendono  la  aita  ‘Politica ,  e  elude .  Diro  piu  : 
naturalmente  fi  uede  hauerfi  m  odio  il paefi,  i  frutti ,  ft)  gli 
huomini  della  ^Morea  da  noi  Italiani ,  perche  da  fanctullezc 
za fiamo  alleuati  nel  cofi  urne  di  odiarli ,  ft)  hauergh  in  di- 
fprezzo .  [erto  e ,  che  fino  nel  portare  de'  uefiimenti ,  ffi  nel¬ 
l'adornamento  delle  donne  fi efiende  quella  ufitnza ,  che'l 
confiieto piace ,  anchora  ch'ei fia peggiore ,  ffi  hanno  m  odio 
il  contrario ,  anchora  ch'ei fia  migliore .  Et  cofi  auuiene  uni- 
uerfalmente  nel  parlare  delle  lingue  nell’infignare  delle 

fetenze ,  ffi  neltufare  dell'artifìcio ,  nella  difimtione  de 
gli  uffici,  nelle  diuerfità  de '  Popoli ,  de'  Pregni ,  di  fitta , 
e  Caftelh ,  che  tutti  figuono  il  cofi  urne  natio .  E  quefta  è  la 
caufa principale  delmio  uenir  e  a  notificarti  da  parte  della 
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Merkà ,  f)  delle  fie fonile,  che  tu  non  puoi  entrare  ne  uederk 
in  alcuna  maniera ,  fi prima  tu  non  ti  di/pogli  di  cotali  con¬ 
suete  opinioni  Et  fi perauentura  tali  oft aceli faranno  remof 
(ì  da  te ,  farai  degno  di  riceuer  tal  corona ;  che  per  lunghezza 
d'anni,  a  pochi  fono  filile  di  concedere  quefie  immortali  3  e 
fante  'Dee .  zA  quello  la  ragione  fi  tacque . 

LA  RISPOSTA,  CHE  FECE 

/’ intelletto  a  la  'Ragione. 

E  CD  io  m'aiuti  (  diffe  l'Intelletto)  gìufla, 
ffi)  ragioneuol  cofia  è  quella  che  dimandate,  fg) 
io  già  ueniua  difpofio  a  queflo ,  che  ben  ueggio 
io  che  gli  agricoltori,  quando  uogltono  lauora- 
re  un  campo, primamente  lo  mandano  dalle [pine  faluatiche, 
da  cefpugli ,  f)  da  altre  inutili  herbe ,  e  dipoi  fiminano  la Se¬ 
menza fi  attuo fi,laqual per  tale fiudio  peruiene  al fio  debito 
fine .  Hedemo  anchora,  che  quando  il  Fifico  uuole  indurre  la 
finità ,  primamente  purga  lo flomaco  dagli  humori  corrot¬ 
ti ,  ffi)  fòprabondanti  .Qo  fi  a  punto  debbe  fare  l'huomo  ra- 
gioneuole non  confueto alla  ragione,  che  deue  conofiere  pri¬ 
ma  ,  che  il  ponte  non  fta  benefòpra'l  rio ,  ne  la  naue  fipra'l 
monte,  perche farebbero  pnui  del fio fine .  %  fogna  Meramen¬ 
te  che  l'huomo  fia  ignudo  di  tutte  le  fantafiiche  openioni,  fjfi 
non  mi  mouerà piu  la  uerità  detta  per  bocca  del  chrifliano , 
che  del  giudeo ,  o  moro ,  o  pagano ,  fi  uerità faranno  tutte  » 
non  negherò  meno  la  falfità  detta  per  bocca  di  uno ,  che  per 
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la  bocca  d 'uri altro .  In  quello ,  che  efi  coft  parlauano ,  la 
‘Ragione  torno  con  la  ri/fo/ìa,  ff fenz& piu  tardanza  coman 
do  la  uerità ,  che /àbito  le  aprifjero  la  porta ,  ff  entraj/è  li¬ 
beramente  ,  quando  lepiacejfe. 

COME  V INTELLETTO  mTR 0' 
nel  monte /aerato ,  ff  le  co/e ,  che  egli 
muidde.  Cap .  XIII . 

Terta  la  porta ,  l'intelletto  riguar¬ 
do  molto  allegro,  ff  incontinente  uennero 
la  Verità,  f  la  Ragione ,  lequali  lo pre- 
fèro  per  mano  ff  cominciarono  a  me¬ 
narlo  per  l'orto  del  diletto .  La  uerità  ue- 
mua  ue/ìita  di  una  molto  preciofa  uefte ,  ff  di  ualuta  mag¬ 
gior  ,  di  quello  che  mortale  (limare faprebbe ,  e  tanta  era  la 
certezza ,  ff  credenza ,  che  haueuano  le /ue  parole ,  che  era 
imponibile  a  denegarle .  Tant'era l'amore,  ff  beneuolenzà, 
che  ella  dmoflraua  ne /uoi  ge/h ,  che  gran  felicità  era  mi¬ 
rarla  nella  faccia.  La  f  atura  di  lei  ff)  la  quantità  era  limi¬ 
tata  ,  ff  proportionata fecondo  la  equalità ,  e  profondità,  e 
lunghezza  dell'intelletto.  Le  /ue  parole  erano  tanto  certe,  ff 
tmprimeuano  tanta  fermezza  nel  cuore ,  che  non  rimaneua 
alcun  dubbio  ne  timor  del  contrario .  ’Llella  de  fra  mano  ha- 
ueua  uno  f/ecchio  di  un  molto  chiaro  diamante ,  guernito  di 
gran  numero  di perle ,  e  pietre  molto  preciof.  L/ella  fmfìra 
portaua  un  molto  ben  compo/lo ,  e  molto  giufìo  pe/o  tutto 


d’oro fino  finza mifiura  d’ alcun  metallo.  La  "Ragione poi 
era  molto  fomigliante  a  quella  ,faluo  che  portaua  la  uefia 
molto  piu  apparente  :  e  quantunque  il prezza  non  foffie  mag¬ 
giore  y  era  pero  una  cofà  marauigliofà  della  Ragione:  che  alle 
mite  par  e  a  tanto  alto  il  fio  capo  ,  quanto  e  il  Cielo,  alle  mite 
poi, quanto  le  nubi.^ltre  mite f  agguagliaua  alla  quantità 
della  forma  h umana  ,  gliocc hi  pannano  fede,  fp)  i  capelli 
oro;  fp)  le  faccie  di  quefie  due  germane  piu  lofio ffecchi ,  che 
altro .  L’intelletto  tant’era  allegro  in  mirarle ,  che  non  uol- 
taua  la  faccia  a  ueruna  altra  co/a .  Et  elle  uedcndolo  cofi 
quafi  mezofiupido ,  fjfi (fauentato ,  gli  comandarono,  eh’ ci 
riguardajfi  l’habkatione  ,  e  il  giardino  quafi mh alitato  per 
colpa  de  mortali .  Et  l’intelletto pofi  mente ,  fp)  uidde  cofi  in¬ 
credibilmente  dilettinoli,  fp)  Ielle .  ‘Ermamente in quelluo 
gò  mai  non  era  notte ,  ma  fimpre  giorno  chiaro ,  fp)  pareua  ' 
il  Sole fitte  mite  riflendere  piu  del  con/ueto  finza  ofi  acolo , 
o  impedimento  di  nuuoli  :  fp)  era  il  calore  tanto  temperato , 
che  aggradaua ,  fp)  dilettaua  tutti  i  finfi in  una  molto  tem¬ 
perata  ,  fp)  molto  fané  maniera ,  che  quafi  era  ammirabi¬ 
le  ,  che  e  fendo  la  chiarezza  tanta ,  non  hauc/fi  calor  ecce  fi¬ 
rn,  ne  freddo  dannofò,  ne  fipar attuo ,  anzi  tra  l’uno  fp)  l’al¬ 
tro  era  dmezQ proportionato .  Meàefimamente  gli  alberi  di 
quel  giardino  erano  tanto  fruttiferi ,  tanto  odoriferi ,  tanto 
belli ,  fp)  carichi  di  futti  tanto  dilettemi,  fp) foaui  al  gufo, 
che  dauano  r fioro  fp)  diletto  alle  forze  intellettuali ,  fp)  fin- 
ftme.  Tutte  le  herbe  deformi ,  fp)  nociue  quindi  erano  lonta¬ 
nerà  bene  ut  erano  le  odorifere ;  utili,  e  belle.  Il  giardino  era 
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pieno  di  btlifiime  fg)  fruttifere  piante .  Tutti  gli  animali  no- 
cernii ,  feroci,  e  diformi  erano  lontani  da  quefio  luoco.  £r an¬ 
ni  certi  augelli ,  uguali  empiuano  quei  luoghi  di  angelica  me¬ 
lodia,^  cantare  molto fiaue.Jn  mezg  del  giardino  ftaua  lai 
hero  della  aita ,  fg)  della  faenza  del  bene ,  fg)  del  male . 
piedi  del  quale  ufiiua  una  fontana  per  certi  cannoni  d' argon 
to  molto  fino ,  fg)  il  luogo ,  doue  cadeua ,  era  tutto  perle  ,Jaf 
firi ,  rubini ,  e  balafii ,  fg)  l'albero  teneua frutti  da  acqueta¬ 
re  la  fame  per fiempre ,  fg)  l'acqua  tenea  uirtu  da  acquetare 
la  fite perpetuamente ,  fg)  anco  porgeua  la  ulta  felice,  fg) 
eterna .  lui  non  era  infirmiti ,  ne  corrottone ,  ne  morte ,  ne 
trifiezz, a ,  ne  mancamento  alcuno ,  ma  eraui  la  uita ,  la fà- 
lute ,  l'allegrezza ,  l'abondantia ,  fg)  la  copia  di  tutti  i  beni 
finza  difetto ,  fg)  mancamento ,  ft)  finza  humana  mifi- 
ria.  ‘Non  era  mi  la  maligna  per ficut ione  delle  inuidiofi ,  fg) 
uenenofi  lingue,  non  le  mimiche  perficutioni  delle  uarie  opmio 
ni ,  non  la  infernal  difiordia ,  fg)  fraterna  zinnia ,  non  la 
ejficr abile  auaritia,  non  la  odiofia  pouertd,  non  la  fiacca  uec - 
chiezga  fimpre  trifla ,  e  timorofa ,  non  la  ignorantia  fg)  im - 
bectlità  della  mfantia ,  e pueritia ,  non  il  temerario  orgoglio 
della  giouenezga ,  non  la  (peranzg  uana,  non  la  trifiez^a  del 
timore ,  non  fi  trotta  cofa  perfetta ,  che  lui  non  foffe ,  ragio¬ 
namenti  belli ,  leciti ,  honefti, giufii ,  utili ,  buoni,  e  accom - 
modati.  Tutta  era  concordia  affettuofa  ecaritatiua,  tutto 
beniuolenza ,  fg)  amiftà  finza,  fimulatione ,  donde  tutte  le 
cofe procedono ,  che  hanno  effiere  uirtuofi,  e  laudabili,  e  bene 
ordinate.  £t poi  che  l'intelletto  hebbe  uedute  quefie  cofi  per 
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ordine ,  la  'Donzellagli  dimando  della  cagione  della  fia  ue- 
nata ,  ilqualgli  rifpofi  ;  che  teneva  gran  uolontà  e  dejìo  fin- 
za  comparatone  veruna  difapere  guaderà  la  caufà  finale 
per  lacuale  thuomo  fojfi  creato.  Che ficondo  il  parere fio  la 
caufa finale  conuiene  ejfire  migliore, ,  che  alcun' altra  o  mate - 
viale,  o  formale,  o  efficiente .  Et  che  egli  dimandaua  per gr a 
tia ,  che  lo  certificajfiro  di  queflo  in  quella  migliore  manie¬ 
ra  ,  che  pofiibil  fojfi ,  che  ficondo  ilfiogiudicio  tante  erano  le 
deformità ,  ff)  le  ahhommationi ,  che  negli  huominifi ritro. 
nano ,  che  gli  pareua  non  f offro  creati  per  alcun  fine  /pedale 
fiparato  dagli  altri  animali, e  perche  maggiore  difirdme  era 
trouato  negli  huomini,che  ne glianimali ,  che  non  oftante 

effe  haueffero  detto ,  che  era  Dio  nel  mondo ,  gf) guiderdone 
di  bene ,  di  male ,  che  queflo  non  lo  crede  a  perche  per 
efperienza  uedeua  il  contrario,  perche  egliuedeua  igiufh {of¬ 
ferir  pena,  morire  lacerati,  ft)  i  uirtuofì  ejfire 

perfiguitati,  i  cattiui  ejfire  premiati per  le  loro 
malvagie  opere ,  ff)  uiuere  honorati, 
premtati,effire  ricchi,  et  morire 
in  quello  flato ,  ffique- 
fi' era  la  caufà  prm 
cip  ale  della fua 
venuta* 

£ 
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COME  LA  RAGIONE,  ET  LA  VE* 
ntà parlarono  all'intelletto .  Cap.  XIII I. 

zA  P  v  t  a  l'int emione  dell'Intelletto ,  la 
Verità ,  fp)  la  "Ragione  lo  condujp.ro  a  ca¬ 
pa  della  Sapienza  •  laquale  era  ma  Ver¬ 
gine,  dal padre  generata Jènza,  madre ,ft) 
era  nell' ajjetto  femigliante  molto  all' al¬ 
tre  due  fonile,  (jpfi panano  nell'ornamento  delle  ueflimenta, 
fp)  l'b  abitai  ione fa  era  fatta  di  una  natura  di  pietre ,  di 
Falafi,  ff)  di  Smeraldi,  fp)  in  mezo  hauea  far  bombi  e  Ru¬ 
bini  di  quantità  molto  granduli  lume  di  quefie  pietre  era  ta¬ 
to  ,  che  quafì  l'intelletto  non  potè  a  uedere ,  ne  difiinguere  le 
Donzelle  una  dall' altra.  Et  elle fìauano  bene  pronte  per  dijju 
tare ,  negare ,  e  concedere,  quello,  che p  era  da  negar  e,  o  con¬ 
cedere  .  Et  battendo  conferito  infieme  il  dubbio  propoflo  del¬ 
l'intelletto  ,  dijfero ,  primer amente  noi  gli  pro  udremo ,  come 
Iddio  e ,  ff) '} gommatore  del  mondo ,  fp)  diflruggeremo  la 
optinone  (Je  egii  l'ba  tale  )  del  Fato ,  del  Cajo,  fp)  della  For¬ 
tuna  .  E  dipoi  gli  dimofir  aremo ,  che  Dio  come  è  principio , 
cop  l 'fine  di  tutte  le  cofi.  èt  come  l'buomo  fu  creato  per  la  fe¬ 
licità  ,  fp)  quale fa  quefla  felicità  ,fp)  come  ella  non  può  ef 
[ere  dopo  la  morte.  Fu  conchiufa  fa  loro  quefta  openione per 
buona ,  fp)  la  Sapienza  dijfe  alla  uerità ,  perche  in  tutte  le 
difiutatiom,  fp) fiienze  fi  Ramano  da  mettere  alcuni  princi¬ 
pe  necejjarij ;  che  le piacejf  dargli  alcuni  principij ,  fp)  con- 
clufiom  ,  lequali  l'intelletto  non  potejjè  negare ,  f offro 
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preamboli  per  dichiarare  le  cofè  fistienti,  la  uerita  rifioft, 
che  le  piaceua  ,  fp)  l'intelletto  diffi  c  ffer  contento . 

DE  VENTI  SEI  'T'KIN.CJPII,  CHE 

la  uerità pofi  neri ,  fgf)  infallibili ,  iquali  l intelletto  con¬ 
cede  ,  e  tutto  quello,  che  iui fìaua ,  per  prouar  e ,  che  Dio 
fojfi,fp)  che  era  uno, ft)  che  non  era  corpo.  Gap.  XV . 

£rto  è  ( la  uerita )  che  niuna 
quantità  è  infinita,  l'intelletto  ri  fio fe, co¬ 
me  è  aero  quefio  ?  rifio  fi  la  Ferità .  Tu 
uedi  che  una  cor  da,  ne  un  legno  non  fi 
può  imagmare ,  che  non  tenga  principio  e 
fine,  fp)  cofì il  Cielo  ( quantunque  e [fo  fa  circolare')  e  pero 
imponibile ,  ch'eifia  infinito .  fifiofi  l'intelletto .  Hora  ueg- 
gio,  fp)  conofio quefio  chiaramente .  Diffe  la  Ferità .  Non 
uoglio  darti  molti  effempij  in  quefle propofitioni ,  poi  che  fono 
molto  certe ,  e  conceffe per  tutti  quelli ,  che  fanno  ,fp)  non  fi 
può  lor  contradire,  fe  non  da  ignoranti .  La  feconda  propofi- 
tione  (  dtffè  la  Ferità)  è,  che' Iponere  corpi  di  certa  quanti¬ 
tà,  infiniti,  e  grande  errore ,  mafiimamente  dicendo ,  che 
fino  m  un  mede  fimo  tempo ,  come  poneuano  quelli ,  che  par¬ 
larono  de'  corpi  athomi  effere principe  di  tutte  le  coffe.  Diffe 
l'intelletto .  Io  bene  ueggio  quefio .  Terza  propofitione ,  afiè- 
gnare,caufe ,  fp)  caufiti,  anchora,  che  non  quanti,  effere  in¬ 
finiti, è  errore .  Tlon  l'intendo  (  difie  l'intelletto  ) .  “Klfiofè  la 
F erita.  Io  tei  diro.  Egli  e  impofiibile,  che  un'intelletto  fiacau- 
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fa  d' un'altro ,  ffi)  quel d' un' altro ,  ffi)  cofi  m  infinito ,  egli  è 
imponibile ,  l'intelletto  dijfi ,  intendo .  Quarta  propofitione , 
quattro fino  i  mouimenti ,  0  mutationi,  nella  fiftanza ,  ge- 
ner attorie ,  e  corr unione ,  nella  quantità  augumento ,  ^  i/i- 
mmutione ,  »e#4  qualità  alter atione,  nel  luogo  mutatwne  di 
[ito.  Intendi  tu  quefio  ?  Tfi/ofi  l'intelletto ,  Cerio  che  fi.  Quin 
>  14 propofitione ,  inno  li  mutamento  è  di  uenire  dalla  poten¬ 
za  all'atto ,  Comedi  tu  quefio  1  Di/Jè  l'intelletto .  Si ,  che  in 
altra  maniera  non  farebbe  mutamento .  Sefla  propofitione . 
Tutto  il  mouimento  0  è fiftantiale  per fi  medefimo,cofi  come 
quando  fi  mone  l'huomo  è  accidentale  per  altro ,  cofi  come  il 
bianco, che fi moue  mouendofi iljuo /aggetto,  0  è  naturale, co 
me  il  difendimene  della  cofhgraue  in  giu ,  0  è  uiolento ,  co - 
me  quando fi  traggo  la  Saetta ,  0  pietra  in  su  in  parte,  cofi  co - 
me  fimuoue  il  timone  della  naue ,  mouendofi  la  naue .  Setti¬ 
ma  .  Tutte  le  cùfiche fino  mobili,  fino  par  ubili ,  e  diuifibili , 
e  tutte  le  cofi  mobili  ,fino  diuifibili,  ffi) per  il  contrario.  Que¬ 
fio  (  di/fi  l'intelletto  )  non  l'intendo ,  La  uerità  le  cofi ,  che 
non  tengono  corpo  (  dijfi  )  tome  Dio ,  0  l'Angelo ,  non  fimo- 
uono  naturalmente ,  che  conuerrebbono  ,fi  cofi  fojfi,  effire 
momentanee ,  ffi)  non  eterne ,  e  tutti  i  corpi  fino  mobili ficon 
do  la  natura  in  alcuna  di  quelle  quattro  maniere  di  moto  già 
dette .  Ottaua .  Tutte  le  cofi ,  che  fi  mouono per  accidente  ,fi 
firmeranno  in  alcun  tempo ,  che  in  altra  maniera  non far  eh 
bt  moto  accidentale  a  quelle ,  ma  fiftantiale .  Tlona .  Ogni 
corpo ,  che  muoue  un'altro  di  necefiità  fin  fi  ha  moto ,  e  cofi 
ade/Jere  mojfi  da  altro .  Decima.  Ogni  co/a,  che  ftà  nel  cor - 
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pooè  accidente,  ilquale fififienta  con  il  corpo ,  o  e  Jìta  forma 
foflantiale ,  laquale fifienta  il  corpo ,  e  quefle  due  fino  utrtà 
nei  corpo.  Vndecima .  Ogni  accidente,  che  è  nel  corpo, fi  diui- 
de fecondo  la  dimfone  del  corpo  ;  fikluo  l intelletto ,ilquale  non 
e  diuifibile ,  ffi)  l'intelletto  allhora  dijfe .  ^Piacere  ho  di  que- 
fio .  Duodecima .  on  e  fpetie  di  mut adone ,  che fa  conti¬ 

nua,  f  non  il  moto  da  luogo  a  luogo .  St  non  ogni  moto  da 
luogo  a  luogo  è  continuo ,  eccetto  il  circolare .  Terzadecima . 
Ognipotentia  corporale  e  finita, perche  il fio /aggetto  è finito . 
Quartadecima .  Il  moto  fecondo  il  luogo  è  ilpnmo  de' moti, 
Quintadecima.  Ognitempo  accompagna  il  moto ,  non 
può  effere  moto  finzfi  tempo,  ne  tempo  finzai  moto .  De- 
cimafifla .  Tutte  le  cofi,  che  non  tengono  corpo ,  non poffono 
ejfere  moltiplicate ,  fi  non  fino  in  caufa,  ff)  caufito .  Deci- 
mafettima.  Ogni  co  fi,  che  fi  moue,di  necefiità  tiene  mouìmen 
to ,  o  fuori  di  fi  come  la  pietra ,  quando  ella fi  tragge ,  o  den¬ 
tro  di  fi, come  quando  l'animale  fi  moue ,  ilquale  è  compofto 
di  due  parti ,  mobile ,  e  mouitrice,  e  per  tanto  quando  muore 
l'animale, rimane  il  corpo  fenza  mouerfi,  perche  il  monitore 
fifepara  da  quello  .‘Decim'ottaua.  Ogni  cofa  che  uiene  da 
potenza  ad  atto ,  di  non  effere  ad  effire ,  ha  bifigno  di  co- 

fa  ,  che  la fepari  da  tale  potenza ,  ft)  le  dia  tale  effire .  8t  fi 
ha  alcuno  impedimento ,  non  è  dubbio ,  che  quel,  che  fepara 
tale  impedimento ,  fi  dice  attuarlo ,  cioè  trasferirlo  da  poten 
Z£t  ad  atto .  Decimanona .  Ogni  co  fi ,  che  ha  caufa  del  fio  ef 
fire ,  tale  effire  èpofiibile ,  non  necefjario .  St  ogni  enfi , 
che  è  pofiibile ,  ha  la  caufa  del fio  effere .  Vìnte fima .  Ogni 
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cof  ,  che  e  ucce  faria  afolut amente ,  non  tiene  cauf  del  fio 
efèr e  in  ninna  maniera .  Ventef maprima .  In  ogni  co  fa  com 
pofla  di  due  cof  3  la fa  compoftione  è  cauf  della  fa fìftan 
za .  Ventef mafconda .  Ogni  corpo  è  compoflo  in  due  manìe 
re  di  compoftione  di  materia,  pf  di  forma,  pf)  accidenti,  pf 
quantità .  Venie fmaterza .  Ogni  cof ,  che fa  pofibile,  non 
è  neceffaria,  pf)  può  in  qualche  tempo  non  ejfere.  Ventef  ma- 
quarta.  ogni  cof ,  che  e  m  potenza  e  materiale ,  chela  po~ 
tenda  e  continuamente  per  parte  delia  materia .  Ventef  ma- 
quinta.  Ogni  f  (landa  indiuidua ,  e  compofa  di  materia  e 
forma  ,  e  per  queflo  conuiene  di  necefità,  ch'ella  habbia  mo¬ 
tore,  o  compoftore .  E  quefta  è  una  radice  per  prouare  quel¬ 
lo  ,  che  uoghamo .  Ventef maf fa .  Il  Cielo  non  è  generabi¬ 
le  ,  ne  corruttibile ,  pf  cof  il  tempo ,  e  il  moto .  Tutte  quefe 
propofdom  (  diffe  la  Verità  )  fino  tanto  certe 3  e  tanto  infal¬ 
libili  3  che  non  e  pofibile ,  che  tifo  contrario fa:  perche  ten¬ 
gono  probadoni  necejfrie ,  pf  afflate  3  non  oflante  alcune 
di  effe fi  ueggiano  leggiermente ,pf)  altri  hanno  bifìgno  di  piu 
lunga  inuefligadone.  In  quefe  parole fnl  la  Venta  il fo  par 
lare,et  rime  fé  la  difputatione fa  la  Sapienza, et  l'intelletto . 


COME  LA  SAPIENZA  HPKOVA 
all'intelletto ,  che  Dio  e  uno ,  e  fnzct  corpo . 

/  s  se  la  Sapienza .  Cjia  hai  udito ,  quel  che 
ha  detto  la  Verità  ;  laqualenon  può  mentire , 
pf  già  tu  gli  hai  concefo  il  tutto, fa  Ì altre  tu 
hai  uedutOyche  tutte  le  cof  generabili,  pf  cor- 

*•'  ruttibili 
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r ut  libili  tengono  motore  per  la  uentefìmaquinta  propofìtione • 
Quefio  ho  ueduto(diffe  l' intelletto). Quefio  motore(diJfe  la  Sa 
pienzfi)ha  un'altro  motore  difua  ffecie,  et  di  fuor  a  della fiua 
fifecie  in  quelle  quattro  maniere  di  mouimento  dette  nella 
quarta  propofìtione .  6,  queflo  non  può  procedere  all'infini¬ 
to  3  come  e  detto  nella  terza  propofìtione ,  (ofi  è  (  diffe  i intel¬ 
letto  fi  zAÌlhor a  diffe  la  Sapienza  ogni  moto  e  caufàto  dal 
moto  dal  Qelo .  Et  l'intelletto  non  l'intefi .  ‘Diffe  ella  ;  l'arco 
mone  la  pietra ,  quello  e  moffio  dal  braccio 3  quello  da  i  nerui3 
quelli  dal  calore  naturale ,  ilqualeuiene  dalla  complefiione3 
ffi)  quella  dalli  elementi ,  {fi)  qualità ,  iquali fino  per  cagione 
del  mouimento  del  Qelo,  Odi  un'altro  effimpio  piu  breue. 
Il  legno  perche  cagione  fi  abbrucia  f  Veramente  perche  e  po- 
fìo  nel  fuoco ,  il fuoco  abbrucia  perche  e  calido  ;  egli  è  uera- 
mente  c alido ,  perche  è  congiunto  al  moto  del  Cielo 3  f)  ogni 
moto  e  caufa  di  calore .  Et  già  non  refi  a  piu  que filone .  fMa 
è  manifefio ,  che  poi  che'l  Cielo fi  moue  3  e  neceffario  3  ch'effi 
fia  moffo  da  un'altro  motore ,  come  è  detto  nella  propofìtione 
deamafittima 3  ilqual  motore  o  e  dentro  difie  3o  di  fuor  a.  Se 
egli  è  di  fuor  a ,  o  è  altro  corpo  ,o  no  ,fg)  fi  e  altro  corpo ,  fi- 
milmente  tiene  motore .  (he  neceffario  è  ,  che  fi  muoua 3 
quando  fi  moue  l'altro  corpo 3  come  è  detto  nella  propofìtione 
nona.  Qome  il  corpo  quinto  fi  moueffie  dal  fifio3  e  quel  dal fict- 
timo ,  ffi  cofì fitccefimamente  3  egli  farebbe  proceduto  in  infi¬ 
nito  3  ilche  e  impofiibile ,  come  è  detto  nella  propofìtione fecon¬ 
da  .  Se  poi  non  e  corpo  3  o farà  uirtu  in  corpo  3  o  fuor  a  del  cor 
pQ  j  fi  uirtàj  adunque  è  finita}  come  dice  la  decimatcrz&  prò - 
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pofitione.Qhe'l  corpo  fia  corpo finito  l'hai per  la  prima  propofi 
tione.Lafiua  uirtu farà  diutfibde,e fecondo  la fitta  diuifìone fit 
ra  numerato ficondo  la  propostone fifia.  Si  come  amene  del¬ 
l'anima  nel  corpo .  'Bene he  parlando  del  Cielo  quefilo  è  fialfi  , 
perche  il  fio  motore fi  mouerehhe  per  accidente .  8  tutto  quel¬ 
lo  che  fi  mone  per  accidente ,  di  necefiità  ha  da  hauere  quie¬ 
te  ,  come  e  detto  nella  ottaua propofitione .  Dunque  fi  è  necef 
fimo  ,  ch'eifia  un  motore  primo ,  ilquale  non  fia  corpo ,  ne 
uirtu  in  corpo ,  ne  h  abbia  in  e  fio  moto fifiantiale ,  ne  acciden 
tale ,  ne  fia  dmifibile  in  alcuna  maniera  di  mutatione ,  come 
e  detto  nella  propofitione  quinta ,  e  fittima  ,figue  che  non 
pofiano  ejfiere  duoi  motori  primi ,  ne  piu ,  come  è  detto  nella 
propofitione  decima  fifia .  8t  figue  eh' ei  non  può  cadere  fitto 
il  tempo  per  inuecchiarfi ,  o  alterar  fi \  come  è  detto  nella  deci - 
maquinta  propofitione .  E  quefia  fpeculatione  ne  ha  con¬ 
dotti  a  concedere  di  necefiità  ch'ei  fia  un  motore  del  Cielo ,  il¬ 
quale fia  uno ,  incorporeo ,  ffi)  anco  non  fia  uirtu  in  cor¬ 

po  .  Et  quefto  tale  e  Dio  glorio  fi ,  e  benedetto .  Efai  tu  intefi 
quefie  cofie  ?  Si  (  dififi  l'intelletto  )  ffi)  tengo  certamente ,  che 
Dio  fia .  8t  pregoui  digrada,  che  ragioniamo  ancora  di  que¬ 
fia  materia .  ‘Dififie  la  Sapienza .  Quando  fino  due  cofi,  che 
figliono filare  congiunte  infiieme  ,fi  trouamo  l'ima  fiparata 
dall'altra  ,  trouaremo  di  necefiità ,  che  anco  l'altra  farà  fi¬ 
parata  dall' una .  Tdijfi  l'intelletto.  Io  non  l'intendo .  "Kjfifiofi 
la  Sapienza .  Vedi  l'efìmele fi  compone  del  mele ,  dell'ace¬ 

to,  quando  trouamo  fiparato  per  fi  il  mele,  di  necefiità  anco 
l'aceto  e  fiparato  dal  mele .  Bfioi  trouamo  molte  cofi  compo - 
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fìe  del  mobile,  fi  deimotore ,  fi  alcune  fino  filamente  mo¬ 
bili,  ma  non  muouono ,  fi  alcune  filamente  mouono ,  fi 
non  fino  mojfi ,  e  di  quefla forte  è  l'ultimo  mobile,  adunque 
figue  di  nccefiità ,  ch'egli  cifia  motore ,  ilquale  non fia  mo fi- 
fi  .  E  queflo  è  Iddio  glorio  fi ,  e  benedetto ,  ilquale  è  fimpi- 
terno ,  e  felice .  Intendi  tu  queflo  l  Adaisì  dijfie  l'intelletto,  fi 
molto  mi  fino  piaciute  cotali  proue ,  che  uer  amente fino  ne- 
ceffiarie  ad  effiere  concedute .  Dijfie  la  Sapienza .  Wo/  ueggia- 
mo  molte  cofi  trasferir  fi  di potenza  in  atto ,  fi  da  non  effiere 
ad  effiere.  Et  ueggiamo  alcune  cofi  generar  fi,  fi)  corromperfì, 
fi)  queflo  e ,  perche fino  in  potenza  in  quello .  E,  certo  è ,  che 
ogni  potenza  è  ridotta  in  atto  in  alcun  tempo ,  altramente 
farebbe  uana  tal  potenzi .  E,  poi,  che  e  mani  fé  fio ,  che  ogni 
cofà ,  che fi  trasferte  in  atto  dalla  potenza ,  e  bifigno,  ch'e¬ 
gli  uifia  un'agente ,  che  la  faccia  trasferire ,  ma  perche  non 
fi  ua  all'infinito ,  come  è  detto  nella  terza propofitione, adun¬ 
que figuita ,  che  uifia  un  motore ,  fi  datore  di  forme,  fi  di 
effiere,  fi  diperfettione ,  ilquale  non  habbia  l'effire  fio  in  al¬ 
cun  modo  in  potenza, anzi  ch'eifia  neceffario  in  ogni  modo,  e 
queflo  è  Iddio gloriofi  e  benedetto .  cDiJfie  l'intelletto .  Già  fin 
bene  informato  nelle  proue ,  che  Dio fia.  Ala  come  pugnar  e- 
teuoi ,  eh' egli  non  fia  piu  di  uno  Dio  a  me  parrebbe ,  eh' ci 
fia  meglio ,  che  ne  fofifero  molti,  fi  come  prouamo  negli  h  uo¬ 
mini,  che  molto  meglio  è ,  che  fiano  molti ,  che  un  filo .  o 4 
queflo  rtfpofi  la  Sapienza.  Impofiibile  è,  che fiano  molti  Dij, 
fi  la  ragione  e  quefla .  ^Proponiamo ,  che  foffiero  due  P)ij , 
o piu ,  o  quelli  due  Dij  firanno  eguali  m potenza ,  fi  ciafia - 
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duno  di  loro  farà  bufante  per  la  produttione  del  mondo,  ffl) 
ordine ,  reggimento  di  quello  ono  .Se  tu  dici,  che f,  adun¬ 

que  l'altro  Dio  farebbe fìuerchio ,  poi  che  l'uno  baflaua  per 
quefo .  £,  queflo farebbe  inconueniente ,  che  cofa  tanto  ne- 
ceffaria,  e  primiera  [offe  fuerchia ,  ftfl  inutile.  ‘Toi  ponia¬ 
mo  ,  che  non  f offro  eguali  in  potenza ,  ne  baflaffe  l'uno  per 
produrre  il  mondo  finzet  l'aiuto  dell'altro ,  egli  due  giunti  ba 
fiaffero  :  queflo  farebbe  inconueniente ,  che  7 primo ,  piu 

fconueneuole  da  dire .  Seguiterebbe  adunque  che  ciaflun  di 
quelli  foffe  imperfetto ,  ff)  difettiuo .  Dio  (  per  fua  merce )  ne 
guardi,  che  poniamo  alcun  difetto  in  lui.  Che  come  quello  è 
fonte  ,  e  principio  ,  d'onde  procedono  tutte  le  perfezioni, 
eonuiene  eh' ei  fla  nel  primo  grado  di  perfezione.  Vn' altra 
ragione  ti  darò,  per  laquale  tu  uederai  mamfefl amente,  che 
Dio glorio t Co ,  e  benedetto  non  può  effire,fi  non  uno:  ff) e 
quefta .  ferto  è ,  che  Dioglorìofò  e  infinito  in  potere ,  ffl)  in 
fapere ,  ffl)  in  bontà .  (  Infinito  chiamamo  quello ,  che  non fi 
può  mifurare  con  mifùra  alcuna  ) .  £t  fi  f offro  due  Dij  fà- 
rebbono  infiniti,  ffl)  fi  f offro  infiniti,  Jarebbono  i  due  eguali, 
che  un'infinito  non  è  maggiore  dell'altro ,  l'uno  Dio ,  fa¬ 
rebbe  mifùra  dell'altro .  adunque  ne  figuirebbe  di  necefi 
fità  che  non  foffiro  alcuni  di  efii  infiniti.  Quella  proua  è 
necefjaria ,  affolut amente  concedendo ,  che  Dio  è  infinito . 
aAUhora  diffe  l'intelletto .  lo  cono  fio  bene  che  è  Dio ,  ft) 
che  è  neceffario ,  ch'eifia  uno .  Ma  parrebbe  a  me ,  che  egli 
foffe  alcuno  de'  corpi  cclefli,  che  ueggiamo ,  come  il  Sole ,  o 
la  Luna,o  alcuna  delle  Stelle,  c A,  queflo  dijfe  la  Sa¬ 


pienza 
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pìenza .  d/pn  è  pofeéile  in  alcuna  maniera  ;  che  bene fai  tu 
per  la  propostone  uentefema  feconda, che  ogni  corpo  e  caufea- 
to ,  ffe) pero  di  necefeitd  ha  bifegno  di  caufàtore .  Et fe  “Dio fòj 
fe  corpo ,  haria  hifegno  di  altro  Dio ,  che  l’hauejfe  fatto ,  ffe 
di  altro  motore ,  che'l  mouejfe  necejfariamente  .  E  per  que- 
fie  prone  fe prona ,  che  Dio  e ,  ffe)  che  egli  e  uno ,  ffe  che  non 
è  alcun  de ’  corpi  uifebih ,  ne  fenfebih ,  ma  e  uno  incorporeo , 
inuifebile ,  immortale ,  onnipotente  e  felice .  Ada  guai  a ’  tri- 
fi  i,  ff)  miferi  gentili,  che  non  /blamente  fe  allungarono  da 
quefeo  bene  incommutabile ,  ma  anchora  adorarono  le  crea¬ 
ture  .  E  quelli,  che  feguirono  Thales  Milefeo ,  ffj  dMelliJJo 
adorarono  l’acqua,  quelli  che  feguirono  Anafemene,  l'aere , 
quelli  che feguirono  Crifeppo, il  fuoco ,  quelli  che  tennero  l  opi¬ 
nione  d’zAlcimo,il  Sole,  la  Luna,  f)  le  Stelle,  ffe  quefìi fu¬ 
rono  ifeam  del  tempo  d’Abraam ,  iquali  diceuano ,  che  ogni 
bene  di  quefeo  mondo  difeendeua  a  mortali  per  il  feacrifecio , 
che  faceuano  a  i  Cieli,  ffe  alle  Stelle ,  f)  Abraam  comincio 
a  contradir  loro ,  dicendo ,  che  il  Sole  ff)  la  Luna  erano  co¬ 
me  l’afcia ,  %/)  la  manara  al  legnaiuolo,  ffe  che  Dio  confer- 
uaua  con  quelli  le  cofe  di  quefeo  mondo ,  cofe  come  l’artifea 
opra  i Juoi  frumenti,  ff)  quelli  mifero  zAbraam  in  prigio¬ 
ne  ,  dicendo  che  egli  diflruggeua  la  loro  legge ,  ff)  zAbraam 
non  ce/faua  di predicargli  //)  ammonirgli  alla  credenza  di  un 
nero  Iddio.  IRidtrefei  molto  (  diffe  la  Sapienza  )  all’intelletto, 
fe  io  ti  cont offe  gli Jdcnficij ,  che  faceuano .  Sacrifecauano  al 
Sole  fette  fearauazji ,  e  fette  topi ,  e  fette  uccelli ,  ff)  alla  Lu¬ 
na feacnfecauano  altri  ammali  immondi ,  ftfgh  fàcrificaua- 

E 


66  SOMMARIO 

no  con  olio  di  7{ane  pofte  in  un  uafetto  di  fette  cantoni .  <dMa- 
r (Miglia  e  come  quella  gente  fojfee  in  tanta  ignoranza-  fife  com 
pofero  libri ,  ne  quali  pofero  la  eternità  del  mondo ,  ffe  dice- 
uano ,  che  Adamo  fu  f  àcerdote  della  Luna,ffe  come  fi  chia- 
maua  feto  padre ,  e  di  tutta  la  feua  ftirpe .  Et  diceuano  di 
Tfoe ,  che  era  lauoratore ,  che  non  uoleua  fermre  agli  Idoli , 
fife  diceuano  bugie  non  fedamente  piene  d'impofeibilità ,  ma 
di  pazzie .  TDiceuano ,  che  quando  Adamo  uenne  della  terra 
d'Oriente ,  porto  mar auiglie  inaudite  :  come  farebbe  un'al¬ 
bero  d'oro  ,  fife  altre  cofee  degne  di  rife . 

Venne  un' altra  gente  dapoi ,  che  feguirono  Macrobio ,  e 
quefli  adorarono  il  Sole.  Quelli  che  feguirono,  Theodor  icio 
adorarono  la  terra,  fife  la  chiamarono  TDemogorgon.  Venne 
poi  un'altro  errore  nelle  genti:  che  penfarono,  che  quando  era 
alcun  huomo  famofo  in  qualche  fetenza ,  ftfe  uirtu ,  diceua- 
no ,  che  quel  morto  fi conuertiua  in  [iella  o  pianeta ,  ilquale 
poichiamauano  Dio ,  ffel'adorauano,  come  gli  Italiani  Sa¬ 
turno  ,  i  Cretenfì  Gioue ,  gli  Egittij  Ifes ,  i  <JWauri  luba ,  i 
fomani  Quirmo,  gli  Athemefì  Mmerua,gli  Africani  Cjiu- 
none ,  gli  Ciprioti  Venere ,  i  Siciliani  Vulcano ,  gl'indiani 
Tacco ,  i  Troiani  Apollo ,  i  Thebani  Hercule,  fife  altri  Mer¬ 
curio  ,  Tdettuno ,  Plutone,  Thetis,  fife  molti  altri,  c. Alcuni 
anco  furono  tenuti per  T)ei per  hauere  ritrouata  alcuna  ar¬ 
te  ,  come  Efculapio ,  che  trouo  la  medicina,  Vulcano  il lauo  - 
rare  di  ferro ,  Mercurio  il  uendere ,  fpfe  comprare,  Thetis 
l'ufo  della  lana,femilmente  fi  fece  de  gli  Faticatori  di  qual¬ 
che  città ,  come  fi  fece  di  Tsljno  per  hauere  fabricata  Tubilo- 
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nia .  'Romulo  "Lorna ,  ffi  altri.  L'ufo  delle  imagim  anco  co¬ 
mincio  a  queflo  tempo  ,  che  quando  alcun  grande  huomo ,  o 
buono ,  o  fauio ,  o  forte ,  moriua ,  faceuano  una  imagine  a 
Jùa  memoria,  ffi)  quello  che  efi folamente  per  memoria  face - 
nano ,  da  fuccejfori  fu  reputato  per  Dio ,  uennero  in  tan¬ 

ta  pazzia ,  che  adorarono  l' magmi  di  pietre  morte .  £ ,  tan¬ 
to  accrebbe  queflo  errore ,  che  fu  uniuerfale  in  tutto' l  mon¬ 
do  ,  o  nella  maggior  parte .  Diffe /àbito  l'intelletto.  '"Benedet¬ 
to  fa  Dio  glorio fo ,  che  ci  ha  liberati  da  tante forti  di  errori 
e  uanità ,  ffj  ci  ha  fi aperto  il  camino  della  Inerita ,  che  già 
fermamente  so ,  che  è  uno  Iddio  onnipotente ,  e  benedetto ,  e 
glorio fi,  ilquale  laudato fa  per fimpre.  £t  detto  queflo  guar 
db  nello  specchio ,  che  teneua  la  uerità  nella  mano,  ff)  uide , 
che  non  era  alcun  difetto  nelle  co  fi  già  dette . 

COME  <JUO STfiAfiO'NO  MLL' In¬ 
telletto  il  potere  ft)  d  tialor  di  Dio.  Cap.  X  JTI  I- 

Vl sto  finito  di  dire , dimando  l'intellet¬ 
to  ,  in  che  maniera  fojfe  il  ualore ,  ff)  la  poten 
za  di  Dio .  La  Sapienza  nj/ofe .  Il  potere  di 
Dio  gloriofo  non  e  limitato  in  mijura,  ne  in 
maniera  alcuna ,  ff)  noiintendemo,  che  un'huomo  fa  poten 
te ,  quando  egli  fa  tutto  quello,  ch'ei  mole .  Tale  e  il  potere  di 
Dio ,  che  tutte  le  cofi ,  nellequaliegli  uede ,  ch'egli  è  meglio  il 
loro  e  (fere,  che  la  priuatione ,  tutte  quelle  fa ,  che fiano ,  fg) 
non fi  diminuifie  il  fuo potere  in  alcuna  maniera .  Incorna- 
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mnte  diff  l'intelletto .  A  me  pare  il  contrario ,  che  molte  cofi 
uol  Dio, delle  quali  non fi  ne  fa  ueruna .  'Ben  uolea  Dio, che 
tutti  i  Cjiudei ,  che  fi partirono  di  Egitto ,  entr afferò  in  terra 
di promifiione ,  erano  quaf ficento  mila  anime ,  e  pure 

non  ue  ne  entrarono  fi  non  due  .  ^Parimente  Dio  mole ,  che 
tutti  gli  huommififaluino ,  ffi  uengano  alla  cognitione  della 
uerità,  e  pure  fono  molti  pochi  quelli ,  che  fi faluano .  zAnco 
fi  (come  dicono  i  Filofòf )  Dio  non  potrebbe  corrompere  il  Qe 
lo ,  adunque  il  fuo  potere  non  farebbe  infinito .  Al  quefìo  ri- 
ffofe  la  Sapienza .  Il  poter  di  Dio  e  m  due  maniere,  ffi)  ( imil - 
mente  la fia  uolontà  e  di  due  fòrti :  una  e  afflata, l'altra  do¬ 
par  attua,  caufata, et  conf  luente  a  quella.L'aJfioluta fimpre 
fiadempifie,la  riffettiua  fi  adempie  fecondo  il  co  pimento  del¬ 
le  fie  caufi.  Con  quefia  uolontà  uoleua  Dio ,  che gli  Hebrei 
ufiiti  di  Egitto  entr  afferò  in  terra  dipromifiione  ,pure  che  no 
[offro  Idolatri.  Similmente  uuole,che  tutti fi (diurno  tenendo 
la  fede  Catohca,e  Chnftiana,ffi)  adempiendo  i  dmini precet¬ 
ti  ,  come  uuole  che fia  fimo  quel  che figouerna  bene ,  che 
quello  raccolga frumento ,  ilqual  fimina .  Della  corr unione 
del  Cielo ,  dicoti  neramente ,  che  quando  Dio  uoleffe,  et  fi  cor 
romperebbe  ;  cof  come  e  uerità ,  che  fi  l' a  fino  uolaffi ,  egli  fi 
tuonerebbe  nell'aere .  <FMa  la  uolontà  di  Dio ,  non  è  come 
quella  de  gl' h  uomini:  che  ogn' bora  è  mutabile ,  anzi  e  fer- 
mifiima ,  ffi) fiabilifiima ,  ff)  tutte  le  cofi  ,  che  fono  pofiibili 
ad  effiere ,  Dio  le  può  fare ,  ffi)  anchora  quelle ,  che  fono  im- 
pofiibili all'intelletto .  La  onde  tanto  errano  quelli,  che  dico¬ 
no  ,  che  Dio  non  è  onnipotente ,  perche  non  può  fare  un’altro 

Dio 
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Dio  filmile  afi ,  e  perche  non  può J opra  le  cofè,  che  implicano 
manifefla  cantra  dittione .  E  quefto  non  e  la  tanta  s  perche 
noi  non  diciamo ,  che  urìhtiòmo  non  fìa potente ,  perche  non 
pofifa  fare  delle  pietre  pomi ,  e  perche  non  poffa  diventare  una 
formica .  Vi  è  poi  un’altro  errore  a  quefto  contrario:  ma  non 
di  minore  impietà  ,  cioè  che  tengono  alcuni ,  che  "Dio  affila¬ 
tamente finza  mezo  alcuno  ffi) finza  Procedere  per  legittima 
caufa  potrebbe  farei  che  t a  fino  foffie  huomo ,  l'huomo 
foffe  angelo  finza  utilità  alcuna .  £ quefia  e  manifefla  fal- 
fìtày  che  fi  Dio  uuolfare  una  cofia piu  che  un’altra ,  prima¬ 
mente  ha  da priuare  la  ejfintia  s  e  forma  di  quella ,  e  poi  in¬ 
trodurre  la forma ,  ffi)  la fiflantia  dell’altra .  E  afta  conclu¬ 
dere  che  ogni  cofa  y  che  Dio  mole  3  ei  la  può  fare,  fi  fino  pero 
le  co  fi  pofiibili  da farfi,  ffi)  non  implicano  contradittioney  ne 
derogano  alla [ita  poteftà . 


DELLA  SAPIENZA,  ET  ‘BO'NTA 
dtDio  y  ffft  della fita  prouidenza ,  ffi)  diftrugge 
molte  opinioni  del  cafo ,  della  fortuna  a 
e  del  fato.  Gap .  X  VI  IL 


Or  rei  faper ( difife  l’Intelletto )  come 
Dio  sà  le  a 


fino  faper  fi  y  che  fi  fino  impofiibili ,  implicherei 
tradittione , perche  la  impofiibilità  afifoluta  non 


E  iij 


70  SOMMARI  O 

nella  natura .  8  già  barbiamo  detto ,  che  da  lui  procedo¬ 
no  tutte  le  coje  fecondo  il fuo  genere  e  per fettione ,  che  tengo¬ 
no .  Adunque  grande  inconueniente  farebbe,  che  Dio  f of¬ 
fe  il  fattore  ff  creatore  ,  ff  non  fapejfe  qual  fojfe  la  fua> 
creatura  ,ff  a  chi  lui  daua  quefla  per  fattone .  Ma  J, appi , 
che  la  faenza  di  Dio  non  è  come  la  nofìra,  perche  in  Dio  non 
è  co/a  alcuna ,  che  non  fa  Dio ,  ff)  la fi lenza  deltejfere  del¬ 
la  formica  e  m  Dio ,  e  ui  è  fecondo  l’e/fire  incorruttibile  » 
ff)  non  in  altro  modo .  Et  non  credere ,  che  il  faper  di  Dio 
h abbia  preterito ,  o  futuro ,  ma  ogni  co  fa  gli  è  prefinte.  Que- 
f ìaco/afa  errar  molti  :  ff ] faper  ai  da  me  un  ficreto ,  come 
gli  atti  liberi  della  e  le  tt  ione  uolont aria ,non fi  fanno  nella  ma¬ 
nieratile  gli  huomim penfàno.  Squefio  fa  errare  molti,  che 
parlano,  et  fanno  gran  libri  della  predeflinatione,  et  non  han 
no  per  inconueniente  di  conceder  contràdittidne  :  e  quefio  è, 
che penfimdo priuare  Dio  d' alcun  difetto, gl impongono  urial 
tro  maggiore .  del  quale  Dio per fua  grada  ne  liberi.  Scofì 
penfimdo  fuggire  da  Scilla,  incorrono  in  Cariddi .  Quefio  di¬ 
rotti,  quando faremo  fili ,  perche  egli  e  il  piu  degno  ficreto , 
che  trattino  i fàui .  Io  ti  dichiarerò  in  altra  maniera ,  che  co- 
fa  è  necefiitd,  e  che  co  fa  è  continenza  fecondo  la  Menta,  ff 
dimoftrerotti ,  come  era  la  maggior  parte  di  quelli, per  un 
prefiippofito  falfi ,  che  fanno,  ff  dirotti  la  co/a  che  non /an¬ 
noila  caufa  è  incognita ,  o  conofciuta .  Et  concia  fio  allo 
ffecchio  della  Verità,  ff  diffe  /’ intelletto .  8P0Ì  che  io  ho  ue- 
duto  tutte  le  co  fi  già  dette, fiano  refi gr atte  al  fonte  della  Sa- 
ptenzé$che  bora  ueggio  quella  uoler  communicare  i fuoi fiere- 
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ti afiofii  alla  carità,  fi}  occultargli  alia  tenebria,  fi  già  ueg 
gio  donde  proceda  il  principio  della  befliahtà,fi  ignoranza» 

DELLA  $ 0 Wf À  DI  DIO  ,  ET 
perche  Dio  non  ha  fatto  le  cofe  migliori ,  di 
quello  che  fino.  Cap.  XIX. 

Orliamo  (degli  ui  piace )  della  bon¬ 
tà  di  Dio ,  dififi  l'Intelletto  ,  che  della  Sa¬ 
pienza  ,  con  i  principe ,  che  mi  hauete  in¬ 
gegnati  ,  e  con  quello ,  che  in ficreto  mi  ha 
uete  detto  ,  fi  con  quello ,  che  nello  (Sec¬ 
chio  ho  ueduto  ,  io  fon  molto  bene  informato  ,  ma  della  bon¬ 
tà  ,  io  fio  molto  dubbiofi  : perche  egli  mi pare  3  che  fa  mol¬ 
to  maggiore  la  malitia  delle  cof  3  che  la  bontà  di  quelle  :  che 
già  per  le  cof  dette  da  noi  par  mi  3  che  non  ui  fa  cofa  alcu¬ 
na  bene  ordinata.  liquefo  rifiofi  la  Sapienza.  L’er- 
ror  della  effenza  di  Dio  non  filamento  e  entrato  nel  cuore  de 
gl’ignoranti  3  e  uolgari  3  ma  anco  fa  quelli  3  che  fi  filma¬ 
no  effere  faufi,  eque  fio  e  per  un  fondamento  molto  erro¬ 
neo  ,  come  già  ti  difii  nella  Sapienza  di  Dio  :  e  perche  queflo 
non  e  occulto  3  come  l’altro  3  ne  di  tanto  prezzo  a  gran  parte3 
non  mi  pare  rimaner  di  dirtelo  :  e  dipoi  3  che  l’hauerai fipu - 
to  3  ti  reggerai  da  te  mede  fimo .  SSlpn  finzamancamentddi 
grandi  filma  ignoranza  penfimo  gli  huomini  3  che  gli  Angeli  3 
fi  il  Cielo 3  fi  le  Stelle,  {fi  gli  elementi  fi 'ano  fatte  a_  fine  del- 
l’huomo  :  {fi  non  penfimo,  quanto  picciola  cofi  fiano  efi  fi  a 
le  cofi  create ,  {fi  non  fidamente  efii  ,ma  tutta  la  rotondità 
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della  terra ,  ft)  la  fùa  quantità  in  compar atione  della  gran¬ 
dezza  de '  Qeh  :  che  non  è  in  altra  forma ,  che  fi  uno  face  fé 
un  circolo  di  larghezza  d'un  braccio ,  ff)  in  mezzo  gli  facejfì 
un  punto  con  la  punta  d' un'ago ,  che  quel  punto  foffe  la 

terra ,  ff)  la  rotondità  del  circolo  f afferò  i  fieli :  e  queflo  fifa 
per  demofìr adoni  ajìrologiche  affolute ,  che  non  può  effere  in 
altra  maniera .  Hoiuedi  tu  3  che  cofìa  fino  gl’ h uomini  a  ri¬ 
fletto  degli  Angeli3  ffi)  delle  altre  cofè  create ?  zA,  quelli  ame¬ 
ne  a  Affetto  di  tutto  l'uniuerfi  quello  ■,  che  auuerebbe  alla  for 
mica fé  ella  penfìtffì ,  che  tutta  la  terra  foffe  fatta  per  lei , 
a prefìtmerefolamente  talcofà  e  uer gogna .  £t  da  quefto  erro 
neo  fondamento  attribuendo  tutte  le  cofè  a  fé ,  dicono  quelle 
effere  cattine ,  e  confìderano  che  Saturno fìa  cattino ,  perche 
in  alcune  congiuntioni  confa  pefìilenza  :  fi)  non  confìderano, 
come  nella  nuolution  del  modo  regnante  egli  centenaia,e  mi¬ 
gliaia  d’anni  è  cagione  della  Sapienza ,  della  uentà ,  fi  del 
lagiufìitia  ,  fi  della  pace ,  come  ben  nel fuo  offendente  cono- 
fi ono  i  naturali  magici  3  hauendo per  lui  certezza  di  molti  oc 
culti,  e  degni  f greti .  Confìderano  anco  3  che' l  fuoco  fìa  cat¬ 
tino  ,  perche  abbrucia  ,  fi  non  confìderano  l'utile ,  che'l 
mondo  caua  da  lui ,  come  il  cucinare  3fialdare  3  e  dare  luce , 
che  pure  fi  trono  parte  della  terra  habitat  a  3  doue  fino  fii 
mefì  continui  notte ,  fi fì  uiue  filamento  col  lume  del  fuoco . 
TJicono  anchora  3  che  la  pioggia  è  cattino ,  perche  rouina  i 
tetti  delle  cafi ,  fi  non  fanno  come  la  pioggia  e  cagion  del  ere 
fiere  de  i  ueget abili,  come  alberi,  fi  herbe ,  della  confirua- 
tion  degli  animali,  che finz&  acqua  non farebbono  fonti,  ne 
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rìui ,  ne farebbe  habitata  la  terra.  "Dicono  anchora ,  che  l'ae 
re  è  cattino ,  perche  allegate  fo  corrompe ,  f)  caufa  informi¬ 
tà  ,  fjfo  alle  uolte  e  tanto  forte ,  che  dflrugge  gli  alberi ,  ffj 
nonpenfomo  ,  che  fo  non  uifoff  l'aria ,  non  amerebbe  alcun 
animale ,  e  fotbitamente  il  fuoco  abbruceria  tutto  il  mare , 
ft)  la  terra .  Et  dicendofo  quefle  cof  a  curtofo ,  dicono ,  che 
Dio  ben poteua  fare  le  cofe  fnza  quefli  inconuenienti.  Et  non 
confoderano,  che  Dìo  ha  fatto  il  tutto  nella  migliore  manie¬ 
ra  ,  che  s'ha  mai  potuto ,  ft)  con  ogni  ordine  pofoibile .  7S[ota 
bell'ordine  delle  cofì  create .  Certo  è,  che  ne  aere, ne  albero, ne 
fuoco ,  ne  pioggia  sa  difiinguere  ,fe  un'albero ,  o  un'altra  co - 
fa fa  d'huomo pouero,o  ricco, buono, o  cattino,  ma  il diferne 
re  ricercaua  altro [oggetto, e  quefio  è  l'intelletto,  ff)  elettione; 
ma  l'intelletto  non  poteua  fare  nel  corpo fnza  anima  flnfo- 
bile,e  uegetabile,  ne  poteua  ejfre  huomo flnz#  ejfre fnfobile, 
et  r at  tonale. Dedi  adunque  come  l' huomo  fu  neceffariamcnte 
creato,  ma  non  baflo  hauere  creato  lui  fio,  biflgno  fare  del¬ 
le  altre  cofe  diflint  e  dall' huomo ,  perche f  tutte  le  cofe  [offro 
huomo ,  farebbe  concedere  contradittione  manifefta  :  che  co¬ 
me  gli  huomini  non poffono  uiuere fnza  quefle  cof  ;  neceffa- 
rio farebbe ,  che  non  foffro  h  uomini .  Dedi  adunque  cerne  fo 
conclude ,  che  di  necefità  le  cof  haueano  ad effere ,  come  elle 
fono .  ‘Eoi  che  quefle  cof  hai prefippoflo ,  ueggiamo,  come  è 
neceffario ,  eh' ei  pioua,ff)  nel  condenfrfì  il  uapore ,  non 
può  effere ,  che  non f generi  nella  comflione  del  uapore fcco, 
tuoni ,  fuochi ,  lampi,  faggi,  ff)  altre  cof  fomiglianti.  Et 
del  uapore  humido  è  neceffario ,  che  f  generino  pietre,  gran- 
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dini ,  netti ,  pioggie ,  rugiade  ,  ffi)  altre  cofi .  Et  non  potea  efi 
freghe  cofi  non  foffe .  Et  non  potea  effire  di  manco ,  che  nel¬ 
la  commiflione  de  gli  elementi,  non  pr ottenga  diftintione  di 
fp  ecie  d'animali ,  e  diuerfltà  di  proprietà  ,  fecondo  la  difpofl- 
tione  della  materia ,  ffl)  la  qualità  del  luogo,  ffi)  la  influenzai 
delle  j ielle ,  ffl)  la  liberalità  del  datore  delle  forme  :  perche  gli 
uccelli,  ft)  gli  altri  animali  fono  di  proprietà  diuerfl,  ffl)  qua, 
fi  infinite .  Ma  noi  altri  recando  a  noi  il  danno,  ffi  la  utilità 
delie  cofi ,  dicemo ,  ffl)  chiamiamo  una  buona ,  l'altra 
cattiua,  chiamiamo  cattino  l'orfo ;  perche  mangia  i  faui  del¬ 
le  Mpi ,  e  cattino  il  lupo ,  perche  diuora  le  pecore ,  ffl)  il  nib¬ 
bio, per  che  ruba  i polli.  Chiamiamo  poi  buona  la  Cicogna, 
perche  ammazza  il  ferpe ,  e'I  Liocorno ,  perche  e  utile  alia 
medicina ,  appropriando  fimpre  il  danno,  l'utile  a  noi  al¬ 

tri  :  che  già  non  dicemo  lo  /par  mero  effire  cattino ,  attefo  che 
uccide  gli  uccelli ,  ne  anco  chiamiamo  c attlni  i pefci,  anchora 
che  l'uno  trangugi  l'altro .  è  queflo  amene ,  perche  noi  non 
con fderiamo ,  che  il  mondo  è  perfetto  per  la  diuerfltà  degli 
ammali,  ffi)  che  molto  piu fino  gli  ammali  buoni,  che  catti- 
ui,  ffi  come  quelli  anco ,  che  noi  chiamiamo  cattiui  hanno 
proprietà  molto  piu  buone ,  che  cattine ,  ffi  le  cattiue  non  fi¬ 
no  in  rifpetto,fi non  a  noialtri .  llflmile  dico  delle  herbe,  che 
fi  in  un  campo  e  un'herba ,  che  fla  nociua  all'hmmo ,  ne  fino 
dieci  mila  utili,  ffi  medicinali .  Et  ilfimile  accade  di  tutte  le 
altre  cofe  materiali,  co  fi  come  del  refalgare  la fuperflcie  della 
terra,  ff)  altre  forti  d'humori,  iquah  fono  cagione  di  con- 
flringere  i  uaporr, perche fi  generi  nelle  uene  della  terra  diuer- 
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fitàdì  metalli,  e  pietre  preciofie 3  delle  quali  Jì edita  grande 
utilità 3  e  profitto 3  e  il  danno  di  quefte  co  fi  è  molto  poco  a  ri¬ 
cetto,  {fi  compar adone  della  utilità  loro .  Et  per  lo  filmile, 
de  uitij  3  {fi  peccati  che  gli  huomini fanno 3  non  può  efifirs  in 
altra  maniera  3fialuo  come  e 3  cheTnecejjario ,  che  l'huomó 
h abbia  diletto ,  {fi  appetito  delle  cofi  conuenienti ,  {fi  dififiia - 
cere  delle  inconuementi  e  nociue .  Le  conuenienti  fino  il  defilo 
delthuomo  a  guardare  fi  fiefifi 3  {fi  confiruarfiì ,  {fi  per  que- 
fio  e  il  mangiare 3  il  beuere,  il  uefiìire ,  {fi  altre  filmili  cofi  ne- 
cefifiane  al confiruare  della fiecte3{fi  di  hauere  appetito  di  con 
giunga fi  l'huomo  con  la  moglie ,  e  per  il  contrario  fino  le  m- 
conuementi  .Enel  mondo  è  necefifiario  3  che  fi  trouino  huo- 
mini  temperati ,  {fi  altri ,  che  facciano  eccefii ,  {fi  che  fiano 
golofil 3  ubriachi  3  {fi  lufifiìtriofl,  {fi  per  il  filmile  è  nece furio 
per  il  danaio ,  o  per  la  fama ,  o  per  l'honore  3  ch'ei  ci  filano 
qui  fi  ioni,  bandi  3 gare ,  imidie  3  {fi  altre  filmili  abhomma- 
tioni 3  perciò  che  quefie  cofi  non fino  fia  tutti  gli  huomini 3  {fi 
quelli  3  che  fino  in  cofi  fatti  uitij ,  fino  per  la  minore  parte , 
che  non  può  un' huomo  efifere  tanto  cattino  3  che  non  habbia 
piu  bontà  3  che  malitia .  Che  la fitta  malitia  non  e,  fi  non  efiìe 
riore  da  fi  in  comparatane  d' un'altro  huomo,  {fi  la fiua  bon 
tà  e  dentro  da  fi  medefiimo  3  percioche  tali ,  quali  fino  3  non 
è  trouata  m  tutte  le  cofi  del  mondo  la  decima  parte  della  ma 
litia  3  che  e  nell" huomo  ,  che  le  altre  cofi  non  fiarebbono  catti¬ 
ne  3  fi  non  in  compar atione  dell' huomo 3che già  negli  Angeli , 
ne  nel  Cielo  3  ne  nelle  Stelle  3  che  fono  migliori  in  molto  mag¬ 
giore  parte ,  non fi troua malitia  alcuna,  ne  anco  ne  gl' eie- 
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mentii  eccetto  nella  terra fila ,  nella  terra  non  e  malitia 

eccetto  che  nell'huomo ,  in  molte  poche  conditioni  di  co  fi  a 

rifpetto  dell'huomo ,  delle  quali  cofi  la  bontà  e  molta ,  la 
malitia  e  poca ,  ^f)  per  lo fimile  negli  huomminon  è  la  mali- 
na  miuerjdle  in  tutti 3et  in  quelli^  ne  qual fìtroua  malitiafi 
ritroua  molta  piu  bontà ,  che  altramente  non Jàrebbono  huo 
mini .  Et  già  hai  ueduto  come  la  bontà  di  Dio  è  communica - 
bile  alle  co/e  per  la  larghez^t,  magnificenza  fùa.  Dijfi  al- 

Ihora  l'Intelletto.  Laudato fia ,  ffi)  efaltato per fimpre  ilglo- 
riofi  datore  di  tutte  le perfettiom3  ffi)  bontà 3  che  chiaramen¬ 
te  bora  ueggio  l'errore ,  nel  quale  prima  io  era  inuolto,  la 

cagione  s  che  in  quel  mi  hauea pofio .  Et  miro  nello  Jpecchio 
della  ueritàiffij  uìde3che  non  ui era  difficultà  in  quello  3che  la 
Sapienza  gli  hauea  detto ,  ffi)  prego  caldamente  la  Sapienza» 
che  gli  parlajje  della prouidenz#  di  Dio ,  in  che fòrte  ella  era « 
Ejfpofigh  la  Sapienza  i  che  ciò  incredibilmente  gli piaceua  * 

DELLA  niT/OV IDEALI  ZA  Di  DIO; 
del  fiato ,  della  fortuna*  Gap.  XX, 

Ella  provvidenza  di  dio 
(  dijfi  la  Sapienza)  fino  fiate  diuerfi  opi¬ 
nioni  nel  mondo  iffi  io  ti  dichiarerò  al¬ 
cuni  errori  de' fiere  ti  della  prouiden- 

zet)  farò  come  feci  nel  campo  della  Sa¬ 
pienza  ,  che  tacerò  alcune  cofi  3  altre  ti  difioprirò  per  l'a¬ 

more  }  che  ti  porto .  Et  alcuni  fiecreti  di  grande  Eccedenza 
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lafciaro  a  dietro ,  de'  quali  non  è  lecito  parlare  per  timore  de 
gli  ignoranti  pero  quello ,  in  che  mancherò  di  dirti ,  la  uerita 
ti  moftrerà  nello  ffecchio .  Sappi ,  che  non  minor  numero  di 
errori  fino  proceduti  da  i  hefliah  huomini  nel  penjare  della 
prouidenza  di  ‘Dio  gloriofi ,  che  nella  potè  fi  à ,  bontà ,  e  ft- 
pienza fua .  Perciò  che  fagli  huomini fino  fiati  alcuni ,  che 
dijfero ,  che  ninna  cofa  era  gouer nata  da  Dio ,  ne  celefie,  nc 
terrena ,  ft)  che  tutte  le  co  fi  erano fittopofìe  al  cafi  ,  ft)  aUa 
fortuna ,  ft)  uennero  a  tanta  pazzia ,  ft)  dishonefà,  che  ne 
garono  ejfere  alcun  gouenatore ,  o  rettore  del  mondo,  e  quefii 
fecero  il  tempio ,  nel  quale  pofiro  le  diuerfità  de'  canti,  ft) 
moltitudine  de facrifcij ,  ft)  oblationv.ff)  faceuano  in  quello 
due  arche  grandi ,  una  piena  di  bene  alla  mano  defira  ,  ft) 
l'altra  piena  di  male  alla  mano  finiflra ,  ft) penfiuano ,  che 
quando  l'huomo  nafieua ,  incontinente  la  fortuna  gli  de  fi 
fi  il  bene ,  o  il  male ,  che  egli  doueua  hauere  nella  fia  uita, 
ft) portauano  i  fanciulli  al  tempio  con  cerimonie ,  che  moue- 
uano gli  auditori  a  rifi ,  ft)  già  zAnflotele  difiruffe  con  ra¬ 
gioni  necejfarie ,  ft)  chianfime  quefìa  biaftema ,  ft)  opinio¬ 
ne  maluagia,  ft)  impofibile,  ft)  queflo  uederai  meglio ,quan 
do  entrar  ai  nella  cajà  della  natura .  La  feconda  opinione  è 
di  un'altra  gente,  laquale  penfimdo  di  dare  gran  perfettione 
a  Dio,  affermo ,  che  non fi faceua  cofa  alcuna  finza  caufit, 
■ft)  che  tutte  le  cofie  erano  egualmente  premfle  da  Dio ,  cofì 
il  cadere  d'una  foglia  d' un' albero ,  come  anco  l'ammazzare 
un  ragno  col  piede ,  ft)  una  mofia  con  la  mano ,  ft)  tanto 
piu  la  defìr unione  d'un  regno ,  l'incendio  d'una  Città ,  la 
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morte  d' una  gran  gente.  Quefla  opinione  partorire  molti  in- 
conuenienti  :  che  fl  ella  foffe  aera,  tutti  i  mouimenti  degli  ani 
mah  farebbono  neceffarij ,  ff) farebbe  un  priuare  la  natura 
della pofibilità,  ffl)  ne  feguiria ,  che  tutte  le  cofe  foJJero  necef 
fané  o  imponibili ,  ff)  non  faria  in  potere  dell'huomo  confer  ¬ 
mare  la finità per  medicina  ,  ne  allungare  la  uita  per  buon 
gouerno ,  ne  faria  in  fuo  poter  guardarfì  dalle  maluage  opera 
tiomper  ragione ,  ne  ordinare  le  cofe  meglio  con  buon  confi¬ 
glio  :  ne  b  fogneria  che  l'huomo  s'affaticaffe  per  arricchirfi , 
perche  fecondo  quelli ,  tutte  quefle  cofe già  erano  ordinate ,  e 
preuifìe  da  'Dio .  E  quelli,  che  quefìa  opinione  lontana  dì o- 
gni  ragione  tengono ,  affermano ,  ch'ei  non gioua  fuggire  dal¬ 
la  cafd ,  chef  abbrucia ,  dicono ,  che  ad  ogni  modo  quel 

tale  cofi  (ì  abbrucerà  fuggendo ,  come  non  fuggendo.  Dicono 
anchora  ,che  Dio  ha  preuiflo  tutte  le  cofe  ab  eterno ,  cioè 
quante  mite  l'huomo  foffe per  andare  in  piazzi,  quante  udi¬ 
te f  appoggerebbe ,  quante parole  direbbe ,  quante  mite  man - 
giaffe,o  beueffe ,  ffl)  quanti pafi  doueffe  fare  ,  ff)  che  tutte 
quefle  coffe  di  necef  ita  haueriano  ad  e  [fere  cofl,  che  non  era 
m  liberta  dell'huomo  fare  ne  piu, ne  meno, che  quello  che  Dio 
haueua  eternamente  ordinato .  Secondo  ildire  di  cofloro  ,fl- 
guiterebbe,  che  i  comandamenti ,  ff)  prohibitiom  fojflro  inu¬ 
tili }  ff)  uani,  ffl)  fecondo  efi,  egli  non  farebbe  in  potere  del 
l'huomo fare  alcuna  co  fa ,  o  non  farla ,  come  che  uno  beuen- 
do  non  poteffe  fare  di  non  imbriacarfì,  ne  uno  guardarfì  dal 
latrocinio,  ne  il  luffunofo  dalla  luffuria  :  e  per  conflquente fli¬ 
rtano  fouerchi  i  buoni  configli ,  ff)  le  buone  ammonii  ioni , 
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ffi  dottrine ,  coflumi ,  e  buone  compagnie ,  che  fecondo  quelli 
tutto  già  è  premfìo  da  Dio ,  fp)  ordinato  per  quello .  ‘Darti, 
che  quefta Jia  opinione  d'huommi  naturali?  L'Intelletto  mof 
Jè  il  capo ,  e  ridendo  dijjè .  ?Non  è  pari  ignoranza  a  quella  di 
tal  gente ,  che  le  beflie  non  concederebbono  quello,  che  efii  con 
cedono .  La  terna  opinione  (  continuo  la  Sapienza)  e  di  quel 
li ,  che  pare ,  che  h  abbiano  migliore  openione ,  hanno  creduto 
quefh ,  che  la prouidenz a  di  Dio  e  nelle  intelligenze /èparate , 
lequah fono  gli  Angeli,  fp)  nelle  Stelle ,  fp)  nel  (telo,  fp) fecon 
do  quefh  non fi  eftende  la prouidenza  di  Dio,faluo  fn  nel Qe 
lo  della  Luna.  Diceuano poi,  che  le  cofi generabili, e  corrutti¬ 
bili fi faceuano  dentro  della  ffhera  dell' attiuo,ffi)  pafiiuo  rac 
comandate  alla  datura,  laquale  prouede  nelle  ffecie,  et  nel « 
iindiuiduoldi  quelle.  8t  diceuano  piu, che fi  una  cofa  auentua , 
laquale  non  foffi  confueta  da  ejjere  fatta  ,finon  rare  uolte , 
come  per  cagione  di  efimpio  un'huomo  con  dui  capi,  ilche  prò 
cede  per  fiper fluita  di  materia,  o  nafcer  co  ma  fola  gamba, 
ilche  prouiene  da  dimmutione  di  materia ,  diceuano ,  che 
quefta  tale  cofa  non  eraintefa  dalla  natura,  ma  era  fat¬ 
ta  a  cafi,  fp)  per  fortuna,  fp)  il  medeflmo  diceuano  delle  ope- 
rationi ,  lequali fin  fuori  delpropoflto ,  come fe  un'huomo  ca 
uaffe  nella  uigna  per  piantare  un'albero,  ff)  trouafe  una  pi¬ 
gnatta  d'oro,ff)  un'altro  cauaffeper  la  medeflma  caufa,  fp) 
cadeffe  una  filetta ,  che  l'ammaziaffe ,  tutto  quefto  pone- 
uano ,  che  aueniffe  a  cafo ,  fp)  per  fortuna .  Et  per  lo  fimile 
poneuano  a  cafi ,  ffi per  fortuna  fi  uno  andando  a  fare  ora- 
tione  al  tempio ,  gli  cadeffe  una  pietra  in  capo,  ffi  l'amazzgf- 
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f .  Et  non  o fi  ante ,  che  quefla  openione  fia  p  iu  ragioneuok 
delle  altre ,  non  è  pero  piu  uera  delle  altre  :  che facondo  ejli fe¬ 
gati  crebbe  ,  ch'egli  non  foffe  differenza  fra  la  morte  di  un  to¬ 
po  ,  che  andando  a  beuere  foffe prefo ,  ff)  morto  da  un gatto , 
ff)  la  morte  di  quel  profeta,  che  andando  a  predicare  fu  uc- 
cfo  da  un  Leone ,  e  quefio  è  grande  inconueniente,  che fgui -, 
rebbe ,  che  [offe  differenza  in  fìmmergerfi  una  naue,  nella 
quale  foffero  huomini  giufli ,  ff)  un'altra  barca ,  nella  qua- 
le fio  foffero  pietr  e, of abbiane  finza  alcuno fopra,  ff)  non fa¬ 
rebbe  differenza fa  il  cader  d'un  tempio  con  ammazzerei 
denoti  Applicanti,  ff)  il  cader  la  caua  delle  f or  miche,  ff)  am 
mazzere  quelle .  6t  fe  f offro  addima  ndati  ,fe  Dio  ha  piu 
cura  di  quefìi,  che  di  quelli ,  certamente  direbbono  di  no .  St 
benché  quefla  opinione  haueffe  origine  da  philofiphi,  nondi¬ 
meno  ella  fu  poi  molto  piu  fortificata ,  ff) foftentata  da  cer¬ 
ti  impij  del  popolo  Ifaelitico ,  iquai  diceuano ,  che  Dio  ha- 
uea  abandonata  la  terra .  Veramente  quefla  openione  non 
deue  effe  re  accettata,  ne  tenuta  da  alcun  fimo  intelletto,  per¬ 
che  troppo graue  errore  farebbe  il  credere ,  che  Dio  non  ha- 
uejfe  cura  delle  cofl  inferiori,  ff)  fpecialmente  nella  humana 
natura ,  La  quarta  opinione  d' alcuni  e  fiata ,  che  tutte  le 
cof ,  che  fino  nel  mondo  cofl  le  buone,  come  le  cattine,^) 
tutte  le  oc  cafoni,  ff)  accidenti ,  che  nel  mondo  auengono , 
come  mcendij ,  fame , peflilenze ,  terremoti,  diluuij,ff)  tut¬ 
te  i’ altre  cofl ,  che  gli  hnormn  pattfona ,  come  e  fame ,  per¬ 
fezioni,  efllio ,  infirma  à ,  ff)  anco  quelle,  che  hanno  di  be¬ 
ne  ,  come  fapienza,  ricchezze ,  finità,  fortezza, grafia  di 

parlare , 
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parlare ,  di  cantare ,  ft)  altre  fimigHanti  ,  tutte  quefe  coje 
dicono ,  che  procedono  da  un  legamento ,  ft)  concatenatione 
mdiffìlubile  di  caufì fuperiori ,  lequali  efii  chiamarono  Fato: 
ilquale  dicono ,  che  f fonda  principalmente  nella  con  fellatio - 
ne,  ft)  uirtà  delle  felle  :  ft)  dicono  piu ,  che  la  mutatiom  de 
i  regni  di  una  gente  nell'altra ,  ft)  la  confìruatione  di  quelle, 
l'introduttione  dinoue  fette ,  opinioni ,  deuotiom ,  fede ,  reli¬ 
gioni, la  uitaanchora  degli  h  uomini,  ft)  la  duration  d'ogn'al 
tra  cofà,  habbiano  la  permanenti,  il  tempo,  ft)  l'effere  loro 
tale,  e  per  tanto  dalla  uirtà  delle  felle .  Et  di  piu  credono  che 
le felle poffano  ne  Ili  atti  uolontarij,  nelli  artificij  h  umani, 
come  fono  edifìcij ,  fondamenti  di  Città ,  caflelli ,  caf ,  con- 
fìruttione  di c Nani ,  tagliare  ueflimenti,  ft)  uefiirf  di  quelli. 
oZMa  la  maggior  mar auiglia  di  queflitalie ,  che  dicono  la 
uirtà  delle  Helleefftre  tanta ,  che  labbia potere  fìpra gli  atti 
elettiui ,  come  nell'andare  in  camino ,  cammare per  la  città, 
nauigareper  mare ,  parlare  con  il  He ,  ft)  con  altri  huomini 
potenti .  Elicono  di piu ,  cioè ,  che  efi  tengono  fortuna  propi¬ 
tia  ,  ft)  aduerfa fìpra  le  mercantie , fìpra  gli  efìrcitij  meta¬ 
nici  ,  e  fpra  l'agricoltura , fìpra  il pcfìare ,  medicare,  ft)  cofì 
dell' altre  arti ,  che  hanno  uirtà fìpra  i  colori,  fìpra  le  figure, 
ft)  ogni  altra  cofà .  Quefìa  opinione  hebbe  per  auttori  i  fai 
dei,  ffìgli  Egittij ,  ft)  fu  confricata  da:  molti  eccellenti  huo¬ 
mini ,  ft)  molto  offìruata  da  Tfìmani.  Quefii,con  certi  loro 
libri  augurauano  ,fì  a  tal  tempo  era  buono  fabricare ,  com¬ 
battere,  maritar f,  metter f  in  maggio ,  ft)  altre fìmili cofì. 

* Eronoficauano  della  ulta  dell'huomo  ,faceuano  le  natiui » 

V  ■  :  .  f 
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ta  ,  dicendo  ,  queflo  nacque  fitto  tal  pianeta ,  in  tal  fógno,  in 
tale  congiuntione ,  in  tale  oppofitione ,  in  tale  accidente,  ffi) 
in  tale  declmatione .  La  onde  uiuerà  tanto ,  hauerà  tale  di¬ 
gnità, tale  infortunio, farà  tale  arte, farà  di  tale  uè  turale. 
Eque  fi:  i  fino  chiamati  Cjeneaticos  ,ft)  fitrouano  fiali  fi¬ 
rn  adetti  altri  hhri  della  demone  de  gli  atti  uolontarij ,  per 
liquah  efii  fi  gommano ,  e  tanto  è  uniuerfide  quefìa  openio- 
ne  nel  mondo ,  che  i  piufimjdi  TmTdijfiro ,  chele  dffofitìo- 
ni  fatali  erano  tre  firelie ,  lequah  efii  chiamauano ,  Clotos , 

.  Lachefis,  {fi)  Atropos:  ffi)  poma  ano,  che  qui  fi  e  hauefiero  Si¬ 
gnoria fiopra  tutte  le  co  fi ,  tanto  che  uno  di  grande  auttorità 
fifia  loro,  le  chiamo  Parche,  perche  diceua,  che  non  perdona¬ 
vano  ad  alcuno.  Et  un'altro  molto  ingegno  fi  le  comparò  a 
|  quel  lino ,  che fiaua  nella  conocchia ,  al  filo ,  che  era  già  ri¬ 
solto  al  fu  fi ,  ffi)  a  quel  che  era  nelle  dita  di  colei ,  che  fila . 
\  filmi  che  era  nel  fufò  chiamaua  tempo  paffuto ,  quel  nelle  di¬ 
ta  era  il  prefinte ,  il  lino  poifipra  la  conocchia  era  il  futuro , 
fgj  diffe ,  che  quefio  ordine  non  fi poteua  mouere ,  ne  molare 
per  ordine,  o  podeflà  alcuna .  £t  che  Tdio  gloriofi  non  poteua 
impedire  tale  legatura, qfij  connefiione  dicaufe,anchora  ch'ei 
mleffefarlo .  8t  furono  altri,  che  parlando  di  quefia  diffofi. 
tione  fatale  poeticamente ,  la  compararono  a  una  frittura, 
laquale  era fritta,  ffi) fiolpita  con  punta  de  Diamante  in  ta 
noie  molto  dure  d’incorruttibile  metallo ,  lequali  erano  guar¬ 
date  in  un  luoco  molto  ficuro,  nel  quale  non  ui  era  pericolo  di 
fquar  datura  di  difetto ,  di  acqua ,  di  fuoco ,  o  d’altra  difgra 
ita  ;  per  ilche  dauano  ad  intendere ,  che  incorruttibile  era  la 
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diffofitìone  de  ifati.  Vedi  qui  la  openione  di  quefii,  che  ne¬ 
gano  la  prouidenza  di  Dio  7dfcnuenAotutte  [eTofiTà  Tfatfffj 
quanto  è  profana ,  di  qui  certo  ne figuitano  molli  errori,  che  [ 
fecondo  e  fi,  non  ha  piu  efficace  caufa  di  durare  il  regno ,  che 
faràgouernato  per  fé  gmjìi ,  e  degni,  c'ha  quello ,  che farà 
per  tiranni,  o  maluagi .  We  anco fecondo  loro  hauerehbe  piu 
caufa  di  durare  una  opinione  uera ,  che  una  falfà ,  ff)  impof 
filile .  'Ife  haueria piu  caufa  colui,  che  fi  affatica  d'impara¬ 
re,  c'ha  quell' altro ,  che  guarda  le  pecore  nel  monte .  E  hre- 
uemente  tutti  gli  inconuenienti  della feconda  openione  anco  (e 
guirebbono  da  quefia .  Vuoi  tu  uedere ,  come  il  loro  giudicio  è 
wanifefio  errore  ?  Infognerà  concedere ,  che  quello,  che  uiene 
appiccatolo  e  appiccato,  perche  eglifia  ladro, ma  perche  era 
cofi  diterminato  da  i  fati.  Similmente  quello  di  necefiità  farà 
cattiuo ,  quella  moglie  in  honeflà ,  ff)  altre  fimili  pazzie  fp) 
impietà . 

T>ICHIAfA  LA  VEfA  SE^TE^M- 
za  della  prouidenza  di  Dio .  Cap.  XXL 

E  t  t  e  le  predette  cofi per  la  Sapienza , 
riffofi  l'Intelletto, dicendo.  Grandi  errori 
procedono  dalla  ignoranza ,  ff)  forte  cofa 
è  il  fondamento  falfi ,  e  gran  pertinacia  è 
in  quelli ,  che  uogliono  difendere  certe  loro 
uane  opemoni .  ‘Eer  un  filo  ti priego,e  fiipplico,cbe  tu  mi  mo- 
firi  la  uera  openione  fra  tante  fafità,come fipara  la  coppella 
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il  metallo  dall' impuro  ,  ffi)  come fi /epura  il  grano  ajcojo j otto 
la  paglia  dalla  paglia .  A  quefio  rifpofe  la  Sapienza .  Io  faro 
come  ù  difii  al  principio ,  alcune  co/e  lafiiarotti  occulte ,  ffi) 
altre  dirottele  mani fe fi  amente ,  e  non  penfare  che  io  le  occulti 
per  faflidio ,  o  per  inèdia ,  ma  perche  gli  preciofi ficreti  non 
fi  facciano  tuli  a  quache  non  fino  atti  a  ritenergli .  DiJJe  Un 
t dietto .  Io  mi  contento  di  quanto  uoi  credete  ,  che  mi firn  leci¬ 
to  d'udire  i  lire  fio  poi  potrà  uedere  nello  J/ecchio .  IRiffofe  la 
Sapienza .  Le  opinioni  delle  perfine ,  che  già  habbiamo  det¬ 
to  ,  ben  hai  mfio  come  fono  falfi,  ma  ue  ne  fino  di  quelle,  che 
hanno  pure  qualche  uerità.  Et  per  cominciare  da  primi, 
fierto  e ,  che  ogni  cofia  non  e  fittopofia  alcafi  ffi)  alla  fortu¬ 
na ;  come  uokuano  efii,  ma  fi  bene  alcune  cofi,ffi  io  ti  dichia 
rcrò poi quali  quefle  fono .  Similmente  la  feconda,  che  dice 
ogni  cofa  t '/fiere preuifi a  daDio per  minima  che  ella  fìa,  co¬ 
me  il  chiudere  tante  uolte gli  occhi,  (fatare  tante fiate, quan¬ 
to  alla  uniuerfalità  è  falfia ,  ma  e  aera  in  parte ,  cioè  che  tut¬ 
te  le  cofi ,  che  fi  fanno  nel  mondo ,  tengono  caufi  determina¬ 
te ,  anchora  che  elle  fi  ano  occulte  ami.  Le  caufi  occulte  a 
noi ,  fino  mani  fe  fi  e  a  Dio  :  ffi  efii  le  diffone  fecondo  la  pro- 
uifione  neceffaria ,  che  quelle  hanno .  ^Mon  e  nero  anco  tutto 
quello,  che  dice  la  terza  opinione,  ne  anco  la  quarta,  che  trai 
tadel  Fato  :  ma  fono  pero  nere  in  par  te, per  che  alcune  cofi fi¬ 
no figgettc al  Fato ,  ffi) altre laffate alliberò  arbitrio.  Diffi 
l'Intelletto .  Come  può fi  are  quefio ,  che  ui  pojfa  effire  libertà 
d'arbitrio  con  la prefcienza  di  Dio,  o  con  la fita prouidenza  i 
A  quefio  riffofi  la  Sapienza .  GMoi  adduceremo  alcuni  e  firn- 

pij,  ne 
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pi),  ne  tquali  quantunque  non  fìa  totale  conuenienza,non jo- 
no  anco  molto  lontani  da  nera  fimiht udine  ,per  liqualifi  dt- 
mofirerà  come  alcune  co  fé fino  premfle,et  ordinate  per  Dio ,, 
fp)  altre  lajjate  al  Fato ,  fp)  alla  Telatura ,  altre  neramente 
alla  elettione  ,  fp)  uoìontà  degli  bmmmi3  altre  3  che  f patta¬ 
no  per  cafie  fortuna .  8t  anco  ti  dimofìrer'o ,  come  una  iflej- 
fa  cof  diuerfamcnte  confiderai  a  [ì può  dire  fatta  per  prout- 
denza ,  fp)  anco  ejfere  fatta  per  il  Fato,  e  di  piu fa  giudicata 
per  atto  no  lontano ,  fp) fa  detta  per  cafi  e  fortuna .  Confi¬ 
derà  adunque  quefio  ef  èmpio.  Vn  Re  ordina  la  fta  corte  una 
no  Ita  per  tutta  la fa  ulta  in  tal forma .  Quel  che  farà  tale 
ufficio  3  hauerà  tanto  ogni  giorno,  tanto  il  me  fi ,  e  tanto 
tanno ,  e  quel  che  farà  la  tale  cof ,  hauerà  tanto  ogni  gior¬ 
no,  e  di  continuo fi  farà  tanta  ffefia.  8 ,  per  quefio  uuole,che 
quel  t  ale ,  o  quei  tali,  che  fono  huomini  fauij  ,giufh,  e  buo¬ 
ni,  fogliano  il  carico  di  prouedere  piu  particolarmente  in  quel 
li,  fp)  egli  dà  loro  tutta  la fa  auttorità  per  li fopr adetti  cafi , 
eccetto  eh' et  tiene  per fe  un'ufficio  di  poter  ordinargli  in  altra 
maniera,  fp)  gli  da  intrata  certa,  doue  quelli  paghino.  Seco 
che  mene  Pietro ,  o  Giouanni  a  quelli  maggior  di  cafia ,  fp) 
thefirieri ,  fp)  è pofio  in  un  di  quegli  uffici /  della  corte  Reale, 
nouamente finza  conflringerlo  alcuno  :  ma  per  fa  propria 
uoìontà,  fp)  gli  altri  anchora  lo  riceuono  uolentieri finza  ef 
f re  is forzati ,  ne  co  fretti.  TS[pn  è  dubbio ,  che  fì'l  ueggiono 
diffofto  per  quell'ufficio ,  che'l  pregano ,  che  lo  fogliano  ,fi 
egli  il  uuol  torre ,  dicendo  loro  la  utilità ,  fp)  honore ,  che  del¬ 
l'ufficio  ne  figuirà .  E  co  fi  uolontariamente  riceuuto ,  già 

F  ti) 
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fanno  quello ,  che  ordinariamente  gli  hanno  a  dar  e ^ff)  guar¬ 
dano  l'ordine ,  che  il  Re  ha  lor  pojìo .  ffion  e  dubbio ,  che 
quando  il  He  ordino  la  corte ,  et  non  fiipefi  ,  che  haueua  ad 
auuemre  alcuni  mancamenti  per  negligenza  di  fruitori ,  {fi 
che  per derebbono  alcune  coje  per  la  cattiua  amminiftratio- 
ne ,  {fi  che fi guaft ariano  alcun' altre  eflraor dinar iamente , 
{fi  anchora  promde  a  quefìo .  Poniamo ,  che  fi  andò  cofiui 
nelfuo  ufficio ,  {fi fruendo  in fine  d'un  mefi,  o  un'amo,  pa* 
gato  eh' tifa  a  quello  prezzo ,  che  il  Re  ha  ordinato .  Dapoi 
un'anno ,  o  dieci,  o  uenti ,  o  trenta ,  o piu ,  o  manco ,  quefìa 
medefma  opera  fi può  riferire  al  Re ,  che  egli può  dire ,  che'l 
"Re  l'ha  fatto  di pouero  ricco ,  {fi  di  baffo  fiato  l'ha  inalzato, 
{fi  rendergli gratie  per  quello,  non  ofiante,  che  il  Re  non pro- 
uegga  in  lui particolarmente  all' or  dinar  e  della  capi Jua,  per- 
cioche  uniuerjalmente  preuede  indifferentemente  a  quegli , 
che  tolfiro  tali  uffìcij .  La  onde  non  è  dubbio ,  che'l  Re  non 
lo  conofie ,  anzi  lo  conofie  bene ,  {fi  fi  contenta  o  difion  - 
tenta  del  fio  ufficio .  E  quefla  medefima  opera  fi può  confi- 
derarefenza  il  Re  ,  hauendo  rifletto  a  quelli  thef  rieri ,  che 
hanno  dato  l'ufficio ,  {fi  gli  hanno  pagato  il  dinaro ,  o fi  può 
riferire  l'opera  a  fi  medefimo ,  {fi  allafia  buona  indufria , 
{fi  intelligenza ,  e  puoi  e  dire ,  che  per  (e  medefimo  è  rmfeito 
fiif fidente  per  gouernarfi  la  aita  ,  {fi  ejfire  huomo .  Et  an¬ 
chora  può  ejfiere  il  quarto  rifletto,  dell'effetto  dell'opera  ajfiolu 
t amente,  non  l'appropriando  al  Re,  ne  a  i  chefir  ieri  maggiori 
di  cafi,ne  a fi  medefimo,  mapuofii  confiderare,  che  hieri  era 
pouero ,  {fi  hoggi  è  ricco ,  hieri  era  huomo  di  molto  picciolo 
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flato  ,  ffl  hoggi  di  honorem  le  ,  non  riferendo  l' opera  ad  alca 
no  ,  mattamente  con fder andò  lo  flato,  gffl  la  mutai  ione 
tanto  fubita .  Dijfl  la  Sapienza  hai  intefl  queflo  eflmpìo  f 
"Rjfpofe  l'Intelletto ,  chefì.  Soggiunfe  la  Sapienza .  ffuèTKfe^ 
Dio  onnipotente ,  glorio/o ,  e  felice  ab  eterno,  flenza  compara.  ( 
tione  alcuna  di  tempo .  Vidde  che  egli  era  buono ,  che  foflfe  il  j 
mondo ,  Uguale  teneua fa fl fleflò  imaginato,  ffl)  uolfl ,  che  \ 
quel  mondo  foflfe  flmile  a  lui  piu  che  foflfe  poflibile ,  alquale  . 
egli  commumco  la  maggior  bontà ,  eh' ei  potejje  riceuere ,  fffl  j 
gli  Angeli  hebbero  la  principal perfet tione  e  piu  puro  eflfere ,  e  j 
dopo  gli  intelletti ,  ffl  i  corpi  celefti ,  e  uidde  tutte  le  cofl,  che  \ 

haueuano  ad  e  (fere  nel  mondo ,  uidde  tanta  permutatone  di 
cofl  generabili ,  e  corruttibili,  ffl)  tanta  permanenza  di  cofl  j 
quale  fino  le  celefliali ,  ffl)  incorruttibili.  Et  diflfe  piu  dellt 
cAngeli,  delli  Cieli ,  che  fino  creature  piu  nobili,  che  pof 

flmoejflre,  perche  non  fla  errore  in  quelle ,  uogho,  che  flano  \ 
tante  diuerfltà  di  anime ,  e  tante  fflecie  nella  terra ,  e  uoglio ,  | 
che flano  h uomini,  ffl)  h abbiano  ragione ,  ffl)  intelletto  ;  col  j 
quale  mi  conoflano ,  che  mi  obediflhmo ,  ffl)  che  mi  flrumo .  j 
Voglio  che  loro  habbiano  prò  fette,  regno  ,facer dotto,  militia ,  | 
agricoltura ,  altre  cofl ,  che  flano  baflanti  a  fare  ma  co-  \ 

fa ,  che  fla  ordinata  fecondo  l'ordine  a  quelli poflibile,  ffl)  che 
fla  il  miglior  e ,  il  piu  flmile  amico,  che  eflfere  poflfa  a  quelli 

comunicabile ,  che  per  eflfere  molto  lontani  dal fùo  principio , 
faranno  molto  mutabili ,  ffl)  pochi  hauer anno  perfezione 
d' intelletto,  con  tlqualc  mi  flano flmili.  Et  di  piu  dijfl, per  con  / 
flruarfl  le  fflecie  create  del  mondo  è  neceffario,  ch'egli  ui  fla  j 

F  iiij 


88  SOMMARIO 

fuoco ,  perche  rifi  aldi  le  co  fi fredde,  fi  aere ,  tot  quale  reffi - 
rmo  le  cofi  urne ,  fi  acqua ,  che  immolli  le  co/e fioche ,  e  ter¬ 
ra  ,  che  fiftegni  le  cofe ponderofi .  Et  anchor  mdde  ,  che  per 
rehellione ,  fi  mobedienza  della  materia,  haueuano  adeffirt 
nel  mondo  incendi)  eccefimi ,  fi  calori  da  parte  del  fuoco ,  e 
eorr  unione ,  e  pefìilentie  da  parte  dell  aere,  fi  mnondatione 
di  pioggie fi  fanghi  per  proprietà  dell'acqua ,  fi  terremo¬ 
ti,  fi  altri  pencoli  da  parte  della  terra .  Vidde  ancora ,  che 
nel  mondo  da  parte  della  materia, far  ebbon  cattine  qualità , 
male  complefiioni  repugnanti  alla  uerità ,  fi  non  obedienti 
alla  giu  fi  ina ,  fi  che  di  necefiità  fimbbono  in  quelle  genti 
abhominatiom ,  dtfirdmi,  latrocini)  ,  adulterij ,  dtfìordie , 
homicidi) ,  guerre,  pericoli,  fi  altre  cofe  fimili.  Et  non  ofi an¬ 
te  queflo ,  mdde ,  che  era  buona  cofia  ad  effere  cofi ,  che  mol¬ 
ta /aria  la  bontà  di  queflo ,  fi poca  la  fua  malata .  Et  uid- 
de ,  che  un  profeta ,  un  finto ,  o  ungiufio ,  ualeua  piu ,  che 
il  re  fio ,  fi)  per  queflo  chiamo  la  natura ,  fi  le  diede  cogni- 
tionede^Tianeti ,  Segni,  Stelle ,  fi  Cieli ,  fi  anco  le  dono 
tutto  il fio  potere  di  fare  quelle  cofe, fecondo  che  elle  erano  or¬ 
dinate  nel ficreto fio,  fi  nella  predeflinatione.  Et  per  quefta 
produffi  la  materia,  fi  fece  la  dmerfità  de  i  moti,  fi  coman 
do  loro ,  che  haueffiro potefià  fipra  tutte  le  cofi  create,  gene¬ 
rabili,  fi  corruttibili ,  pure  che  nell' anima  ddlhuomo  non 
.$''intromettejfiro .  ma  filo  nel  diffoner  della  materia ,  doue 
ella fiefie ,  che  quello  uoleua  effere  l'operatore  di  quella,  fi 
ch'ei  uolea  farle  molto  fimifilante  a  lui,  fi  che  foffero  incor¬ 
ruttibili  :  fi  che  uolea ,  che  l'huomo,poi  ch'egli  l'honoraua, 
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ffi  l'aiutaua  ,fi per fi fieffio  s’aiutaffi ,  che  lo  congiuri  gerì  a  a 
fi ,  ft)  darebbe  la  felicità  (empiterna.  Et  incontinente  hauen 
do  mtefi  la  natura  la  uolontà  di  Dio ,  comincio  ad  operare , 
facendo  moto,  fg)  informandogli  elementi  della prima  qua¬ 
lità  ,  calidità  ,ficcità ,  frigidità ,  e  humidità,  facendo  la 

gener adone  con  unione  nelle  co  fi,  ^fqiramànjiddFrrh^ 

le  cofi  non  f poteuano  confiruare  in  fi  medefìme ,  fece  il  mo¬ 
to, che  mai  non  ceffajje  accio  che  perpetu  afferò fimpre  le  (fede 
delle  cofi ,  ffi)  fece  che  lageneratione  d’ima  cofà,  foffè  la  cor¬ 
ranone  d’ uri altra ,  ffi)  per  il  contrario . c Toniamo  l’appli- 
catione  degli  efempij.  Imaginati ,  che  m  una  terra  ,prouin- 
cia ,  regno ,  o  città  ,foffcro  alcuni, che gouernaffèro fiocchi , 
ignoranti,  f/j  maligni,  ffi  difiibito  tornaffèro  fauij ,  accor¬ 
ti,  egiufh .  fferto ,  che  diremo ,  che  Dio  ha  uoluto  cofi ,  ac¬ 
cio  chefoffi  mamfefìo ,  che  egli  hauea  dato  all'huomo  la  uo¬ 
lontà,  l’Intelletto ,  la  ragione,  ffi)  ildifiorfi ,  ffi)  in  altra  ma¬ 
niera  (ària fiuerchio .  E  quando  lo  riferiremo  a  ‘ Dio ,  dire¬ 
mo  ch’egli  fia  lodato,  che  ha  liberata  quella  gente  da  ignoran 
za ,  ft)  errore  ,ffi)  le  ha  dato fenfi,  intelletto ,  accio  che  fi 

/cofi affé  da  i  mtij ,  ffi)  s’accoflafje  alla  uirtu .  8  diremo ,  che 
‘Dio  tien  cura  de  gli  huomini ,  fp)  gli  aiuta,  fg)  gli  enfi odifie, 
fi  che  la fua  promdenzae  f opra  gli  huomini .  8  quefio  e  (àm¬ 
ie  a  quel,  che  ri  ferina  al  Ee  il  beneficio  riceuuto,ffi  chiamafi 
prouidenza ,  onero  lopofiiamo  confederare  re  ferendolo  a  tal 
pianeta ,  o  figno ,  iìquale  diffone  bene  le  materie ,  fg)  fa  che 
gli  huomini  fiano  di  buono  intelletto ,  fg)  che  facciano  le  ope- 
ration  ordinate  ;  e  che  quefio  pianeta ,  o figno  tegna  l’mflufi 
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fi y opra  quel paefi ,  o  dima ,  e  queflo feria  filmile  alli  thefòr ie¬ 
ri  del  7{e ,  ffl)  erano  caujd  di  fida  continuatione .  E  queflo  di¬ 
ce  Hermes ,  che  erano  i  fidarmene  ti,  e  difift  il  uero ,  che  tan¬ 
to  uogliono  dire,  quanto  caufe, per  lequali  la  diurna promden 
za  fa  tutto  qtaello ,  che  ha  da  fare .  Et  quefti  pianeti  o  figni, 
non  tengono  ufficio  ,faluo  de  i primarij ,  o  de  gouernatori  di 
cafà ,  che  elli  fanno  per  gli  anni ,  tempi  quello,  che  la  pro- 

uidenza  ordino  auanti  tutti  i  tempi .  6  quefta  tal  confldcra- 
tione  è  chiamata  Fato,  che  uol dire  legamento  di  caufè .  Et  fi 
ciò  cor fider aremo,  non  hauendo  ricetto  alla prouidcnza ,  ne 
al  Fato ,  ma  filo  aliagente  medefima  ffl)  alle  fue  uirtu ,  di¬ 
remo  ,  che  queflo  e  atto  uolontario ,  ffl)  elettiuo ,  ffj  farà  fi- 
migliante  alla  terza  maniera .  E  fi  conflderaremo  la  mata¬ 
fione fila,  non  la  riferendo  a  caufa  alcuna ,  non  hauendo  ri¬ 
fletto  alla prouidenza,ne  a  Fato,  ne  a  uirtu  alcuna,  fi  no  af 
filatamente  alla  mutatione  di  uno  flato  all'altro, la  chiama- 
remo  Ventura  :  e  quefta  è  la  quarta  maniera .  Già  tu  hai  ue 
duto  queflo  effempio  quanto  chiaro ,  ffi profondo  eglifìa  :  ffl) . 
di  qui  non  figue  alcun  difetto ,  che  pofliamo  dare  a'Dio  be¬ 
nedetto  ,  anzi  gli  lafiiamo  la  fua  perfettione ,  al  Fato  la  fua 
confi  dianone ,  alla  uirtu ,  ffi  alle  caufi  la  fua  libertà , 
alla  fortuna  la  fua  mutatione .  TDiffe  l’Intelletto .  TDto  glo- 
riofo fla  lodato,  che  ha  leuata  tanta  cecità  da  miei  occhi,  ft) 
m’ha  dato  a  conofiere  quefta  materia  tanto  alta ,  e  fittile 
con  fi  chiare ,  e  piane  parole ,  che  per  certo  io  ueggio  chiara¬ 
mente  hora  quello ,  che  per  me  medefimo  m  mille  anni  non 
h aurei  mai  intefi  -  Diffida  Sapienza .  Poi  che  tanto  piacere 
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hai  hauuto , anchora  uoglio  allargarmi  m  quefìa  materia ,  e 
uoglio  darti  un'altro  ejfempio ,  nel  quale  tu  uederai  come  la 
prede fìinatione  di  Dio ,  non  confìrmge ,  ne  forzai  la  libertà 
del  libero  arbitrio ,  ne  anco  il  Fato,  ne  le  Stelle ,  forzano  la 
libertà  dell'huomo ,  anzi  la  lanciano  fianca,  e  libera^' ejjem¬ 
pio  e  quejìo  fffiiahrdi  ueduto ,  che  egli  è  per  uolontà  di  Dio  la 
confiruation  e perpetuità  delle  fiecie  de  gli  animali,  e  perciò 
uedendo  la c. Natura  quefìa  uolontà  fa, che  gli  ammali  fi  mo - 
nano  all'appetito  del  generare .  Poniamo ,  che  la  fella  di  Ve 
nere  operi  que  fio, laqualmouele  cofihumide ,  e  cadde  negli 
animali,  che  quefìa  fella  inclina  a  quell'atto  di  generare  a 
un' duomo  uecchio  e  leprofi ,  ma  non  che  lo  sforzi,  ma  da  for 
f  appetito  a  quefl'huomo  di  congiunger f  con  la  moglie  per 
caujà  di  hauerefgliuoh ,  quali  lo  fruino ,  ff  amino ,  ff)  in 
loro  rimanga  la  Jua  memoria .  FJafie  un  figliuolo ,  che  non 
ha  piu  d' una  gamba  ,o  un Jòlo  braccio ,  o  un  folo  occhio,  que - 
fio  fi può  attribuire  alla prouidenza  di  Dio  ,alquale  piace- 
ua ,  che  fojfero  fempre  huommi  per  le  cofigia  dette, e  per  que- 
fto  hauea  dato  la Jua  potenzi  alla  TSfatura ,  ouero fi può  rife 
nre  que  fi' atto  a  i  pianeti ,  iquali  mojfero  quel  uecchio  a  gene¬ 
rare  ,  e  perche  la  mfluentia  o  'Matura  non  bafio  per  difi  one¬ 
re  la  materia , fi  bada  dire ,  che'l  Fato  fu  cattino ,  ouero  fi 
riferirà  al  padre fio ,  che  perauentura  era  uecchio ,  o  lepro- 
fo  ,o  debile  a  quel  tempo,  o  alla  madre .  Fu  que  fio  atto  uolon 
tario,  perche  non  fi  congiunjero  per  forza,  ma  per  fina  uolon¬ 
tà  ,  ff)  pojfono  ejfere  riprefi  -,  che  poi ,  che  non  erano  difio  fi i 
alla  generatone  ,fi  congiungejfiro  infieme  all'atto  della  gene- 
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ratione.  Vedi  come  quefto  è  atto  uolontario,  {f)  Je  confìdere- 
remo  quel mofìroeffere  fuori  della  intentione  della  natura , 
ff)  fiora  de  II’ intentione  del  padre ,  o  della  madre  ,  allbora 
chiamar affi  malauentura  ,  Fórtunamol  dire  quello  3  che  di 
raro  amene,  pero  quefto  meglio fi  dirà  caf  3  o  mala  occ  afo¬ 
ne  ,  perche  cafò  è  atto  fuor  di  proposto .  È  ben  aero,  che  nel 
uolgare  non  jì  fanno  qnefle  differenze  di  uoci ,  come  nel  La  - 
tino .  Hai mtefo quefto effempio l  Dffe  l'Intelletto.  Si,  dif 
fi  la  Sapienza  che  ti  pare  di  quello  1  pare  a  te ,  che  gli  huomi- 
ni  h abbiano  caufa  di  eftufatione,  o  colore  alcuno  di  legittima 
rifpofìa  a ’fuoi  errori,  dicendo ,  che  già  Dio  ha  preuijìo  eter¬ 
namente  quelli ,  che  fi  falueranno ,  fi  danneranno ,  ff)  di 

cono .  Tot  che  Dio  già  sa  quel  che farà  di  me ,  non  accade , 
che  io  altramente  mi  affatichi,  che  ad  ogni  modo  non  porro 
mutare  la  diter minatione  diurna .  Sono  cofìoro fimilia  que¬ 
gli  ,  chegiuocano  alla  palla ,  il  fe  gli  guarda ,  ff)  dice  f 
ch'egli  darà  mille  ducati  a  colui,  che  giuocarà  meglio ,  one¬ 
ro  fi  fi  abbr acciufferò  due  h  uomini,  ff)  il  fé  promettere  quel 
la  medefma  quantità  di  dinari  a  quel ,  chegettaffe  per  ter¬ 
ra  l'altro .  Et  diceffro  quelli,  chegiuocano ,  che  non  e  dibi- 
fògno  di  attendere  alla  palla,  per  guadagnare ,  poi  che'ì  fe 
mira ,  o fe  l'abbracciato  diceffe ,  che  non  e  bifogno  guardar  fi 
dalla  forzai  del  compagno, poi  che  il  fe  gli  uede.  è  quefìi pazc 
zi  non  ueggiono ,  come  il  guardare  del  fe  non  è  in  alcun  mo¬ 
do  caufa  del  guadagnare  piu  dell'uno ,  che  dell'altro ,  ne  ui 
pone  alcuna  necefità .  Co  fi  e  ilfaper  di  Dio,  che  non  ofi an¬ 
te  ,  che  tutte  le  cofe  uede,f  come fono, nondimeno  alle  necefja- 

rie 
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rie  Uffa  U fra  necefità ,ft)  alle pofibìli  la  fra pofibilità,  ffr) 
alle  contingenti  la fra  contingenza ,  ilfrmile  e  del  Fato ,  che 
non  oft ante  ,  che  habbia potere  di  ordinare  ffr)  dijf  onere  la 
materia  fecondo  il  luogo ,  ffr)  la  qualità ,  ffr)  habbia  potefìà 
fbpra  la  aita  degli  ammali  e  piante ,  per  cagione  della  complef 
fìorn  per  effere  meglio ,  o peggio .  E  queflo  è  manifefìo  3  per¬ 
che  m  altro  tempo  umano  pm  le  genti  ;  nondimeno  non  pon¬ 
gono  necefità  nel  libero  arbitrio  ,  anchora  che  molto  operino 
nella  materia ,  ffr)  caufìno  grandi  inclmationi ,  e  pafrioni , 
che  quelli  di  unaprouincia fino  difrofìi  a  un  coflume piu  che 
un'altra ,  o  effere frperbi  ,  o  auan  ,  o  iracondi,  o pazzi  •  On¬ 
de  ueggiono ,  che  quelli  d' una  terra  andando  a  un'altra  na- 
tione  buona ,  e  co  fumata ,  e  fruia,  anchora  che  non  cefi 
quella  inclmatione ,  non  pero  sforza .  Segue  adunque ,  che 
gli  huomini  non  poffono  accufàre  U prouidenza.  ne  il  Fato ,  ne 
la  Fortuna,  come  che  per  forzai  frano  cattiui,  ma  la  col 
pa  è  loro ,  che  in  fra  libertà  è  di  effere  ernie ,  o 
*  inhumano  ,piaceuole ,  o  fdegnofò  : 

-  ’  «>  equefìo  è  quanto  intendo 

di  dirti  m  quefla 
materia  * 
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QfZSTlOWE  AMA %A VIG LIOSA. 
Capitolo .  XXII , 

0  p  o'}  che  la  Sapienza  hebbe  dichiara¬ 
te  tutte  le  fòpr adette  cofi ,  diffè  l'Intelletto. 
Quanto  hauete  detto ,  molto  mi  e  piaciu¬ 
to  ,  tanto  che  mai  non  penfai  d' intender  e 
cofi  chiaramète  quefia  materia  della  prò 
.uidenza  :  nondimeno  anchora  mi  rimane  un  grandifiimo 
dubbio ,ilquale  e  quefio. Voi  hauete  detto  parlando  della  pro- 
uidenza  di  Dio,  che  auand,  che  egli  ordinaffè  il  mondo ,  uid- 
de  tutti i  mah ,  ffi)  lenii  ordini ,  e dijordmi ,  che  haueuano 
ad  ejjere  ne  i  tempi  futuri .  ‘Toi  che  cof  è,  perche  non  ordino , 
che  non  fo fièro  bruttezze,  ne  uarietd  alcuna ,  che  f  egli  uid- 
de ,  lo  potè  fare ,  ffi)  non  il  fece ,  mi pare  un  grande  er¬ 

rore  ,  che  male  fa  quello ,  che  potendo  fare  il  tutto  bene ,  non 

10  faccia .  Dite  digrada ,  da  che  è  buono  il  Serpe ,  il  Lupo , 
ft)  altri  fmih  nociui  animali!  Di piu,a  che  fare  tanto  caldo 
nell' eflate ,  poi  che  ammazza  molti  animali ,  fg)  nuoce  a  gli 
huomim  !  il fimile  dico  del  feddo .  Se  uoi  dicefìe ,  ch'egli  non 
puote  fare  altramente ,  quefio farebbe  contr a  di  quello ,  che 
hauete  detto  difòpra  della fua  onnipotenza ,  digrada  rifìlue- 
temi  quefia  dubitatone .  zA  quefio  nffofè  la  Sapienza .  Se 
tu  hai  bene  attefi ,  io  ti  ho  rijpofìo  parlando  della  bontà  di 
Dio  tato ,  che  è  fuf fidente  a  fodisfare  a  quefia  tua  dimanda. 
Ti  difii ,  che  la  bontà  di  Dio  fu  comunicata  alle  cofè fecondo 

11  migliore  ordine,  maniera,  che  a  quelle  fu  pofiibile  di  ri- 
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cederla .  Della  potenza  di  Dio  tidfai3  che  egliera  potente  fa- 
pra  tutte  le  cojépofatbilim fa  medefìme,  ffa  non  difa  io,che  egli 
hauea ' potefìà  fbpra  le  coje  impofaibi.li  in fa.  Cojd  imponibile 
e  ,  che  le  co/e  compo/ìe  di  materia  ,  ffa)  forma  generabili ,  ffa 
corruttibili  fano  d'altra  maniera  di  quel  che  elle  fino .  Che 
pofio,  che  Dio  uole/fe ,  che  quefìe  coje  inferiori  fojjèro  compo¬ 
ne  di  materia  ff)  forma  3  ffa)  non  fojjèro  generabili  3  {fa  cor¬ 
ruttibili  ,  egli  farebbe  fare  una  cojd  che  imphcajjè  con  trado¬ 
ttone  ,  perche  implica  a  dire  e  materiale ,  ffa  incorruttibile , 
ffa  già  ho  detto ,  che  Dio  non  può /opra  le  coje  3  che  implica  - 
no  contradittione .  Et  cofa  ti  dico  3  che  Dio  potrebbe  fare  un 
mondo  3  nel  quale  non  fojjè  alcun  difar  dine  3  ffa  un'huomd, 
che  mai  non  peccaj]e3ma  ne  limando 3ne  l'huomo  il potrebbo- 
no  ricavare  per  la  contradittione  della  materia.  Et  nota  que- 
fto  ejjèmpio .  Vh  legnaiuolo  uolcua  lavorare  un  legno  3  di  cui 
fa facejfa  un'albero  di  nane  molto  diritto  3  ma  quejìo  legno 
era  molto  jìorto ,  ff)  nodojo  3  ffa  pofio  che' Imaefìro  fojfe  d 
piu  intelligente 3che  hauejjè  nella fàa  arte3  ffa  che  egli  line  offe 
il  trave  con  una  linea  in  modo  c'hauejje  ad  ejjfere  diritto  piu 
che  ejjfere  poteffe,  h avendo  comandato  a  fam garzoni  3  che  lo 
lauor afferò,  efai  il  lavorarono  fecondo  che  effo  era  compafja- 
to,  ffa  mfarato,non  f  dijcojtando punto dalla  rmjùra:  non¬ 
dimeno  non  poterono  mai  (  quantunque  con  manare ,  ffa  al¬ 
tri  far  omenti  molto  commodi  lauor  afferò)  dirizzarlo  tanto  3 
che  non  m  rimane jjè  un  poco  di  fi  or  tur  a  3  ffa  ui  rimajèro  mol 
te  diformitd per  cagion  de'  nodi ,  ffa  tortura  di  effo  trave,  co¬ 
me  fono  molti  vani  ne  i  nodi,  ffa  certi fapr avanzi  ineq  vali  per 
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non  hauer fi potuto (pianare giufio , per  rifpetto  della  troppa 
durezza .  Sappi ,  che  quefio  artefice  e  (ìnule  a  Dio ,  i  lauo- 
tanti  alle  intelligenze  mot  ine ,  le  manate ,  fp)  dalauore  alli 
corpi  cele  fili ,  il  traue  alla  materia ,  ffi)  già  hai  uifìo  come  le 
linee ,  che  s' intendono  per  la  prouidenzzt ,  furono  diritte ,  ^ 
#0#  fu  difficoltà  da  parte  delmaeflro ,  elegia  egli  mifiuro , 
^  difigno  diritto ,  ne  il  difetto  fu  da  i  lauoranti ,  che  efii  mol 
to  bene  attefiro  alle  linee finzzt  allontanar  fi  da  quelle , 
et?  il  difetto  fu  dalle  manare,  che  quelle  tagliauano  molto  be¬ 
ne  ,  ma  la  difficoltà  fu  da  parte  del  legno ,  ffi)  non  è  dubbio , 
che'imaeftro  uidde ,  che  quantunque  il  legno  fi  lauorajfi  con 
ogni  diligenza ,  pure  di  necefiità  hauea  da  re  fi  are fi  orto ,  fp) 
brutto.  Cofi  uidde  Dio  ,  che  da  parte  della  materia  erano  da 
ejfire  quelli  ecce  fi ,  ft)  errori ,  ft)  non  o fi  ante  che  egli  miju- 
rajfie  bene  con  le  linee  della  Jua  Sapienza,  fp)  le  intelligenza 
àefiderando  fruirgli  mouejfero  i  Cieli ,  ft)  le  Stelle ,  quali 
erano  gli  frumenti :  nondimeno  ui  conueniuano  ejfire  de  ma 
li ,  ft)  difìrdmi  non  per  altro ,  che  per  natura  della  materia. 
Vol/e pero  confentire  un  poco  di  difetto  in  quelle  per  la  utilità 
e  profitto,  che  hauea  dafiguire  da  effe  per  conferuare  lagene- 
r adone ,  ft)  corrimene  nel  mondo ,  cofi  come  quello  haueua 
dibifigno  dell'albero  per  fornire  la jua  natte .  Vedi  adunque 
come  le  cofi  non  poterono  ejfire  migliori,  di  quel  che fino ,  fp) 
fie fino  cattine ,  non  è  da  dire ,  che’l  difetto  fia  da  Dio ,  ma 
tutta  la  colpa  deriua  dalla  materia ,  ft)  confinte  Dio  il  poco 
errore  m  quelle ,  per  il  molto  bene ,  che  da  effe  ne  figue .  Cofi 
come  confinte  un' h  uomo  hauere  moglie  brutta  per  hauer  e  un 


figlio  ogr fanno  effóndo  o  Udiente  la  moglie  al  marito ,  in  quan 
to  ella ptto  ,  anchora  che  alcuna  uolta  eccede  i  temimi  della 
obedienza,come  moglie ,  ft) fi  cor  ucci  a  qualche  uolta ,  intan¬ 
to  che  per  la  colera  ,  che  ha  col  marito ,  batte  lo  fihiauo ,  ft) 
la  fihiaua ,  i figliuoli ,  ft)  fa  altri  difordini:  nondimeno  poi 
che  gli  ha  fatti,  fi  pente ,  piange ,  ft)  fitpplica  il  marito , 
che  gli  perdoni ,  ff)  carezza  figliuoli,  ft)  firui  :  obedifice  al 
marito  tutto  fanno  ,faluo  quel  poco  tempo ,  che  (la  m  co¬ 
ruccio  ,  ha  pero  molte  buone  uirtìi ,  e  molto  pietofit ,  denota , 
cafia  :  onde  deue  confiderare  il  molto  profitto ,  che  da  lei  ne 
figue ,  rifpetto  al  poco  danno ,  ft)  nondimeno  il  manto fi  tie¬ 
ne  molto  contento .  Quefia  mogliera  è  la  materia ,  di  cui  per 
uirtu  della  intelligenza ,  ft)  della  natura  fi  generano  tutte  le 
co  fi.  Difit  l'Intelletto .  ffpn  e  bifogno  l' applicatone  dell' e  fi 
fèmpio ,  che  io  molto  bene  l'intendo ,  e  lodato  fia  il  fé  della 
gloria,  che  mi  ha  liberato  da  tante  fòrti  d'ignoranze ,  che 
per  certo  in  quefia  materia  non  credo  che fi poteffiro  dire  pa¬ 
role  piu fiuttuofi,  e  ueggio ,  che  tutto'l  mondo  niega  quefio , 
che  hauete  detto  penfando  mettere  gran  difetto  in  Dio  ;  ft) 
il  difettose  piantato  dentro  il  loro  capo,  ft)  nel  loro 
intelletto .  Ma  bene  uoglio  con  gratta  uofira 
per  mia  fodisf anione  proporre  alcune 
quifiiom .  ‘j Proponi  (  diffi  la 
Sapienza)  quello, che 
ti  piace . 

X 


Qff£STIO*NE  dM  ARAV 1G  L  IO  S  A, 
come  il  mondo  principiò.  Cap,  XXI  IL 


/ss e  t Intelletto, Già m'haueuate detto , 
che  Dio  è  motore  ,  ff)  ordinatore  delle  co - 
fi.  Fìggiamo  ,fi  queflo  mondo  fu  fém- 
pre  3  come  bora  e  ,ffi) fui  furono fimpre 
città  3  palagi ,  buommi  come  fono  bora,  o 
pur  e fe  ha  battuto  principio  di  mono ,  ffifi  principiò  3  come 
ciò  fu  3  ff)  quando .  c A  quefto  nffofe  la  Sapienza  •  Se  non 
perche  non  ho  ffatio  per  dirtelo  3  perche  hai  d'andare  alla 
fianza  della  atura ,  ff)  della  'Ragione ,  di  molto  maggiore 
difior  fi fàna  infogno  in  quefto  3  che  nel  paffuto,  ff)  molto  piu 
diletteuole  ti  farebbe  udire  le  opinioni  de' p affati,  ff)  nmpro - 
uar  le  come  feci  nella  materia  della  prouidenza ,  perche  ti  ho 
detto  nelle propofitioni  paffute ,  fi  di  quelle  tieni  memoria,  che 
non potcua  effire piu  d'una  cofà ,  laqual  foffe  muffarla  d'ef 
fire  affo  lut  amente ,  ff)  che  tutte  l' altre  co  fi  erano  pofiibih  da 
effire .  Poi  certo  e ,  che  tutte  le  cofi pofiibth  hanno  caufa ,  per 
laquale  e ,  fi) finza  quelle  non  farla,  come  e  la  luce  nell'aere, 
che  è  effetto  prodotto  dal  Sole,  ffi)  dura  durante  la  caufa  ef¬ 
ficiente ,  ffi  prefir  Mante .  Cofi  è  il  mondo ,  a  rifpetto  di  'Dio 
glorio  fi ,  e  tutte  le  cofi ,  che  m  quello fino,  lequahfino  effetto, 
ffi  cofi  produtta  opera  di  Dio  prodotta  dal  non  effire  al  fio 
effire ,  e  fila  perfettione ,  dapoi  che  quella  non  era ,  e  da  Dio 
riceuette  tutta  la  perfettione ,  ff)  l' effire ,  che  tiene ,  ff)  fi 
Dio fottraheffi  l' effire ,  torneria  il  mondo  in  niente .  Cofi  co- 
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me  ,  quando  il  So  te fì  cole a ,  allhora fine  de  la  luce  mancare. 
<dMa  non penf,  che  fia  cof  tl  mondo  prodotto  da  F)io,  come 
è  l'effetto  caufato  dalle fe  cauje  neceffariamente .  Cojì  come 
il  foco  e  cau fa  della  fa  calidità ,  ilquale  neceffariamente  e 
caldo fenza  elettione ,  ne  intendimento .  8t  alcuni penfarom, 
che  Dio  glorio f  in  quefla  maniera fa  caufà  di  tutto  il  mon¬ 
do  .  °dMa  egli per  la fa  mif ricor  dia  ne  liberi  da  tale  errore , 
anzi  certamente  fa  Dio  conofator  della  bontà ,  che  fperaua 
la  mahtia ,  ft)  fu  elettore  ft)  operai  or  uolontario  del  mondo, 
e  fecelo  poi  di  niente  per  potenzi  fa  afflata .  Eccoti  un'ef 
fmpio .  In  una  terra  era  un' h uomo ,  ilquale  quanto  s'ima- 
ginaua  ,fbito fi  faceua .  Imaginofi  un  dì ,  che'l  faria  buon 
mangiare  in  uetro ,  ft)  uidde  come  il  uetro  non  f  poteua  fare 
fe  non  di  faffo ,  ft)  imaginofi  la  cof ,  cioè  che  non  f  poteua , 
f  non  cocendof  in  fornace ,  ff)  imagino  la  fornace ,  ft)  fe- 
cef,  ft)  uidde ,  che'l  fana  bene ,  che  alcuni  accendeffro  il 
fuoco ,  ft)  altri  acconciaffero  le  legne ,  ft)  altri,  che  lauor af¬ 
ferò  il  uetro ,  ft)  incontinente  tutto  f  fece ,  ft)  comando,  che 
f  faceff  un  uetro  rotondo ,  grande ,  e  dentro  ui  f offro  certe 
cof  di  finte ,  ft)  in  una  di  quelle foffe  acqua ,  e  m  l'altra  ni¬ 
no ,  e  nell' altra  zuccaro ,  e  nell'altra  le  api,  che  faceff  ro  il 
mele,  in  un'altra  dinari,  ff)  in  un'altra  legumi .  Fatto  il  ue¬ 
tro  ,  d  Signore  tolf  tutto  nella  mano ,  ft)  certo  e ,  che  egli  fu 
cagione  di  queflo  uetro ,  ma  non  lo  produffe  neceffariamente 
anzi  per fo  piacere .  Et feconfdereremoquefo  uetro  in  ri¬ 
fletto  dell'  h  uomo,  in  quanto  e fo  effètto, e  dipende  da  quello, 
diremo ,  che  quell' huomoì  caufa  e ff  dente  del  uetro :  ff  feln 
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confidar  amo  m  quanto  fu  fatto  per firuitio ,  fi  delettation 
del  Signore,  diremo ,  che  e  creatura,  fi  effetto  ohe  diente  a 
quello .  Et. fio  confideremo  in  quanto flaua  in  fuo  potere  di 
confutare  quel  uetro  3  o  difiruggerlo ;  f  chiamerà  quell'huo- 
mo  caufi  pre fintante,  fi  confiruante .  La  dichiaratone 
ddl'efimpio  è  quefla .  Quell' huomo  è  Dio  :  i  maeflri  de  i  ue- 
tn fono gli  zÀngeh,  il  fi  fio  e  la  materia,  eH  uetro  e  il  mondo, 
fi  il  Signore  tiene  d  mondo  nella  mano ,  ilquale  è  effetto  fio, 
fi  lo  potrebbe  diftruggere  s'ei  uolefi .  Hai  tu  intefi  quefto  ef 
-(èmpio  ?  L’Intelletto  diffi  .Si.  £  tutto  mi  piace, film  una  co- 
fi  ,  diffi  la  Sapienza ,  quale  e  quefa  ?  Diffi,  l'Intelletto .  Io 
tei  diro  ,  che  come  quell' huomo  può  produrre  la  cofia  di  nien¬ 
te ,  perche  non  produce  egli  il  uetro  quando  l'imagmo,  non 
era  me  fiero  far  tante  cofe.  Biffe  la  Sapienza-  <iAnchora 
non  fii  fiparato  da  tale  ignoranza .  Difi  l'Intelletto ,  da 
quale  ?  ^Non  hai  tu  ueduto  (  dffe  la  Sapienza  )  che  V huomo 
bene  l'har ebbe  fatto ,  ma  il  uetro  non  polena  e  [fiere fi  non  di 
fajfio ,  fi  naturalmente  prima  e  la  caufia ,  che  il  caufito . 
Onde  ben  so ,  in  che  tu  fingami  .Hi [fi  l'Intelletto  m  che? 
Biffi  la  Sapienza,  che penfi,  che  Voperatione  di  Dio  fo  ffe  in 
tempo ,  come  quella  delmaeflro  del  nino,  ma  [appi  che' l  non 
fu  co  fi, che  cofipre fio, come  fu  l'uno,  fu  l'altro,  ma  natural¬ 
mente  prima  e  la  materia, che  quello, che  fi  fa  di  detta  mate¬ 
ria,  ancora  che  quello, che fifa fa  primo  nella imaginat ione, 
e  ultimo  nella  eficutione,e  co  fi fu  Dio, che  prima  uidde  Ve  fiere 
del  mondo  e  fiere  buona  cofia ,  fi)  infieme  uidde ,  che'l  mondo 
non  poteua  effire  caufito  finza  hauer  caufi  materiale ,  effi¬ 
ciente, 
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dente ,  e  finale  :  e  per  quefio  produjfi  la  materiajaquale  uen 
ne  in firn  ejfire  dapoi  della  fila  pr  mattone  affilata,  e  di  quella 
fece  tutte  le  cofi 3  eccetto  l' intelligenze  ,  o  gli  Angeli ,  fece 

gli  Cieli  della  quinta  effinza  3  gf)  le  cofenon  permanente  fece 
della  materia ,  ffi)  fu  neceffarto  3  che  primamente  fojjero  gli 
Angeli ,  e  dipoi  il  Cielo  3  è  incontinente  il  tempo ,  che  accom¬ 
pagna  il  moto  3  e fiibito poi  la  materia .  *Non  uedi  tu  hoggi- 
mai,  come  di  quella  materia  3  laqualè  filmile  adda  cofia  fece 
Iddio  le  creature  3  {fi)  gli  huomim principalmente  3  iquali  fi¬ 
no  comparati  alle  api,  ffi  fedo  cofi per  li  giufii3  come  per  gli 
ingiufìi 3  anchora  per  tutti  gli  altri  animali .  zAIa  nella 

prima produttione  del  mondo,  tutto  quefio fi  fece  finza  prio¬ 
rità 3  ne finza pofieriorità  di  tempo  alcuno .  DiJJe  l' Intelletto. 
Io  ho  un  gran  dubbio .  Tdiffi  la  Sapienza  3  quale  è  quefio  ? 
Hijpofi  l'Intelletto .  TSfii  ueggiamo ,  che  l'huomo  non  fi  gene¬ 
ra fi  non  d'huomo,  ft)  anco  ueggiamo  3  che  tutte  le  cofi  fige- 
nerano  di  alcuna  materia ,  che  altramente  egli  farebbe  im- 
pofiibile ,  perche  di  niente  non  fi  facofit  alcuna.  8t  ueggia¬ 
mo  3  che  nafiono  cauoli  nell'orto  3  che  e  fiato  cimiterio,  gfi 
quella  terra  fu  di  carne  d'huomo  3  ffi  di  quei  cauoli  fi  nutri¬ 
rà  un  caftrone  ,  ilquale  un'altra  uolta  e  mangiato  dall'huo- 
mo3ffi  torna  a  corner  tir  fi  in  carne. Onde  certo  e,che  la  mate 
ria  fimpre  è  efiratta  chiaramente  da  una  forma  all'altra . 
Dunque  come  mi  dite  uoi,  che  TDio  fece  la  materia ,  laquale 
e  uno  de' principe  neccffarij?  fife  certo  e  3  che  fi  la  materia 
s'mgener affi,  che  s'ingenera  di  altra  materia  quella  di 

altra,e  cofi  ad  infinito, ilquale proceffi  e  già  negato  per  la  ter- 
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za propofidone.  zA  quefto  rijpofè  la  Sapienza ,  dijfie.  Cjuai 

a  tanti  mefihini,  che  fino  flati  in  quefita  falfii  opemone,  del¬ 
la  quale  Dio  ci  liberi ,  ffi  l'errore  non  e  proceduto  ,Jé  non  per 
le  co  fi paffute ,  che  al  prefinte  fino  ,  che  penfi.no  gli  h  uomini 
mortali ,  che  al  principio  del  mondo  fojfi  come  è  al  prefinte , 
ffi)  nota  quefi'effimpio .  Vn'huomo  andando  con  la  firn  mo¬ 
glie  grauida  per  limare  in  una  barca ',  arriuarono  ambedue 
aduna  Ifola ,  doue  erano  frutti  ,  ffi  manàre  di  pecore ,  ffi) 
buone  acque ,  ffi  compre  fiero ,  che  ella  era  buona  terra  da  ha- 
bitare .  zAuiene ,  che  la  moglie  morì  diparto,  %fi)  il  padre  nu 
tri  il  figliuolo  con  il  latte  di pecora,  ffi)  nudrillo  lungamente , 
e  bene .  ffueflo  fanciullo  crebbe ,  {fi)  Henne  molto  mgegnofio , 
ffi  quando  l'hcbbe  anni  uenti ,  domando  a  fio  padre ,  come 
gh  h  uomini  najcefifiro ,  ffi  come  fi  nudrijfiero ,  il  padre  gli  ri - 
fio  fi.  Figliuolo,  noi  jlamo  figliuoli  d' un' altro  animale filmile 
a  noi  altri,  ilquale fi  chiama  donna.  Fila  ci  concepijfie  in  ta¬ 
le  ,  e  in  tale  forma ,  noi  filiamo  dentro  il fuo  uentre  none  me  fi 
inuoltiin  un'altra  pelle .  £  dijfie  il  figliuolo ,  che  cofia  mangia¬ 
mo  noi,  quando  ini filammo?  et  chi  ci  dà  da  mangiar  et'Ft fio 
fieli  padre,  tjoi  et  manteniamo  della  fòla  fofianzai  della  ma¬ 
dre  ,  alla  quale  filiamo  me  flati per  l'ombihco,  come  fila  il  ra¬ 
mo  nettar  boro .  D  fieli figlino  lo ,  come  purgamo  il  uentre , 
ffi  la  uifiica  l  lDififie  il padre.  <2N lon  tragemo  di  quella  fiùfian- 
za  piu  di  quanto  e fiufficiente per  il  nutrimento ,  ffi  non  ci  ri¬ 
mane  fiuper fluita.  Dijfie  il figliuolo, per  doue pigliano  il  fiato? 
"Rtfifiofe  il padre ..  'Tfioi  non  n'habhiamo  bifògno.  Dijfie  il  figli¬ 
nolo.  "Ben  mi  marauiglio  io  di  noi  padre  mio,  che  crediate  co- 


che  neghiamo 

r irebbe  di  fame  ,ffi)  fimi  non  fiatammo ,  incon¬ 
tinente fi  morirebbe  in  mez&  hora  ,  meno ,  e  noi  dite ,  che 

fiiamo  none  mefi finza  rifiatare .  8 piu  uoi  dite ,  che  urìhuo- 
mo  può fi  are  none  mefi finza  purgare  il  corpo ,  e  pure  ueggia  - 
mo  ,  che  m  dieci  giorni  (quando  l'huomo  non  fi  tur  affé)  crep- 
perebbe.  'Nondimeno  il padre  pur  dicea  la  ueritd .  Hai  m 
intefi  quefio  effimpio  ?  J Molto  bene ,  dfjè  t Intelletto .  cDijfi 
la  Sapienza .  Vedi  tu  terrore  di  quefio  figliuolo ,  che  giudica 
le  cofe  effire  quando fi  generano  (come  quando  elle fono  perfet 
te  ,  e  cofi amene  a  te,  ffi)  ad  altri  molti,,  che penfitno,  che  co(i 
fu  il  mondo  nel  fuo  principio ,  come  è  hora.  8fii  bene  ar go- 
wl  ntano ,  che  tutte  le  cofi,  che fi  generano  hanno  mefìier  dì 
materia ,  ffi)  un'huomo  fi  genera  dall  altro ,  ma  quefio  con¬ 
clude  di  quel  che  hora fi  genera ,  ffi  non  di  quello ,  che  fu  nel 
principio .  Biffi  l Intelletto .  Noi  certamente  hauete  detto  pa¬ 
role  molto  recreatiue,  lequali  tanto  hanno fodis fatto  alt  ani 
ma  mia ,  che  mi  hauete  tratto  d'un  grandifiimo  erro 
re:  nelquale  io fiaua.S laudato fia  Dio glor io- 
fi,  che  ui  ha  conceduto  tanto  bel  modo 
di  ammaefirarc.  Ada  io  uorrei 
effire  certificato  d’u- 
ri* altra  qui- 

fiione.  Biffi  la  Sapienza* 

TDi pur  quello,  che 
ti  piace . 


,fi un'huomo  non  mangìafifi  con  la 


tali  bugie , 
bocca ,  mo 
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CHE  COSA  sono  cATlG  ELI,  SE 

peccarono  o  no .  Tratta  delle  arte  magiche ,  fi 
delle  domnationi .  Cap.  XXI III 

E  i  difiorfi  uoflri  hauete  fatto  pia  mite 
mentione  di  zAngeli,  onero  Intelligenza . 
Io  uorrei  fàpere ,  che  cofa  fono  zAngeli . 
Dipela  Sapienza-  Quefia materia  richie 
de  lungo  trattato ,  fi farebbe  molto  dilet- 
teuole ,  fi  maramghofo  recitare  le  opinioni  dinerfi  :  ma  per 
bora  non  ti  uoglio  occupare  in  qucfio .  Certo  è,  che  quanti fi¬ 
no  i  mommenti  delle fiere ,  e  neceffario ,  che  fimo  anco  tante 
intelligenze .  Si  come  ciafcurìhuomo  ha  bifigno  della  fina  ani¬ 
ma  per  umere .  E  quelli ,  che  dicono ,  che  non  fino  necefidrie 
le  intelligenze  per  mouere  i  fieli,  perche  Iddio  può  fare,  che  fi 
menano ,  anchora  che  non  ai  fiano  gli  zAngeli ,  potnano 
anchora  dire ,  che  non  e  bifigno  dell'anima  per  il  mouere  del 
corpo  ,  ne  l'Intelletto,  perche  l'huomo  intenda,  che  queflo  ta¬ 
le  è  uno ,  come  l'altro .  Le  intelligenze  adunque  fino  almeno 
in  none  differenze .  La  Luna  e  caufà  del  lume,  fi  perfezio¬ 
ne  delle  altre,  cofi  come  il  Sol  illumina  l'aere,  e  contemplano , 
■fi)  laudano  Dio  tutte ,  come  elle  fino .  Et  l'Intelletto,  e  fiape- 
re fino  molto Jìmili  a  Dio ,  fi  s'allegrano  contemplando  la 
fita  p  ode  fi  fila fu  a Jdpienza ,  bontà,  bellezza  fi  gloria ,  fi 
fanno  la  uolontà  fua  fenza  mai  mutar  fi,  fi  mai  non  fino 
interrotti.  Onde  fino  felici ,  e  glor lofi  finza  fine  .Dimando 
l'Intelletto .  Poffino  efii peccare  ?  Dffe  la  Sapienza .  Io  non 
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uogho  parlare  altro  ,Jè  non  che  tutto' l  male  è  da  parte  della 
materia ,  fjf)  dico ,  come  efiinon  tengono  materia ,  pero  non 
pojfono peccare.  Dijjè  l'Intelletto.  Poterono  efi  m  alcun  tem¬ 
po  peccare  1  mi pare  baucre  intejo  dire ,  che  uno  uolfi eleuarjl 
Jòpra  Dio ,  ft)  hebbe  moki  feguaci ,  iquah  tutti  caddero  nel - 
l'inferno ,  nella  terra .  'Dimando  la  Sapienza .  Che  ne 
pare  a  te  di  quefto  ?  A  me, rifpojè  l'intelletto,  quefia  tale  co  fa 
pare  al  tutto  imponibile  :  cioè ,  che  quelli  defider afferò  cofa , 
laquale fapeuano  e  (fere  impofibile  che  efii  bene  fapeano ,  che 
la  creatura  non poteua  ejfere  creatore ,  ff)  bene  fapeuano , 
che'l fe condo  non  poteua  ejjère  primo .  Se  anco  fi  dirà ,  che  egli 
uoleua  ejjère  finale  a  Dio ,  queflo  è  maggiore  ìnconuenientè , 
perche fndo  Dio  infinito ,  non  può  ejfere ,  che  cojèt  alcuna  il 
filmigli.  ‘T oi ,  come poteua  egli  imaginarfi  d' ejjère  filmile  a 
Dio?  E  piu  frano  poi  è  a  dire ,  ch'egli  pecco,  fame  poteua 
egli  peccare  in  auantia,che  ei  non  maneggiaua  danari  ?  o  in 
inuidia ,  che  ejfo  non  hauea  bifegno  del  bene  d'altri  ?  perche 
in  lui  non  era  difetto  alcuno ,  o  in  luffuria ,  che  ejfo  non  ha¬ 
uea  corpo  :  o  in  ira ,  perche  quefia  è pafiione  corporea,  o  in  go 
la ,  chegiamai  egli  non  mangio ,  o  m  fuperbia ,  perche  Juper- 
bia  è prejontione  di penjàre ,  potere pm  di  quello  che  fi  può  ? 
E  certo  è ,  che  l'zAngelo  hauea  perfetta  cognitione  di  quanto 
egli  potea ,  come  adunque  potea  egli  peccare  contra  il  nero , 
ffi)  eterno  Dio  ?  Dijjè  la  Sapienza,  per  mia  fede  qui  è  afeofia 
la  lepre, qui  s'intrigano  i  ceruelli ,  che  anchora  che  l'huomo 
habbia  ingegno  il  piu  prof  ondo  del  mondo ,  pur  potè  hauere 
ftj  in  Jiibito  hebbe  malitia  nella Jua  uolontà .  Dijfe  l'kitellet- 
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to .  Oh  c' e  gran  differenza  tra  thuomo ,  qf)  l'angelo ,  per¬ 
che  nell'huomo  ni  e  la  materia ,  dalla  quale  (  come  uoi  già 
hauetc  detto  )  procede  ogni  male  :  non  è  adunque  da  maraui 
gliarfìfi  thuomo  pecco, ma  l'Angelo(come  hauete  poco  auan 
ti  detto  'j  non  ha  materia ,  fp)  per  confiquente  non  può  pecca¬ 
re  .  “Rffofi  la  Sapienza .  L’Angelo  ha  la  uolontd  con  laqua- 
le  ama  Dio ,  ilqualpero  egli  intende fecondo  la pofiibihtà  del¬ 
la  natura  creata  ,  adunque  egli  puote  molto  lene  intendere 
ff)  conofiere  il  bene ,  ft)  uolere  il  male .  ’Kffofe  l'Intelletto . 
Chi  gli  diede  tale  uolontà  di  uolere  il  male  ?  onero  gliela  die¬ 
de  T)io  ,  fp)  cojì  non farebbe  fiata  la  colpa  dell'Angelo ,  one¬ 
ro  egli  la  trono  da  fi flefjb.  Tutti  i peccati,  che fino  negli  huo- 
mini  procedono  per  mala  elettione  in  uniuerfale,  o  in  partico¬ 
lare  :  e  quella  procede,  o  per  male  intelligenza,  o  per  le  pacio¬ 
ni  .  'tifigli  Angeli  non  era  cagione  alcuna  di  quefìe:  adunque 
non  poterono  peccare .  "Kiffofi  la  Sapienza .  Quefìa  e  una 
delle  quifl  ioniche  non  fi  comprendono  per fapere\  ma fiolo  per 
fede ,  ft)  al fuo  luoco  la  Japerai .  La  onde  non  parliamo  per 
bora  piu  di  quella .  Et  fi  non  [offe per  alcune  caufè ,  io  ti  di¬ 
rei  come fiano Jfiriti  nel  mondo ,  fp)  come  fino  alcuni,  che  fi 
dilettano  nelle pafiioni  humane  fp)  ti  direi  come fi  fino  ntro - 
nati  fecreti ,  onero  pure  acquifiati  per  ejferienza  continoa , 
di  tanto  ualore ,  quanto  la  uerita ,  fp)  ti  direi  l'opemom  delle 
genti  intorno  a  gli  Jfiriti  dell'aere ,  fp)  del fuoco,  fp)  come  al¬ 
cuni  diffiro ,  eh' erano  cinque  maniere  di  jfiriti ,  fp)  altri  difi 
firo ,  che  non  ue  ne  erano  piu  di  tre ,  fp)  altri  dijjèro  due ,  fp) 
altri  unaiffi  ti  direi  quel  che  gli  moffi  a  dire  quefto,  fp)  come 
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alcuni  dijjèro  eh' erano generabili  ,ft)  corruttibili ,  ffi  nafie- 
uano ,  moriuano ,  benché  pojero  il  tempo  della  lor  ulta 
molto  lungo  ,  perche  erano  molto  congiunti  alla  fimplicita , 
perche  dijjèro ,  che  erano  della  materia  dell'aere ,  o  del  fuoco , 
dijjèro ,  che  haueuano  gran  conojcimento  delle  cofi  natu¬ 
rali  per  la Jottigliezga  del  loro  [finto, et  per  poca  quantità  del 
la  materia ,  uennero  m  quejìa  opemone ,  perche  uedeua- 
no  per  efferienze  magice,  che  il  fumo  d'un'herbaglipiaceua, 
ff)  abbruciata  quella ,  incontinente  ueniuano ,  ffi  uedeua- 
no ,  che  abhorriuano  alcune  altre ,  fj)  lor  faceuano gran  no¬ 
ia:  8  anchora  ue  dettano  mani fef amente,  che  ’/ [àngue  d' un'¬ 
animale  lor  piaceua,ftj  un'altro  gli  attrijìaua  :  e  quejìo  non 
potea  ejfere  naturalmente  ,jè  non  foffero  corporei ,  fé)  non 
hauejfero  hauuto  potenza  jènjìtma  .  "D'altra  parte  uede- 
uano ,  che  erano  muifibili .  La  onde pojèro  necejfariamente, 
o  che  foffèro  della  materia  dell'aere ,  o  del  fuoco,  e  per  quejìo 
fino  nel  mondo  ficreti,  de  quali  non  è  lecito  parlare .  coltri 
dijfero,  che  no  era  la  uerità,ma  che  gli  (finti primieramente 
erano  fiati  Angeli ,  ffi  che  erano  molto  inimici  de  gli  h  uo¬ 
mini.  perche  haueuano  ad  her  editar  e  il  loro  loco  in  fParadi- 
fi,e  perciò  tendeuano  loro  reti,  ffi  infidie per  ingannare  quel¬ 
li  .  (féltri dijjèro ,  che  l'uno ,  ffi  l'altro  era  in  tutto  uamtà , 
fi)  imaginationifalfi,  ffi  per  dire  gli  inconuementi  di  quefta 
opemone  co f  come  ti  difii  della  prouidenza ,  farebbe  bifigno 
di  piu  lungo  tempo ,  che  quejìo ,  fj)  farebbe  materia  molto 
piu  dilett ernie  delle  altre  ,  Ala  fino  alcune  cofi ,  delle  quali 
non  conuiene  parlare ,  perche fino ficreti  nafcofiifiimi.  Ada 
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buffiti  fipere ,  che  gli  c Angeli ,  che  bora  fino  ,fino  uerdmen 
te  buoni,  ffi  non  poffono  peccare  in  alcuna  maniera  :  ffi  ti 
direi  (  quando  [offe  lecito  )  che  cofa  è  il  loro  peccato .  E  dicoti 
certamente,  che  fi  a  gli  h  uomini  ffi  nell'aere  uifino  altri  gi¬ 
riti,  ma fidati  ori,  ffi  gabbatori  degli  h  uomini .  Ada fi  que- 
fti fino  de'  buoni,  o  no ,  non  pojfino  (  come  già  poco  ti  difii  ) 
affermare .  Domando  l'Intelletto.  E  egli  il  aero  che  due  An¬ 
geli fiano  alla  guardia  dell'huomo,  un  buono,  gfi)  un  cattimi 
Si,  ri  fio  fi  la  Sapienza ,  Diffe  l'Intelletto.  Quanto  grande  è 
un'Angelo  f  Ejffofi la  Sapienza .  Tanto ,  che  $' egli  f offe  cor¬ 
po  , farebbe  quanto  la  terza  parte  del  mondo ,  e  tanto  com¬ 
prende  la  fua  uirtu,come  l'anima  dell'huomo  comprende  tut 
to  il fiio  corpo .  Dimando  l'Intelletto .  Quale  e  piu  degno  uni 
huomo ,  o  un'Angelo  ?  "Rifiofe  la  Sapienza.  l,rale piu  un'An¬ 
gelo  di  quelli ,  che  chiamamo fiflanzai ,  o  intelligenza fipara¬ 
ta  ,  che  quanti  h uomini  fino ,  o  faranno  nel  mondo .  Adafii- 
mamente  ne  doni  naturali.  ‘Dimando  l'Intelletto .  Sonoui 
piu  fòrti  d' Angeli  di  quelli ,  che  uoi  hauete  detto  l  Eiffofì  la 
Sapienza .  Queflo  nome  Angelo  non  uuol  dire  altro  ,faluo 
che  meffaggiero,onde  anco  ilprofieta,che  è  mandato  da  Dio , 
e  chiamato  c. Angelo .  Dimando  l'Intelletto .  Gli  Angeli ,  che 
guardano gli  h  uomini ,  di  che  maniera  fino  ?  ‘Kfiofi  la  Sa¬ 
pienza  de' principali .  Dimando  l'Intelletto,  come  può  effère, 
che' l principale ,  maggiore ,  e  piu  degno fia  dato  per  firuitio , 
fi)  guardia  del  minor  e ,  ffi)  inferiore  I  "Kjfiofi  la  Sapienza . 
Dimmi  un  poco ,  chieda  piu  la  pecora,  o  l' huomo ,  che  la 
guarda  TEjfiofi  l'Intelletto ,  l' huomo ,  e pure  (figgiunfi  la 

Sapienza  ) 
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Sapienza  )  l'huomo  guarda  la  pecora,  fi  che  non  naie  a  dire, 
l'fAngelo  e  a  c  ufi  odia  dell'huomo ,  adunque  è  minore.  Biffe 
d'intelletto ,  G Porche  co  fi  è ,  Iddio  ci  donerebbe  dare fòlamen- 
te  a  enfi  odia  l'Angelo  buono,  jgf)  non  il  cattino  :  perche  ilpa- 
florenon.dà  in  guardia  le  pecore  al  lupo ,  ma  alcune,  che  sa 
che  non  e  per  nuocere  a  quelle .  Hifpofe  la  Sapienza .  Tfon  fi 
patena  fare  altramente  .TDifJe  l'Intelletto,  come  adunque 
Dio  non  poteua  dare  il  buono  Angelo  fenzé*  il  cattino  t ‘Rifpo- 
fe  la  Sapienza,  come  flà  tanta  inhabihtd  nel  tuo  capo,  e  tan 
t a  profferta ,  che penfì ,  che  l'Angelo ,  che  guarda  l'huomo , 
fi  muti  dal  Cielo,  ft)  fi parta  dauanti  la  faccia  di  Dio?  Dif 
fe  l'Intelletto ,  cofipenfàua  io .  DiJJè  la  Sapienza ,  penfd,  che 
co  fi  come  un'huomo Jenza  mutar  fi  da  un  luoco,  muta  le  dita 
de'  piedi,  qf)  delle  manUcofigli  Angeli fi  andò  nelfuo  loco  han 
no  potenzi  di  mutare  tutta  la  materia :  et  certo  e, che  quello, 
che  ha  podefìà  di  mouere  il  Cielo ,  terrà  anco  quefìapotefìà 
minore.  DiJJè  l'Intelletto.  Veggiamo digrada m  che  manie¬ 
ra  e  quefìa  cu (ì odia  degli  Angeli.  ’Riffofe  la  Sapienza .  zAl 
mondo  non  c'è piu  bella  cofà  della  Sapienza,  ne  il  maggiore 
male  dell'ignoranza,  fé  un'huomo  dicefjè ,  che  un' Angelo 
entro  nel  mutre  d' una  donna ,  ilquale  (  come  ti  dijsi )  e  gran¬ 
de  ,  quanto  la  terza  parte  del  mondo ,  ff)  che  quello  faceagli 
occhi  al  fanciullo ,  e  l'orecchi ,  e  il  nafo,  e  tutti  gli  altri  mem¬ 
bri,  tu  lo  crederejh ,  ma Je  egli  dicefjè ,  che'lfème  dell  huomo 
ha  uirtìi  f or  marna fino  all' m fifone  dell'anima  rat  tonale , 
non  lo  creder efìi .  Onero  ,fè  egli  ti  dicejjè ,  che  l'huomo  ha  la 
ragione ,  laquale  è  l'Angelo  buono ,  laquale  e  prodotta  dal 
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Cielo  della  intelligenza  datrice  delle  forme,  ff)  fu  creata  per¬ 
che  conofóa ,  ff)  ami  detta  intelligenza ,  ft)  quella  • ragione 
ha  fmpre  da  confgliare  bene,  f)  che  da  parte  della  materia 
ha  la  fónfùahtà ,  laquale gli  confìglia  ogni  male, e  che  quefto 
e  l'Angelo  cattino  :  ma  che  cojì  l'zAngelo  buono ,  come  il  cat¬ 
tino  frano  mofi per  la  intelligenza ,  ff)  alcune  uolte  il  lume 
della  intelligenza  è  tanto  chiaro ,  nell'Intelletto ,  che  l'huomo 

o 

uede  le  cofó future ,  come  f  ueggiono  le  imagmi  nello  fpecchio . 
Queflo  è  quando  l'anima  è  perfetta  nell' intendere,^)  ne  buo 
nicoftumi ,equefìa  tale  anima  e  perfetta,  ffj  altre  uolte 
l'anima  è  piu  debole  nelle  ffeculationi,  ff)  manco  chiara,^ 
uede Jogni  neri .  Et  la  prò  feria  è  in fjjanta  gradi ,  ft)  gli fó¬ 
gni  fono  in  tredici fòrti ,  ffó  i  uerlfóno  di fóffanta  gradi  della 
proferia  il piu  baffo .  Tornando  a propofto  ,  le  cofó  buone,  ffó 
cattine ,  che  gli  huomim  fanno ,  tutte  f  fanno  per  mano  de 
gli  ciAngeh , poi  che  e  fi  fino  illuminatori  dell'intelletto ,  ff) 
motori  della  materia,  con  laquale  fi. forzai  lafenfóalità,  ff) 
gli  h uomini  rufìici ,  che prefumettero  effere fóuij  ,pofóro  due 
Mngeli  effere  dati  a  gli  huomininelloro  nafcimento ,  f)  gli 
chiamarono  (fenij,ffó  altri  gli  chiamarono  Lares.  Etti  di¬ 
rei  donde  tr afferò  il  fondamento ,  ffó  come  il  prefero  da  fón- 
tioni poetiche ,  ff)  che  cerimonie  faceuano .  Tlel  fuoco  pone- 
uano  un  gran  legno ,  ff)  beeuano  certo  nino  con  fìperfhtioni 
abhommeiAoh .  Ma  tutti  parlarono  naturalmente  per  le  due 
mclinationi naturah,l'una  buona, et  l'altra  cattiuajequali 
non fono  in  altri  animali,  fi  non  negli  huomim  :  ffó  cofi  per 
li  profeti ,  e fanti ,  le  anime  de  quali fino  illuminate  di  ffiri 
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io ,  ff)  lume  d’intelligenza  fi  dice  3  che  gli  Mngehgh  parlar  o 
no.  Magli  buominipoffono  intendere  que feto  fecondo  la  ueri 
ta ,  che  quando fi  dice 3  che  Dio  parlo  con  <dMoi$e  3penfaua- 
no3  chelDio formaua  noce 3  e  non  intendono  che  quel  parlare 
era  in  reprefentargli  nell’Intelletto  le  cofe  chiaramente  come 
fino .  E  quando  fi  dice ,  che  Mbraamo  uidde  gli  Mngeh , 
cfei  non penfeano ,  che  ci  fea  altra  intelligenza ,  che  la  htterale3 
ffe  non  penfeano ,  che  quella  fu  uifeone  di  prò  fetta 3  e  penfemo 
che  per  effere  un' h  uomo  profeta3che  prima  non  fa  dii  fogno , 
che’l fea  fealuo ,  egmfìo  3  e  penfeano  3  che  Àbramo  auanti  la 
profitta  foffe  rozo ,  e  non  e  cofe  3  che  già  egli  hauea  mfegnato 
aflrologia  agli  Sgitij 3  epenfàno3che  Mose  fuffe  un'Idiota3  e 
pure  era  il  piu feauio  huomo,  che  foffe  in  8gitto3tato  che fapea 
nelle  finlture  delle  tmaginipm  che  bora  huomo  del  mondo  3 
ilquale  fece  dui  anelli  nel  fegno  de’  Cjemim,  quando  egli  fi 
marito  con  l’Ethiopefft ,  uno  d’amore  3  e  l'altro  di  obliarne. 
Diffe  l’Intelletto .  Molto  mi  piacerebbe feapere  della  prò fetia , 
perche  non fìano  alprefente profeti ,  come  erano  nel p affato , 
fife  uorreiuolentieri feapere ,  perche  furono  prohibtti  la  diui- 
natione  3  ffegb fogni .  'T)ifje  la  Sapienza .  Io  non  ti poffo  bo¬ 
ra  diftmguere  infra  gli  profeti ,  come  alcuni  hebbero  la  pro¬ 
fila  ueggbiando  3  altri  dormendo  3  alcuni  il  lume  chiarif 
feimo  come  il  Sole  3  ffe)  altri  come  un  lampo  nella  notte ,  ffe 
profetizetuano  una  fola  cofa  m gran  proceffe  di  tempo 3  ffe  al¬ 
tri  l’ hebbero  come  molti  lampi  3  che  di  notte  uengono  :  e  que- 
fti  furono  chiamati  da  Cjentih .  l^ates ,  ff)  le  donne  Sibille , 
fi)  come  alcuni  dormendo  hebbero  quefto  primiero ,  ffe  al - 
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tri  uegghiando  ,  ffi  quale fi  chiamaua  prò  feria ,  quale  tifo¬ 
ne  ,  quale  figno ,  quale  oracolo ,  quale  fmulatione , 
metafora .  Tutto  quefio  uoglio ,  che  lo  uedi  nello  (pecchio . 
éT perche  non  fino  profetiamo  uoglio  che'l  uedi  nello  (pecchio 
che  gli  e  bifegno  della  uolonta  di  Dio,  d' influenza,  ffi  dijpofi- 
tiom ,  ch'egli  non  fi fa  alcuna  cofa  ,fi  non  in  materia  difpo- 
fia ,  cofi  come  non  riceue  l'imagine  lo  fpecchio,(àluo  quando 
è  brunito ,  e  chiaro ,  perche  furono  uietaté  le  diuinationi, 
perche  i  fogni ,  non  importa ,  che fiano  ueri ,  è  per  quefio  ,c  he 
tanto fino  le  complefiioni,le  con(ùetudini,gli  accidenti ,  ff)  in¬ 
fluenze ,  ffi  tantifino  gli  errori  in  quelli,  che  molti  errerebbo- 
no ,  e  perderebbono  il  tempo,  perche  le  diuinationi  io  te'l  diro . 

//  profeta  è  finto,  ffi  di  raro fi  ritroua,ffi  ueggendo  lo  /piriti 
maligno  gli  huomim  molto  inclinati  a  uolerejapere  il  futuro; 
ffi  molto  piu  le  donne ,  infignogli  a  ritrouare  infinite  fini  di 
diuinationi ,  ffi fogni .  Il  primo ,  che  principio ,  fu  il  Te  Zo- 
roafies ,  ilquale  dugento  e  uentimila  uerfì  compofe  dell'arte 
magica.  Ilquale  amazzQ  ‘Nino  Te  degli  Afiirij  in  una  batta¬ 
glia  .  Dipoi,  qutfia  arte  fu  ampliata  per  Demetrio ,  e  tanti 
fi efiefequefla  delufione,  che  penfauano  gli  Egitti/, che  <JMoi- 
sè  con  quella  arte  faceffe  i  miracoli,  anco  alcuni  incanta¬ 

tori  di  Faraone  conuert  irono  i  bufoni  in  fir penti ,  e  l'acqua 
in  (angue ,  una  donna  tnuoco ,  ff)  fece  apparire  l'anima  •  ’ 

di  Samuel,  fg)  fu  un'altra  malefica, che  conuertì  tutti  i com  • 
pugni  d'Vlififi  in  befìie ,  o pure  che  apparijfero  beftie .  <(Mo- 
firo  il  Dianolo  altre  delufioni ,  che  chiamaffero  t  morti ,  fi¬ 
dando (angue  in  acqua  mifchiata  con (angue (òpra  la  fi  poi- 

tura 
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tura  ìnuocdumo  i  morti ,  e  queflifi chiamammo  negroman¬ 
ti  ,  e  tali  erano  quelli ,  che  inuocarono  l'offa  di  Virgilio ,  che 
gli  mofìr affi glificreti  della  natura ,  ch'ei fapcua .  E  quefìi 
diceuano,  c  he  gli  Jf  iriti  immondi  qmauano  il [angue.  Et  era¬ 
no  altri,  che  face  nano  tagli  di  uefle  di  certa  maniera _ ye  man¬ 
ganano  muande  dificcatiue  di  loro  ceruelli  ,  ff)  toghe  nano 
di  certi  animali ,  ft)  di  certe  herbe  e  pietre  s  e  fìauano [para 
tt  dalle  compagnie  degli huommi ,  ft)  faceuano  altri  fauori , 
e  filaterie  fantafiiche  :  ff) pareua  loro  ,  che  alcune  uolte  ue~ 
deffero  parlare  alcune  figure ,  ft)  il parlare  interpretauano  : 
e  queflifi  chiamarono  Diuinatores,che  uol  dire  pieni  di  diut- 
mtà .  E  quefìi  con  una fimulata  aflutia  ,fi faceuano  fanti , 
ffj  le  genti  correuano  a  quelli .  Et  altri  furono  che  faceuano 
fàcrificij  agl'idoli ,  ft)  faceuano  certi prieghi  3  ff)  or  adoni, 
e  quefio  era  in  tre  maniere.  Phitonici3il  comendatore  de  qua 
li fu  Mpolline  Delfico,  Idolatri,  il  comendatore  de  quali  fu 
'Belo ,  fg)  cArrillo .  E  fu  gli  Aflrologi furono  alcuni ,  che fi 
di  riandarono  Aftronomi,  ft)  altri  Aflrologi giudiciarij .  Di 
quefìi  furono  alcuni ,  che fi  chiamarono  Magi,  e  per  quefìi 
indiuinauam  per  le  fi  elle ,  altri fi  chiamarono  Mr  uffici ,  e 
quefìi poneuano  mente  nelle  bore ,  altri  Cf  ematici ,  che  confi- 
derauano  le  <sRatiuità ,  e  queflifi nommauano  VMathema- 
tici .  n>oifi  trouarono  altri ,  che  confiderauano  il garrito,^) 
il  uolare  degli  uccelli, e  quefìi  fi  nominarono  augures,e  di  que 
fìi  furono  i  Frigi) ,  altri  indouinauano  per  gli  membri  de  gli 
animali  uim,  ff)  altri  degli  morti .  Quelli  de  i  uiui,  alle  uolte 
gmdicauano  per  gli  propri)  membri  (  come figli  bolhua  il  pie- 

H  - 
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de ,  o  la  mano ,  o  l' occhio ,  ff)  anco  giudicauano  de  gli  altri . 
Quelli  de  i  morti  alcuni  auanti (ì  congelafjè  ne  membri ,  ^ 
altri  nelle  offa  mondate  dalla  carne ,  ffl)  altri  nelle  (palle,  fffl 
altri  nelle  pietre  ,  anelli ,  (pecchile  quelli  fi  chiamauano 
prefiigiatores ,  l'inuentoredi  quefli  modi  fu  Mercurio . 

c Altri  furono  Sortilegi,  fp)  alcuni  di  quefli  con  punti  facen¬ 
do  quattro  linee,  faceuano  li  punti  fenzta  contargli, dapoi  fa- 
ceuano fidici  cafi ,  e  quefli  fi  chiamauano  Geomanti.  Mitri 
metteuano  piombo  o  cera  nel  fuoco ,  pf)  fi  chiamarono  Spu¬ 
matici.  Mitri  metteuano  cera  nell'acqua,  ffl)  nelle  magmi, 
che  faceuano-,  indoninauano,  o  poneuano  un'uouo  in  un  cat¬ 
tino  d'acqua ,  fp)  [ì  chiamarono  Idromantiei.  Mitri  pone¬ 
uano  di  notte  all'aere  certe  lettere  con  zaffar  ano  in  unacofa 
piana ,  e  mirauano  il  primo  uento ,  che  ficeua,  ffl)  furono 
chiamati  Mriomantici .  Infra  quefie  maniere  di fòrti ,  face¬ 
uano  dodici  pam  di  fiale  nel  principio  dell'amo ,  per  uedere 
quando  piouerebbe ,  o farebbe  buon  tempo.  Fra  gli  Idroman- 
tici  furono  alcuni,  che  di  notte  a  cerco  a  fonti ,  o  rim ,  o  muri 
chiamauano  gli fpinti  maligni,  e  a  queflo  diedero  principio  i 
rPerfiani.  Vedi,  come  fa  tante  fòrti  di  errori,  la  iter  ita  de 
quali  era  molto  poca,  buona  cojd  a  melargli,  che  m  altra 
manieragli  hmmim fimphcifarebbono  ingannati,  fp)  molti 
di  loro  farebbono  fiati  Idolatri .  Ma  a fduij  rimafi  il  papere 
le  co  fi ,  che  non  participano  dell'Idolatria ,  o fùper fittone ,  e 
quefie  arti,  che  ufàno  (àngue  o  fitjfmnigij,  tutte  fono  dete, (la¬ 
idi  .  a Ma  congiunger  l'atttuo  al pafiiuo ,  fp)  1°  fiolpire  delle 
piem  in  quello,  ft)  in  quell' altro  fógno ,  o  l'indouinare  neh 
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fidici  lecito, fi  fi fa  a  buon  fine.  Vn' altro  indouinaref [quale 
fi  chiama  tamia ,  e  lecito ,  fi)  fi  può  legittimamente  congiu¬ 
rare  con  quella  uìrtu,  quando  tifine  e  buono.  "Ben può  l'afiro 
toga  fare  una  imagine ,  fi ) colpirla  nel fegno  dello  Scorpione , 
accio  ch'egli  fimi  gli  huomim  da  ogni  morfò  di  firpe,fi  lecito 
farebbe  a  un'huomo  fare  una  imagine per  legare  i  Lupi ,  fi 
le  Caualette  fi  quelli,  che  dicono  quefto  ejfire  impo filile, 
infieme  confejfiano ,  che  nulla  fanno .  £ per  dirti  quali  imagi - 
ni  fi pojfiono j colpire  lecitamente  m  ciaf  un  fegno ,  fi  dichia¬ 
rarti  quali  nomi  lecitamente  fi potrebbono  nominare ,  fi  co¬ 
me fi  douerebbono finuere ,  e  quando ,  fi  eia  fi ima  ìmagme 
diche  ella  donerebbe  ejfiere ,  fi  come  haueffèro  ad  e  fière  [col¬ 
pite  ,  fi  quando  h abbiano  adeffire [colpite ,  nella  cafia  della 
'Ifiatura  il  uedrai,  fi  quello  delle  magmi  nello  ffecchio,  del¬ 
la  uerità  il  uedrai,  fi  quello  de'  nomi ,  che  e  il  maggiore  fi- 
creto  dapoi  la  prò  fetta  iluederai .  E  cofi  mi  fino  e  [fedita  di 
parlare  degli  Angeli,  conchiudendoti ,  che  nel  mondo  fino 
ff  triti  immondi,et  come  l ‘Dro feti  fino  illuminati per  gli  An¬ 
geli  ,  iquali  ^Angeli  riceuono  il  lume  e  uirtu  da  Dio  glortofa , 
l'ufficio  de'  quali  è  di  contemplare  Dio ,  fi  amarlo,  fi  mo 
nere  li  Cieli ,  i pianeti,  le  ftelle,  per  gli  quali  fi  moue  la  mate¬ 
ria  di  tutte  le  cofi  incorporali ,  fi  in  quefìo  non  è  dubbio 
alcuno .  Diffe [àbito  l'Intelletto .  Lodato  fia  Dio  uiuo ,  e  glo 
riofi ,  ilquale  è  illuminatore  de  gli  ^Angeli,  figli  piace  co¬ 
municare  alcuna  parte  di  quello ,  che  certamente  per  quello , 
che  m'hauete  detto ,  hauete  cauato  dal  mio  core  molti  nani 
errori :  fi priegoui per  Dio ,  che  uogliate  dirmi,  a  che  fine  fu 
creato  il  mondo ,  fi  a  che  fine  fu  fatto  l'huomo . 
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QVESTIOWE  DELLA  CAVSA 
finale  del  mondo .  Cap.  XXV, 


Ih  a  n  d  Ox  l'Intelletto  ;  per  che  caufk 
fu  fatto  il  mondo?  E  aero  quel  che  gli  huo 
mini  dicono ,  che  gli  oAngeli ,  il  Cielo ,  la 
Terra ,  e  tutto  il  refio  fu  creato  per  l'huo- 
mo ,  e  l'huomo  fu  creato  finalmente  per 
Dio  ?  zA  quefio  nfpofi  la  Sapienza.  Il  mondo ,e  tutte  le  cofi, 
che  m  quello  fino ,  co  fi  le  fùperiori,  come  le  inferiori  furono 
create  per  Dio ,  ffi  egli fu  la  caufa  efficiente,  e  egli  è  la  caujd 
finale  ,  per  tanto  fi  chiama  &,  che  uol  dire  principio , 

efine,e  ben,  che  Dio  non  haueffe  bifigno  deimondo  per  la  per 
fettione Jua ,  pure  il  uolfe  fare per  la  bontà ,  grandezza  »  ffl) 
fapienza ,  che  dentro  di  lui  erano,  ffi) perche  hmeffero partii 
cipatione  di  effe  alcune  co  fi  create  :  e  quefia  fu  una  magnifi¬ 
cenza  ,  ffi)  larghezza  infinita .  St  quello,  che  peninogli  huo 
mini,  che  efii fiano  il  fine  delle  cofe  create ,  in  parte  e  nero , 
ma  in  tutto  no ,  che  in  quanto  dicono ,  che  gli  c  Angeli ,  i  Cie¬ 
li,  ffi  le  Stelle  fiano  fiate  create  da  Dio  per  loro ,  quefio  è  er 
rore  molto  grande ,  che  certo  e  ,che  il  Sole,  anchora  eh' ei pa¬ 
ia  una fineftra  nel  fido  maggior  e, e  pero  cento fijjantacinque 
mite ,  e  dui  terzi piu  di  quello ,  che  è  tutta  la  terra  .6  fi  efii 
diceffiro ,  chetante  Stelle ,  cofi gran  Cielo ,  cofi nobili  Angeli 
f offro  flati  creati  a  loro  fine,  egli  farebbe  proprio,  come  fi 
un%e  dicejje  ydiuolere  fare  una  ruota  per  condurre  acqua 
molto  grande  tutta  di  oro ,  ffl) pietre preciofè,  ff)  che / offro 
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in  guarditi  di  quella  dieci  caualheri ,  i  migliori  del fio  regnale 
quefìa  ruota  menaffi  acqua  filo  per  unapefihicra,doue  foffi 
ro  rane,e pefii,e  dentro  beeffiro  topi.  Parrebbe  a  te, che  quefìo 
foffi  ragioneuole  ?  L'Intelletto  mouendo  il  capo  rifi.  E  piu  dif 
fi  la  Sapienza, che  ti  parrebbe fi  un  %e  uoleffe  fare  ima  ue fi  e 
per  un fuo fir tutore,  fi  egli  fuffi  detto, che  fuffi  btfigm  degli 
aghi per  cucirla ,  il  fé  mandaffi  a  fare  un  martello,  fi  una 
ancude,  nella  quale  foffiro  mille  pefi  d'oro, e  quefìo  per  fare  de 
gli  aghi?  fiffofi  l'Intelletto .  Veggio  bene  la  die  hiarat  ione  di 
quefìo  effimpio,  fi  non  potè  fare ,  che  non  ride  fife  :  fi  difi 
fi.  VMa  in  che  punto  intorno  a  quefìo  dicono  gli  huomini  la 
uerità?  fiffofi  la  Sapienza.  Tfaturalmente  tutte  le  cefi, che 
fino  manco  nobili,  fi  inferiori ,  fino foggette  alle  fuperiori , 
fi  piu  nobili .  Et  certo  e ,  che  tutti  gli  animanti  della  terra 
infieme  con  le  altre  cofeterreftri  non  uagliono ,  quanto  l'Intel 
letto  d'un filo  huomo ,  fi  in  quefìo  riff  etto  gli  è  aero ,  che  le 
cofi  create fino fittopofie  all' huomo ,  ma  s'intende  pero  delle 
materiali ,  fi) finfibili .  Certo  è ,  che  i  ! "Barbari ,  che  fino  piu 
bafii  di  intelligenza ,  che  i  Mediterranei ,  per  ragione  natu¬ 
rale  dourebbono  effere  figgetti  a  gl' Italiani ,  fi  come  in  cafit 
della  ragione fàprat .  E  per  quefìo  io  ti  dimando ,  S' un' huo¬ 
mo  uorrta  effere pouero per  effere  Signore  di  tutto'l  mondo  ? 
fiffofi  L'Intelletto .  Ho .  Diffe  la  Sapienza .  CPoi  adunque 
ch'egli figue ,  che  l'Intelletto  dell  huomo  e  quello  ,per  ilquale 
l' huomo  è honorato ,  fi fignoreggia  le  cofi  inferiori  per  ra¬ 
gione  ,  cofi  gli  huomini  fono  fottopofìt  agli  Mngeh ,  fi  fino 
da  efii predominati ,  e  quelli  da  Dio  ;  alquale  fi  riduce ,  fi 
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fi fibor dina  tutta  la  macbina  mondiale ,  tutte  le  cofi  tor 

nano  a  liti,  come  da  lutderiuarono .  Vedi  qui  la  caufa finale 
del  mondo .  La  caufia  finale  dell’huomo'e  di  tre  fòrti ,  la  pri¬ 
ma  è  quella ,  con  laquale  l’huomo  conuiene  con  la  foflanda 
fiparata ,  ffi)  con  gli  Angeli ,  ffi fecondo  quefia  maniera  gli 
conuiene  muere  angelicamente  ffeculando  nelle  fetenze , 
contemplando  il  Signore ,  ffi)  fattore  del  mondo,  uagando  cer 
ca  ilconofiimento  delle  cofi  piu  alte ,  come  è  la  cogmtione  di 
Dio ,  come  e  neceffano ,  che  quello  fia .  E  fipere ,  che  ha 
natura  del  neceffano ,  del pofiibile  ,  e  del  contingente,  fp) fà¬ 
pere  i  ficreti  della  Vinta  ,  delia  moltitudine ,  della  caufia,  del 
caufiato ,  della  priorità ,  della  pofieriorità,  del  principio,  del¬ 
la  potefìà  ,fìflanza ,  materia ,  forma,  accidenti,  dell'uni- 
uerfale ,  particolare ,  del  tutto ,  delle  parti,  del  genere,  della 
(fede ,  della  differenza,  identità,  diuerfità  de  ’  moti,  del  pri¬ 
mo  motore  ,  delle  fie  proprietà ,  e  conditioni,  come  fino  pro¬ 
dotte  le  cofi  da  quello ,  ffi)  come  quelle  par ticip ano  della  fia 
bontà  euirtu  .finale fia  la  fia  prouidenza,  e  comefingolar- 
mente  fra  tutte  le  cofi  tiene  cura  dell'huomo ,  quale  fia  il  fio 
potere ,  la  fipienza  fia ,  la  bontà ,  la  luce  della  prò  feda,  del¬ 
la  gratta  ,  che  da  ejfi  riceuono gli  h uomini .  La  confider ado¬ 
ne  di  tutto  queflo  è  finalmente  d'effere  obediente  a  ‘Dio ,  ffi 
offiruare  i  comandamenti fioi.  La feconda  forte  e, che  l'huo- 
mo  e  confederato fecondo  l'effère  animale ,  ffi  fecondo  queflo 
tale  è  fimde  alle  beflie ,  ffi  gli  conmene  figuire  le  pafiiom  del¬ 
l’appetito  concupifiibile  ,  trafilile  :  onde  per  queflo  e 
caufiato ,  che  alcuni  huomimfino  inuidiofi ,  alcuni go  lofi,  al- 
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e  unì fuperbi ,  alcuni  aitar  i ,  ff  hanno  fimih  altre  pd filoni. 
La  ter  za forte  è  ulta  humand ,  perche  l'huomoe  confedera¬ 
to f  condo  huomo ,  ff  fecondo  queflo  gliconuiene  effere  ^ tu¬ 
fo  ,  co  fante  ,  prudente  ,  temperato  ,  forte,  e  bene  ordinato. 
La  prima fi  chiama  aita  angelica,  la  feconda  be fiale ,  la 
terza  humana  :  ff  di  quefta  humana  fi  farà  mentione  nel¬ 
la  cafa  della  ragione.  Et  fubito  la  Inerita  chiamo  l'Intelletto, 
ff  mofìrogh per  ordine  le  cofè  dette  nello  fpecchio,  ff  diffegh, 
che  auanti,  ch’egli fi accofìaffe piu  alla  cafa,  ella  uoleua par¬ 
lare  con  lui  in figr et o ,  che  non  lo  uedeffro  ne  la  ragione,  ne 
la  Sapienza ,  ff)  cornandogli ,  che  un’altra  uolta  egli  ritor¬ 
nale  alla  fila  cafa ,  che  gli  uolea  dire  cofè  maramgltofe ,  ff 
di  quelli  Signori ,  che  iuiftauano  molti  uennero  con  lui  a  ca¬ 
fa  della  natura ,  laquale  era  mi  uicina,  ff  ui  uenntro  con  la 
uerità  ff  con  la  ragione . 


COME  L’INTELLETTO  ENTRO' 
nella  cafa  della  Natura  con  la  uerità,  ff  con 
la  ragione,  ff  con  molti  fauij,  ff  quel¬ 
lo, che  uidero .  Cap.  XXVI 

£nvti  in  cafa  della  Natura,  la  tro- 
uarono  in  ma  Sala  tutta  di  alabafìro 
molto  lifcio  lauorata ,  fecondo  che  come - 
niua  alla  dignità  dell'edificio .  La  donna 
era  antica,  ff  hauena  la  faccia  molto 
grane  ,  ff  nella  man  de  fra  haueua  un  braccio ,  nella  fini- 
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fira  i  ma  m  affi  di  terra ,  ffi)  teneua  dada  cintura  in  su  una 
uefìe  di  porpora  bianca  con  alcune  gocciole  colorate  in  quelle  , 
et  k  falde  della  uefìe  erano  di  uelluto  molto  nero,haueua  que 
fi  a  donna  una fila  bruttezza,  che  banca  le  gambe  molto  pe- 
loft  dal  ginocchio  ingiù ,  come  un' Or  fi, ma  ella  era  molto  pru 
dente ,  fg)  molto fiuta, ff)  a fuoi  piedi fiaua  Anfiotile,  ffi  in¬ 
torno  fiauanóTalete  Alile  fio,  Empedocle,  Parmenide,  Anafi 
[agora ,  TPithagora ,  'Democrito ,  Anafiimandro ,  Aleffan - 
dro  ^Peripatetico ,  zAuerroi,  ff)  Alberto  Alagno .  Si  me- 
fiolarono  quefìi  mfierne  con  quelli,  ch'accompagnarono  l'In¬ 
telletto  ,  ftjcofì parlo  la  ragione .  L'Intelletto  uiene  di  cafi 
della  Sapienza ,  ffi  ha fiputo  molte  cefi  occulte,  fg)  bora  pre¬ 
go  uoi  che  gli  diciate  qualche  cofi ,  di  cui  egli  ne  cani  cofi  rut¬ 
to,  e  dilettatione „  Diffie fiubito  Arifiotele .  Signora  fi  alcuna 
cofi  gli  uolete  dire ,  cominciate  da  primi principij,  che  ancho- 
ra ,  che  fìano  piu  ummrfali,  e  piu  confufi,  nondimeno  piu  fa¬ 
cilmente  l'Intelletto  gli  intenderà ,  che  giamai  l'intenditore 
non  e  contento  ,fino  ch'egknon fippia  le  cefi  per  le  prime  cau 
fi, ,  ffi)  uerz ,  ft)  dimando  all'Intelletto ,  s'eifi contentaua  co- 
fi ,  eghrifpofi  di  si.  Difie  allhora  la  SMatura .  Tante  fino 
fiate  le  opinioni  del  primo  principio,  che  alcune  d'effe  mouono 
arifi ,  ft)  alcune  leuano  in  grande  fpeculattone ,  che  alcuni 
furono  ,  che  pofiro  l'acqua  ejfere  il  primo  principio  delle  cofi, 
dicendo ,  che  tutte  le  cofi  fi  cremano  di  h umidità .  Altri  dif 
firo,  che  era  l'aere ,  dicendo ,  che  l'aere  era  humido  e  cahdo, 
ffi perciò  le  cofe  uiuono  per  calore ,  fgfi  humtdità .  Altri  giu¬ 
dicarono  d fuoco,,  dicendo,  che  pero  il  calore  era  principio  del- 
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la  uìta .  zAltrì  pofiro  duoi  elementi ,  altri  tre ,  altri pofiro 
infiniti principij ,  altri  pofiro  dm principij,  rarità  e  denfita, 
altri  i  numeri pari ,  fi  impari ,  altri  gli  Athomi  infiniti  in 
numero ,  altri  pofiro  le  Idee  fimih  alla  caujà  prima .  zAlltn 
pofiro  dui  principij  l'uno  difior  dia ,  l'altro  amicitia,  fi  difi 
fiero ,  che  gli  elementi  in  capo  di  moli' anni ,  ilche  a  noi  era 
incognito  ,fi  congiungeuano per  grand' amicma  e  concordia , 
fi fìmefioìauano  mfìeme ,  fi  faceuano  un  chaos,  cioè  una 
confiufione ,  fi  che  alle  mite  fi  a  loro  ueniua  difior  dia ,  fi fi 
fiparauano  ciafiuno  degli  elementi,  fi  tornauano  alla  loro 
propria  regione,  fi  che  per  quefta  difior  dia  erano  già  difirut 
ti  infiniti  mondi.  Et  furono  altroché  ajfermarono,che  in  fin 
di  trentamila  anni  tornauano  le  cofi  in  quella  medefima  fior 
ma ,  che  al  prefinte fino ,  le  medefime  perfione,  i  mede f mi  Im 
guaggi ,  i  medefimi  co  fiumi ,  habitat  ione ,  edtficij ,  e  umere . 
E  quefio finito  di  dire ,  alcuni  d'efii,  che  iui fiauanofi  uergo 
gnarono ,  fi  Arifiotele  diede  del  gomito  a  Alatone ,  che  a 
lui  ftaua  congiunto  ,  fi  r  jfi  un  poco .  E  l'Intelletto  doman¬ 
do fia  tante  opinioni,  quale  era  la  nera .  Ejffofi  la  Erbatura. 
La  uerità  è ,  che  fino  tre  principij ,  la  materia ,  la  forma , 
fi  la prmatione ,  la  materia  non  ha  altro  ufficio ,  che  mu¬ 
tar  fi  diana  forma  in  altra,  fi)  la  priuationeglida  quell'ap¬ 
petito  ,  fi  la  prmatione  è  ma  imperfhtione ,  che  p  con  ¬ 
giunge  alia  materia  in  tale  maniera  t  che  fi  ella  fi pipar  affé 
da  lei ,  non  fi  genererebbe  alcuna  cofa ,  e  per  quefìo  nel  Cielo 
non  c'è  prmatione ,  e  per  tanto  iui  non  ègeneratione ,  ne  cor- 
r ottiene  alcuna .  La  forma  poi  è  quella ,  che  dà  perfiettwm 


12  2  SOMMARIO 

allacofà ,  ffil  quella ,  che gli  dal' effiere ,fp/ Ulfìne ,  y£«- 

lei ,  /<z  materia  è  molto  piu  imperfetta ,  l'occhio  finza 

la  potenza  uifua ,  {fi  l'orecchio  finza  l'uditiua.  £  quejìi fi¬ 
no  tre  naturali principe ,  e  daquefii fi  generano  tutte  le  cofi , 
^ /e  medefìme fi  corrompono .  £t  la  mia  confideratione 
e  trattare  de'  cor  picche fi  m  ouono  in  quanto  fino  mobili,  fi 
non  è  la  mia  confideratione  in  quanto  fino  creati ,  fi  effetti 
di  Diogloriofi,  ne  inquanto participano  della  Jua  bontà ,  e 
Sapienza,  ma  tratto  in  quanto  fi  mouono.  Le  mie  prime  con 
fiderai  ioni fino  confider  are  il  Cielo ,  in  quanto  fi  motte,  fi 
ha  il  filo  motore,  fi  diflinguere  i  moti  del  Qelo,  fi  i  fùoi  mo¬ 
tori.  ‘Ne  io  confiderò  gli  motori  inquanto  fino  intelligenze , 
che  quefia  confideratione  e  della  Sapienza,  ma  tratto  di  quel 
li  in  quanto  fino  motori,  fi  dependono  dal  primo  motore . 
£t  tratto  queflo  medefimo  delle  influenze ,  che  le  Stelle  hanno 
fipra  le  co  fi  uariabili ,  che  non  e  pietra,  ne  herba,  ne  anima¬ 
le  al  mondo ,  che  non  riceuala  Jua  influenza ,  la  Jua  uirtu , 
qualità,  e  proprietà  da  quelle.  Et  la  mia  confider adon  è  cir¬ 
ca  le  cofe  uariabili,  in  quanto  fi  mouono  fecondo  la foflanza, 
gener adone ,  fi  corruttione ,  e  fecondo  l'accidente ,  aumen¬ 
to  ,  o  diminuitone ,  o  alter  adone,  o  mut adone  di  luoco .  ‘Eoi 
feto  do  quefì'ordine  e  il  mio  procedere  in  quefia  maniera.  Pri¬ 
mamente  confdero  la  materia ,  la  forma ,  e  la  pr mattone , 
come principi^  naturali ,  e  tratto  delle  caufi propinque,  effi¬ 
ciente  ,  formale ,  e  materiale .  Quefto  medefimo  notificare  il 
cofi ,  fi  la  fortuna  in  che  co  fa  fìefiendono,  e  perche  ogni  cor 
pò  e finito ,  fi  fìà  in  luoco ,  e fi muoue ,  e  tutte  le  cofi,  che  fi 
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mòuono  in  tempo ,  occupano  luoco pieno ,  o  uacuo,  ffi  tutte  le 
cofi ,  chefimouono  hanno  il fio  motore ,  per  tanto  io  tratto 
dell'infinito  in  quante  maniere  egli  fi  dice ,  ffi  che  co  fa  e  luo¬ 
go  3  ffi  come  fimo  locati  3  i  corpi  naturali,  ffi  collocati  dentro 
il  corpo  del  (jelo ,  e  come  la  sfera  ultima  è  ricettacolo ,  e  luogo 
di  tutti  i  corpi ,  anchora  che  ella  non fìa  in  luoco,  ffi)  per  tan¬ 
to  alcuni  dijjèro ,  che  oltra  l'ultimo  Cielo  era  uacuo  infinito . 
Il  mio  proposto  e  notificare  in  quante  maniere  fi  chiama  ua 
cuo ,  ffi  quel  che  di  ejfo  differo  gli  antichi ,  ffi  che  fu  caufa 
della  loro  opinione ,  ffi  come  la  Telatura  non  patifce  uacuo . 
c  Anchora  dichiaro,  come  il  tempo  accompagna  il  moto ,  e  co¬ 
me  ejfi  è fua  mifira ,  ffi  come  non  potrebbe  durare  cofa  al¬ 
cuna  corporale ,  fi  il  Qelo  celfajfe  dal  fio  moto,  ffi  come  il 
moto ,  e  il  tempo  fino  continoui ,  Io  anchora  dichiaro  quanti 
fino  i  motori ,  ffi  come  uifiaun primo  motore ,  e  come  limo 
to  del  Cielo  è  perpetuo ,  e  come  e  uolontario ,  non  naturale , 
ne  molento  :  e  dipoi  tratto  del  moto  de  gli  elementi ,  e  delle  firn 
forme ,  ffi  de'  fuoi  luoghi ,  delle  file  qualità ,  proprietà ,  at¬ 
tieni,  ffi  pafiioni,  ffi  anchora  tratto  di  quello,  che fi  genera 
del uapore  h umido,  e ficco, tratto  anchora  de  i minera¬ 
li,  delle  piante,  ffi  de  gli  animali.  £  in  quefto  um- 
mrfalmente  e  comprefi  la  mia  mtentione , 
ma  acciò  meglio  tu  m'intenda,  io 
ti  uoglio  proporre  un'ejfim- 
pio  della  mia  confi - 
deratione  . 

.1 
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FIGF'Kd,  ‘TBK  L  A  OVALE  LA 

natura  dichiara,  alt  Intelletto  l'ordine  del 
mondo ,  Cap.  XXV IL 

o  ho  diterminato  (  diffie  la  TSfatura  )  di 
dichiararti  in  una  figura  affai  aperta ,  e 
chiara  l'ordine  delle  cofi  del  mondo ,  come 
elle  fono.  £ primieramente  tu  hai  da  pen- 
! fare,  che  queffo  mondo  è  un folo,  {fi  è pro- 
portionato per  un'ordine  molto  ingegnofi ,  {fi  con  uinculo  in- 
dijfiolubile ,  {fi  uno :  come  un' h  uomo  è  uno,  come  far  elle 
‘'Pietro ,  offj tonami,  e  co  fi  come  nelthuomo  è  diuerfità  di 
membri ,  {fi  di  mrtù ,  che  mouono ,  {fi  fino  moffie,  {fi  alca 
ne  comandano ,  {fi  altre  obedifiono ,  quefio  medefimo  è  nel 
mondo .  £  cofi  come  nell'huomo  e  carne ,  nerui,  {fi  offa ,  {fi 
h  umori  diuerfi ,  cofi  la  sfera  del  Cielo  fi  compone  di  molte  fife 
re,  {fi  di  quattro  elementi, {fi  di  quel  che  fi  compone  di  quel 
li,  {fi  come  non  u'e  luoco  alcuno  uacuo  nelthuomo ,  ma  tut¬ 
to  e  pieno,  cofi  il  maggiore  mondo  è  tutto  pieno,  {fi  nel  centro 
di  mezo  e  la  rotondità  della  terra, la  quale  e  circondata  dal¬ 
l'acqua  ,  e  quella  dall'aere ,  e  quel  dal  fuoco,  e  quelite  circon¬ 
dato  dal  quinto  corpo ,  che  è  il  Cielo  :  {fi  im  fino  molte  sfere , 
{fi  non  ut  è  tra  l'una ,  {fi  l'altra  uacuo ,  ne  alcuna  cofit  in 
mezo ,  cofi  come  non  è  mezo  alcuno  tra  l'acqua ,  e  l'olio ,  che 
nuot a  fipra  quella .  £  cofi fino  quefie  sfere ,  {fi gli  Cieli  infi- 
par abili ,  e  congiunti  in  tal  maniera ,  che  non  fi  mouono  una 
uoltapiu  uelocemente ,  che  l'altra,  ne  piu  tardi,  ma  tutti  fi 

no  [labili 
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fio fi  abili  nella  loro  natura .  È  uero  ,  che  fra  loro  alcuni  fi 
mouono  piu  uelocemente  degli  altri ,  ffi)  quel  che  piu  leggier¬ 
mente  f  moue  fe  la  sfera  e  fido  ultimo  e  queflo  e  per  e  (fere 
piu  allungato  dal  centro  cofi  come  la  ruota,  che  piu  leggier¬ 
mente  fi  moue ,  la  circonferenza ,  chele  parti,  che  fino  con¬ 
giunte  ad  effa ,  e  con  il  moto  di  quefle  sfere fi  mouono  tutte  le 
altre  cofi ,  come  quando fi  moue  la  ruota  grande  delì hor  olo- 
gio  ,fi  mouono  tutte  le  altre  per  il  moto  di  quella ,  le  Stelle  fi- 
milmente  fi  mouono  effendo  locate  nelle  file  sfere ,  o  Cielo ,  co¬ 
me  pironi  ,ff)  cugni  fi  mouono  nella  ruota ,  ffi)  la  materia 
di  queflo  corpo  quinto  non  e  la  materia  de  i  quattro  elemen¬ 
ti,  per  laquale  cofa  non  e  c alido ,  ne  frigido ,  che  fino  le  qua¬ 
lità  attiue ,  ne  humido ,  ne  ficco ,  che fino  le  qualità pafiiue. 
8 perche  e  rimeffo  da  tutte  le  contrarietà ,  allungato  da 
tutte  le  c  or r  ut  doni ,  ffi)  dentro  da  que (la  sfera,  e  la  materia, 
di  cui  fi fanno  i  quattro  elementi,  iquah  per  circonfi  are  o  per 
allungar  fi  a  queflo  primo  moto ,  riceuono  le  quattro  forme , 
ffi)  qualità prime  fiequali  tengono  luoghi  proprij ,  ne  quali 
naturalmente fi ripofano ,  efi per  cafò ,  o  uiolenza fimo  rimof 
fi ,  quieta  la  uiolenza  per  il  piu  congiunto  luoco ,  ff)  piu  drit¬ 
to  ,  chepoffono ,  uengono  ne"  lor  proprij  luoghi ,  cofi  come  gli 
Viri pieni  di  uento ,  iquah  per  forzai  cacciati  fitto  acqua,  cefi 
fiando  quella  forzai  tornano fipra  l'acqua ,  perche  in  quella 
non  è  ilfuo proprio  fuoco ,  e  cofi la  fàetta,  che  e  tirata  dall’ar¬ 
co  in  su ,  s' inalza  tanto ,  che  dura  la  forza,  ffi)  molenza  del¬ 
l'arco ,e y abito  che  quella  forzai  ceffi, ella  difende, e  torna  nel 
fùo proprio  luogo .  Et  da  queflo  f  caufàno  duo  moti  diritti , 
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ft)  i  duoi  elementi  leggieri  afiendono  dalmezo i  duo  gra¬ 
ni  di/cendono  ai  mezfi  ,  ff)  ifiontranfi  quefìi  elementi ,  ff)  fi 
mefiolano ,  ff) fanno ,  ffi  patifono  l'un  l'altro .  E  per  que¬ 
lla.  cagione  fi  generano,  ffi  corrompono  tutte  le  cofi generabi¬ 
li  ,  e  corruttibili ,  ffi)  alle  uolte  fi  mefiolano  le  parti  molto  fiot¬ 
tili  della  terra  :  come  gli  zAthomi,  che fono  nel  Sole  concavi 
quantità  della  materia  humida ,  che  uaporo  dall'acqua.  Et 
di  quefie  due  cofi  mifl  e, fi  generano  le  nuuole ,  e  quefìo  fa  il 
Sole  ilquale  fialdando  la  terra  con  i  firn  raggi  mediante  il  ca 
lorefia  afiendere  l'humido  uaporando ,  ffi)  il ficco  fumigan¬ 
do  ,  ilquale  uapore ,  quando  afiende ,  fi  dislunga  dalla 
terra,  fi  conuerte  in  nuuola,per  cagione  della  frigidità  delì ae¬ 
re,  ffi) per  tanto  nella  primauera poche  uolte  fi  condenfimo 
tali  uaporifiluo  nelle  regioni  frigide,  ilquale  uaporefi  afien¬ 
de  nelìefiate ,  perche  ui  è  molto  caldo ,  penetralo  il  fieddo  da 
tutte  le  parti ,  e  fi  generano  di  quello  tempefle ,  e  grandmi. 
Et  fi  la  materia  farà  molto  c alida ,  e  afienderà  molto  per 
uirtu  del  Sole  nella  regione  frigida  dell'aere ,  e  uincerà  il  uapo 
re  h  umido  e  ficco, fi  farà  tempefìa  molto gr  offa,  laquale  rout - 
na  i frutti .  8 che  quefìo  fia  uero ,  tappare,  perche  nelìcfìa- 
te  ca  filano  tempefìe  piu  uolte ,  che  in  altro  tempo  dell'anno ,  e 
quefto  e  per  l'altezza  del  Sole, ilquale  è  cagione  di  fare  afien¬ 
dere  uapori,  e  fialdar  quelli  :  e  certo  e ,  che  la  cofa  c alida  fi 
la  fi  mette  appreffo  la  fredda ,  la  frigidità  la  penetra  piu  to - 
fio .  8t  già  ueggiamo ,  che  ha  piu  freddo  alla  man  quello  che 
filaua  con  acqua  calda ,  che  con  la  fredda ,  perche  la  c alidi - 
tà  apre ,  la  frigidità  penetra  per  i  porri  aperti ,  e  perauen- 
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tura f  quefio  calore  e  leuato  con  poca  caldura, la  regione  dd- 
l'aere  fpeffa ,  condenjd  queluapor  come  montone  di  lana ,  e 
perche  ilcalor  è  poco  ,  non  può  penetrare  la figidita  per  con¬ 
densarlo  ,  e  fare  la  grandine:  ma  cade  condenfndo  nella  for 
ma ,  ch'egli [ì a ,  ff)  la  chiamamo  neue .  6 alcune  Molte  afcn 
de  il  uapore  caldo  in  gran  quantità ,  e  prona  alcun'accidente 
nel  camino ,  come  farebbe  alcun'aere  di  alcun  monte ,  o  ca¬ 
mme  :  ilquale  non  e  tanto  freddo ,  eh' ti  poffa  penetrare  da 
ogni  parte ,  ff)  difende  quel  uapore  m  gocciole  d'acqua  molto 
groffe ,  ff)  alcuna  uolta  certi  grani  minuti  di  tempefìa  fa 
quelle .  E  altre  mite  afende  moltitudine  di  uapori ,  e  il  Sole 
fa  molto  baffo ,  che  non  lo  può  difeecare ,  ne  eleuare  ,  e f  al¬ 
cuna  caufa  accidentale  la  condenfaf  chiama  pioggia .  Altre 
uolteeuapora  la  terra,  o  per  le  pioggie  pajjate  dapoi  la  r  fal¬ 
da  il  Sole ,  o  per  uaporeggiare  le  herbe ,  e  non  e  foprauenuto  il 
Sole ,  che  le  difcca ,  e  chiamafi  rugiada ,  E  alcune  mite  ri¬ 
mane  l'aere  molto  chiaro ,  e  molto  humido  dalle  acque  paf 
fate  3  ff)  fi  fanno  in  quello  nuuole  molto  humide  3  e  molto 
chiare  3  come  uno  Specchio ,  e  pare  a  gli  hmmini,  che  ueggia- 
no  tre  e  quattro  foli ,  eque  fio  e ,  come  chi  pone  un  bacino  di 
acqua  3  e  dentro  uno  fpecchio  3  nel  quale  chiaramente  appa- 
rifea  il  Sole ,  eperauentura f  quell'aere  fmefokrà  con  ilua 
pare  3  ff)  traghi  del  Sole  penetreranno  per  quello  ,f  genera 
l'arco  di  drnerf  colori,  ilquale  f  appare  la  mattina  da  parte 
di  Occidente  ,  tonerà  ,o  piouerà  leggiermente ,  ft) fé  appa ^ 
re  in  Oriente,  fignif capota  acqua,  e  tempo  molto  chiaro  da¬ 
poi  quello  .  E fe  per  montura  quefliduoiuapon,  cioè  l'humi - 
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do ,  {fi  il  ficco  ,fino  me  fio  lati,  {fi  uanno  alla  regione  fredda 
dell'aere ,  fi  congela,  {fi  conftringe  il  uapore  humido  in  forte 
congelai  ione ,  e  dura ,  {fi  rimane fenato  dentro  il  uapore fic 
co,  {fi  fi  mone  per fàhre,  fi)  fa fregagione,  infino, che  s'accen¬ 
de  ,  fi  accefi  rompe  quelle  nuuole ,  fi  difende  quel  fuoco , 
fi  mene  a  noi  altri  prima  la  mfia  del  fuoco, che  l'udire  il  tuo 
noypofio,  che  tutto fi  faccia  in  un  tempo ,  cofi  come  ueggiamo 
la  bombarda  dare  nella  muraglia  prima ,  che  udiamo  il fuo- 
no  ,  e  quefio  e  cofi ,  come  il  tuono,  nel  quale  è  il  fuoco  infiam 
mabde  delfolfo  ,fialniiro,  e  carbone,  e  fa  diferrare  la  pietra, 
e fa  quel  tuono ,  fi  quel  fumo  filmile  materia  e ,  {fi  fimile 
luoco ,  e  quel  del  tuono  è  naturale ,  quel  della  bombarda  ar¬ 
tificiale,  fi prouafì perche gli  odori  finofìmili,  {fi  fiperauen 
tura  la  muoia farà  nera,  o  uermiglia,  fi  generano  in  effa  pie¬ 
tre  in  gran  quantità,e fino  pericolofi  alle  genti  :  {fi fi  la  nuuo 
la farà  bianca ,  declinante  al  uerde ,  la  pietra ,  che fi  genera 
e  piu  leggiera ,  {fi  alcune  mite  difende  il  uapore  accefi ,  {fi 
non  tira  pietra  alcuna ,  {fi  amazzA  gli  animali  con  l'odore 
delfolfo ,  o  ueneno,  e  quefio  me  defimo  uapore  alcuna  uolta fi 
accende  nella  regione  dell'aere  per  il  gran  moto ,  {fi  pare,  che 
fiano  Stelle ,  che  cangiano ,  {fi  non  è  impofiibile ,  che  delfim- 
biante  uapore  fi  accenda  gran  parte ,  e  ch'egli  apparifia  fuo¬ 
co  in  modo  di  colonna ,  o  Serpe ,  {fi  quelli  fi  chiamano  Tira- 
coni  ,  e  di  quefio  medefimo fi  genera  la  Galafia,  cioè  comete, 
{fi  la  caufa  di  quefle  è ,  che  quel  uapore  e  uentofe  declinante 
a  ficcità  ;  ilquale  con  tutto  il  mouimento  fi  accende ,  fi  come 
l'alquitran  il  folfo,  {fi  alcune  uolte  affa  tale  fuoco  di  ardere , 

{fi  rimane 
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pf  rimane  la  ofiurità ,  come  carbone,  e  pare  nell'aere  caucr- 
ne  negre  ,  o  profondità .  E  quefio  mcdejìmo  uapore  ficco  ,fi 
l'e  moltogroffo,e  terrefle ,  il  Sole  apre  la  porofità  della  terra 
nell'efiate,  e  ff edulmente  nelle  terre  arenofi,  con  i  calori  for¬ 
nenti,  e  penetra  quefio  calore  nelle  par  ti  interiori,  cioè  cauer- 
ne,  e  profondità  delia  terra,  e fe  peramntura fipr anime  hn- 
ner  no  molto  freddo,  afferra  quelli  pori,  il  uapore  combat¬ 
te  per falire ,  pf  f  mone  fortemente,  pf  s' infiamma , e  fa 
aperture ,  pf  rotture  nella  terra ,  pf  afcendono,  pf  indi  prò 
cedono  fuochi  fulfurei,  fumiganti,  che  paiono\quelli ,  che 
h abbiamo  detti  delle  nuuole,  et  a  quefio  aiuta  molto  l'acqua 
del  mare ,  che  batte  nei gran  monti,  e  concaui,che  per  la 
rifi  lut  ione  del  uapore  fi  generano  gran  uenti ,  gli  quali  fi  fi 
giungono  col  uapore ,  commouono  forte,  pf fi  non  hanno  re* 
ffir acolo  per falire: ,  fanno  terremoti,  e  fi  per  ammara  ilua- 
porc  groffo ,  pf  eie  nato,  pf  non fia  l'attione  del  Sole  forte  per 
affottigliarlo ,  afiende  alla  regione  frigida ,  pf)  la  figidità  lo 
Jfinge  forte  ,pffi  caufagran  mouimento  nell'aere ,  pf  fi  ge¬ 
nerami  uenti.  dMa  anchora  fi  generano  dal  mare,  o  da 
granfiami ,  i  uapori  de'  quali  fi  conuertono ,  pf  [finge  l'ae¬ 
re  tiene  tifilo  moto  naturale  fi  ifiontra  alcun  gran  monte , 
che'l faccia  riuolgere generafi  uento.  Et  fi  quefh  dui  uapori 
foffiro  mefihiati  in  proportene  eguale  giu  dalmonte,  pf fer¬ 
rati  dentro  di  quelli,  pf  l'influenza  del  Sole,  pf  della  Luna 
farà  molto  ferma  fipr  a  quel  luogo ,  generafi  oro ,  o  argento , 
o  balafii,zaffiri ,  diamanti,  pf  altre  pietre  predo  fi,  lequali 
fino  dijferentificondo  la  purità  della  materia ,  pf  njfetto. 
' . .  '  ?  I 
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della  influenzai.  £  fi perauentura  preualerà  tale  ficcità,  fi 
fiprabondaffe  il uapore ficco  althumido  ,fi  ha  da  generare 
bronzo ,  fi  fi  farà  molto  ter  re  (ire  3  fi  grojjo , fi genera pie¬ 
tre  ferrigne  ,  fi  ferro ,  fi  di  quel  medefhm  uapore  fi  gene* 
vano  le  fiale  degli  allumi ,  fi fòlfi,  e  uitrioli ,  e  tutia  :  fi  fi 
preti  alerà  Ih  umidità  al  fioco  ter  re  fi  e ,  generar afii  di  quello 
ilfialgema  ,fa!nitrio ,  fi fatar  moniaco .  £t fi per  attentar  a  il 
uapore  ficco  farà  me  fiolato  con  il  uapore  humiào ,  fi  la  fii± 
gidità fiprabonderà  alla  c addita, fi  generar  à  fi  agno ,  fi  ah 
cani  zemim  :  fi  fi  farà  la  terrofità  immonda ,  generar  afii 
piombo ,  fi  antimonio  :  fi fi  duapor  ficco  fittile farà  bene 
m  e  fiolato  con  Ihumido ,  fi  mancherà  la  dee  ott  ione ,  fi  fia 
fiato  in  Iliaco  molto  freddo  ,farà  in  forma  di  argento  uiuo , 
ilqiiak  non  humetta  la  mano ,  anchora  che  thuomo  la  ten¬ 
ga  in  quello, per  la ficcità  della  terra  mefiolata.St fi perauen 
tura  quefio  uapore farà  molto  gr  off o,  fi  molto  terrefire,  fi 
non  fi  può  leuare  per  uirtu  del  Sole,  e  generafi  di  quello  igran 
monti ,  fi  la  durezza  di  quelli ,  allaquale  generatone  aiuta¬ 
rono  i  dilani) ,  fi)  i  man,  fi  le  innondationi,  che  fin  la  cau- 
fa  del  lapidificare  il  loto ,  fi  conucrtirlo  in  natura  dififfi  « 
Et  non  ti  marauigliare ,  perche  è  detto ,  che  la  generatone 
<de  i  metalli ,  fi  delle  pietre  fi  facciano  dal  uapore  :  che  certo 
■è,  che  nelle  terre  Orientali ,  nelle  quali  il  uapore  e  puro ,  fi 
la  influenza  del  Sole  e  forte  ,fi  corner  te  quel  uapore  in  oro . 
Et  già fi  è  ueduto  in  altre  terre  cadere  ferri,  come  di  frecce, & 
di  uerretoni:  fi  già  neramente  e  attenuto  nel  tempo  de  i  tuo¬ 
ni,  fi  numle  molto  o/cure  fi  uermighe  cadere  pezzi  di  fer- 


ro ,  f)  di  bronzo  molto  grandi ,  fj)  in  grati  quantità,  fi)  gli 
huomini  prouarono  di  regolar  lo,  ft)  non  poterono  finanche  po- 
fero J opra  quello  fiolfo,  ft)  oro  pimento ,  f)  l’altezza  di  qmfii 
monti ,  che  h abbiamo  detto ,  e  cagione  di  ritenere  i  raggi  del 
Sole  ,  ft) fcaldare  la  terra ,  doue  il  calore  cahdo  f)  humido  e 
atto  a  nutrire  arbori ,  herbe ,  ft)  tutti  t  uegetabih:  lequah 
due  uirtu,  cahdità,  f)  humidità,  molto  forte,  fi fi  congiun¬ 
gono  in  proportene  molto  eguale 
mah  di  diuerfi  fpecie  ,f)  fila  miftione farà  debile ,  poco  ec¬ 
cedente  quella  degli  alberi,  fi  generar  anno  ammali  detti  cori¬ 
chili  .  Et  fi  ella farà  un  poco  piu  forte,  f)  declinar  à  a  humi- 
dità ,  ff)  il  luogo farà freddo ,  fi  generar  à  tutta  la  diuerfità 
de' pefii .  Et  fi preualerà  la  calidità ,  ft)  il  luogo  farà  terre- 
ftre  e  ficco ,  fi  generar  anno  i  rettili ,  ft) firpi  di  molte  manie¬ 
re.  Et  fi  la  commifhon farà  molto  forte ,  ft) piu  propinqua 
alla  equalità ,  fi  generano  altri  ammali ,  come fino  api,  e  fil¬ 
mili.  Et fi  preualerà  l'humidità,  f) farà  la  materia grane, 
fi  generano  di  quella  gli  animali  graui,e  poco  finfibili ;  come fi 
no , gli afìm ,  fj)  buoi,  ft) filmili .  Et fi per auentur a  fi  gene * 
faranno  api ,  quelle faranno  buitres ,  ft)  le  butarde,  le  ana¬ 
tre  ,  f)  lauanchi,  ft)  altri  filmili,  fj) fi preualerà  la  cahdi- 
ta ,  ft) farà  molto  uicina  alla  temperanza  ,fi  generar  anno 
animali  molto  a  fiuti ,  come  le  uolpi  ,fimie ,  ft)  filmili,  ft)  fi 
faranno  animali  maggiori,  ft)  la  caliditàfàrà  maggiore  de¬ 
clinante  a ficcita , fi generar anno  animali  feroci ;  come  leoni , 
e  leonze ,  ft)  gli  uccelli  rapaci ,  ft)  quefto  s'intende,  fi  la  mi- 
ftione  di  quefti  due  farà  molto  eguale ,  fj)  molto  proportio- 


,  prouengono  da  quelle  ani- 
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nata ,  ma  fi  ella farà  corrotta  per  alcuna  caufi  accidentale, 
fi  come,  influenza  diVMarte,o  di  altre  Stelle,  ffl  caufimo  in 
loroficcità  concalore  immoderato,o  humidità/opr’abondan 
tecon  freddo  ucefiiuo ,  fi  generar  anno  buomini  di  cattiui  co- 
fiumi,  e  cattine  compie  filoni ,  fecondo  la  diuerfità  delle  in¬ 
fluenza  ,  ffl  la  rmfluradella  materia .  Et  fi  quefìa  mifiione 
far  a  molto  eguale  :  ffl  la  influenza  molto  buona ,  fi  hanno 
da  generare  h uomini  di  buona  complefiione,  ffl  di  buono  in¬ 
telletto,  fe  non  fi  corrompe  per  alcuna  caufa  accidentale ,  ffl 
non  ti  marauighare  di  ab ,  che  ti  ho  detto ,  che  gli  huomini 
figu'mo  la  complefiione  del  clima  ,  e  luoghi ,  ffl  terre ,  ffl  in¬ 
fluenze  d’onde  nafiono  ,  ffl fi  conformano  con  la  qualità  di 
quelle ,  che  naturalmente  ueggiamo  ,  chegh  huomini  d’una 
terra  fino  amie  abili ,  e  benigni  per  la  maggiore  parte  s  e  quelli 
d’ un’altra  terra  ladri  e  malitiofi:  altri  fiperbi ,  -ffl  audaci, 
altri  temer ari),  ffl)  di poco  cor aggio  ,  ffl  cofi  delle  altre  qua¬ 
lità  .  Vedi  tu  qui,  come  delle  miflure  degli  elementi,  fi  gene¬ 
rano  tutte  le  cofi ,  ffl  m  quelli medcfimi  tornano  a  rifiluerfi, 
quando  fino  corrotte,  che  la gener adone  d’ima  cofi  è  corrut- 
tione  deli' altra?  Torniamo  alli  efiempij .  Tu  dei  notare ,  che 
cofi  come  nel  corpo  dell’ h  uomo  fino  alcune  parti ,  lequali  reg¬ 
gono,  come  e  il  cuore,  che  e  fonte,  e  principio  d’onde  proceda¬ 
nogli  (finti  aitali  ;  ilquale fi  fiqmetaffi ,  l'huomo  di  fubito 
moreria .  firn  fio  medefimo  e  nelmondouniuerfi.il  (gelo, 
che  e ,  come  il  cuore  ,  ffl  mouefi  eternamente  ,  fi  fi  qmetaf- 
fi  tanto  quanto  fina  un  battere  d’occhio ,  perirebbono  tutte 
le  cofe  create .  Et  cofi  come  nell’huomo  è  una  uirtu  ,o  finfibi- 

lità , 
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hta ,  che  e  legatura  delia  diuerfità  de  i  membri  per  laquale 
fi  mouono  ,  co(ì  anco  nel  mondo  è  una  h armonìa  ,  epe  con¬ 
giunge  le parti  diuerfe  luna  con  l’altra  ,  laquale  ìfauij  chia¬ 
marono  naturajaquale fin’ io  d’ejfia ,  che  per  me fi  confir  na¬ 
no  tutte  le  Jpecie  dille  cofi ,  che fino  nel  mondo ,  ma  apphcan 
do  piu  all'ejfimpio ,  cofi  cornine  gli  huomini  fino  membri , 
con  iquahfi confir ua  nutrendo fi,  come  e  la  bocca ,  ft)  altri 
per  confir uatione  delle  jpecie ,  ft)  altri  membri  ,  che  fino  per 
attrahere  le  cofi conuenienti ,  ft)  retrahere  le  difconuenienti, 
come  e  l’occhio ,  l'orecchio ,  i piedi ,  ffl)  la  mano ,  ft)  fino  al¬ 
tre  cofi ,  chefeguitano  la  compie  filone ,  come  i  capelli,  ffi  le 
unghie ,  e  queflo  mede  fimo  nel  mondo  maggiore fino  le  jpecie , 
che  fino  primamente  mtefi  dalla  datura ,  e  per  confir  uare 
qmfte ,  hanno  corpi ,  che  mai  non  fi  corrompono  ,fi  come  il 
Cielo  :  ft) fino  altri,  che  anchora  che  fi  generino,  ft)  corrom 
pano ,  durano fimpre ,  come  gli  elementi ,  per  cagione  della 
contrarietà  pugnano  infieme ,  ft)  quando  alcun  di  loro  ecce¬ 
de  ,fi  cagionano  gran  peflilenze ,  ft)  infirmità  neimondo ,  c 
queflo  per  difetto  delle  quattro  uirtu,che  non  fino  eguali , 
ft) perche  quefti  accidenti  non  hanno  intelletto ,  indifferente¬ 
mente  amazgano  il  grande ,  ft)  il piccolo,  il fiuio,  e  il  pazzo, 
il  buono ,  ft)  il  cattino,  ft)  dijje  l Intelletto .  Voi  hauete  par¬ 
lato  delle  quattro  uirtu ,  che  fifiengono  tutte  le  cofe  urne ,  le- 
qualifino  attrattine,  retentiue,  digejìiue ,ejpulfiue ,  e  dite, 
che  tutte  le  mfirmità,  ft)  piaghe  a  gli  huomini  uengono  per 
difetto  d’ alcune  di  quefie  .  Queflo  e ,  che  l’huomo  man¬ 
gia  piu  delnecejfario ,  ft)  quefia  è  attrattiua  ,  o  non  lo  ritie- 

J  iij 
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ne  ,  e  quefta  e  retentiua ,  o  non  lo  digeriffi,  e  quefta  e  digefti- 
ua,  o  non  lo  manda  fuor  a,  e  quefta  è  effulftua  ,fft  a  me  pa¬ 
re  ,  ch'eifia  una  co  fa  molto  dijor dinata ,  che  meglio  farebbe , 
che  quefte  uirtù  hauejfero  intelletto ,  fft  faceffero  differenza 
dal bene  al  male  ,fft  laftmrebbono  il  male ,  fft  elegger  ebbo- 
no  il  bene .  A  queflo  nffofi  la  datura .  Se  le (òpr adette  um 
tu  hauejfero  intelligenza ,  non  farebbono  utili ,  fft  utile  per  il 
fuo  fine  anche (ariano  per  il  contrario  ,  che  ueggiamo  per  effe 
rienza  ,  che'l  contadino  mangia  piu ,  fft  meglio  digenfe ,  che 
ifituij ,  fft  naturali  ,  fft  anchora  ne  gli  ammali  mattonali 
fino  piu  forte  quefte  uirtù ,  che  ne  gli  h  uomini ,  fft  efftndo  iì 
nero,  che  doue fa  meno  intelletto ,  quefte  uirtù ,  fft  potenza 
fiano  piu  fortifigue  neceffariamente,  che  non  poterono  haue - 
re  tale  cogmtione per  diftmguere  il  male  dal  bene  ,  fft  que- 
ftione  ftmile  è  quefta ,  come  fi  alcuno  domanda ffe ,  perche 
non  fi fecero  gli  occhi  a  i piedi ,  accio  che  uedejfero ,  che  molte 
uolte  ftguarderebbono  dalla  pietra,  nella  quale  s'intoppano , 
et  dal  Serpe,  che  gli  morde,  o  da  ftmile  nocumenti,  che  gli  auen 
gono  loro  per  non  hauere  occhi ,  da  quali  fi  guarderebbono  fi 
gh  hauejfero .  Et  non fanno  queft itali,  che  per  iluedere  de ' 
piedi  era  mefhero  neceffanamente  quella  materia  delicata  , 
e  quella fittilita ,  fft  h  armonia  de  gh  humori  proffettwi,  e 
truffar  enti ,  che  fino  ne  gli  occhi ,  che  in  altra  maniera  non 
poteuano  hauergh.  Bficofi foffi,  quel  cotal piede, non  fareb 
be  utile  per  il  cammare ,  che  nel  primo  puffo  fi  offenderebbe , 
e  per  tanto  pr  Guide  la  natura ,  fft)  pofi  l'occhio  nel  piu  alto  luo 
j co , per  che fi  confiruajfe ,  fft  diedegli  coperchio ,  perche  egli  fi 
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difendere ,  e fecegli  di  materia  delicata ,  accio ,  che  trafpa- 
reffiro ,  riluceffiro  in  quelli  le  forme ,  ffi  magmi ,  gf)  co¬ 

lori  uifibih .  Et  u’idde  la  natura,  che" l piede  hauea  da  foften- 
tare  il  corpo ,  e  per  tanto  gli  fece  di  ofii  molto  duri  locati  con 
ofii  molto  forti  y  ff)  cof  era  Infogno,  che  foffero.  Vedi  tu  qui, 
come  conuiene  3  perche  leforzg  3  ft)  uirtu  naturali  foffero  m 
ma  maniera 3  gli  animali,  ff)  intellettuali  foffero  in  urial 

tra  3  confimi  la  natura  la  difiruttione  de'  particolari  in 

alcun  tempo  3  perche  in  quelle  uirtu  3fìconfirua  la  (fede  per 
fimpre ,  e  uolle  confintire  il  poco  danno  per  il  gran  bene  3  che 
nefiguiua3poiche  non  poteua  effere  in  altra  fòrte.  E  come 
aedi  la  difiruttione  d'urihuomo  3  o  l'infrmità ,  o  la  corrut- 
tione,  come  già  habbiamo  detto  ;  cofi  è  nel  mondo  uniuer fie¬ 
le:  che  gli  elementi ,  le  qualità,  che  confiruano  le  cofi 
create ,alcune  mite  fanno  eccefii  di  acque ,  di  freddo ,  di  cal 
do ,  di  ficco ,  ff)  altre  corr unioni ,  ffi)  perauentura fiprabon 
derà ,  e  uincerà  uri  elemento  l'altro  in  alcuna  difpofitione  del 
Cielo  in  molti  migliaia  d'anni ,  ne  quali  non  baflano  le  Chro 
niche ,  che  le  lingue  delle  genti  fi  mutano ,ne  tempi,  diche  non 
fi  hanno  memoria ,  ffj  enfierà  l'acqua ,  coprirà  le  terre 

popolate, come  fu  già  in  Theffaglia  nel  tempo  di  Giacob  Pa¬ 
triarca  ,  come  fu  in  tempo  di c. Noe ,  ff)  come  nel  diluuio 

di  Deucalione ,  come  fu  in  Cjrecia  nel  tempo  del  “Re  Du  fi¬ 

nto  ,  ft)  altri  diluuij,  che furono  prima  in  Grecia .  èt  appa¬ 
re  ,per  le  antichifiime  hfiorie ,  che  quelle  genti  prima  hebbe- 
ro  nome  Fazieros ,  dopoi  Cjarrizios ,  e  dopoi  zArgolicos ,  ff) 
Uanaos ,  e  dopoi  furono  chiamati  Cjreci,  lequali  mut adoni 
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de' nomi Jìgnificano molte  mut adonidi Diluuij.  E  che  que- 
fto  fia  la  uerità ,  appare  ,  perche  nel  tempo  di  Hercole  erano 
laghi,  che  mandavano  fuori  acqua ,  impedivano  l'agri¬ 

coltura  della  terra  ,  e  quefìa  era  la  hidra ,  che  ufciua  per fit¬ 
te  luoghi,  ffi)  dfiruggeua  la  terra ,  ffi)  Hercole  per  arte  di 
(geometria  fece  cauare  in  certi  luoghi ,  ffi)  mettere  certi  ofla- 
coh  di  pietre  di  altre  co  fi ,  e  cofi  dificcoda ,  e  per  tanto 

finfiro  i  CPoeti,  che  egli  uccifi  una  Serpe ,  che  haueua fitte  ca 
pi.  Et  intraucnne  'Reina  Ifis  per  grand  filmo  tempo ,  che 
E  fitto  era  chiamato  EJibera,  come  teflfica  E/omero,  e  dopo 
uenne  un  Dilmio,che  la  coprì  tutta  per  un  lungo  tipo,  e  dipoi 
il  Sole  la  dificcò ,  ffi)  s'eleuarono  uapori  molto fiefii,  ffi  nella 
euaporation fia,fi  caujàua  da  quelli  ofcurità grande ,  e  per¬ 
tanto  gli  pofiro  nome  Egitto ,  che  uuol  dire  tenebra .  Et  già 
trouiamo  molte  città, et grandi  e  fière fiate  coperte  dall'acqua 
finitamente ,  ffi)  alcune  Ifile  ben  popolate ,  come  tifila  di 
Leon ,  ffi)  tifila  di  Centro ,  come  la  diftruttione  delle  cm 
que  citta ,  che  erano  in  Sodoma ,  e  Cjomorra ,  ffi)  come  fi  co¬ 
prì  di  acqua  la  Città  di  Troia,  fi)  tifila  di  Cain ,  che  dal 
tempo  di  E/ercole  in  quà  la  cuopre  l'acqua ,  cioè  il  mare .  Et 
già  quafi  in  tutta  la  parte  del  mar  e  Mediterraneo, dalla  par 
te  d'Italia, fi  trouano  edifici)  di  gran  luoghi  ffi)  nello fretto  di 
Zibtlterra fitroua  un  ponte  molto  grande  nel  mare,ffi  in 
alcuni  monti  fi  trouano  conche  manne  congiunti  a  i  grandi 
fafii ,  come  nell'altura  di  <JMompolieri .  £  certo  è ,  che  Lan- 
dalo fia  firn  fu  mare ,  ffi)  doue  non  era  regione  habitabile  ,fi 
fece  temperata ,  habitabile,  et  altre  terre  molte ,  et  Ifile, 
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che  continuamente  apparirono  nel  mare ,  et  di  nuouo  Jì  co¬ 
prono  .  Cjia  fiap piamo  ,  che  nel  tempo  del  Re  Filippo  ,il  mare 
coperfegran parte  de'  popoli  di  Egitto .  Seguono  anchora  di - 
firuttwni  de ’  luoghi  per  li  terremoti ,  et  qualche  uolta  un  ter 
remoto  ha  rouinato  gran  gente ,  molti  edifici) ,  et  anco  citta . 
Si  troua  nelle  antichifiime  hiftorie,fi)  e  la  uentd,  che  alcuna 
uolta  ha  preualuto  l'elemento  del  fuoco ,  fi  abbrucio  gran 
parte  del  mondo ,  doue  perirono  le  fritture ,fi  le  Chromche: 
fi  già Jì  ritrouarono  ih  Egitto  dopo  il  Diluuio  alcune  frittu¬ 
re  ,  che  muno  di  quei  tempi  le  fixpeua  leggere .  Et  anco  l'aere 
qualche  uolta  e  preualuto ,  fi  per  la  congiuntone  di  Marte , 
fi  di  Cjioue  Jì  corruppe ,  fifcce  peftilenze  uniuerjàli,  fi  al¬ 
tre  uolte  fi  è  corrotto  per  cagion  di  animali  morti ,  fi)  già 
auenne ,  che  morì  m  una  battaglia  molta gente ,  fi  dal  feto¬ 
re  s' infettò  l'aere’,  fi)  ne Jeguito  gran pefiilenza  ne'  luoghi  ut- 
cini ,  fi)  altre  uolte  Jì  corruppe  per  ucneni,  come  fu  nel  tempo 
del  Re  Fdippo'padre  di  Alejfiandro ,  che  duo  dr aconi  corrup¬ 
pero  l'aere  fa  dtjojmonti ,  fi)  quanti  indi  pajfiauano ,  mo- 
nuano  Jìibitamlmf^fi  Socrate  fece  un'edificio  Jòpra  i  mon¬ 
ti,  fi)  un  certo  JJecchio  d'aciaio  con  certo  ingegno ,  col  quale 
gli  amazfio .  Et  anchora  tutta  la  terra  di  Egitto  Jì  corrup¬ 
pe  una  uolta, per  che  fu  gettato  un  dracone  morto  nell'acqua, 
et  cofi  fu  un'altra  uolta  in  Ethiopia per  quefita  medefima  ca 
gione .  Et  cofi  habkamo  ueduti  molti  pericoli  uniuerfali  da 
parte  di  elementi,  come  tuoni ,  lampi,  fi)  altri  mah  ;  neue , 
freddi ,  pioggie ,  uenti ,  fi)  calori  diflemperati,  ma  tutto  que 
fio  fi  confinte  per  il  gran  bene ,  che  figuita  da  quelli,  che  fi  in 
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mille  anni fimmerf ma  città, piu  di  mille  fino  quelle ,  che 
rimangono ,  ffifila fletta  ammazzò  un'huomo ,  cento  mila 
milhom  nmafro  uiui,  ffi f  mille  in  un'amo  f  fmmerfro 
nel  mare ,  nafiono  cinque  mila  uolte  mille  nella  terra.  Et  po- 
fìo ,  che  ai  mandanti  pareffi ,  ch'ei  ftrebbe  bene ,  che  tut¬ 
tofi  mondo  fojfe piano ,  perche  efii  caminerebbono  finza  tra¬ 
vaglio  e  fatica',  non  pero  è  cof ,  che f  non foffero  i  monti,non 
farebbono  città  popolate ,  che  quelli fino  cagione  di  fonti , 
riui perpetui ,  che fino  in  tutta  la  terift ,  ff)  fino  cagione  di 
ritenere  i  raggi  del  Sole  perche  rifcaldi  la  terra,  ffi  per  quefio 
fino  le  piante ,  ffi  gli  ammali,  ffi fino  cagion  della  generatio 
ne  di  molti  uenti,  iquah  uiuifcano  tutte  le  cofi .  Reggendo  la 
natura  quefli profitti  tanti,  fece  i  monti,  anchora,  che  quelli 
non  poffano  ejfirefialuo ,  che  alti ,  ffi  fatico  fi  ad  afendere , 
ft)  difendere ,  che  in  altra  maniera  non  fiirebbono  monti , 
ne  da  efii  fi cauerebbono  que' profitti,  ffi  non  fi  curo  la  natu¬ 
ra  della  fatica  de ’  mandanti .  Vedi  adunque,  come  il  mag¬ 
giore  mondo  fimiglia  al  minore  in  quefio .  Et  anchora  l'afii- 
miglia  piu  :  che  cofi  come  nel  maggior  e  ibrido  ui  è  una  intelli 
genza  prima ,  laquale  è  chiamata  vita  de  fficoli ,  che  è  Id¬ 
dio  glorio  fi  ,  il  quale  fi  andò  fermo  immutabile  fa, 
che  tutte  le  cofi  fi  mouano fecondo  il  mouimento  a  loro  necef 
fario ,  ffi  da  loro  le  perfezioni  a  quelle  pofiibili  da  riceuerfi , 
ilquale  e  necejfario ,  che fa  fi fi  leuaffe  l'effere  da  quello , 

tutte  le  cofi  tornerebbono  in  niente,  la  virtù  di  quello  e  af 

famigliata  a  tutte  le  cof:  cofi  come  chi  compara  il  mag¬ 

giore  c Angelo  del  Cielo  a  tutte  le  formiche  del  mondo,  in  que - 
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fa  medefima  maniera  e  nell'huomo ,  la  iurta  dell' Intelletto, 
per  laquale  e  honorato ,  fg)  comparato  agli  Angeli,  fg) fecon¬ 
do  quella  l'huomo  è  famigliarne  a  Dio,  che  in  altra  co  fa  non 
lo  può  famigliare,  e  quefa fola  uirtu  è  incorruttibile,  ffi  nel¬ 
le  altre  cofe  fi 'miglia  a  gli  animali  bruti ,  e  tanta  eccellenza 
maggiore  ha  l'huomo ,  che  intende  [òpra  gli  altri  ammali , 
quanto  colui ,  che  canale  a  fopra  il  fio  cannilo .  7S fon  e  pofii - 
bile,  che  detta  poteflà  fi  corrompa ,  perche  non  ha  contrarie¬ 
tà  ,  ne  ella  è  per  cagione  del  corpo ,  anzi  il  corpo  e  per  cagion 
Jua,fg)  chi  urne  fecondo  quefìa  uirtu,  è  Angelo ,  fg)  quando 
muore  diatene  intelligenza  ,fg) fi  allegra  m  Ulta  ,e  in  morte, 
gli  altri fino  appafiionati ,  fg)  non  hanno  allegrezza  perfet¬ 
ta,  faluo  quella  delle  befìie ,  fg)  fino  befìie  m  aita  ,fg)  in 
morte,  fg) non  e  dubbio,  che  l'Intelletto  dell'huomo  fa  la 
migliore fiflanzat ,  che fa  in  terra,  ilquale  non  e  di  materia ,, 
anzi  del  lume ,  ffi  chiarità  della  intelligenza,  fg)  quel  che  cu¬ 
ra  dell' intender  e ,  fg)  della  ragione ,  fg) fapere,  cura  di  effero 
eccellente  inf  a  gli  huommi  inferiori  dell'Intelletto  ,  tanto 
quanto  egli  e  piu fomigliante  a  Dio ,  che  gli  altri .  Et  quel  che 
e  piu fimigliantefe piu  amato, fg) fipra  il piu  amato  e  la  prò -* 
mdenza  di  Dio  maggiore ,  fg)  quanto  e  maggiore  la  prouu 
denza,piu  l'huomo  è  congiunto  a  Dio, fg)  quanto  piu  e  com 
giunto ,  tanto  piu  lo  conofie ,  fg) piu  lo  ama ,  fg)  piu  il frue , 
fp)  obedifee ,  fp)  quanto  piu  l'huomo  l'ama ,  tanto  piu  s'alle¬ 
gra  in  operare ,  fg)  fare  le  cefi  honefìe ,  e  tanto  pm  f  parte 
dalle  cofi  lafiiue,e  be f  iali,  quanto  le  bruttezze,  fp)  uighacha- 
ne fanno  lontane  dalfùo  intelletto ,  tanto  anco  fino  abhomi 
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nate  dalla  uolontd .  6  quejìo  è  perche  gli  Idioti penjano  il  con¬ 
trario,  perche  efii  penfano ,  che  meglio  fiaejfere  ricchi , 

ft)  honorati,  che  fapienti che  i  ricchi  uagliano  piu finza 
intelletto ,  che  li  fauij  finza  ricchezza ,  pero Jlanno  molto  lon 
tam  dalla  uentà ,  e  quejìo  lo  uedrai  nella  caja  della  ragione . 
£ per  quejìe  cagioni  dette ,  hanno  chiamato  l'huomo  mondo 
inferiore ,  e  minore,  perche  e  in  quel  compimento ,  ffi)  forma 
del  maggiore ,  fj)  non  dicono  quejìo  di  ciafiun'huomo ,  ma 
filo  dell intellettuale ,  che  gli  altri  non  fino  huomini,fi  non 
che  hanno  un  grado  di  eccellenza  fipra  l' afino ,  bue,fimia , 
ftj)  altri  ammali  bruti. 


QfrESTIO(NE  7) ELLA  C0G7UT10- 
ne  di  Dio  gloriofi .  Cap.  X  X  F'I  / /. 

Omando'  l'Intelletto  dicendo .  Voi 
m'hauete  detto  ,  che  uno  ha  maggiore  co - 
gnitione  dell'altro  -,  quejìo  mi  pare  contra 
ragione ,  che  fi  Dio  è  infinito ,  non  bifi- 
gna ,  che  uno  il  conofia piu  dell'altro,  ma 
tutti  lo  conofiano  ugualmente ,  perche  l'infinito  non  ha  par¬ 
te, di  modo  che  uno  lo  conojca piu  d'un'altro,mafiimamente, 
che  di  Dio  noi  h abbiamo  maggiore  cognitione  negando ,  che 
affermando .  Elauete  detto  jomigliantemente  altre  cofi ,  nel¬ 
le  quali  ho  gran  dubbio ,  e  ue  ne  domanderò  piu  auanti .  %i- 
jjofi  la  T^atura ,  non  o fi  ante  quejìe  cofi .  Certo  è ,  che je  noi 
dicefiimo ,  che  nel  mondo  fojfie  una  naue ,  mai  non  hauefi 

fimo . 
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fimo /entità  dire  tale  cojà ,  ffi)  fofiimo  dieci ,  ft)  uno  d'ejsi  fa - 
pejje ,  che  quella  nane  è ,  ft)  non JapeJJe  piu ,  ^  iWm? 
fie  quejlo  mede fimo ,  ftfi  Jàpefije  di  piu ,  ella  non  fojje  di 
pietra ,  ^  t altro  JapeJJe  ,  che  ella  non  fojfie  alcuno  degli  ani¬ 
mali  ,  fjfi)  l’altro ] JapeJJe  tutto  quefìo ,  fjfi  fapefifi ,  che  ella  non 
fojfie  alcuno  de '  metalli  ,  fàtuo  3  che  albero }  fjfi  un’altro  fàpefi 
Je  tutto  quejlo,  fjfi 'JapeJJe  di piu3  che  egli  e  uno  ifìr. amento  da 
nauigare ,  fjfi  di  piu  JapeJJe  3  di  che  maniera  e  s  ma  non  come 
ella  fojfie  fatta .  Io  ti  dimando  di  tutti  quejh,  quale  ha  mag¬ 
giore  cognizione  della  nane  ?  'RjJJoJè  l'Intelletto .  Certo  e  3  che 
l'ultimo  .  Diffida  natura  ,  co  firn  noialtri  la  cognitione  di 
Dio  glor wfo  :  che  alcuni fiànno  certamente,  che  egli  è,  fjfi. non 
fanno  piu  3  -fjfi  altri fanno 3  ch'egli  non  e  alcuna  delle. co  (è,  che 
Jì generano  3  fjfi  corrompono  altri (anno  3  che' l  non  e  del  nu¬ 
mero  delle  cojeuifibili ,  altri,  ch'ei  non  è  fmile  agli huomini : 
altri,  che  efifo  e  un'indmijìbile Jèmplice  ,  fjfi  immutabile ,  al¬ 
tri,  che  è  intelligenzct ,  ecaufa  prima , principio,  fjfi  efficien¬ 
te  di  tutte  le  cofie,fjfi  chequelmedefìmo  è  cauja finale  di  quel¬ 
le  ,  ma  non  ha  filmile  cofia ,  quale  fa  comparabile .  Di  que- 
fih ,  chi  ha  maggior  cognitione  di  Dio  ?  ‘Rlffiofi  l'Intelletto . 
(fucilo  ,che  di  luì fippe piu  differenze .  Diffeia  Ifiatura ,  tu 
hai  detto  bene ,  fjfi  quefìac  la  Menta .  ‘Kjfifiojè  /’ Intelletto , 
Voi  hauete  detto ,  che  uno  fila  piu  consunto  a  Dio ,  che  l'al¬ 
tro,  quejlo  non pofio  bene  intendere .  Diffida  3 datura ,  cen¬ 
to  huommi  andauano  a  caccia  con  un  fé ,  fjfi  Jì  per  devono 
(òpra  un  monte ,  fjfi  per  la  gran  chiarezza  del  Sole ,  che  n- 
Jfilendendo  riuerberaua  nella  neue ,  tornarono  mezi  ciechi, 
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gfl)  andantino  cercando  il  pe ,  fg)  alcuni  non  Japeuano  il  ca¬ 
mino  della  città ,  donde  il  Pe  era  uennto ,  altri  erano  già  ap- 
prejjo  la  città ,  ma  non  la  uedeuano ,  entrarono  nella 
città ,  ma  non  uiddero  il  palazzo  del  pe,  altri  entrarono  nel 
palazzo  doue  il  Pe  flaua ,  ma  non  lo  uiddero  per  la  turba¬ 
tane  della  ufi  a,  e  pure  il  He  gli  mandatiti  da  mangiare . 
Hai  tu  intefi  queflo  efifempio  ?  Piflofi  l'Intelletto .  (jrto  sì , 
dijfie  la  ^Natura ,  ben  quale flaua  piu  appreflo  al  He,  ancho- 
ra  eh' alcun  noi uedefle  ?  Pifiofi  l'Intelletto ,  non  è  mefliero 
di  dirlo  ,  che  egli  è  manifefio  3  ffl)  dijfie  la  ‘Tjatura ,  Tale  è 
l'efijere propinquo  dall'huomo  a  T)io  :  che  benché  tutti flano 
ciechi  d'mtelligenzet  nel  comprendere ,  e  conofler  quello  s  pero 
piu  uno y  che  un'altro  lo  conofle .  "Ben  ueggio  la  dichiaratane 
{dijfie  l'Intelletto)  dell'ejfiempiOyche  haipofloifg)  bene  detto, et 
laudato  fla  ilglorio/o  Iddio ,  che  tanta  cognitione  mi  ha  da- 
to,  a  lui  flano  riferite  gratie  jènza  fine  glo¬ 

ria  :  perche  mi  ha  fatto  tanta  grana ,  che  mi 
ha  illuminato .  <dMa  io  uorrei  eflere 
certificato  di  un'altro  dubbio . 

Dimanda  (  dijfie  la  Tla- 
tura  )  tutto  quel 
che  turni. 


5  £rL  LE  S  C  II  N  T  I  E.  J4't 

gVfSTIOXME  JMA%AV  1GL10SA 
della  perpetuità  dell’ anima .  Cap.  XXIX, . 

^an  piacere  certo  ho  hauuto(diJfi  {'In¬ 
telletto  )  nel  noflro  parlare  tanto  dolce , 
tanto  Irene,  e  tanto  aero,  ma  io  ui  fiuppli- 
co ,  che  mi  dichiariate  quefi' altro  dubbio. 
Voi  hauete  detto }  che  l' intelletto  dcd'huo- 
mo  è  incorruttibile ,  ffi  io  non poffi  imaginarmi }  come  que- 
fio jìa  nero  :  perche  ueggiamo ,  che  morto  l'huomo}mn fi  ha 
giamai piu  di  lui  memoria ,  o  imbasciata ,  ne  noi  altri  ueg- 
giarno,ne fintiamo  tale  cofia,  anzi  quando  un'huomo  more , 
apre  la  bocca ,  ffi)  e  fio  un  poco  d'aere3ilquale  pmfimo  gli  huo 
mini  s  che' l fa  lo  ffirito ,  ffi)  fi  mefiola  con  l'altro  aere , 
non  e  differenza  alcuna  dall'uno  all'altro ,  e  quefto  ne  fa  in¬ 
tendere  s  che  l'anima  more  con  il  corpo ,  ffi)  non  è ,  come  uoi 
hauete  detto .  bRjffofi  la 6. Natura .  Quefl' 'errore  malte  agio  in 
due fòrti  di  perfine  è  peruenuto  :  prima  in  quelli ,  che  fanno 
molto  male ,  ffi)  fi  ueggiono  differati  dell'altro  mondo  :  che 
fecondo  le  fue  male -operatimi  ueggiono ,  che  non  e  pofiibile , 
che  efà guadagnino  quella  tale  beatitudine  3  ffi)  per  confor- 
tarfi dicono ,  che  dapoi  che  l'huomo  e  morto ,  non  rimane  co- 
fa  alcuna .  Et  di  quefii  tali  furono  gli  Saducci ,  iquah  dtffi- 
ro ,  che  fi  tal  cofd  fujfe  aera ,  XMoifie  batteria  fatta  men  - 
tione  di  effa ,  ffi)  altri  \  che  udiuano  i  naturali  diffutare, 
non  fare  menttone  di  quefto ,  pero  non  credono  quefìo .  Et  al¬ 
tri  fino flati  tirati  in  quefìo  maluagio  errore  3  perche  fi  fino 
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confidati  nelle  loro  maluage  imaginationi ,  credendo  efii, 
che  non  ui  filano  altre  cofi  ,  che  corporee,  perche  efii  trattano 
di  co  fi  cor  por  ah:  e  quefilo  mene  per  ignoranza  e  difetto  deh' in¬ 
telletto.  £  perche  farebbe  molto  lungo  il  recitar  le  uarie  opinio¬ 
ni  degli  h uomini  in  quefil  a  materia  ;  anzi  quafi  infinito  pro¬ 
ce  fifa  ,  abbreuiando  uengo  alla  ragione .  Certo  è ,  che  fiamma 
dell h  uomo  è  immortale le  ragion  fon  quefil  e .  GNon  è  dwì 
bio  3  che  l'anima ,  o  l'intelletto  dell'huomo  fa  fatto  a  fimili- 
tudine  3  o  ìmagine  di  Dio  gloriofio ,  dififi  l'intehetto  ,gli  è  ue-  \ 
ro ,  dififi  la  TSJatura  3  e  quefil  ' anima  fecondo  il fào  efifire  eter¬ 
namente,  e  effetto  prodotto  dalla  eaufià  prima .  ‘Toi  certo  è , 
che,se'l  caufato  dipende  dalla  eaufià  efficiente confir nan¬ 
fe  ,  durerà  quefto  effetto  quanto  durerà  la  fùa  caufa ,  come 
fi  fiempre  duraffc  il  Sole  ,fimpre  dureria  la  luce  nell'aere . 
Cofi  è  l'anima  in  quefil  a  medefiìma  maniera ,  come  è  effetto 
filmile  prodotto  aha  eaufià  prima .  o 4  quefilo  argui  l'Intehet- 
to .  Se  quefto  e  nero  modo  di  prouare ,  adunque  tutte  le  cofi 
del  mondo  durerebbono  in  eterno,  perche  tutte fino  effetti  prò 
dotti  da  T)io,  ff)  cofi durerà  l'anima  del  cauallo,come  quel¬ 
la  deU'huomo.  fiifpofi  la  Snatura ,  Tutte  le  cofi fino  prodot¬ 
te  da  Dio ,  mediante  altre  uirtu  naturali ,  ma  non  già  l'in¬ 
telletto  ,  perche  egli  non  è  per  il  corpo,  ma  il  corpo  per  lui  :  cofi 
come  la  rete  è  per  pigliare  ilpefie ,  ff)  fi  come  fino  il  cauaho , 
l' armi  per  acqui ft are  la  uittoria .  Et  prefi  gli  pefii,  ff) 
hauuta  la  uittoria ,  non  fino  piu  neceffane  le  reti ,  ne  cauaì- 
li,  ne  armi ,  e  cofi  e  l'intelletto ,  che  'Dio  glorio  fi  gli  dà  della 
fua  luce ,  uirtu  medefiìma ,  ff)  lo  crea ,  ff)  conferua ,  per¬ 

chè  non 
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che  non  ha  cauflt  di  diflruggerf  yf  non  fi  corrompe  la  intel¬ 
ligenza  ,  laquale  è  Dio  gloriof 3  che  è  immutabile ,  ff)  incor¬ 
ruttibile  .  Di piu  afolta  quefìa  ragione.  Tutte  le  coje ,  che  fi 
no  Jùbietto  di  cofe  incorruttibili ,  m  Jè  medefme fono  incor r ut 
tildi  t  concedi  tu  queflo  l 'Riflof  l'Intelletto .  È  forza .  Ada 
come  e  l intelletto  fubietto  di  cof  incorruttibili  1  ‘Rijpof  la 
datura .  Certo  è,  che  nell'anima  dell'huomo  fa  la  cornino¬ 
ne  delle  fflanze f parate ,  ffl)  delle  cauf  di  tutto  l'umuerf , 
ftf  de' prmcipij  incorruttibili ,  infallibili.  Jf  nero ,  diff 

l'Intelletto .  Dunque  poi ,  che  la  cognitione  è  incorruttibile . 
Diffe  la  'Natura ,  fe  l'anima  fcorrompeffe  ,fl  corromperla 
tutto  quello ,  che  e  nell'anima ,  ffl) fguina ,  che  l'incorrutti¬ 
bile farebbe  corruttibile  :  ilche  e  imponibile ,  cof  è ,  diffe  l'In¬ 
telletto  .  Soggiunf  la  Natura .  Si  conclude  adunque  neceffa- 
riamente  l'intelletto  dell'huomo  effre  incorruttibile .  Ecco 
un'altra  ragione .  Quelle  cof 3  che  f  no  f parate f  condo  l'ope 
ratione ,  anco fono f parate f  condo  l' effre  3  ft) fecondo  l'ef 
fnz&ypot  come  la  operazione  dell'anima  fa  f parata  da  ogni 
cofa  corporea ,  ne  fegue  3  che  anco  fa  f parata  la  effnza 
dell'anima  dalla  effnza  del  corpo  :  e  però  non  f  corrompa 
l'anima  alla  cor r unione  del  corpo ,  e  l'anima  e }come  il  fna- 
tore  y  quale  non  fguaflay  quando  fguafa  il fuo  liuto ,  l'ani¬ 
ma  e  come  il  fnatorey  il  corpo  come  l' frumento .  fijfof 
l'Intelletto ,  cof  e  anco  delle  anime  dell’ altre  beflie  3  che  1  lor 
corpi  fno  come  ifromenti ,  e  per  queflo  non  f  proua  quello , 
che  uoi  dite .  "Kìfpof  la  Natura .  Le  anime  de'  bruti  fono 
forme  prodotte  dalla  potenza  della  materia f  l'intelletto  e  co- 
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fa  procedente  dalla  luce  dell' intelligenza.  zAnchor  è  un'altra 
differenza,  che  le  forme  de'  bruti fono  per  acciuffare,  ft)  cer¬ 
care  la  utilità  per  li  corpi,  e  l' intelletto  ha  q  uè  fio  per  acciden¬ 
te ,  perche  il  filo fine  principale  e  per  intendere ,  ft)  acqmfìa- 
re  i  cofìumi  honeffi,  ft)  fuggire  le  concupifcenze ,  fff)  atti  be- 
fìiah .  E  uè  di  come  fono  differenti  da  i  beffali ,  nel  principio, 
nelmezo ,  ft)  nel fine .  rPeròfigue,  che  l'Intelletto  e  incorrut¬ 
tibile  .  Vn' altra  proua .  Ogni  co  fa,  che f condo  tifato  effere  fa 
operatione  fumile  a  Dio  ft)  agli  Angeli, neceffariamente  è  an 
co  a  quelli  fmile  nella foftanza ,  che  altramente  preualereb- 
be  l'accidente  alla  foftanza ,  ft)  /’ operatione  farebbe  miglio¬ 
re,  che' Ifito  operante ,  laquale  coffa  è  impoffibde.  è  certo  e, eh  e 
l' Intelletto  e  famde  a  Dìo  ,  fff)  agli  e. Angeli  nell' intendere, on¬ 
de  ffegue,  che fa  nccefjario,  ch'egli  fa  fmile  nella  effenza,  per¬ 
ciò  che  quale  è  ciaffuna  co  fa ,  tale  e  la ffua  operatione ,  e  per 
quefio  chiaramente  nc  fguc  l'intelletto  effere  incorruttibile , 
fff)  non  e  necejjkrio ,  eh' eì f  corrompa  per  la  corruzione  del 
corpo ,  perche  non  conuien  in  materia ,  ne  è  in  coffa  alcuna , 
ff)  fono  tanto  faparati,  quafì  come  e  l'huomo  dalffuo  caual- 
lo .  A  quel ,  che  dicono  quelli,  che  fi  fidano  di fìie  imagmatio- 
ni,io  ti  dirò, d'onde  cattano  il  loro  er  r  or  e.  P  enfino  gli  ignoran¬ 
ti, che  tutte  le  coffe  fi  ano  corporali,  ft)  facondo  quelli  non fàreb 
be  ‘ Dio ,  ne  c, Angeli ,  ne  coffa  alcuna  celefte ,  ma  quelli ,  che 
hanno  giudicio ,  ft)  lor  conutnce  la  forza  della  proua  demo- 
fratina  ffannofì  beffe  de  iffopr  adatti  fìmdi ,  c  quelli ,  che  ar- 
guifcono,che  non  ueggiono  l'anima,  fino  filmili  come fi  un  cie¬ 
co  negaffi ,  che  ci  ffoffiro  colori ,  perche  egli  non  gli  uede  3  o  il 
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fardo  negaff  la  melodia  del finare ,  t h armonia  fua,  per¬ 
che  ejfo  non  l'ode ,  ff)  penfà  che  gli  h uomini  morti  habbiano 
le  pafioni ,  che  operationi ,  che  haucua.no  i  uiui ,  0  che  fiano 
in  quella  forma ,  ff)  che  rimanga  con  loro  l' amore,  l'odio 
di  quelle  cofe,  ff) fono  molto  lontane  dalla  uentà .  “Degli  al¬ 
tri  errori  che  arguiuano  non  importa  il  loro  dire  piu  di  quel 
che  importa  l  ladri  hauere  a  noia  1  giudici fuori,  ff)  ilbiafle- 
mator  la  giufitia ,  con  uituperarla  3  e  dijf amarla ,  ff  per 
quefte prone ,fp)  altre,  che  tu  udirai  nella  cafa  della  ragione, 
Jìpruoua  l'anima  dell'huomo  efftre  immortale.  In  quefìo  far 
ni  la  Aratura  di  dire ,  ff)  la  Ferita  le  mofiro  ogni  cofa  nello 
ffecchio ,  che  ella  teneua  nella  mano,  ft)  uidde  m  quelle  l'In¬ 
telletto  le  cof  fguenti . 

KECAPITVLATIO^E  DI  §fVE L- 
Io ,  che  uidde  l'Intelletto  in  cafa  della 
Afa  tur  a.  Gap.  XXX. 

Ve  sto  conchiuf  di  dirf  dalla  Veri¬ 
tà  ,  moflro  lo  [pecchia  delle  cauf  naturali 
delle  cofe  fguenti .  Primamente  il  nume¬ 
ro  de' pnncipij,  ff)  la  contrarietà  di  quel¬ 
li,  ff)  uidde  la  riprenfwne,  confutata¬ 
ne  dell'errore  degli  antichi ,  ff)  uidde  in  che  maniera  1  prin  - 
cipij fono  uno ,  fono  dui ,  e  tre , fìtto  diuerfi  n [petti,  ft)  uidde ; 
ilfccreto  come  la  materia  f  emplice  acqui t fh  l'effre ,  in  che 

modo  e  differente  dalla  prima  cauft.  £t  maramghofi  l'In- 

K  ij 
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telletto ,  perche  la  materia  comprendevi  tante  forme  \  fino 
che  uidde ,  che  cojd  era  natura ,  ffi)  che  tanto  comprendeua 
la Jua  potenzia,  uidde  la  diuerfità  delle  co  fi  co  fi  effentiali, 

come  accidentali ,  ffi  le  openiom  del  capò ,  ffi)  della  fortuna , 
che  cofia  era  contingente  di  raro ,  {fi)  che  cofa  contingente  fi>e fi- 
fi  .  St  uidde ,  come  la  TSlatura  operaua per  il fine ,  ffi)  uidde 
la  natura  dell'Intelletto ,  ffi)  come  l'era  di  quelle  cofie,  che  fi¬ 
lamento fino  in  potenza .  lriddc  anco  le fitti  dell'infinito  , 
gli  errori ,  eh' erano  flati  intorno  quello ,  ffi)  uidde ,  che  non 
hauea  corpo ,  che  foffi  infinito  di  quantità ,  ffi)  che  cofi  era 
infinito  in  potenza,  ft)  come  egli  s' intende.  Et  uidde  l'openio- 
ni  di  quelli ,  che  trattarono  del  luoco ,  quale  fino  le  co  fi , 

che  fono  m  loco,  ffi)  quale  fu  la  fintenza  degli  antichi  in  que- 
fìo  •  ff)  uidde  come  fidamente  le  cofi  corporee  fanno  in  loco , 
ft)  come  il  Cielo  ultimo  non  fa  in  loco ,  che  quello  e  il  loco 

di  tutti  i  corpi,  ft)  uidde  i'openione  degli  antichi  del  Vacuo , 
quale  fu  la  mtentione  di  quelli ,  che'l  pofiro ,  come  lo 
prouarono ,  ffi)  gli  errori  di  quelli ,  che  pofiro  un  corpo  fiolido 
penetrar  le  dimenfioni  di  atto .  Vidde  le  opinioni  del  tempo , 
ff)  di  quelli,  che  diceuano ,  che'l  tempo  era  fidamente  nel¬ 
l'anima  ,  ffi)  uidde  come  la  cognitione  del  tempo  dipendeuà 
dalla  cognitione  del  moto.  Vidde  anco  ificreti  della  eternità, 
ffi)  come fidamente  le  cofi  naturali  mobili fanno fitto  il  tem¬ 
po .  Et  uidde  come  il  tempo  è  caufia  della  corruttione  delle  cofi, 
ffi)  quante  fifecie  erano  del  moto .  Et  uidde  la  corruttione  del 
continuo,  et  come  era  impofiibile  componerfi di  non  continuo, 
et  che  cofi  era  alter adone, e generatione,e  corruttione .  Et  uid¬ 
de  come 
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de  come  s'intendeua  che'l  moto  foffe perpetuo ,  o  hauer  prin¬ 
cipio  ,  ft)  la  ft abilità ,  f)  mut attorie  delle  cofe ,  il  moto  tino* 
lare  ejjer  principio  di  tutti  i  moti ,  ft)  che  li  corpi  celefh  non 
fino  grani ,  ne  lieui ,  ft)  come  nonfipoffino  argomentare ,  ne 
diminuire ,  come  il  mondo  era  uno ,  ft)  terrore  di  quelli,  che 
differo  li  mondi  effere  molti ,  ft)  che  oltr a  il  mondo  non  uiè 
luogo ,  ne  tempo ,  ft)  come  il  Cielo  non  fi  può  generare  ne  cor¬ 
rompere  ,  ft)  che'l  Cielo  è  allungato  da  nocumento ,  alter  a- 
tione,  trauaglio  ,ft)  contrarietà ,  f)  che  cofa  è  quella  che 
chiamiamo  nel  Cielo  alto ,  c  baffo ,  deflro ,  e  fnifiro ,  f)  la 
diuerftà  di  queliti  che  h  abitano  già  dal  deflro ,  f)  dal  (tni- 
fìro  del  Cielo .  Co  fi  una  /pera,  come  (opra  t altra.  Vidde  an- 
chora  la  cagione fin  ale, per  che  era  conucniente,i  moti  del  Cie¬ 
lo  effere  molti,  f)  quale  era  la  cagione,  che'l  Cielo  foffe  roton¬ 
do  ,f)  la  diuerftà ,  quantità ,  ft)  figure  de'  corpi  cele  fi: 
perche  cagione  il  Ciclo  fi  mouea  da  Oriente  in  Occidente, e  per 
che  dfuo  mouimento  non  era  piu  prefio  un' bora,  che  l'altra. 
Vidde  la  materia ,  la  figura ,  ft)  la  quantità ,  f)  la  mate¬ 
ria  delle  Stelle ,  ft)  marauigliofii  l'Intelletto  di  tanta  diuerfi- 
tà  degli  effetti ,  liquali  mdde  procedere  da  quelle ,  f)  uidde 
come  tutte  le  Stelle  riceueuano  lume  dal  Sole .  Vidde  l'ordine 
delle  sfere,  ft)  le  diflintioni  de'fuoi  motori,  e  moti.  Vidde 
quale  era  la  cagione, che  un  Qelo  teneua  molte  Stelle, et  un' al 
tpo  non  piu  di  una,  ft)  uidde  la  proprietà ,  ff)  gli  effetti  di 
quelle .  Et  laudo ,  ft)  benedì  Iddio  per  la  notificatane  di  tan¬ 
ti  fi  cr  et  t  ,  f)  (penalmente  quando  egli  uidde  le  uirtu  de  i mo¬ 
tori  congiunti ,  ft)  uidde  l'errore  di  quelli ,  che  negarono  que¬ 
ll  tij 
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fio,  ffe  d'onde  prefero  fondamento.  Vidde  gli  errori  di  quelli, 
e  he  dice  nano ,  che  la  terra  ftauafepra  l'acqua  notando ,  et 
anco  l'errore  di  quelli,  che  diceuano ,  che  l'era  feflenuta  in 
aere  per  la  concauit d grande ,  ffe  l'errore ,  di  coloro,  che  di  fi- 
fero,  ch'eli' era  tenuta  uiolentemente  per  il  gran  moto  del  Cie¬ 
lo  .  Vidde  la  cagione  uera  della  quiete  della  terra ,  conobbe  le 
difimtiom  de'  Climi,et  la  cagione  della  temperateli  dell'ae¬ 
re  ,  ffe  delle  regioni ,  ffe  marauigliofet  l'Intelletto  di  tanta 
diuerfetà  di  terre .  Vidde  come  gli  animali  feguiuano  le  com¬ 
pie  fiioni  de  i  luoghi ,  doue  nafeeuano  per  la  maggiore  parte . 
Et  uidde  la gener adone  de' monti,  ffe  le  cagioni  della  dtuerfì- 
ta  de'  mari,  ffe  la  origine  uera  di  quelli,  fife per  che  uno  è  di 
maggiore  quantità ,  fife  profondità ,  che  gli  altri .  Vidde  la 
cagione  uera  della  Jua falfezga,  ffe  delfino  accrefeimento,  ffe) 
minutione ,  ffe  marauigliofii  l'Intelletto  quando  comprefe, 
che  tutte  l' acque  procedeuano  dal  mare,  e  poi  elle perdeuano 
la  fealfez&a ,  ffe)  uidde  le  uirtù  mirabili  di  certe  acque ,  ffe 
marauigliofii  l'Intelletto ,  quando  uidde ,  che  il  bere  d'una 
acqua  cagiona  dimenticanza,et  un'altramemoria,una  odio, 
l'altra  amicitia  ,  ffe)  cofe  delle  altre  proprietà  mirabili , 
che  trono  nella  diuerfetà  delle  acque.  Vidde  anchora  la  natu¬ 
ra  dell'aere ,  ffe)  la  Jua  regione ,  ffe)  il fiuo  moto .  Vidde  la  na¬ 
tura  de'  uenti,  ffe  marauigliofii  della  diuerfetà  di quelli, per- 
che  alcuni  erano  uehementi,  alcuni  deboli ,  ffe  perche  l'uno 
era  calido ,  ffe  l'altro  frigido ,  un  ficco ,  ffe  l'altro  humido , 
perche  uno  fiacea  utilità  ai  frutti,  l'altro  conferma  alla  ge¬ 
neratone  de  gli  animali . 


Vidde  anco  d'onde  procedeuano  le 
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corruttioni  dell' aere, la  cagione  de'diluuij, come  gli  elementi fi 
generano  l'uno  dall' altro,  ffi fi  corrompono  l'uno  con  l'altro , 
fp)  come  la gener adone ,  ft)  corr unione  fino  perdurabili . 
Vidde  la  differenza  tra  lageneratione ,  ff)  alteratane,  e  co¬ 
me  fi  fa  l'augumento ,  e  diminutione ,  che  co  fa  e  anione ,  e 
paf ione. Vidde  la  cagione  materiale, et  formale  degli  elemen 
d,  ft)  il  numero  loro ,  come  l'uno  era  contrario  all'altro ,  $) 
la  cagione,  perche  l'aere  in  una  parte  e  frigido ,  ft)  nell'altra 
calido  .Vidde  che  il  moto  era  caufa  del  caldo ,  ft)  uidde  la 
caufa  della  gener adone  della  Galafia.  Vidde  le  Comete  alcu  - 
ne  uoltefignificare  morte  di  grand' huomini,  c  battaglie  gran 
di ,  ft)  quanto  fi  efiendeua  la  uerità ,  ft)  la  bugia  in  quefìo . 
Vidde  la  caufa  de  i  grandi  fuochi  generati  nell'aere ,  ft)  le  dif 
ferenze  della  gener atione  della  pruina ,  e  pioggia ,  della  ofiu- 
rità ,  della  muoia,  ft)  della  rugiada .  Vidde  come  quefle  co- 
fi  conuengono  ;  ft)  come fino  differenti .  Vidde  la  gener  ado¬ 
ne  della  neue,ft)  quale  era  la  cagione, per  che  quando  neuica- 
fi  afferenano  le  nuuoli .  Vidde  perche  le  gocciole  delle  pioggie  in 
un  tempo  cadano grandi ,  ft)  nell'altro picciole .  Vidde  qua¬ 
le  era  la  caufa  della  diuerfità ,  ft)  quantità  della  tempefla , 
e  grandine.  Et  l'Intelletto  mar amgliofii,  perche  correuano 
molti  riui ,  ft)  fonti, da  i  monti  alti,  e  grandi,  ft)  perche  co  fi 
non  ueniuano  da  luoghi  piani,  e  bafii.  Vidde  la  cagione  uera 
de  i  terremoti ,  ft)  delle  loro  (fide ,  differenze,  ft)  quantità, 
ft)  come  alcune  mite fino  caufa  di  gran  Diluuij,et  di  acque, 
fi)  di  fuochi ,  eguafiano  la  terra  in  due ,  o  in  tre  maniere . 
Vidde, per  che  molte  mite fi fa  terremoto  nelle  ljole  marine  in 
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alami  climi .  lridde  la  nera  caufade'  tuoni }  delle  faette ,  fp) 
marauighofii  l'Intelletto,  quando  uidde  lajaetta  colare  toro, 
fp)  non  rompere  la  borfa ,  abbruciare  l'offa  deltbuomo ,  fp) 
non  penetrare  il  corpo ,  fp)  altre  Molte ,  che  non  habbia  abbru 
nati  i  capelli  [diamente.  F'idde ,  che  ella penetraua  il  uafò , 
fp)  dumo  non  ufema,  fp)  marauigliofii come  ella  dijcolaua  la 
campana,  fp)  non  abbruciaua  la  fune,  fp)  marauigliofii , 
come  t animale  morto  di  [detta  non  generajjè  uermi ,  fp)  di 
tutte  quefte  cofi  uidde  le  cau/è  naturali ,  fp)  allegroni  molto 
per  hauerle fàpute .  F'idde  le  caufe  nere  del  Mento,  che fi  chia¬ 
ma  turbo ,  fp)  delle  figure ,  fp)  colori  dell'arco  del  Cielo ,  fp) 
delle  uerghe ,  fp)  delle  linee  perpendicolari ,  che  apparifiono  a 
torno  il  Sole ,  fp)  del  circolo  della  Luna ,  fp)  della  macchia , 
che  appare  in  quella .  F'idde  la  caufà  della  gener adone  de  i 
metalli ,  fp)  delle  pietre ,  fp)  la  uirtu  di  quelle ,  fp)  mar  dui - 
gltofii  l'Intelletto ,  quando  uidde  t fiere [colpite  nelle  pietre  na¬ 
turalmente  figure  di  animali  finza  precedente  artificio ,  fp) 
anchora  mar  auighofit  come  la  calamita  tirra  il  ferro .  F'id¬ 
de  m  altre  pietre  ammirabili  uirtu ,  che  riceueuano  da  i  luo¬ 
ghi  ,  fp)  dalle  influenze  delle  Stelle .  Et  maramghofii  l'Intel¬ 
letto  ,  quando  ei  uidde ,  che  le  pietre  fi  flauano  molto  tempo 
finora  de'  luoghi,  dotte  furono  generate, che  perdeuano  la  uir¬ 
tu  .  Et  uidde  maramghofifigreti  nella J coltura  delle  pietre , 
fp)  lodo  Iddio ,  che  haueua  notificate  quelle  a  noi.  F'idde  le 
tanfi  della  materia ,  e  del  loco ,  ff)  della  commift  ione ,  fp) 
della  durezza ,  fp)  delpefe ,  fp)  leggkrezgat,  della  chiaretti 
fp)  ofiurità  di  quelle  .Dipoi  uidde  il  loco  della  generatiom 
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Selle  piànte,  fi  la  materia  di  quelle,  fi  le  cagioni  generanti, 
fi  le  loro  diuerfità ,  ft)  perche  continuamente  tutte  le  piante 
fino  uerdi,  marauigliofii  anchora  l’Intelletto ,  perche  una 
pianta fojfe  grande ,  ft)  l’altra  piccola ,  una  dura ,  l’altra 
tenera,  una  fimo  fa,  ft)  l'altra  piana, marauigliofii  anchora 
della  quantità , figure ,  e  colori  de’ fiori,  della  dmerfità  delle 
fimenze ,  ft)  de’fiutti ,  delle fite figure ,  colori,  e Japori per¬ 
che  i frutti  maturi  fi  mollificano ,  ft)  le fimenze  mature  s’in¬ 
durano  ,  perche  in  un  luogo  fi  generano  arbori  grandi ,  ft)  al 
troue  piccoli, conobbe  la  cagione, per  che  un’ ar  boro  in  dieci  an¬ 
ni fiuttifìcaua  ma  uolta ,  un’altro  in  quattro ,  altro  in  dot, 
altri  in  uno  anno  due  uolte ,  altri  fimpre ,  intefe  la  materia 
dell' incalmare,  ft)  le  tre  maniere  della  permanenza  di  quel¬ 
le,  ft)  come  in  cinque  maniere  ma  pianta  fi  tramuta  nell’ ai 
tra ,  ft)  perche  una  pianta  hauea  fiine ,  ft)  l’altra  no ,  ft) 
come  una  era  aromatica ,  ft)  odorifera ,  l’altra  medicinale, 
ft)  altre  mortifere ,  altre  laffatme ,  altre  cofirettiue ,  oppi- 
latine  ,  incenfiue ,  penetratine ,  ft)  co  fi  delle  altre  proprietà , 
intefie  anchora  le  quattro  uirtu  dell’anima  ueget abile,  attrat 
lina,  retentiua,  dtgefhua,  ft)  efiulfiua ,  fi)  d'onde fi  cagio- 
naua  il  [enfi  del  tatto,  fi  come  era  comune  a  tutti  gli  anima 
li,  mdde  come  alcuni  ammali,  cioè  cono  hi  li,  c  ’haueuano  fola- 
mente  il  [enfi  del  tatto.  Vidde  la proprietà  dell'udire,  file 
jue  caufi ,  dell' odor  are,  fi  delle fue  cagioni .  Vidde  come  al¬ 
cuni  animali  haueuano  tre  finimenti  o  quattro ,  fi  erano 
priuati  della  uifta,  fi  uidde  come fi  cagionaua  il  uedere;  fi  i 
ficreti  marauigliofi nell’arte  de  gli  fiecchi ,  e  progettine ,  fi 
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quale  fia  la  cagione,  che  la  uifia  s'indebolifie  ueggendo  te  cofi 
molto  chiare ,  ft)  fi  conforta  con  le  ofiure .  Vidde  anchora, 
perche  le  cofi  d'appreffi  paiono  grande ,  ft)  da  lunge  piato¬ 
le  ,  ft)  maramgliofifino ,  chefeppe ,  ft)  conobbe  la  cagione 
delfenfò  comune ,  ft)  della  imaginatione ,  ft)  della  eflima - 
tiua  naturale ,  ft)  degli  altri [enfi interiori,  cioè  memoria , 
fantafia ,  conobbe  la  cagione  de' fogni  uani  ,ft)  de'  ueri ,  ft). 
allegrofii  molto  l'Intelletto  in  fapere ,  quale  era  oracolo ,  qua¬ 
le  metaphora,  quale prò  feria:  poi  compre  fi  figreti  mirabi¬ 
li f opra  quefto,ft)  ne  lodo  Dio,  che  gli  hauea  conceduto  tanta 
grada .  Vidde  la  cagione  delmouimeto  degli  animali,et  della 
quiete ,  della  morte,  ft)  della  uita  loro,  quale  era  la  differen¬ 
za  tra  lo  ff  trito ,  ft)  l'anima ,  ft)  l'intelletto .  Vidde  come  la 
refpir adone  era  cagione  della  uita  degli  animali.  Vidde  tan¬ 
ta  diuerfità  di  fimili  fpecie ,  ft)  figure  di  animali  cofi  nel  ma 
re,  come  nella  terra ,  di  che  l'Intelletto  fi  marauigliò  molto 
piu ,  che  dell' altre  cofi .  Compre  fi  anchora ,  che  la  Telatura 
haueua  proueduto  a  tanta  dtuerfità,  di  animali  fecondo  che 
hauea  bifigno per  acquiflare  la  uita .  Vidde,  che  agli  uccelli 
acquatici ,  die  poca  piuma  nella  coda ,  perche  non  ftur  baffi 
loro  il  notare ,  ft)  diede  li  piedi  ferrati,  perche  no  taffero, et 
fece  loro  i  becchi  lunghi  accio  che pigliaffiro  il  loro  paflo  fitto 
acqua ,  ma  a  quelli ,  che  uiuono  fipra  l'acqua  diede  gambe 
lunghe, perche  pajfajfiro  i  pantani,  e  fanghi,  ft)  a  que'  rapa¬ 
ci,  per  che fino  piu  animofi per  cagione  della  calidità,e ficcita, 
die  unghie  molto  forti ,  con  lequali  tir  afferò ,  ft)  il  becco  mol¬ 
to  acuto ,  col  quale poteffiro ferire,  ft)  ale  grandi,  con  lequalt 
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uola/fro ,  il  collo  grande ,  con  che  nell'aere fi /oflenejfero ,  ft) 
fojjè  loro y  come  il  gommatore  alla  naue y  ft)  l'Intelletto  pofi 
mente ,  ft)  uidde  come  la  natura  fu  fugace yft)la  prouiden- 
za  di  Dio  era  fiata  grande  e  marauigliofà  y  mirando  come 
diede  al pulcino  un picciol  becco  con  che  rompeffe  l'uouo  ,  ft) 
ufciffe  di  quello y  ft)  che  quel  medefmo  era  tfìrumento per  co¬ 
gliere  il  grano  dalla  terra .  V idde  anchora  la  gran  pietà  di 
Dio  /opragli  animali piccoli  squali  non  hanno  forzai  da  man 
giare  le  cofè  dureyne  uirtu  da  digerirle ydiede  loro  la  poppa  del 
la  madre ,  che  è  molle y  e [)> ongofa ,  ft)  illatte ,  che  è  nutriti- 
uo ,  e  dolce y  ft)  po/è  nella  madre  affettione ,  ft) pietà  uerfo  i 
figliuoli ,  e  per  quello  fece  le  f emine  piu  molli y  e  piu  mifericor» 
dio  fi,  e  piu  timor  o/è ,  e  piu  mobili ,che  i  ma/chi ,  eccetto  le  leon- 
z§ ,  ft)  le  orfe ,  ft)  le  lupe ,  ft)  alcuni  degli  uccelli  rapaci ,  ft) 
marauigliofii  l'Intelletto ,  quando  trouo  ne  gli  animali  bruti 
ef/enenza ,  induflria,  ffificienza  nel  far  nidoy  ft)  nelgouer - 
no ,  perche  uidde y  che  tra  alcuni  animali  ui  era  fmilitudine 
di  regno ,  ft)  moflrauano  hauere  un"Re,ft)  fauallieri,  ft) 
lauoratori y  ft)  uidde fa  le  api  e/fere  un  "Re,  che  le guidauas 
ft)  tutte  l'obediuano y  ft)  piu fi  mar auiglio,  perche  le  gru  met 
teuano  unayche  tenendo  la  pietra  infa  le  unghieymentre  l'al 
tre  dormiuano,  ella  fo/fe  come  ma  cufodia  :  anchora  f  ma - 
r auiglio  della  liberalità  dell' Aquilaycome  è  poi  tanto  inuidio- 
fa ,  che  non  uuole  alcuna  compagnia  ne  anco  de' propri) figli¬ 
uoli  :  ft)  uidde ,  come  il  Leone  era  magnanimo ,  che  prima 
andaua  contragli  huomini ,  che  contra  le  donne,  prima  can¬ 
tra  il  grande,  che  contra  il  piccolo,  f%)  che  quando  l'era  affa - 
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mato, l'era  in  colera ,  mapafmto  tornaua  tutto  quieto.  Vid- 
de  anco  la  cagione  delle  inimicate fra  molti  animali, et  dcli'a- 
micitie  loro. Vidde perche  il  Cauallo,  gf)  Cane  fono  molto  ami 
ci  degli  h  uomini,  ft)  come  il  bue,  ff)  il  coruo Jono  mmici,ma 
la  uolpe ,  ft)  il fer pente  erano  tanto  amici ,  che poteuano  ha - 
bitare  in  un  nido  infìeme.  Vidde  come  alcuni  uccelli  haueua - 
no  cognizione  di  medicina ,  perche  alcuni poneuano pietre  net 
nido ,  per  difènderlo  dal  Serpe ,  fg)  alcuni  animali  mangia - 
nano  herbe  cantra  il  Vi deno,  come  è  il  (feruo,  il  Cane,  la  mu- 
fìella .  Vidde  anco  gran  pietà  fra  gli  animali ,  che  uidde  la 
(fru,  fg)  il forbo  nudrire  i padri poi  ,ch' erano  uecchi .  Vidde 
latrocini] fra  animali, come fa  le  Piche .  Vidde  il  Papagallo 
dileggiare  gli  altri  uccelli .  Vidde  perche  alcuni  uccelli  piccioli 
erano  nimichi  deli'  Afi no .  Vidde  alcuni  animali  fare  proni - 
[ione  per  la  loro  nccefità ,  come  le  formiche .  Vidde  altri  fa¬ 
re  reti ,  come  i  ragni .  Vidde  il  Cauallo  non  congiungerfì  con 
fa  madre ,  altri poi  offe ruare  uedouità ,  e  c  afi  ita ,  come  la 
Tortora.  Vidde  come  ilTauonemangtaua gli  oui  della  pa- 
uoneffa  accio  ella  nongridaffe,  gf)  pot  effe  piu  liberamente  af¬ 
re  il  c  oito .  Vidde  alcuni  animali  timorof,  come  il  Qmiglw , 
Lepre ,  Lubo  ,gf)  altri  audaci  come  il  Leone,  il  Tardo , 
l'Aquila ,  la  Simia ,  il  Falcone ,  gfj  lo  Sparauieri .  Vidde  un 
uccello  molto  melanconico ,  cioè  la  Pernice ,  quale  anco  è  mol 
to  luffuriof ,  e  ladra ,  le  Colombe  poi  fino  molto  beneuoh . 
■Vidde  gli  animali  d'unaffetie  tutti  hauere  una  imagmatio- 
ne ,  gf)  induflna ,  ff)  che  le  Rondinelle  tutte  fanno  nido  m 
una  maniera,  ff)  l' altre  cofe  fnilmente.  Uidde  anco  perche 
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cagione  uno  generaua  molti  figliuoli  y  e  un'altro  pochi.  %ftd- 
de  anco  la  natura  de' pefciy  perche  i  Delfìni  naturalmente fi 
dilettano  ne'  dolci  canti ,  e fuoni ,  qf)  amano  alcuni  d'efii  la 
compagnia  d'huomim .  Viddefòpra  ciò  diuerfifiimeyffi)innu 
mer abili  cofi.  Eidde  quale  era  la  cagione  che  la  donna  in  un 
tempo  concepire ,  ffi  nell'altro parturifie ,  perche  ma  s'm- 
grauida  tofìo ,  l'altra  tardo  y  un'altra  mai  y  perche  una  par 
t  or  tua  mafihio ,  l'altra feminay  perche  una  ne  partor  iuaun 
fòlo  y  un'altra  poi  duiy  e  tre .  Vidde  perche  la  donna  crefieua 
piu prefìo  dell'huomo  y  ffi)  anco  s'inuecchiaua  piu  tofìo .  Et 
uidde  come  ma  donna  grauida  di  tre  mefì y  può  un'altra  uol 
ta  ingrauidarfì y  e  partorire  in  dui  parti .  V'idde ,  come  la 
donna poteua partorire  in fette ,  o  nouey  o  dieci  mefìy  ft)  qua¬ 
le  era  la  cagione  di  quefìo.  Et  diffi  la  ìSfatura ,  che  quell'era 
fùo  ufficio yfp)  la  fua proprietà.  Et  allhora  tutti  quelli  fiapien- 
ti  f  leuarono ,  ffi)  andarono  con  l'intelletto  a  cammar  per  la 
fìanza ,  mofìrandogli  la  natura  delle  cofi  y  ffi  cofi  la 
‘Ragione  gli  guidò  alla  fuacafay  fg)  l'Intelletto 
prefi comitato  dalla  Tfiaturayet partiffè 
da  quella  rendendo  grana  al  molto 
eccelfò  Re  di  gloria  y  perche 
ihauea  già  del  tutto 
illuminato . 
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S  E  G  VITA  L  A  SECONDA 

parte  del  sommario 

DELLE  SCI  ENTI  E,  LA  Q_V  A  L 
TRATTA  DELLA  PHILOSOPHiA 


PRINCIPIA  rw  3REVE  TRATTATO 
deU'Etbica  ,  ^Politica ,  {fi  Ecbonomica ,  e  tratta  de 
i  cottami  degli  buomini ,  {fi  come  fi  debbono 
moderare  le pafiiom  bumane.  Cap.L 

zA poi  Che  L’elevato 
intelletto  con  la  degna,  e  felice  com 
pagma prefi  dilettatole ,  {fi  dolce 
r  ipofi  per  lo  fiorato  giardino ,  di¬ 
latando  delle  cofi  diame ,  e  cele- 
fi,  e  naturali ,  la  Ragione  il  gui¬ 
do  alla  fua  cafa ,  come  a  un  dipor¬ 
to  piace  noie  ,  accio  ebe  eghuedejfi  l'babitatione  di  lei,  {fi p^r 
laffi  con  lei,  come  baaea fatto  con  le  altre firelie ,  {fi  gli  di - 
chiarate  alcuni  dubbij ,  de ’  quali  già  Antedetto  gli  baaea 
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fatto  mentìone  all'entrata  deli'horto  ;  cefi  tutti  hebbero 
-piacere,  e J/ecialmète  l'Intelletto  imprejjò  nella  ca/à  della  Ra 
gione  quando  furono  entrati ,  mddero  la  fabrica  della 
ca/à ,  che  era  tutta  di  traui  incorruttibili ,  ffi)  molto  odori¬ 
feri  ,  iquah  tutti  erano  di  Sitino ,  di  fedro ,  ffi)  di  Ciprejfo , 
tutti  que/h  erano  coperti  d'azurro ,  ft)  di  oro ,  con  un'ador¬ 
namento  ,  e  pittura  mirabile  :  fg)  ne  i  quattro  cantoni  delia 
ca/à  (lattano  quattro  donzelle ,  le  forme ,  ff)  figure  delie 
quali  erano  filmili ,  ft)  ornate  di  molti  bei  coflumi,  degni,  ft) 
utili  c/jempij,  molto  neceffarij  alla  mta  human  a,  nel  me- 

zo  della  eafà  ,/laua  un'altra  compagnia  di  molto  hone/h 
huomim ,  e  di  grande  auttorità ,  e  per  tutta  la  ca/à  andana  • 
no  donzelle  angeliche  ne' ge/h ,  ffi)  molto gratiofi piu  di  quel¬ 
lo  ,  eh' egli  fi può  imagmare .  Et  le  due /or  elle ,  cioè  la  Ragio¬ 
ne  la  Verità  fi  afifiro  pium  alto ,  e  tutto  il  follcgio  feli¬ 

ce  ftaua  intorno ,  eccetto  Socrate ,  e  Seneca,  iquah  fi pofiro  a 
/edere  a  piedi  di  quelle .  Et  dimandò  la  Ragione  all'Intelletto , 
che  gli  replica/fi  la  ragione  del fine  dell' h  uomo ,  ff)  gli  ridu¬ 
ce//  alla  memoria  i  dubbij ,  che  egli  hauea  in  quello ,  atte/o 
che  ella  ne  haurebbe  gran  piacere ,  perche  ell'era  uenuta  in 
luoco ,  doue  con  ragione  /disfarebbe  al filo  defdeno ,  ft)  im¬ 
pugnerà  con  quella  medefima  le  opinioni  nane .  Rt/fo/è  l'In¬ 
telletto  .  “Dio  fia  laudato  per  fimpre ,  che  mi  ha  illuminato 
col  fio  lume,  che  alprefente  non  miritrouo  nella  diffofitione, 
che  prima  mi  trotìaua,  ne  piu  mi  tormentano  alcune  fanta- 
fie ,  che  già  m'andauano per  il  capo  :  anzi  so  bene ,  che  m  è 
m  Dio  glor  10/0 ,  e  felice,  ilquale  è  fattore,  ffij  produttore  deh 
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le  cofi  y  ffi  e  rettore ,  ffi  confiruatore  di  quelle .  Quefto  anco 
io  y  che  tutte  le  cofi  del  mondo  fino  fatte ,  ft)  ordinate  per 
quello  y  ffi  non  repugna  lordine ,  che  ‘Natura  ha  lor pofto , 
ft) fino  uniformi ,  ffi  immutabili  nelle  loro  operationi.  Et 
aedo,  che  folamente  l’huomo  eccède  la  regola  diritta  della  na 
tura  y  ffj  la  rompe ,  ffi)  non  è  cofà  m  lui  bene  ordinata  ne  be¬ 
ne  retta ,  ne  cofà fi  abile ,  o  ferma .  Tutto  è  dijor dinato ,  tut¬ 
to  è  ingiù  fio  y  tutto  è  uariabile .  E  queflo  non  ueggtamo  in  al¬ 
cuna  delie  cofi  create ,  che  le  intelligenzs  motrici  de ’  Cieli ,  ftft 
gli  Cieli  y  gli  ^Pianeti,  le  altre  fieUe guardano  l'ordine  im- 

pofio  a  quelle  da  Dio  .  Queflo  medefimo  fanno  gli  elementi , 
che  ciafi un  di  loro firua  la  regola ,  che  la  Naturagli  ha  im - 
pofto  nella  quiete  del  fuo  loco ,  cofi  nella  fua  mifiura ,  come 
ne  i  moti .  Et  le  ffecte  degli  animali  anco  tutte  guardano  la 
legge  data  loro  per  la  Natura  ne ’  lorodefii ,  ne  i  moti ,  ufim- 
y  mdufiria ,  e  proprietà .  Et  in  tutte  quefte  cofi  non  c’è 
mut adone y  ne  alteratone y  eccetto  ne  gli  h uomini: 
ft)  uedendo  quefiiy  entrai  in  una  opinione ,  o 
che  TDio  non  ha prouidenza  degli  huo- 
mini  y  o  che  non  gli  ha  fatti  per 
alcun finty  fft)  che  l'huo- 
mo  non  ha  cogni- 
tione  di 

T)io  y  ne  conofie  il  fìney 
per  ilquale 
è  fatto . 


RACCONTA 
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RACCOLTA  V INTELLETTO  P ER 

ordine  i difir dini  de  gli  huomini  Cap.  li. 

Opo  che  l Intelletto  bebbe  efplicata  la fio, 
mtentione  in  uniuerfàle,pregollo  la  Ragio¬ 
ne, (acciò  che  quelli  Signori,  e  Signore,  che 
iuifìauano,  haueffiro  contezza  piu  difin- 
ta  della fua  intentione  )  ch'egli  uoleffè  di¬ 
chiarare  la fua  opinione, ft)  concetto  piu  in  particolare.  Difie 
l'Intelletto  .Se  per auentur  a  ui  fojje  alcun'ordine  nel  mondo 
fra  gli  huomini ,  io  ben  lo  faprei  trouare  in  ma  delle  due  cafi 
principali  :  ftj  ancorché  quefìa  regola  fi perdeffe  in  tutto'l 
mondo, almeno  iuifi  trouerebbe.TDiffe  la  ‘Ragione, quali  fino 
quefìe  due  cafe  ?  Rifpofi  l'Intelletto .  Quella ,  che  ammini- 
fìrala fantitàfe  quella  che  ammimfìra  lagiufitiaiche  l'una 
ci  dice  quel  che  debbiamo  hauer  dopò  quefìa  uita ,  ff)  in  che 
modo  la  guadagnar emo ,  l'altra  c'infigna ,  come  h abbiamo 
a  ricercare  quefìe  cofi,e  come  h abbiamo  da  uiuere  in  quefio 
mondo  :  e  non  dimeno  ciafc  una  di  quefìe  due  cafi  è  piu  difir  - 
dinata  delle  altre .  E  certo  è  che fe  la  prima  conofiejfi  eh' ei  ci 
foffè  altra  uita,  if)  altra  tranquillità,  ff)  altra  ddett adone , 
che  quefìa  prefente ,  cercherebbe  ogni  uia per  guadagnarla , 
perche  fe  un' h  uomo  foffe  certo ,  che  per  prefar  cento  ducati 
a  un  Re,  che  haueffe  bi figlio ,  ft)  gli  prometteffi  d'indi  a  due 
ami  dargli  una  Villa, ò  una  gra pofef  ione, non  e  dubbio,  che 
quefl'huomo  s' affaticherà  per  hauer  quefìi  danari, anchor, 
che  gli  bifignaffi  uendere ,  ffi  impegnare  tutto  quello  ch'egli  \ 
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baueffi ,  quando  ei  foffe  certo  della promeffa .  Dijjè  la  Ragio 
ne  :  Che  difirdine  uedi  tu  in  quefta  cafa  prima  ?  Tanti fino  i 
difirdm,  difje  l’ Intelletto ,che  non  so  da  qual  io  cominci ,ma fi 
condo, che  uoi  m'hauete  dettoci  primo  ben  dell'huomo  è  che'l 
fio  intelletto  f  la  purgato  e  libero  da  cattine  fantafie ,  ffi  fia 
illuminato  con  la  certezza  della  ueritd ,  accioche  poi  faccia 
oper  adoni ,  che  fìano  conformi  alla  intelligenza  fia ,  %f)  la 
uolontà  figua  l'Intelletto ,  perche  tali  fino  le  oper  at  ioni,  qual 
è  la  uolontà.  E  certo  e  3  che  quella  prima  cafihaueua  da 
illuminare  il  mondo  m  quefte  due  maniere  :  cioè  infognando, 
ff)  moflrando  all'Intelletto  >  e  poi  con  le  oper  adoni  effempli- 
jicando .  Toifi  dimandate  dell'Intelletto ,  il  fio  dubbio  è , 
s'egli  fi  tr onera  nel  mondo  gente  piu  /epurata  dal  faper  che 
par ,  che  d'accordo  s'h abbiano  eletto  gli  piu  idioti ,  gli ptu 

ignoranti  per  gommo  di  quella ,  che fifa  efiifi  trotta  un  huo 
mo ,  che  habbia  fiienza ,  fi  ne  trouaranno  all'incontro  tre 
mila  ignoranti.  E  a  tal  tempo  fino  uenuti,  che  efii  non 
reputano  fiientia  quella ,  che  non  rnfigna  a  guadagnar  da¬ 
nari,  di  modo > ,  che  tra  loro  e  prouerhio  uulgato .  Difiienttaf 
"'che  non  reca \fildi,  non  fare  ifiima .  ‘Toifi  dimandate  delle 
oper  at  ioni ,  ffi)  dishonefià  loro ,  uedefi,  che  ogni  grado  è  pie¬ 
no  di  abhominadone  dal picciolo fino  al  grande. Et  fi  uoi  non 
lo  concedete .  Io  m  dimando,  doue  e  piu  intemperanza,  doue 
piu  fiiolti  t  fieni  della  gola  ?  doue  gli  adulterij  non  corretti, 
ne  riprefi  ?  doue  i guadagni  illeciti  della  fimonia?  doue  i  ficri- 
legi?  doue  le  efiomunicationi  ?  doue  fino  le  co fi ,  che  ci  am- 
monifiano  ì  chi  fino  quei ,  che  le  rompono ,  fino  efii  ?  doue  è 
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la  fallacia ,  {fi  inganno  della  bipocrifia  ?  dotte  e  perdutala 
deuotion  piu  che  in  loro  ?  doue  è  la  poca  con  fetenza  ?  doue  è  il 
poco  timor  di  Dio? Certo  ninna  gente  ne  ha  manco  di  quefìa . 
Diffi  la  Ragione.  Tfiella feconda  cafa, che  difordine  aedi  tu? 
Et  l’Intelletto  rifpofi ,  (erto  ancor  fino  tante  le  iniquità  in 
quefìa ,  che  non  so  come  mai  le  potrò  ricontare ,  che  certo  e , 
che  fi  come  per  l'altro  mondo  habbiamo  a  trottare  effimpi 
da  quelli ,  di  quello ,  che  detto  habbiamo, cofi per  quefìo  mon 
do  habbiamo  da  pigiar  ejfimpio ,  {fi  reggimento  da  quefìa 
feconda  cafit .  Et fi per  ordine  miete ,  ch'io  dica  le  abhomi - 
natiom ,  che  ho  uedute  in  quefìa  feconda  cafa ,  afìoltate .  lo 
ho  ueduto  le  perfine  piu  alte  fare  le  co  fi per  nane  opinioni, {fi 
per  difirdinati,et  mal'acquifìati  fauori,  {fi  hauer  piu  luogo 
in  quelli  le  male  inf or  mattoni,  {fi  far  in  quelli  refidenza  una 
facile  credulità ,  pertiche  fanno  atti  meonuenienti  allo  fiato, 
{fi  dignità  loro .  Vedete ,  che  ancora  rendono  mal  per  bene: 
8 quando  ben  riguardai  tutta  la  cafa,  e  tutti  i  detti  fuoi  edi- 
ficij ,  trouaieffir  iui  ogni  inganno,  ogni  tradimento ,  ogni 
inimicala  afiofìi,  iui  l'amicitia fimulata ,  mi  inmdia perpe¬ 
tua  ,  iui  la  fellonia  quafì  riempiua  il  tutto  ,iui  le  bugie  hanno 
luoco  grande ,  iui  le  fferanze  uane ,  fantafie  dishonefìe, 
disgratiate  opere ,  motti  mordaci ,  defio  di  danari  non  ter¬ 
minato  .  lui  la  uanaglona ,  {fi  la  sfacciata  iat tanna ,  la  fu 
perbia  de prelationi,  iui  concorrenza  digradi,  bonari,  e  di¬ 
gnità  .  lui  tutti  eccefii ,  {fi  difirdini  del  mondo ,  iui  il  fauor 
per  ladroni  e  malfattori,  iui punitione  d'innocenti,  iuielmct 
ter  leggi  {fi  finzai  riguardo  romper  quelle .  lui  il  luogo  della 
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giufiitia  è  noto  ,  quello  poi  della  rapina  pieno,  lui  tutto  quello 
che  contr a  die  e  al  ben  uiuer  e .  E  certo  uiddifia  loro ,  che  tut 
ta  la  ragione  era  per  chi  hauea  maggior  podere ,  ft)  tutta  la 
giuflitia  era  di  chi  hauea  piu  fauori  .  £ penfai ,  che  le  leggi 
foJp.ro  come  le  tele  de '  ragni ,  nelle  quali  fin prefe  le  mofihe 
piamente ,  ma  gli  altri  uccelli ,  f)  animali  trapajfindo 
quelle,  le  rompono.  dAllhora  entro  nella  mia  mente ,  che 
quelli  della  prima  caja  ne  ingannauano ,  perche  ci  diceuano 
che  iui era  un'altro  mondo,  f)  uedendo ,  che  loro  non  ema¬ 
nano  d'ejfi ,  penfai ,  che  quello  fujfi  falfì ,  ff)  che  loro  cefi 
l'intende  uano ,che  tutto  era  bugia ,  che  altramente fi  affati- 
cherebbono  per  acqmfiarlo.  E  quelli  della  c  afa  feconda, pen- 
fai, che  cifaceuano  firuare  ffi)  adempir  la  loro  legge,  ff)  ube 
direa  i  loro  comandamenti  per  timore ,  e  ch'egli  non  era 
altra  cofa ,  fuor  che  nafeer ,  ff)  morire,  ft)  confermofii  l'a¬ 
nima  mia  m  quefta  opemone ,  quando  mddi ,  che  quel  che 
uno  laudaua ,  l'altro  uituperaua  ,ft)  quel  che  uno  teneua 
per  finto ,  ft)  colto  diurno ,  l'altro  diceua,  che  era  idolatria , 
ft)  quello ,  che  uno  ajpermaua per  uerità ,  l'altro  ilriproua- 
ua  ft)  teneua  per  bugia ,  ft) per  quello  uno  era  laudato ,  un 
altro  era  uituperato,  £t  alcuni  haueuano  una  cofa  per  lecita 
ft)  honefla ,  altri  poi  dice  uano  quella  ejpr  prohibita ,  ft) 
abhomineuole .  Viddi ,  che  tutte  erano  opinioni,  tutte  per fe- 
ficutioni,  tutto  inganno ,  tutte  malitie ,  tutte  abhominatio- 
ni, tutto  amore  de  dinari ,  tutti  uitij  innumer abili  da  dire  • 
£t  non  erano  in  mare  tante  generationi  di  pepi,  ne  nella  ter¬ 
ra  tante  diuerfità  di  animali,  ne  in  cielo  tanto  numero  di 
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flette ,  quante  flette ,  e  diuerfltà  di  mtij  erano  negli  hiiomi- 
ni .  8 cjuefìe  cofl  mi  hanno  fermato  nel  cuore  una  credenza» 
che  gli  huommi  non fino  fatti  per  alcun fine  :  che fl  alcun  fi¬ 
ne  fofle  »  per  il  qual  efli  fo fiero  creati ,  farebbono  le  opere  m- 
drizzate  a  quel fine, come  fa  il  mere  ante  al  guadagno.  8  que 
flo  e  quello ,  che  mi  ha  confermato  in  quefta  opinione ,  fi  co¬ 
me  un'altra  uolt a  difi  indi'  entrar  del  giardino .  Riffofi  la 
Ragione.  Elo  hauuto  gran  piacere  :  perche  ho  intefì  la  tua  in¬ 
tendono  cofl  fpecificatamente ,  perche  l'huomo  deue  tener 
quell' ifìefjò  modo  in  rifànare  una  inferma  mente,  et  openion 
falfi ,  qual  tiene  il  medico  in  fanar  l'mfirmità, primamente 
il  medico  uuolfaper  la  caufii  detta  infermità ,  ffi  gliacciden- 
ti  di  quella, poi gli  lieua  ogni  impedimento ,  fi)  ultimamen- 
te  gli  propone  imedicamenti  atti  a  riftnarlo . 


COME  LzA  Rz AflOIfiE  T)  ICE/IzARCtt 
l'inganno  degli  huomim ,  fi  d'onde  fi  tragge  la  debo¬ 
lezza,  fi  fallacia  dell' argomentare.  Cap.l  IL 

V  b  ito,  che  l'Intelletto  finì  di  parlar  e»  ' 
la  Ragion  comincio  dicendo.  Iddio ,  fi  la 
® Natura  non  fanno,  ne  malfecero  cojd fi¬ 
ller  chia ,  ne  ui  e  creata  cofi  in  natura , 

_ _ _ dalla  qual  non  proceda  operation  legittima 

e  buona  .  dttoi  manifeflo  è ,  che  tra  le  cofi  generabili ,  è  cor¬ 
ruttibili  ,  l'huomo  habbta  prmcipal  dignità ,  e  fignoria ,  fa¬ 
rebbe  grand' abuflon  fi  uanità ,  fi  concedefimo ,  che  le  cofi 
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minori ,  ffi)  di  minor  dignità  foffiro  fatte  per  alcun  fine,  ffi) 
le  maggiori ,  ffi  piu  eccellenti fioffiero priuate  di  quello .  8 per 
tanto  non  mi  par  ragioneuol' opinione ,  che  colui  ,  che  diffie  il 
! "Bue ,  ffi  il  fauallo  effier  fatti per  un  fn  certo ,  determina 

to  ,  dicejjè  poi  l'huomo  effer  fatto  per  cafo ,  e  fortuna .  <EMa 
io  già  conopeo,  che  cofa  condfjjegti  Immuni  in  quèJTa  opimo- 
ne  erronea ,  queflo  certo  è  perche  efi  non  intendono ,  ne  cre¬ 
dono ,  che  ci  f  ano  altri  beni ,  eccetto  quelli ,  che  e'  ueggio- 
no ,  ff)  fono  fimih  ad  uno ,  che  patifce  la  febre  terzana , 
quando  giudica  de' fapori,  che  le  cofè  dolci  tutte  gli  ajjembra 
no  amare  :  {fi)  anco ,  come  quelli ,  che  hanno  infermità  di 
occhi ,  che  giudicano  tutte  le  cofe  bianche  :  cofe proprio  inter- 
uiene  agli  h uomini  per  cagione  dell'appetito  con  otto.  VMa  di 
queflo  io  parlerò  aitanti  piu  dififufamente .  La  onde  il  primo 
fondamento ,  che  uo fio, che  tu  habbia,  è  che  gli  huomim fo¬ 
no  fatti per  qualche  certo  fine ,  ffe)  non  fono  fatti  per  alcuna 
cofa  finfibde .  Et  piu ,  itogho ,  che  tu [appi,  che  l'huomo  cat¬ 
tino  non  può  nceuer  alcun  benefìcio,  ne  cofa  alcuna  bona  an- 
c  barche  ti  paia  il  contrario  .  E  dicoti  piu, che' l fine  de  gli  huo 
mini finalmente  e  un  filo,  anchorche  le  intentioni  intermedie 
filano  uarie ,  cofi  come  l'arte  di  far  le  brighe  de  Caualli ,  pfi} 
le  felle ,  le  coperte ,  ffi)  fmilmente  l'arte  di  far  le  armi , 

poflo ,  che  quiui  fiano  diuerfe  mtentioni,  ft)  i  fini  inter - 
medij  fiano  diuerfì ,  non  dimeno  tutte  quefìe  arti  fono  fu- 
bordmate  all'ordine  militare,  e  quello  alla  battaglia,  quella 
alla  Vittoria  ,  ffi)  la  Vittoria  e  cagione  di  fichiuar  gl' inimi¬ 
ci  }  ft)  indurre  la  pace ,  e  queflo  e  il primo  fin  intento  per  la 
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% tpublica .  fófidhco  tldacofiche  ancor  che  gli  atti  de  gii  huo  'ì 
mini  fìano  diuerfi ,  operino  mezj  diuerjì,  nondimeno  d  tutto 
finalmente fi  riduce  a  un fine filo ,  il  qual  è  il  ben  uiuere ,  ft) 
il  ben  operare  :  e  tutti  dicono ,  che  quefia  e  la  felicità ,  che  di-  i 
cono  efii,  ft)  e  uero ,  ft)  che  ’/  ben  uiuer  è  quello  ,  che  t  ut  te  le  V 
cofi  defiderano ,  e  certo  è ,  che  tutti  gli  huommi  defiderano  ! 
hauer  bene ,  ft)  fuggir  dalmate ,  fi)  non  e  defìderata  cofa 
per  quelli ,  che  buona  non fa  o  che  rio  h  abbia  alcuna  ffecie  di 
bontà  apparente ,o  efiflente.  St per  hauer  quefito  bene ,  diuer 
famete fi  trauagliano gli  h  uomini  l'uno  per  mare, l'altro  per 
terra ,  un  rubbando  ,  un  'imparando ,  un  pefiando ,  un  ca¬ 
mpando  ,  un  lauorando ,  un  uigilando  .'Effilor  dimandi, 
perche  fanno  tali  cofi ,  dicono  per  hauer  del  bene ,  ft)  cofi  co¬ 
me  l'Intelletto  non  e  contento,  fi  non  con  la  uerità,cofi la  uo- 
lontà ,  già  mai  non  e  fatia  finon  con  la  bontà .  St  fino  qucfli 
due ,  come  l'udir ,  che  non  comprende  finon  le  uoci ,  ft)  il  ue 
der ,  che  non  comprende  altro ,  che  i  colori .  JfiTaquefii  huo 
mini ,  che fi  trauagliano  per  hauer  bene ,  non  intendono  quel 
ben  ridotto  al particolar,qual fa  in  una  maniera y  che  alcu¬ 
no  intende y  che  non  fia  altro  bene ,  finon  mangiare ,  bere  y  e 
dormire .  S quefii  cercano  modo  y  ft)  artificio ,  come  fiaue- 
mente  pofiino  mangiare  y  e  bere .  E  molti  di  quefii  tali  fi fan 
no  buffoni  per  mangiar  liberamente  nelle  cafe  de'  Signori ,ft) 
altri  diuengano  cuochi,  altri  banchettar i ,  altri  falficciari, 
altri  t ammari,  è  tutto  queflo  per  hauer  occafion  di  man¬ 
giar  ,  e  beuere ,  ft)  molti  de  i grandi,  ft)  de  i  ricchi  gli  accom 
pagnano  nelli  defìderij ,  ft)  nelle  operationi  loro .  Quefii  tali 
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fino  inferiori,  ffi  molto  ha  fi  nel  fne ,  ffi)  non  meritano  ef 
fir  annouerati  nel  conto  degli  altri  h  uomini ,  che  fino  quelli , 
de  quali  ne  parto  un  Sapiente  dicendo, eh  ed  uentre  gliera  Id¬ 
dio  .  Et  altri  fino  che  intendono ,  che' Itene  ,ft)  la  fina  per- 
fettione fa  ncgl'adulterij ,  ffi  lafiime  carnali ,  e  quefii  tali 
mettono  ogni  loro  fitudio  in  compiacere  alle  mogli ,  alle  don¬ 
ne  ,ffi)  a  carnali  defideri .  Quefii  tali  molto  poco  fi  allunga¬ 
no  da  primi .  Sono  poi  altri, che  credono  tutta  la  loro  felicità 
confiftere  in  quantità  di  moneta  ffi  accrefierla  in  infinito  :  e 
molti  di  quefii  non  iffenderebbono  un  danaio  per  ogni  gran 
rifiato ,  piu  tofio fifferifiono  ogni  difiagio  ffi  necefiità  nella 
ulta, ffi  molti  (opportuno  ingiurie ,  uituperij ,  ffi  danni, rom 
pano  giuramenti,  commettono  molte  crudeltà ,  e  tutto  per  ha 
uer  danari.  E  quefii  fino  molto  peggiori  che  i fecondi , 
non fono  in  minor  grado  di  uiltà ,  che  i  primi.  zAtnfind'i 
che  in  tutta  la  fua  ulta  d affaticano  per  caufiar  nella  gente 
opinion  buona  di fi,  accio  che fiana  reputati  fiiui,  forti,  buo¬ 
ni  ,  eccellenti ,  ffi  non  fi  curano  di  hauer  tal  uirtu  in  fatti , 
ma  bafia  loro filo  il  nome:  e  per  quefio  de  fiderio  molti  fi  han 
no  efiojh  nel  mondo  alla  morte ,  o  per  multiphcar  quella  tal 
fama  nella  lor  mta,  o  per  la  filarla  tale  dopo  morte  :  e  quefii 
fino  molto  migliori  di  quanti  aia  h abbiamo  detto ,  anchor- 
che  il  loro  defio  fa  uano .  zAltrifitr  attagliano ,  accio  che  la 
gente  gli  ueggia  honorati,  ffi  ben  all'ordine ,  perche penfano, 
che  la  miglior  cofit,  che  poffano  hauer  e, e  l'honore .  Et  quan 
ti  già fin  morti per  hauer  quefio  honore  1  Et  anchorche  que¬ 
fio  difio  fia  uano ,  pur  è  miglior  di  tutti  tre  i  primi .  Vedi 
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adunque ,  che  po/io  che  tutti  defìdermo  il  bene ,  quante  fino 
le  mtentiom  in  quefio  ;  che  anchor' altri  penfimo  d'ejfir  di 
gran  lignaggio ,  ft)  penfimo  quella  e  fiere  la  migliore  cofia  del 
mondo .  Altri  Jlgloriano  3  che  fino  molto  gratiojì  di  parole , 
altri  che  cantano  bene ,  ft)  cofi delle  altre gratie .  8  quefh  fo¬ 
no  in  fimma  i  beni ,  che fino  conofiiuti  ft)  acqui  fiati  per  gli 
h  uomini ,  e per  quefio  fidamente fino  beni  per  la  openione,ft) 
comunemente  fi  danno  a  huommi  uiciofi,  ft)  di  qui  nafiono 
tutti  gli  errori,  che  efii  hanno .  E  quefia  e  la  caufia  della  tua 
imaginatione  ft)  opinione  falfa ,  ma  accio  che  noi  non  proce¬ 
diamo finza  ordine ,  io  fondar  b  alcuni  preamboli ,  che fiano 
dichiaratane  de fubfiquenti ,  cofi  come  fece  la  Sapienza  per 
ifiacciar  dal  tuo  cuore  le  due  opmioni,che  toccafii  in fimma: 
le  quali  fino ,  che  ne  in  quefio  mondo ,  ne  anco  nell' altro  non 
ni  fono  cofi  certe. 


COME  LA  TtAgiO'NS  ^TOSE  8% 
fondamento  certe propofitioni ,  ft) prefippofii ,  per 
dimofirare  il  fin  dell'huomo ,  ft)  quale  egli 
era.  Capitolo.  II II. 


Issala  fiagione ,  due  cofi  in  fimma  hai 
tocche  :  l'una  il  difirdme  di  quefia  uita , 
l'altra  l'opinione  di  no  fiorare  dell'altra .  « 
8 per  tanto  h abbiamo  da  toccare  due  ulte 
nelle  quali  fi  anno  due  felicità .  Ma  per 


quefio  bifiogna ,  che  precedano  alcune  conclufioni ,  che  tutta 
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la  dottrina ,  e  tutta  l'arte ,  e  tutta  la  fcientia  procede  da  cer¬ 
ti principij  noti,  fi  conceduti  prima .  LaprimàpFopofitione 
è  ,che  tutte  le  co  fé  defiderano  il  bene ,  o  alcuna  cojd /otto  ffe- 
eie  di  bene ,  e  tutte  le  cofi  fungono  limale ,  o  quel,  che  gli  pa¬ 
re  male.  La  dichiaratane  di  quefle  è  che  tutte  le  coje  de fide  - 
rano  !a  lor  con/eruatione ,  fi  la  lor  fìmilitudine,  fi  il  lor fi¬ 
ne  ,  come  tutte  le  co/e  hanno  molto  della  bontà ,  e  poco  della 
mahtia  ,ficondo  prono  la  fitpienza  parlando  della  bontà  di 
Dio .  ‘Ler  quefla  cagione  defiderano  il  bene, col  quale  fi  con- 
uerfimo,  fi  hanno  in  odio  il  male  con  il  quale  fi difiruggono . 
£t  come  a  cercare  quello ,  che  fia  il  fine  di  tutta  la  uolontà , 
necefiario  è ,  che  h abbia  difio  di  cercare  quel  tale  fine .  ’dPoi 
figue ,  che  l'e  nera  la  propofitione .  Rtffo/e  l'Intelletto,  a  me 
pare  il  contrario,  perche  moltifino,  che  defiderano  robbare, 
dimazzare  adulterare  :  che  pure  fino  cèfi  cattine .  Poi figue 
che  il  primo  prefuppofìo  non  ha  uerità  alcuna .  c A  quefio  ri 
fio  fi  la  Ragione .  Quefli  tutti ,  che  tu  dici,  non  fi  moueria- 
no  ,finon /òpra  una  ffecie  di  bene ,  che  il  ladrone ,  ne  il  rub- 
batore  non  riguardano  la  forca  come  debbano  patire  fipra 
quella ,  ma  confiderano  di  arricchir fi,  fi)  ufiire  di  mi/ena, 
fi  l'homicidiario  intende  uendicarfi,  fi  l'aldultego  pigliar¬ 
li  dilettatane  :  fi  cofi  tutte  quefle  cofi fino  defiderate per  la 
rapprefintatione  di  alcun  bene.  Replico  l'Intelletto  o  alcune 
cofi fino, nelle  quali  no  e  bene  ale  uno, ne  fimilit  udine  di  bene, 
come  quelli,  che  defiderano  difperarfi ,  fi  è  il  difio  tanto  f or 
te ,  infino ,  che  fi prillano  della  mta .  La  onde  ne figuita pu¬ 
re  k  propofitione  ejfir  falfia  .  Riffofì la  Ragione .  Quando 
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fino  duo  mah  -,  l'uno  grande ,  ffi  l'altro  piccolo ,  il  minore 
pare  buono  riffetto  al  maggiore ,  perciò  quel  che  fi  differa , 
uede  che  gli  conuiene  fi  are  in  miferia  continua ,  ma  ufiendo 
della  Ulta,  gli  pare  u/cire  di  quella  continuation  di  male ,  egli 
ha  dunque  per  minor  male  il  morire ,  che  il  penare  fimpre , 
ffi  cofi s’ammazza fitto pretefio  di  bene .  Vedi ,  adunque 
come  il  primo  prcfitppofio  e  infallibilmente  uero .  La  ficon 
da  propofitione  e ,  chèTiuteìèìófiTLefidfiLerano  o fino  de- 
fiderate  per fi  medefime ,  come  è  filiate ,  o fino  defiderate  per 
altra  cofa  come  e  la  medicina  amara  ,  che  è  difiderat a  per 
la finità ,  ò  come  la  uè  fi  a,  che fi  defidera  per  fuggire  il fied- 
do ,  ffi  come  il  mangiare ,  che  è  per  cagion  delt  muere .  La 
terza  propofitione ,  ogni  cofa ,  WLdèfiderata  per  un’altra , 
e  peggiore ,  che  quella  ,per  la  quale  fi  defidera ,  ffi  ht  fina¬ 
le  ,  ffi  ultima  e  molto  migliore ,  come  ilnuoltare  della  rota , 
che  è  per  il  dare  delle  bore ,  ft)  come  la  fianità  e  migliore , 
che  la  medicina  :  ffi)  in  qucfie  propo filoni  non  è  defitto  alca 
no .  La  quarta propofitione .  Ue’  Leni  alcuni  fono  buoni  in 
fi  medefimi  ;  come  è  la  fàpientìa ,  ffi)  la fianità ,  ffi)  altri  fi¬ 
no  buoni fecondo  la  uolontà ,  ffi)  filma  degli  huomim,  come 
i  danari ,  ffi)  altre  cofi  fimili ,  certo  è ,  che  ogni  cofa ,  che  è 
buona  in  fi  mede f  ma ,  è  migliore ,  che  quella ,  che  e  buona 
fecondo  lift  ima ,  ffi  ulontà  della  gente ,  ffi  quefto  e  chiaro , 
che  quel  che fta  infermo  piu  tofo  uorrebbe  la finità ,  che  tue 
ti  i  danari  del  mondo ,  ffi  quello ,  che  è  fimo ,  non fiorireb¬ 
be  una  grande  infermità ,  ò  un  dolore  continuo ,  che  forte¬ 
mente  l’agrauajfi,per  tutte  le  ricchezze  del  mondo .  ffi  cofi 
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della  fàpienzet  a  rifletto  dell' ignoranza 3  che  un  fiauio  non 
eleggerebbe  per  tutto  toro  del  mondo  ritornare  ) ciocco ,  fp) 
ignorante .  La  quinta  propofitionee~3  cìdéndnme  altra  cojd 
buona  3  eccetto  quella 3  che  e  honefia,  ft)  te'ldimoftro .  Cer¬ 
to  e ,  che  quello ,  che  e  buono ,  dee  effer  uero ,  diritto  3  ft)  con 
Mentente  :  fp)  le  cofi  honefie  non  poffono  ejjer  Jènon  m  queflo 
modo .  Segue  adunque 3c  he  non  poffa  effer  co  fa  buona ,f  non 
è  honefìa .  Che  poniamo ,  che  ella  fojfe  dishonefìa  3  già  non 
farebbe  diritta ,  aera  3  ne  neceffaria  3  o  conueniente .  La  fi¬ 
fa  propofitione  3  e  chuTdifio  delLhuomb  ha  il  fine ,  doue  egli 
fi  ripa  fa .  La  proua  di  queflo  è  3  che  tutte  le  co  fi  hanno  il  lor 
fine  3  doue  naturalmente  ripofano,  ft)  fuori  di  quello  fi  anno 3 
con  molenza ,  e  trifiitia ,  come  la  pietra ,  che  fi  a  per  forzg 
nell'aere  3  ft)  ripofà  naturalmente  nella  t  erralo  fi  degli  ani 
mah 3  fp)  de  gli  uccelli  i  quali fon  fatti  per  adempire  il  defio 
circa  la  dilettatone  de finfi  corporali ,  fp)  anco  le  fue  concu- 
pifientk  3  naturalmente  ripofano .  Tw ,  certo  e  3  che' l  defio 
dell'huomo  non  procede  in  infinito ,  che fel  foffi  tale  3  egli  fù¬ 
ria  nano ,  fp) Dio ,  fp) natura maTfecèrVcófaihdÒm 
figuirebbe  ncceffariamente  3  che  fi  trom  alcun fìnc3  fp)  termi 
ne  3  doue  l'appetito ,  fp)  il  difio  dell'huomo  ripofino  natural¬ 
mente  3  ft)  fuor  e  di  quello  non fa  alcun  ripofb  perfetto .  SeDfl 
urna  propofitione  e ,  che  la  cogmtione  del fuo fine  è  neceffana  ) 
all' huomo,  fp)  te'l dichiaro .  Se'l cieco  non  haueffi3chi  logui  ( 
daffe  3  per  fortuna  andrebbe  alla  chiefa ,  b  alla  cafa ,  fp)  co- 
fi potrebbe  anco  cadere  in  un  fioffo ,  fimilmente gli  b ale fir ie¬ 
ri  3finon  uedeffero  il fegno  ;  ouer  la  brocca,  per  cafo  forfìda- 

rebbono 
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rebbono  intorno  a  quella  che  co/t  potrehhom  dare  da  lonta¬ 
no  .  quefto  medefìmo  modo  è  l'huomo  3  che  s'ei  non  cono - 
ceffi  il (ùo fine ,  per  caf  3  ò per  fortuna  haueria  ripofi ,  q  al¬ 
cun  bene  nel  tempo  di  fa  ulta .  LTottdua  propófitione  è 3  che 
tacqui  fio  dell'ultimo  bene  è  caufi '  fina  le 3  e  fi  c  hiama  felicitai 
ti  dichiaro  quefto .  Felicità  uuol  dire  comprendere  le  cofi,  il 
ben  fìnaf  per  che  furono  fatte  3  e  create  3  ffi fi  non  fo/fi3per- 
che  quefto  termine  non  è  commune  alle  cofi  naturala  ft/)  ar¬ 
tificiali  i  eccetto  l'huomo  fio  creature  intellettuali  3  diciamo 
felice  alla  caf  3  quando  fi  habita  in  quella  3  ft)  il  molino  3 
quando  macina  3  ft)  la  barca ,  quando  uà  per  l'acqua,  per¬ 
che  compino  i  lor fini  principali .  Quefto  medefìmo  è  nell'huo 
mo3quando  il fo  difio  ripofi3ft)  hà  confluito  il fio fine3di- 
ciamo3chegh  è  felice .  La  nona  pròpofìtìone  ita  felicità  non 
è  mutabile 3  el  dichiaro .  Se  ella  fioffi  mutabile  3  non  ripofireb 
be  là  uolontà  3  ne  l'appetito  dell' h uomo  in  quella  3  perche  ha- 
urebbe  timore  dt  perderla .  £  quefto  timore  fienza  ficur  tàgli 
moueria  ad  acqui ft  are  altra  cofi  3  che  fioffi  /labile  3o  ficu- 
ra  3  ilche  è  contro  la  fiftapropofitione  3  doue  diciamo  3  che'l 
difiderio  humano  3  ha  fine  limitato  doue  naturalmente  r ipo- 
fi.  La  dècima  propojitione  e  3  La  felicita,  pofiia  3  che  ella 
uiene  alì'huomo ,  lo  fa  e  fière  baftante  3  cioè  per /e /officiente  3 
ft/)  non  hauere  bi/ogno  d'altra  cofi  3  quefto  il  dichiaro  3  che 
fi  la  felicità  haueffe  bifogno  d'altra  cofi ,  ella farebbe  ordina 
ta  ad  altro fine ,  e  quello firia  migliore  3  che  la  felicità  per  la 
terza  propofitione 3  ft)  cofi  ella  non farebbe  la  cau/a  finale  3in 
acquiftare  l'ultimo  bene  3  ilche  è  contro  l'ottaua  propofitio - 


i74  SOMMARIO 

ne, ne  riporrebbe  in  efifio  l'appetito  dell'huomo ,  ilche  e  contra 
la  fiefia .  Toifi  conclude  mani  fi  fi  amente  ,  che  al  felice  non 
manca  cofià  alcuna.  L' undecima  propostone  e.'Tfie  la  felici 
tà  e  allegrezza  tale,  che  muri  altra  dilettation  le  fi può  com¬ 
parare.  La  dmofro.  Tutte  le  cofi ,  che fì mouono  ad  alcun 
fine ,  h  auuto  quel  fine  hanno  gran  dilettatone ,  ffi)  allegrezc 
za .  Quello ,  che fi  moue  per  hauere  honore ,  o  falute ,  b  al¬ 
tra filmile  cofa ,  hauuto  quello ,  che  de  fiderà  ,finz£i  altro  lui 
ha  dilettatone  perfetta  .  Cofi  accade  alla  felicità ,  perche 
ella  non  ha  bifiògno  di  altra  cofa  per  dilettare  ffi  allegrare 
quello  >  che  ella  pofiiede ,  fi  come  il  Zucchero  non  ha  bifigno 
del  mele  per  fare  le  cofi fikporite  e  dolci .  La  duodècima  pro- 
pofitione  e, Solo  il  felice  e  potente, queflo  lo  dichiaro.Tloi  chia 
miamo potenti  gli  huomini ,  che  fanno  tutto  quello ,  che  uo- 
gliono ,  ffi)  per  contrario  e  t impotente  ,poi  come  il  felice  non 
mole  altra  cofià ,  che  quella  ch'egli pofifede  ,fieguita,che  quel¬ 
lo filo  e  potente fagli  huomini ,  ffi  non  colitiche  dtfidera- 
ua ,  quello  che  non puote  hauere .  La  decima  terza  propo fi¬ 
ttone  è ,  La  felicità  è  h  onorabile  per  fi fiefia,  ffi)  non  ha  bifi¬ 
gno  di  altra  cofià  congiunta  per  effire  honoreuole.Làdechia 
rat  ione  e  quefita,che  la  cofià  dishonefia,  e  uitupero(a,ft)  ab- 
hommeuole ,  e  per  il  contrario  la  cofià  bone  fi  a ,  e  lecita,hono 
reuole ,  laudabile ,  ffi)  commendabile .  Poi  come  habbiamo 
detto  nella  quinta propofitione,filamente  quello  e  buono, che 
ehonefio,ft)  habbiamo  detto  nell' ottaua ,  che  l'acquifio  di 
quel  tal  bene  e  la  felicità .  Segue  adunque  necefifianamente , 
che  la  felicità per fi file  fifa  è  h  onorabile .  L addecima  quarta 
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propofltione  e ,  A? felicità  e  uno  flato ,  ò  una  cofit ,  han¬ 

no  fine  ,  ft)  flanno  tutti  1  beni ,  la  prona  di  queflo  e  y  ponia¬ 
mo  y  che'l  fi trouajfero  tre  buoni ,  ò  quattro ,  ft)  mancaffe  il 
quinto  y  0  il  feflo ,  finza  il  quale  non  poteffl  eflcre  felicità , 
la  uolontà  dell'huomo  non  ripoferebbe  m  ella  :  ilche  è  con 
tra  il  fuo  detto .  ha  decima  quinta  propofltione  è ,  la  felici¬ 
tà  y  che  è  fine  della  uolontà  dell'huomo ,  è  cofa  dflinta ,  e  fi- 
parata  da  1  fini  de  gli  altri  animali ,  la  dichiaration  di  que 
fi  a  è,  Quelle  co  fi ,  che fino  fiparate  in  natura ,  ft)  in  opere , 
fono  anco fiparate  neifine  :  che  altramente  in  nano  farebbo- 
no fiparate  la  natura ,  ffl)  le  oper adoni ,  ilche  e  inconuenien- 
te  y  come  ueggiamo .  UBuómo  ì  creatura  rationale ,  il  bruto 
irrationale  s  ft)  ucggiamo  y  chel'huomo  fa  operai  ione  per 
l'Intelletto ,  e  per  configlio  diritto y  ma  il  bruto  le  fa  filamen 
te  per  la  concupifccnza .  ecejfario  èy  che  1  fini  di  qucfle  ope - 

rationi  in  nature  tanto  fiparate fiano  differenti ,  che  non  è 
conueniente  dire ,  che  fia  un  fine  quel  della  capra  3  ft)  quel 
dell'huomo .  La  decima fifa  propofltione  e,  che  i  cattim  du¬ 
rando  la  malitia  in  loro ,  non  pojfona  effir  felici .  La  dichia¬ 
ratane  è  quefla .  Cefi  come  la  fapienza  non  pub  Bare  nel¬ 
l'ignorante  y  ne  la  bianchezza  nel  negro ,  ne  il  caldo  nel  fied- 
doicofi  la  bontà  non  pub  flare  con  la  malitia .  A  queflo  riffio 
fi  l' Intelletto  y  bene  pub  flarey  che  l'huomo  fia  ignorante  dia¬ 
na  cofdy  ma  pero  ne  fàppia  un'altra ,  e  pub  hauere freddo 
nelle  mani ,  ma  caldo  ne'  piedi  :  e  molti  fino ,  che fino  buoni 
in  una  cofày  poi  fino  cattiui  in  un'altraxofi  come  l' Indiano t 
che  ha  il  corpo  negro ,  ft)  denti  bianchi .  fiffofi  la  fagione , 
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Lfon  andiamo  nelle  fallacie  de' fanciulli  :  perche  io  parlo  del 
le  forme  perfette,  le  quali  non  po(fono  uemre  fenza f par  are, 

.  ff)  dfiruggere  le  contrarie.  Che  ì'huomo  non  pub  riceuere 
perfetto  nome  di  fauio  f  prima  non  è  difrutta  Pignoran¬ 
ti  ,  che  m  lui  era ,  ne  un  muro  può  chiamarfi  bianco  ,f  la 
negrezza  non  è  f  parata  da  quello ,  alpropofto  dico ,  che  la 
bontà  non  può  ejjere  perfettamente  in  un'huomo ,  f  prima 
in  lui  non  è  d frutta  la  mahtia ,  che  la  legge  de'  contrarij  e, 
ch'uno  difacci  l'altro .  P'óifmìàndddffiròpofito  certo  e, che 
la  felicità  e  il  maggiore  bene ,  che  pojfa  auenire  all' h uomo, 
ffj  e  bene  uero,  noi  cerchiamo  quello  per f  medefimo ,  nel 

quale  ripofia  l'appetito  dell'huomo  per  tutte  le  conclufioni  Jd~ 
pr adette  .  Poi  egli  e  manifeflo,  che  f  la  bontà  ueniffie  all'huo 
mo ,  che  lo  farebbe  buono ,  ma  quefto  non  potrebbe  effire,fi 
prima  non  fi  acciuffi,  dfruggeffie  la  malie  ia ,  perche  al¬ 

tramente  farebbe  mettere  un  contrario  nell'altro ,  il  che  fi 
chiama  implicai  ione  di  conir  aàittione .  Seguita  appreffi  la 
uerità  della  propofitione,  la  qual  fi  conuiene fiapere,che  l'huo 
mo  non  può  effiere  felice ,  durando  la  malitia .  La  decima 
fèttima  propofitione  e,  La  felicità  non  confifìe  in  mangiare , 
ne  in  bere,  ne  in  figmre  le  concupifienze  carnali,  perche  que- 
fii  non  fatiano  l'appetito  dell'huomo, per  che fi  la  felicità fofi 
fi  in  loro  ,fitcieriano  l'appetito  per  la  conclufione  decima ,  ff) 
per  la  fifa .  ^Ancora  ,fi  in  quelli  atti  carnali  f offe  la  feli¬ 
cità  ,  il  fine  dell'huomo  non  farebbe  fiparato ,  da  quel  delle 
befhe, perche  efiifiguono  le  loro  concupifienze  piu  liberamen¬ 
te  che  gli  huomini,ilche farebbe  contra  la  decima  quinta  con¬ 
clufione  , 
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duflone .  8 piu  fin  quelli fojfe  la  felicità ,  furiano  atti  bone - 
fi 3  ff)  buoni per  la  quinta  conclufone 3  e  pure  uedemo  il  con 
tram 3  che  molti  di  quelli  fino  dishonefli  è  cattiui .  <iAnco f 
in  quelli  fojfe  felicità ,  adunque  per  quelli  l huomo  farebbe 
molto  lodato  3  honorato ,  amato  per  la  decima  quarta 

propoftione 3  e  pur  ueggiamo  il  contrario 3  che  chifigue  quei 
atti  carnali  e  uituperato 3  odiato  3fihi fato  3c  dileggiato ,  chia¬ 
mato  porco ,  uiUan è .  La  decima  nona  propof filone  è ,  la  fé? 
hcità  non  confi f e  nella  fortezza  del  corpo  3  ne  anco  nella  bel¬ 
lezza  ,  quefla  il  prouo .  Se  in  quefle  cof  fojfe  la  felicità  3fi 
una  di  quefle  cofi fi  haueffe  una  uolta  3  mai  non  fi  perdereb¬ 
be  per  la  nona  conclufone  3  ma  ueggiamo  alcuni  3  che  in  un 
tempo  fino  belli  3  e  forti  3  nell' altro  non  3  adunque  in  quelli 
non  e  la  felicità .  c. Anchora piu  3fe  in  quefle  cofie  foffe  la  feli¬ 
cità  \  e'I fine  dell' huomo  farebbe  da  manco  di  quel  de  gli  al¬ 
tri  animali ,  ilche  è  contra  la  decima  quinta  conclufone ,  che 
già  ueggiamo  molti  animali  ejflre  piu  forti  deflri ,  fi)  belli 
da  uedere ,  che  molti  huoipini .  <rT>oifigue  neceffariamente , 
chela  felicità  non  confi fte  in  cofi  fimili.  La  decima  nòna 
conclufone  è  3  la  felicità  non  confitte  in  moltitudine  di  ric¬ 
chezze:  ilebe  appare  3  perche  le  ricchezze  fino  di  due  forti , 
ma  è  naturale 3come  è  il pane 3iluino3i  futti,pecore3  le  qua¬ 
li  fupplifiono  al  bifigno  corporale  nella  necefiità  deglihuo- 
mmi  3  altre  fono  ricchezze  fecondo  la  ittimatione  de  gli  huo- 
mini3  come  e  l'oro  l'argento  3  netta  di  fita ,  ffl)  flmil  cofi , 
perche  quefle  non fupplifiono  alla  necefiità  di  natura  3  eccet¬ 
to  fecondo  il  difir  dinato  appetito  de  gli  huomini  3  la  felicità 
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non  confìtte  nelle  ricchezze  del  primo  modo ,  ilche  fi prona , 
perche  quelle  fono  ordinate  alla  mta ,  come  la  medicina  alla 
finità  ,  fi  come  la  ulta  al  ben  uiuere .  E  noi  poniamo ,  fi 
diciamo ,  che  tutti  i  beni ,  che  per  fmedefmi  fino  buoni , 
erano  migliori ,  che  quelli  che  fino  alla  fine  di  altri ,  come  e 
detto  nella  conclufione  terza ,  fi  diciamo  dell'acquiflo  di 
quella  tal  felicità  nella  conclufione  ottaua .  Un  poi  nella  fi- 
conda  (fede  di  ricchezze  non  confifia  la  felicità ,  lo  prono ,per 
chef  e  in  quella  confiflejfe  la  felicità  fiat  ler  ebbe  l'h  uomo, et  gli 
faria  perdere  il  defio  dell' altre  cofi per  la  conclufione  decima . 
E  pure  noi  ueggiamo  molti  di  quelli ,  che  pofieggono  tali  ric¬ 
chezze  y  che  non  fino  contenti ,  o  perche  non  fono  di  buon  h- 
gn aggio ,  o  perche  fono  infermi ,  b  perche  non  parlano  di  ha  - 
nere  a  baflanza .  ‘Eoi  fi  in  tal  ricchezze  confifieffi  la  felici¬ 
tà  ,  quelli ,  che  le  pofieggono ,  ftarebbono  fimpre  allegri  con 
molto  piacer  e, per  la  conclufione  undecima ,  e  pure  ueggiamo 
molti  di  que  tali fare  trifii ,  e folleciti  è  con  timore  di  perdere 
quello  ,  fi)  con  defiderio  di  guadagnare  piu ,  fi  ancho  quelle 
tali  ricc  hezze  non  fiarebbono  mutabili ,  e  pure  ueggiamo  mol 
ti  di  quelhyche  le poffiggono,fi  già  erano  ricchifiimi,e[fire  al 
pr  e  finte  poueri,  fi  mendici .  Vfdaltra  ragione ,  la  felicita  e 
ben  uero  ,  ma  le  ricchezze  fino  beni  opinabili ,  ilche  appare , 
che  quello,  che  e  uero  ben, tanto  piu  è  apprezzerò,  fi  ualpiu, 
quanto  maggiore  copia  e  di  lui ,  ma  delle  ricchezze  auiene  il 
contrario.  UTe  eglifojfiTanto  oro  al  mondo  quanto  ferro,  fi 
tante  pietre  preciofi,  quante  pietre  comuni,  dell'oro fi farebbo 
no  padelle,  ffade,et  delle  gemme fifabricarebbono  le  cafi,fi 
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quel  che  le  pojfideffe  non faria  piu  richo  di  uno ,  che  bora  pof 
feda  tanto  ferro ,  e  tante  pietre ,  Ma  il  contrario  è  della fit- 
pientia ,  ffj  della  uirtu  ,  che  quanto  piu  ne  [offe  nel  mondo , 
tanto  piu  famarebbono,  ffj  honorerebbono  gli  huomini  l'u¬ 
no  con  l'altro  »  'Tàiffi  l'Intelletto ,  a  me  pare  il  contrario,  che 
fi  tutti  fofferfauij ,  e  mrtuofì ,  la  uirtu ,  {fi  la  Jàpienza  fa¬ 
rebbe  in  minore  prezzo,  perche  feria  comune .  %ifpofe  la  Ra¬ 
gione  ,  queflo  tu  t'imagini ,  perche  le  reliquie  de  II' ignoranza 
ancora  fono  in  te  ,epenf ,  che  non  fa  pace ,  ne  concordia 
ne  amicitia  nera  ,faluo  faghfauij,  e  uirtuof ,  che  le  altre 
amicitie  non  hanno  dell' amicitia  eccetto  il  nome ,  {fi  fauij 
fi amerebbono  l'uno  con  l'altro ,  {fi  f  honorerebbono ,  per¬ 
che  haueriano  cognitione  con  chi  f  deue  tenere  amicitia  ue- 
ra,{fi  chi  fuggire  {fi faperiano  dare  l'h  onore  a  chi'lmeritaf 
f.  V'n' altra proua ,  perche  in  cotali  ricchezze  non  confife 
la  felicitàXd  felicita  iion  puh  Tjjere  in  cofe  cattine  per  la  con- 
clufone  decima fifa,  {fi  pure  ueggiamo,  che  molti  di  quelli , 
che  f  chiamano  ricchi,  non  filamento  fino  maluagi,ma  an¬ 
co  pefiimi,  {fi  ipiu  di  quefli  acqui f  ano  tali  ricchezze  ingan¬ 
nando ,  per  iur  andò,  dando  ad  ufira  con  bugie ,  aflutie ,  afi 
fafinamtnti.  E  piu fi  la  felicità  foffe  m  cotali  ricchezza, tut¬ 
ti  gli  huomim ,  che  le  poffeggono,  furiano  per  fi fefi  honora- 
ti  »  {fi  lodati  per  la  conclufane  decima  terza ,  e  pure  noi  ueg¬ 
giamo  molti  di  que' tali, riceuere grandi  dishonori, grandi  in¬ 
giurie  ,  e  molte  mite  danni ,  {fi  comunemente  un  riccone  è 
biafmato ,  mafimamente  da  poueri .  Segue  adunque  la 
conclufone  effere  nera ,  che  la  felicità  non  conffie  nelle  co  fi 
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mondane .  Vn  ’ altra  prona  per  quefio .  Se  quefhe  cofi  chia¬ 
mate  ricchezze  faceffero  l'huomo  felice ,  non fellamente  fape- 
rehhono ,  ma  anco  contcnterchhono  l’appetito  ,  ma  quefio  è 
falfò ,  perche  non  pure  acquetano  le  necefiità  corporali ,  che 
fe  tutte  le  pietre  preciofi ,  e  tutto  loro  del  mondo  foffe  d'un fi 
lo  3  ancoragli  defederebbe  di  piu ,  ff)  oltre  ciò  patirebbe ,  fa¬ 
me, f  te,  feddo,  ffiinfirmltà.  Si  legge,  che  un  domando  a  Dio 
grana ,  che  tutto  quello ,  che  egli  toccajjè ,  fi  conuerti/fi  in 
oro ,  ft)  Dio  gli  lo  concejfe ,  e  toccando  pane ,  ò  carne ,  tutto 
f  conuertma  in  oro ,  ffi)  cofi  egli fi  morì  di  fame .  Vìgefimd 
conclufione  e ,c  he  la  felicità  non  conffte  in  effere  nato  di  gran 
lignaggio  :  ilche  ti  prono ,  perche  i  beni  dell  anima  in  infini¬ 
to  fino  migliori ,  che  quelli  del  corpo ,  e  certo  e ,  che  l'anima 
non  fi  genera  dell'anima  di fuo  padre ,  ma  Dio  la  infonde , 
e  crea ,  poi fecondo  quefìo ,  dal  padre  non  pofiiamo  hauere fi 
non  beni  corporali,  anchor  piu  certo  e ,  che  le  operationi  mie 
fi  elle  fono  cattine ,  non  uengo  lodato ,  perche  mio  padre  era 
uirtuofi ,  anzi  ogn' un  mi  biafima  dicendo .  Adaladetto  tu , 
che fiei  cofi  cattino ,  e  pure fei  nafiiuto  d'un  huomo  buono,  ec¬ 
co  ^che  il  fauorir  fi  per  fuo  padre  e  piu  danno  fi ,  che  utile . 
Vn'altraproua,  le  mrtu  fino principij  di  grandezze,  ft)  non 
le  grandezze ,  ft)  nobiltà fono  caufa  della  uirtu,  e  quefio  e fi- 
mile  a  i  polli ,  che  regnaffero  in  dire,  quell' e  figliuolo  di  gal¬ 
lo  forte ,  ff)  di  gallina  grande ,  ò  che  foffero  nafeiuti  d'uoui 
grandi  e  molto  bianchi ,  chegia  s' intende  come  fi  compero , 
ft)  generano  gli  h uomini ,  ft)  di  che ,  ft)  come  nafiano .  Il 
padre  principale  di  tutti  e  uno ,  ft)  le  anime  tutte  procedono 

da  quello. 
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da  quello .  Vh' altra  ragione .  &  la  fetùèità  [offe  ripofìa  nel¬ 
la  nobiltà ,  quel  che  fuffie  nobile  huomo ,  faria  ornato  d'ogni 
bene  per  la  conlufione  decima .  E  pur  noi  ueggiamo  molti  di 
quelli  hauere  maggiore  bifògno  alle  mite ,  che  gli  altri ',  ffi)  pa 
tire  molti  fi  enti,  carefiie ,  infirmila ,  e  danni,  adunque 
figuey  che  la  felicità  non  confi ft  e  m  effire  huomo  di  honorato 
f àngue  nato. La  ìugefima prima  conclufione  e ,la felicità  non 
confifie  in  effire  huomo  honorato.  ^Trouafi  quefto  :  che  l'ho 
nore  è  ordinato  all'altra  cofa ,  che  e  fare  altrui  riuerenza  in 
fegno  di  uirtu ,  e  per  quefio  gli  h  uomini  defiderano  effire  ho- 
norati per  effire  reputati fàuij ,  e  uirtuofi ,  ft)  defiderano  efi 
fière  tenuti  per  tali ,  e  per  tanto  non  fi  curano  gli  huomini  efi 
fière  honorati  da  fanciulhyO  dagli  ignoranti,  ma  da  grandi, 
ffi)  da  [auij ,  per  caufare  a  gli  altri  opinioni,  che  fono  fimili 
a  quelli.  Et  già  habbiamo  detto  nella  feconda ,  terza ,  ft) 
ottaua  conclufione ,  che  la  felicità  non  e  per  altra  cofa  ho- 
norata  ,  eccetto  che  per  fi  medefima .  Vn' altra  prona  ftètìò^ 
nore  è  bene,  che  fia  in  altro,  non  nella  perfina  medefima,  che  '' 
piu  è  in  quella ,  che  honora ,  che  in  quello  che  è  honorato , 
ffit  co  fi  quefio  honore  non  faria  nell' huomo  medefimo  fat¬ 
uo  in  altri.  Un'altra  anchora  maggiore  proua  ,  t hono¬ 
re  e  comune  ai  beni  apparenti ,  ft)  a  gli  efiflenti  in  fat¬ 
to  ,  ilche  appare ,  perche  molte  mite  noi  honoriamo gli  h  uo¬ 
mini,  perche  apparifio ,  buoni ,  ft)  poi  non  fino ,  ma  an¬ 
chora  molti  fono  honoratiper  timore ,  ft)  molte  mite  il  uul- 
go piu  infialile  che' l mare ,  honora  quelli,  che  uorrebbe  che 
foffiro  morti',  ma  della  felicità  amene  tutto  il  contrario ,  ft) 

A4  iij 


182  SOMMARI  O 

ancho  molti  fono  honorati  in  una  natione ,  che  fi  paffaffiro 
ad  un* altro,  non fàrebbono  punto  filmati .  Laonde  appare, 
che  quefli  tali  non  fono  felici,  perche  la  mrtu  fimpre  e  hono- 
ratain  fi  me  de f ma ,  (fi  è  ferma  e  buona ,  pertiche  appare 
mani fefì amente ,  che  la  felicità  non  eonfifiandl'honore . 
La  ùt^Jmafcondacòhclufìone  e ,  la  felicità  non  confi  fi  e 
nella fama ,  ile  he fi prona,  per  che  la  fama  non  è  cofà  che fia 
caufit  delia  nofìra  bontà,  anzi  e  una  manif  ì (lattone  di  quel 
la,  E  quella  non  è  la  bontà ,  ne  la  uirtu  .  E  come  habbiamo 
detto  molte  mite ,  la  felicità  è  la  bontà ,  ò  cafa  migliore  che 
pofii  filmare  filperche fègue,  che  la  felicità  non  confi  fi  e  nella 
fama.  Que fio  ancho  appare, per  chelafamà  e  molto  fallace , 
perche  molte  uolte  fi  lodano  i  cattmi,  (fi  uituperano  i  buoni, 
Quoti  hipocnti,  e fimulati  huomimfino  dalia  trobetta  della 
fama  pubhcati  per  fanti?  £ piu  quatibe filali, e  gro.fi  huomi 
ni  fono  numerati  fagli fiaufie  dotti?  Et  anchor  quanti  di  buo 
na  confiienda  fono ,  che  fino  riputati federati ,  e  pefiimi  ?  E 
quanti  fino  di  un  ingegno  eleuato ,  come  Angeli  ,(fila  gente 
fifa  beffe  di  loro ,  (figli  diuulga  per  ignoranti  ?  Et  fi  di  que 
sio  non  gli poffimo  imputare ,  gli  imputano  d’altre  fideraggi 
ni, chiamandogli  ber  etici, bizarri,  tifici,  (fi  que  fio  fu  fimpre 
uttio  comune .  E  per  quefto  fègue ,  che  la  felicita  non  confi- 
fie  nella  fama ,  poi  che  ella  piu  tofio  diuulga  il  falfi ,  che  il 
nero ,  Et  fimpre  il  uulgo  è  inclinato  a  credere  uanità ,  men¬ 
zogne  ,  (fi  effonerfi  per  quelle  piu  tofio ,  che  per  la  uerità . 
La  utgefima  terz^coiiEifiomrLarfdJcJrdlìWZonfifle  nella 
potentia,  la  dichiar adone  e  quefla.  La  felicita  e  un  nero 
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bene , ffi) filo  mene  ai  buoni,  perla  conclusone  decima fi  fi  a 
o pure,  fi  colui,  a  chi  ella  mene,  e  cattino,  lo  fa  buono  difilrug 
gendo  la  malitia  di  quello  per  la  ifiejfa  conclufione.  St  ueggia 
mo ,  che  ne  la  potenza ,  ne  la  dignità  tengono  alcuna  di  que- 
fle  due  condii  ioni  ,  _ perche  la  podefià  indifferentemente  mene 
cofi a  i cattiui ,  come  a  i buoni,  ffi)  il  piu  delle  mite  a  i  catti - 
ui,  ffi)  la  ragione  e  che  i  cattiui  penjando ,  che  quelli  fiano 
gran  beni, procurano piujolecitamente  con  afiutie,  ff)  mali- 
tia  bauerla .  St  anco  non  opera  la podefià  la  feconda  condi¬ 
zione  ,  anzi  e' l  contrario , perche  mólte  uòttè  ucggiarFrójThó 
quello ,  che  è  mezo  cattino ,  per  la potefìà  confeguita ,  diate¬ 
ne  in  tutto  fielerato ,  anzi  molte  uolte  apparifiono  alcuni  ef 
fière  buoni  ff) pietofi,  auanti  che  habbiano  alcuna  dignità , 
ma  hauuta  che  t hanno, fi fiuoprono  i  maggiori  impfiffi) fie 
lerati  del  mondo ,  onde  non  figue ,  ne  le  dignità ,  ne  la  pote- 
fiìà  e  (fiere  la  felicità,  che  fi  ella  fofifi  gli  harrebbe  fatti  buoni, 
tt  no  gli  batteria  fatti  peggiori. Que fio  anchora  fi prona, per¬ 
che  la  felicità  è  cofia  immutabile  et  ferma, per  la  conclufione 
nona  ,ma  pure  neo  giamo ,  che  nette  cóJfdeTmondo ,  non  ue 
n'e  qua  fi  alcuna  piu  mutabile ,  ff)  meno  ficcar  a  della  poten¬ 
za  ,  delle  dignità ,  dche  ueggiamo  ogni  giorno ,  che fi  mu¬ 
tano  fiati ,  fi)  a  gui (a  di  una  ruota fino  gli  fiati ,  le  potenze , 
e  i  fiauori .  (fiutanti fono  fiati  uedutt  alti,  ffi) fiubhmi  in  digni¬ 
tà ,  che  faceuano  tremare  il  mondo ,  ffi)  bora  fino  abbafifia- 
ti ,  fp)  oppresfi  da  gli  altri.  TDi  queflo  non  bifògna  affiegna- 
re  effèmpio ,  che  qua.fi  non  fi  ufia  altra  cofia  filagli  huomim . 
<eslnc  bora  la  felicità  e  allegra  per  la  conclufione  undecima , 
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ftfi  pure  ueggiamo,che  i potenti  uiuono  melanconici ,  e penfi- 
rofi ,  perche  hanno  molti  fafìidif  ejjendo  molti ,  che  lo  porta 
no  inuidia ,  pf)  odio ,  ffl)  procurano  la  morte ,  o fi  dolgono  del 
picciolo flato ,  che  hanno ,  (è  adunque  hanno  i potenti pau- 
ra ,  fofletti ,  e  timore,  figuita, che  la  felicità  non  conflfla  nel 
la  potenza .  LaUi^fnm  quarfdTconclujione  e ,  là  felicìtàrs 
non  conflfle  in  figliuoli,  ne  in  la  moglie,  tic  he  appare ,  perche 
fi  la  moglie ,  o  figliuoli  fino  cattiui ,  che  dishonore ,  qual  do¬ 
lore  ,  che  piaga  maggiore  e  nel  mondo?  St fi pure fino  buoni', 
non pofjono  fare ,  che  non  s'amalino ,  o  non  mora  alcun  di 
loro ,  che  quella  condurne  di  non  morire ,  Iddio  non  la  uol- 
fi dare  a  mortali,  ffl)  cofi è  quefto ,  come  uedemo  ogni  gior¬ 
no,  che  alcuni  hanno  hauuto  fiei,  otto,  e  dodici figliuoli ,  e 
tutti  gli  uiddero  morire  nel fuo  cofpetto.  lo  ti  dimando fi  nel 
mondo  ui  e  tanto  grande  triHezga  al  padre ,  b  alla  madre 
quanto  quefla  ?  Certo  no.  Quefio  mede  fimo  amene  nel  mari 
tare  della  figliuola ,  per  uentura  non  ha  la  dote,  e  dall’altra 
l’aggraua  lo  ftipendio  de  fruitori,  ilueflire  ,ffl)  laprouifio - 
ne  di  cafà ,  ffl)  lo  flato  della  moglie  tanto ,  che  non  pub  effire 
finza  anguflie ,  e  molte  mi  ferie .  Quanti  auanti  che fi  mari- 
t afferò ,  uiuemno  allegri ,  e  dipoi  uiffèro  tribolati  e  trifh? 
Pero  riguarda ,  come  la  felicità  non  confifle  in  alcuna  del¬ 
le  cofi  già  dette .  Subito  parlo  l'Intelletto  dicendo .  Cjia  molto 
io  non  ho  parlato  per  non  perturbare  noi ,  ma  io  bora  ui  di¬ 
ro  la  mia  mtentione .  Sappiate ,  che  da  una  parte  mi  mouo- 
no  leuoflre  ragioni ,  le  quali  fino  molto  fondate  e  uere ,  che 
in  alcuna  maniera  non  le poffi  negare .  Dall'altra  mi  moue 
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la  opinione  di  tutti  gli  huomint ,  la  quale  è  in  contrario ,  per¬ 
che  non  uedo  altri  buoni  fra  gli  huominifialuo  quejìt.  A  que 
fio  riffofi  la  'Ragione ,  ne  per  la  opinione  degli  h  uomini ,  ne 
per  il  tuo  penfirefigue  il  contrario  della  mia  fentenzsn .  E  fu 
uedrai  quanto  uale  il  penfare ,  ò  l'imagmare  degli  huomini 
in  quello ,  che  diremo ,  ma  accio  che  piu  ordinatamente  pro¬ 
cediamo  ,  uoglio  tenere  un  certo  ordine  in  quello  che  intendo 
dire  con  uerità , 
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le  tre  maniere  del  uiuere ,  che  fono  ne  gli  huomini, o 
fecondo  c. Angelo ,  o  fecondo  huomo ,  o  fecondo 
animale ,  Capitolo  V, 

EKC.Ui.tu intenda ,  che i beni ,  che hab 
biamo  dettolo fino  del  tutto  buoni, ne  del 
tutto  cattiui  ,  hai  da  notare ,  che  tre  còl 
ditioni  di  uiuere fino  confìderate  nell' huo¬ 
mo  :  e  cioè, fecondo ,che  e  comparato  il  fio 
uiuere  alle fift arnie  fiparate ,  cioè  Angeli,  fi  Dio  glorio  fio  : 
c  quefìa  forma  e  fecondo  t Intelletto,  fi  quefìi fino  quelli  che 
danno  oper a  allo  fìudio  delle  fetenze  alte ,  fi)  alle  cognitioni 
de’ primi  principi) ,  fi  uiuono  nella  contemplatane  di  Dio 
gloriofi ,  fi  delie  fie  opere  marauigliofi .  Et  qucftt  furono 
chiamati  da  Gentili  Semidei,  fi  Heroi ,  che  mole  dire,  di¬ 
uturni,  celefìiali,  fi  meztzAngeli ,  e  quefìataluita fi  chia¬ 
ma  angelica ,  e  contemplala  :  che  quefìi  non  uiuono  fecon - 
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do  le  paltoni,  ne filo  fecondo  le  uirtu  morali ,  ma fecondo  la 
uirtu  mtelletuale .  Lafecòndofirte  di  aita  è  , fitondo ,  che 
t  huomo  e  animale ,  (fi fecondo  quefla  gli  conuiene fegmre  le 
concupì fcenze ,  (fi  le  pacioni ,  che  feguono  i  bruti  ammali  ir 
Tallonali .  £  quefti  non  fi  chiamano  h  uomini ,  che  cèfi  còmS^ 
per  la  ragione  t  huomo  è  chiamato  huomo ,  (fi per  tlntellet 
io  e  comparato  agli  angeli  ,femilmente  lafiiata  la  ragione  * 
biffano  anchor  l'effere  h  uomini ,  (fi  pero  non poffino  ejfere 
fi  non  beflie ,  (fi  neceffario  e ,  che  piglino  denommationi  da 
quelle  cofi ,  alle  quali  fono  conformi  nelle  operatiom.  E  que¬ 
fla  ulta  è  chiamata  uoluttuofa ,  e  befhale .  ISatcrzòfirre 
di  uita  è ,  fecondo  che  t huomo  e  huomo ,  (fi  fecondo  quefla 
gli  conuiene  comunicare,  e  participare  con  gli  altri  h uomini, 
(figli  contengono  le  uirtu  morali  per  ordinare fi  medefìmo , 
(fi  la  cafea  fua ,  (fi per  ordinare  lo  flato ,  che  ha  da  tenere 
nel  luogo  ,  doue  egli  urne  :  e  quefla  ulta  è  chiamata  uita  po¬ 
litica,  ouer  ciuile.  Di  quefle  tre  ulte ,  la  prima  chiamaro¬ 
no  gli  huomini  uita  diurna ,  e  contemplatiua ,  (fi  non  con¬ 
uiene, faluo  albi perfettifiimi,  (fi  non  in  quanto  fino  huomi- 
m ,  ma  in  quanto  piu  che  huommi,  della  feconda  uita  poi 
non  ne  fecero  mentione ,  perche  quella  non  conuiene  fenon 
alle  befhe ,  la  terza  poi  chiamarono  ulta  h  umana,  e fecondo 
quefle  due  uite ,  gli  huommi  hanno  poflo  due  felicità  :  tana 
è  imperfetta ,  ma  pero  molto  congiunta  alla  perfettione ,  tal 
tra  poi  e  perfettifeima ,  (fi  bora  principiar emo  il  ragiona¬ 
mento  di  cui  già  facemo  mentione . 
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tnedejìmo,  fp)  la fia  cafa ,  fp)  anco  la  città,  fi  ha  da 
reggere  quella ,  ffi  come  debba  moderare  le 
pafiiom,et  il  numero  di  quelle.  Cap.  VL 

/  a  h abbiamo  detto ,  come fono  due  ulte  % 
l'humana,fp)  la  diurna:  come  prima¬ 

mente  habbiamo  a  dire  della  humanaja 
conjìderatione  della  quale  e,  che  Ihuoma 
non  pub  /chinar,  ne  e/cujar/ì  di  participa 
none  con  altri ,  come pm  manti  diremo ,  e  conuiene ,  che  co - 
Jì come  L’huomo  e  mezano  /ragli zAngelt ,  fp)  le  beftie ,  co/l 
anco  tenga  una  uita  mezana,  fp)  conuiene ,  che  ctafiuno /la 
limitato  in  que/ìo  mezo ,  nel  quale  conjì/ìe  la  uirtu .  E  que- 
fio  mezo  nonfipuoconfiguire  fin  za  /aggiogare ,  fp)  domare 
le  paltoni,  fp)  cono/cere  quale  e  quel  mezo  eliggéile,  fp)  opera 
tione  intermediata .  E  per  que/ìo  e  bene  da  notare  il  nume¬ 
ro  delle  pajsioni^fp)  quali  fino  laudabili ,  fp)  quali  mtupero- 
fi,  quali  manzi,  fp)  quali  non . 

IL  T/VMSKO  DSLLS  PASSIONI 

NATVRALI. 


Io  ha  dato  a  tutti  gli  ammali  liftmto ,  appo- 
rito ,  fp)  cognitione  da  cono  fiere  il  bene,  fp)  fiug  ( 
gire  il  male ,  Iddio  fu  quello  che  diede  alla  pe¬ 
cora  la  cognitione  de'  fuoi figliuoli,  fp)  delle  her 
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he, che  le fino  utili,  fp)  diede  le  contezza  del  Lupo,  e  diede  alla 
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gd  ìlind  cogmtione  del  grano ,  ff)  del  nibbio ,  accio ,  che  fug- 
ga  il  nocino,  ffi  cerchi  lutile ,  e  conueniente .  Quefie  pafiioni 
d 'amare  lutile,  ff)  odiare,  il  cattino, fino  cofìnegh  huomi- 
ni,  come  negli  altri  ammanti,  ffi  anchora  piu perfettamen  - 
te ,  perche  nel  bruto  non  ci  è  altro,  che  l'appetito  finfitiuo ,  e 
nell'huomo e l'intellettiuo .  Tdd cónuemènzadi quefie pafiio- 
ni,  il  numero  di  quelle ,  ffi  le fùe  differenze  fi poffino  ordina 
re  in  queflo  modo .  L'appetito  fi parte  in  Ira/cibile ,  e  conca 
pifiibile ,  le  pacioni  del  concupifcibile fino fii ,  ilche fi fa  cofi. 
L'appetito  concupifiibile  muoue  l'animale  a  cercare  alcuna 
cofit ,  qualfia ,  o  appari  buona ,  ma  pero  non  fia  faticofa , 
o grane ,  e  queflo  è  in  tre  maniere ,  che  quella  cofit  prima  a 
noi piaccia ,  fecondo  noi  la  defideriamo,  ffi  ci  mouiamo  a  cer 
caria ,  ff)  la  cerchiamo ,  terzo  ci  dilettiamo  con  quella,  il pri 
mo  atto  fi  chiama ,  amore ,  o  concupifientia ,  il  fecondo  fi 
chiama ,  defio ,  o  concupifienza ,  il  terzo  fi  chiama  diletta¬ 
tane  o piacere ,  o per  uentura  que fi' appetito  concupifiibile  e 
in  fuggire  il  male ,  ff)  fuggirlo ,  non  effóndo  quel  mal  molto, 
ne  grande ,  e  queflo  anchor  mone  m  tre  maniere ,  che  per 
auentura  la  cofa  ueduta ,  ff)  comprefii ,  come  cattiua  ne 
moue  a  fuggirla ,  ff) fi per  auentura  quel  mate  e  confedera¬ 
to  in  quanto  a  noi  difpiace  ,fi  chiama  odio  ,fie  eifi  confiderà 
m  quanto  lo  fuggirne ,  fi  chiama  abhominatione ,  ff)  fi  lo 
m  quanto  l'hauemo  in  noi,  fi  chiama  dolore  b 
trifiezga.Ecco  l'effimpio  de  tre  primi .  ‘Vn'huomo  uede  una 
cafà  ,  b  un  cauaflo ,  ffl)  lo  confiedera  come  cofit  diletteuole  è 
grata ,  queflo  fi  chiama  concupifienza ,  poi  fi  affatica  per 

comperarlo. 


confederiamo 
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comperarlo ,  (pie fio  fi  chiama  defo ,  o  concupifienza ,  poi  lo 
compera ,  prende  piacere  di  quello ,  queflo  fi  chiama 

dilettatione .  L'ejjempìo  delle  tre  altre .  V n'huomo  e  obli- 
petto  di  certa  quantità  di  danari  a  un'altro ,  e  l'altro  lo  mo¬ 
le  fi  a  ,  accio  lo  paghi  ,  egli  uede  uenirf  il  creditore  all' incon¬ 
tra  ,  fjf)  l'abhorrifce ,  perche  l'apprende  fitto fede  di  male . 
Queflo  fi  chiama  odio .  "Va  poi  per  un'altra  ftrada  per  non 
pagarlo,  hauendomodio  quel  pagamento ,  chiamaf  queflo 
abhominatione ,  e  per  auentura  pur  lo  troua ,  ffl)  conuiengli 
pagare  per  forzai  il  debito ,  queflo  fi  chiama  triflezza .  "Poi 
fegue ,  che  nell'appetito  concupifiibile fino  fii pafliom ,  amo 
re ,  defio ,  dilettatione ,  e  quefle fimo  dalla  parte  del  bene , 
odio ,  abhominatione ,  e  triflezza  dalla  parte  del  male .  TPe 
' pafiompÒÌ  deli’appetitdirafiibile  fino  altre  fi,  lequah  fi 
conflderano  in  quefta  maniera:  che  l'appetito  irafiibile  con¬ 
cita  l'huomo  per  qualche  cofa  faflidiofà  e  grane ,  fi  mone  in 
rifletto  di  alcun  bene  grande ,  che  fi  a  per  auenire  ,o  fi  noi 
ci  mouiamo  per  cercarlo  ,fi  chiama  fleranza ,  fi penflamo, 
che  quel  tanto  gran  bene  non poffa  uenire  a  noi,  chiamafl di- 
fler adone.  Se  l'e  in  rifletto  del  male  arduo,  egrade,moue  co 
me  cofa  futura  fi  come  cofa  prefinte, fi  lo  mone  come  futura, 
o  noi  ci  diflomamo  a  riprenderla,  arguirla  gf)  fi  chiama 

audacia ,  o  per  auentura  manchiamo  di  coraggio  f)  fuggi 
mola-,  ffl)  allhora  fi  chiama  timore ,  onero  queflo  male  ma 
ue  come  prefinte ,  e  queflo  è  in  due  maniere ,  b  per  auentura 
ci  deliberamo ,  per  quel  male  intendemo  uendicarci  fflj 

chiamafie  Ira ,  a  manchiamo  di  coraggio,  ffi  chiamafi piu 


fp&  SOMMARIO 

pufiUanimità ,  l’ejfiempio  dille  due  prime .  Vha  donna  dffet 
taua  di  maritar fi  con  uno  di  gran  lignaggio ,e  molto  ricco ,  et 
di  quefio  n’hauea  alcuni  mdicij ,  ft)  congietture ,  onde  ella 
flaua  molto  innamorata  di  lui,  ffi)  confideraua ,  che  quefio 
matrimonio  era pofàbile  ffi  conueneuole ,  ffi  hauea fferan- 
z& ,  che  fi  farebbe ,  e  quejìo  fi  chiama  Jferanza .  Seètktue-- 
dejfipoi  ch’egli fi mantaffi  in  un'altra ,  fi  chiama  difpera- 
tione ,  ff)  quel  che  diciamo  della  doma ,  pofiiamo  anco  pari 
mente  dire  dell’huomo :{f)  cofi  come  diciamo  dell’amore  del 
maritare ,  cofi  anco  pofiiamo  dire  della  dignità ,  della figno- 
ria ,  o  d’ alcun  altro  guadagno .  L’effempio  delle  altre  due . 
Vn’huomolòa  dinari ,  ft)  ua  per  un  monte ,  gli  uiene 

detto ,  che  ci  fino  dui  ladroni ,  iquali  rubbano ,  ffi)  amazga 
no  quanti  ui  trouano,  ma  quell’ huomo  anchor  che  lo  fàppia, 
non  teme  di  andare  la ,  anzi  fi  apparecchia  con  armi  oppor¬ 
tune  ,  ffi)  con  buon  cuore fi  forza  a  p affare  il  monte ,  queflo 
fi  chiama  audacia ,  ffi) fe  per  uentura principiato  il  camino 
per  tema  de  ladroni  tornaffe  a  dietro ,  quello  fi  chiama  timo 
re .  E’ effe  infilo  deìl’aEre  firn.  A  un'huomo  e  fatta  una  gran¬ 
de  ingiuria  m  publica  piazza ,  fi  per  auentura  cofiui  fileua 
con  impeto  per  uendicarfi  ditale  ingiuria ,  fi  chiama  Ira  ,fi 
per  auentura  la fipporta,  fi  chiama  pufHlammitàte  dapocag 
gine .  Conci uEefi adunque  in  tutto  cffire  dodici  pafiwm ,  fii 
nell’ appetito  concupifiibile  :  fi) fii  nel  ir  affàbile.  EMa  anc  bo¬ 
ra fino  altre  pafitom ,  che  fino  fitto  la fpecie  dell’odio ,  o  del 
timore  :  come  l’inuidia ,  la  uer gogna ,  l' ammiratane,  la pi- 
gritia,  fi  altre ,  che  non  hanno  nome  in  uolgare .  Et  ancho- 
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ra  in  queflo  numero  fono  il  zelo ,  ft)  la  mifincordia >  ft)  non 
o fi  ante ,  che fecondo  le  pafiiom  non  piamo  buoni ,  ne  cattiti i, 
ma  alcune  di  quefle  p aponi  fino  laudabili ,  e  buone ,  ft)  al¬ 
tre  uituperofi ,  e  cattiue  ,  e  le  p aponi poflo  che  flano  mol¬ 
te  s  pur  finalmente  fino  ridotte  a  quattro ,  (feranza  ,  ti¬ 
more  ,  allegrezza ,  tnflezsA  »  e  tutto  lo  ftudio  dell'huomo.  è 
in  raffrenare  quefle pafiiom  con  le  uirtu  morali  ,  ft)  intellet¬ 
tuali  ,  e  co/i  fi  fanno  gli  /uomini  uirtuofl,  e  buoni .  VMa 
fuor  a  di  quefle  pafiiom ,  le  quali fino  piu  naturali ,  fino  al¬ 
tre  ,  che  diremo  da  poi  di  quefle ,  che  uengono  albi  h uomini 
con  l'età ,  con  la  fortuna ,  fp)  con  le  grandezze ,  ft)  con  gli 
flati  y  le  quali  non  fino  meno  impeditine  della  mta  uirtuofà , 
che  quefle ,  ft)  ancora  in  quelle  fi  dee  tenere  fieno  e  mediocri 
là ,  come  in  quefle ,  che  altramente  gli  h uomini  mai  non  po- 
trebbono  umer  allegri ,  ne  felici  « 
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che  uengono  a  gli  h uomini  accidentalmente  con 
l'etàyft)  quelle yche  uengono  con  le  dignità, 
ft)  con  gli  officijyet flati.  Cap.  VII. 

0  l  t  o  fludio  è  da  hauere  (  diffè  la  Ra¬ 
gione  )  non fidamente  nelle  co  fi  già  dette , 
ma  anchora  in  quelle  yche figuono  all'età , 
et  agli  flati.  Primamente  lagiouentà  tra 
he  foco  difilutione  circa  alla  carnalità 3  et 
corporali  concupifientie  per  cagion  del  calore ,  e  gran  moti » 
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che  naturalmente fino  in  quelli  tali  fecondo  fino  a  quefio  ueg 
giamo  i giouenì facilmente  mutabili:  che  cofì  come  gli  humo- 
n ,  {fi  la  complefiionefimoue  molte  mite ,  cofì  la  uolontà 
non  e ferma  in  proposto  alcuno ,  anzi  è  mutabile  ,  e  corner- 
tibile  a  tutte  le  parti  terzo  igioueni  credono  facilmente,  e  que 
fio  e ,  per  la  poca  efferienza ,  che  hanno ,  e  per  quefio  fino 
ageuolmente  mifericordiofi ,  e  fino  magnanimi  nel  promette 
re ,  e  larghi  nello  (fendere ,  e  quefio  fa  la  poca  efferienz a  co¬ 
me  già  t'ho  detto  ,fino  ancora  facilmente  iracondi ,  e  contu¬ 
melia  fi:  defiderano  auanzaregli  altri, penfando ,  che  piu  ua- 
ghano  di  quello  che  uaghono .  Et  per  affermare  quello  che 
non  e  certo,  attiene  molte  uolte  che  mentono ,  {fi  anchor  tut¬ 
ti  i  lor  fatti  fino  eccefiiui,  che  amano  troppo, fafiidifiono  trop 
po,  onde  le  loro  oper adoni fino  fuor  a  di  mifìira .  <EMa  comu¬ 
nemente  fino  magnanimi ,  beneUolì ,  e  uergogno fi ,  {fi  alcu¬ 
ni  diqucfh  cofiumi fino  lodeuoli,  {fi  altri uituper aioli .  An 
chora  l'età  della  Vecchiezza  ména  fico  altre  pafiioni,  delle 
quali  alcune fino  contrarie  alia  uita  uirtuofà ,  primamente 
fino  increduli :e  questo  è , perche  molte  uolte fino  fiati  ingan¬ 
nati,  poi  fino  molto  fiffettofi ,  e  tutte  le  co  fi  interpretano 
alla  riuerfa ,  e  quefio  e ,  perche  nel  molto  tempo ,  che  uiffero, 
fecero  molti  errori ,  {fi  udirono ,  {fi  uidero  cofi  cattiue ,  {fi 
mifiir ano  gli  altri, fecondo  che  efiifino  ftati.Terzo  fino pufil- 
lanimi,  e  timorofi ,  e  quefio  e  per  cagion  della  f  igidita  la 
qual' e  cagione  di  timore ,  che  gli  animali figtdi  comunemen 
te fino  piu  timorofi ,  {fi  i  caltdipiu  animo  fi ,  e  quefio  fi  pro¬ 
na  per  gli  uccelli  acquatici ,  {fi  per  quelli  rapaci,  {fi  per  li 

pefci , 
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pejcì  ;  ft)  animali  terrefirì .  Quarto  i  uecchifòno  auari,  che 
mnuiuono  per  ifferanza  di  bene  alcuno  nell'auenire ,  ma 
uiuono  nella  memoria  de  i  mali paffuti ,e par  loro  uedere ,  che 
tutto  il  mondo  manchi  ft) figga  da  la  loro  fferanza,ft)  pen 
fimo, eh  e per  effere  auari, fi  confideranno,  ft) fono fenz&  uer  ' 
gogna, perche  piu  amano  l'utile ,  che  l'honefìo .  L/anno  beh 
altri  co  fiumi  buoni ,  e  quefiifono  che fi  raffrenano  d' alcune 
concupifcentie ,  ft)  uiuono  temperatamente ,  ft)  non  affer¬ 
mano  le  cofe  dubbio  fi ft) fimo  mifericordiofi .  Hanno  poi  al¬ 
tri  cofìumi,  che  menano fico  i  loro  figliuoli ,  mafiimamente 
i  nobili ,  ft)  grandi ,  ft)  gli  rimo  nono  da  molti  errori ,  come 
è  di  defi  derare  h  onori ,  innamorar  fi ,  e  confumare  il  tempo . 
Hanno  anco  certe  buone  proprietà, che  fino  magmfichi, ma¬ 
gnanimi,  liberafimgegnofi ,  cortefi,  ft)  amicheuoli,  eque- 
fìo  procede  per  la  buona  complefiione  della  natura ,  ft)  da 
buoni  cibi.  Sono  altri  mah  cofìumi ,  che  hanno  i  ricchi,  che 
fino  fùperbi ,  contarne liofi ,  uanagloriofi ,  e  diffettofì,  e  que- 
flo  e ,  perche  penfano  hauere  tutti  i  beni  del  mondo  ft)  effere 
piu  degni  de  gli  altri ,  e  per  tanto  nel  loro  core  non  iftimano 
molto  gli  altri  non  tanto  ricchi, non  oflante,che fiano  piu  uir 
tu  fi,  ft) piu  nobili  di  loro ,  ft) penfano ,  che  lor  non  fi  pojfa 
fare  ingiuria ,  o  diffetto  alcuno  ,ft)  fi  a  loro  uiene  fatto  ol¬ 
traggio, s'adirano  molto ,  e  facilmente,  fino  ancho  molto  in¬ 
temperati  comunemente,  mafiimamente  circa  lo fendere  ne 
lor  conmti,  fj)  uefìimenti,ma  poi  in  uir  tu  non  t (fendono  un 
danaio ,  e  queflo  s'intende  de'  ricchi ,  che  non  fono  di  fùn¬ 
gile  nobile,  ne  di  buoni  cofìumi,  ft)  che  hanno  hauute  le  ric- 
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chezzz  per  disgrada ,  ffi)  non  s' intende  di  quelli ,  che  con  noi 
biltà,  ff)  mrtu  le  hanno  guadagnate.  LfdomFdncho  Vanno 
i  loro  costumi ,  ma  non  troppo  lodeuoli ,  pure  ce  ne  fono  alca 
ne  buone ,  da  le  loro  pacioni,  e  proprietà ,  la  prima  è ,  che 
fono  molto  uergognofi ,  la  qual  uergogna  molto  bene  a  effe 
conuiene ,  per  il  contrario  quando  la  perdono ,  e  come  la 
uergogna  fa  fede  ditimore f  uede  :  perche  ancho  la  uergo¬ 
gna  procede  da  frigidità,  come  il  timore ,  pero  anco  fno  de¬ 
boli  e fiacche ,  per  cagione  della  loro  imperfezione  hanno 

gran  de  fiderio  d' effire  lodate ,  perche  ogni  huomo ,  che  non 
fa  perfettamente ,  o  ha  un  arte  imperfetta ,  defidera  effire 
piu  iodato  che  l'altro ,  che  perfettamente  la pofftde .  Et  col 
gran  defio ,  che  hanno  di  effire  lodate ,  ff)  appetito  difior  di- 
nato  dell' h  onore,  hanno  gran  riffe  tto  nelle  cofi particolari  et 
uniuerfah ,  fi uergognano  di  ciafiuna  cofa ,  dubitando 

non  perdere  la  lode ,  ffi)  thonore ,  che  comunemente  elle  non 
hanno  di  animo ,  ma filo  hanno  alcuni  beni  corporali, come 
la  bellezza ,  dolcezza  di  parlare ,  altre  cofi  fimdi .  E  cofi 

come  participando  il  bene  dell'Intelletto  con  l' huomo ,  lo  par 
ticipano  imperfettamente ,  cofi  nelle  altre  perfezioni  fono  da 
manco  dell' huomo .  Ala  fra  quelle  fino  alcune  piu  perfette 
di  molti  huomim  quafi perfetti ,  ma fa  come  fi  uoglia  m  ef¬ 
fe  e  lodeuole  la  uergogna ,  e  certo  fugace  fu  la  natura  indar 
loro  tal  dono ,  che  per  quello  effe  fuggono  molte  cofi  brutte , 
per  effa  fanno  molte  cofi  degne  di  lode .  Anchora  nelle 
donne  ui  e  la  <A\4fericordia,  la  quale  e  una  pafiione  lodeuole, 
come  fino  ancho  igioueni ,  t  uecchi ,  ma  tutto  non  proce- 
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de  da  una  cagione ,  perche  la  donna  è  mifiricordiofit per  la  te 
nerezza  del fùo  cuore ,  fi  l'impreftione fi fa  facilmente  in  co 
Jè  tenere jgiouani poi  fino  pietofì ,  perche  perfino ,  che  inde¬ 
gnamente  tutti  i  pallenti  patifiono ,  fi  tuecchi  fino  mifìri- 
cordiofi,  perche  fanno ,  quello  che  uorrebbono  che  a  loro fife 
fatto .  Tornando  a  quel  delle  donne .  Sono  altri  coslumi  in 
effe  uituperofi ,  percioche primamente  fino  molto  inuidwfi , 
fi  molto  uaghe  de' piccioli  h onori ,  e per  queflo  tutte  le  lor 
cofi  fino  fuori  di  mifira ,  perche  quando  fino  pietofi, 
fino  troppo  pietofi,  e  quando  fino  crudeli  ,  fino  troppo 
crudeli  y  e  quando  fino  licentiofi ,  fono  sfacciate ,  e  quan¬ 
do  fino  libere ,  fino  troppo  licentiofi ,  fi  quando  liberali , 
fono  troppo  y  benché  naturalmente  fano  auare .  zAncho 
ra fino  molto  faciliy  litigiofi  s  contumehofi ,  e  quefia  e  la  ca¬ 
gione  perche  il  lor  fine  non  fa  la  ragione ,  ma  la  uer gogna . 
Aia  quefli  cofi  umi, che  h abbiamo  detto ,non pongono  neeej- 
fità  negli  huominiyne  anco  nelle  donne, ma  fino  comunemen 
te  cofi ,  fi)  auengono  ne  i  piu,  c  per  queflo  la  ‘ISfitura  ha po- 
fie  le  uirtà per  affienare  fi)  refifiere  alle  concupifienze,e pafi 
foni,  fi  alli  filmali  delle  naturai, pafiioni.  Subito  la  uerità 
truffe  lo  fpecchio  fi  moftro  piu  largamente  all' Intelletto  il 
numero  delle  pafiioni ,  e  doue fi  fondauano ,  fi  qual  era  la 
caufa  di  quelle .  E  piu  gli  moftro ,  qual  e  la  cagione ,  fi  la 
ragione  della  diuerfità  de  coflumi ,  fi  anchoraglt  moftro , 
come  nell' anima  dell' huomo  erano  potenze  naturali,  e poten 
z§ finfitiue ,  e  che  cofia  era  appetito finfitiuo ,  fi  e  le  tt  tuo.  Et  * 
uidde  l'Intelletto ,  che  per  le  potcntte  naturali  non  bifignaua 
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lodare ,  ne  biafìmare  alcuno ,  e  per  confguente,che  una  na~ 
turalpafione  t  non  era  da  cbiamarfi  uirtu  3  ò  uicio3che  non 
è  da  ejjere  lodato  uno 3  che  habbia  una  buona  digefiua  po¬ 
tenza,  ne  da  effere  biafìmato fé  non  l'ha .  Et  uiddc  ancbor , 
che  nelle potentie fenjìtiue  non  poteua  ejjere  uirtu per  le  cagio 
ni  già  dette ,  ft)  utdde  come  la  uirtu  era  nell'appetito  jènjtti- 
U0j  fp)  intellettiuo . 

SJTBSTIOMB  'JMeA'R^VlGLlOSzA; 
che  dimandò  l'Intelletto .  Cap.  Vili 

Ve  S  t  e  cofè  uedute ,  per  ordine 3  l'InteUet 
to  dimando ,  qual  età  cagione  perche  buttigli 
buomminon  fiano  buoni,  o  ella  è  perche  gli 
buommi  non  uogliono ,  o perche  non  poffmo , 
ft  e  perche  non  uogliono3quefto farebbe  centra  quello ,  che  ha 
net  e  detto 3  che  tutte  le  cofè  defidtrano  il  bene,Jè  è  perche  non 
pojfono ,  non fono  da  incolpare  gli  huommi  che  fiano  cattiui3 
poi  che  non  pojfono  fare  altramente ,  che  noi  già  non  incolpia 
mo3  ne  biafimiamo  uno3perche'l  diuenti  uecchio ,  ff)  la  cau- 
fd  è ,  perche  egli  non  può  fare  altramente .  Rjffofè  la  ragio¬ 
ne  .  (értamente  l'huomo  è  cattino ,  perche  egli  uuole ,  l'huo- 
mo  è  buono  3 perche  egli  uuole  fa  malitia ,  ft)  la  bontà  equal 
mente  fono  uolontarte 3  ft)  eleggibili ,  ft)  muna  di  loro  fi  ha 
per  forz& .  DiJJe  l'Intelletto .  Fediamo  un' poco .  TSlpn  mi  ha 
uete  noi  detto ,  che  la  bontà  è  ben  def  derubile ,  ft)  ehggibtle , 
ft)  il  male  è  odiofo ,  fg)  da  effere  fuggito  ?  Ehffe  la  Ragione , 
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fi  che  l'ho  detto ,  come  adunque  dite  bora  (  dijje  l'Intelletto ) 

'  cbe  cofi  la  malitia,  come  la  bontà  è  uolontaria ,  pf)  eleggibi¬ 
le  1  queflo pare  cbe  contradicbi .  Rifpofi  la  ragione .  Già  ti 
difii  io ,  cbe'l  bene  era  dfiderato per  fe  medefimo,ma  il  male 
folamente perche  haueua  colore ,  o  fipetie  di  bene .  S^quando 
gli  buommi  defiderano  il  male ,  lo  defiderano  fitto  forma  di 
alcun  bene .  Replico  l'Intelletto .  Se  quello ,  che  dite  è  uero , 
tutti  gli  buomini peccano  per  non  conofiere,qual  è  bene  appa 
rente ,  pf)  qual  efiifi  ente,  e ficonodo  queflo  tutti  gli  errori  fa 
rebbono  per  ignoranza ,  pfj  non  farebbe  l'buomo  da  eflfere  in  - 
colpato  perche  egli  pecchi,  poi  che  pecca  per  non  conofiere  piu 
oltra ,  cof  come  non  e  da  incolpare  un  lauoratore per  non  fa 
pere  ilcorfi  delle  felle ,  ne farebbe  da  effere  reputato  a  erro  - 
re ,  fi  un  fempliciotto  diceffe ,  che  la  Luna  fife  grande  co¬ 
me  la  mola  d' un  molino ,  perche  e  (fi  giudica  fecondo  la  fu  a 
apparenza .  Et  cofi  de'  uitijde  gli  buommi ,  cbe  giudicano 
effere  bene  il  cufìodire  il  danaio ,  pf)  male  lo  fenderlo  per 
l'amore  di  Dio  ,e  queflo  ,e per  non  haucre  cogmtione .  Rflfo 
fi  la  ragione .  La  ignoranza  arreca  fico  grandi  errori,e  però 
tra  i  mtij ,  ft)  uerità ,  che  comunemente fono  buoni ,  e  catti 
ui ,  Dio  ha  dato  tal  cognitione  all'buomo ,  che  dapoi  cbe  cf 
fi  e  in  età  di  difcretione  gli  moflra ,  quello  cbe  e  male ,  come 
Ramazzare  ogn'uno  naturalmente  conofce ,  cbe  e  male ,  fi- 
ymlmente  il  rubbare ,  pf)  l'adulterare ,  e  per  queflo  la  natu¬ 
ragli  moue  uergogna  di  quefle  cofi ,  che  non  fimo  lecite ,  pf  lo 
moue  a  coprire  certi  membri  perche fino  uergognofi \  e  dall' al 
tra  parte  gli  moflra  la  ragione,  che  e  buono  condoler  fi  del 
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prò  fimo  afflitto,  et  la  naturagli  da  forza,  perche fi  mona  a 
compafiione ,  quando  uede  quelle  tali  ajfhttiom  ft)  la  ragio-  ' 
ne  gli  inulta  alle  ragioni ,  o  parole  bone  fi  e ,  ft)  a  fihiuare  le 
inhonefie.  QueHo  me  de  fimo  gli  tira  alla  cognitione  di  Dio , 
ft)  all'amore ,  e  timore  fuo ,  ft)  gli  da  contritione  de  peccati , 
ft)  naturalmente  anchor  che  alcuni  di efii per  la pafiwne  del¬ 
l'ira facciano  alcuna  ingiuria,  o  per  pafiion  di  gola  facciano 
alcun  eccejfo ,  0  per  la  carnalità  fornicano  alcuna  concupi- 
fienza ,  certamente finite  quelle  tal pafiioni ,  gli  mene  un  co- 
nofiimento  dell'errore  ,ft)  un  pentimento  naturale  ft)  uno 
fi  molo  delle  uirtu,accufando  fi  mede  fimi  per  gli  eccefii  pajfia 
ti ,  ft)  cofi come  fi  la  ragione  gli  hatteffi per  gli  errori  com- 
mefii , propone  di  [chi far  gli ,  ff)  non  commettergli piu .  On¬ 
de  auiene  a  quelli ,  come  ad  un  zoppo ,  che  propone  d'an¬ 
dare  diritto  per  la  fi  rada ,  e  per  fatica  della  gamia  cade  in 
terra  ft)  molte  mite  fi parte  dal  filo  camino ,  ma  fi  duole , 
perche  cade ,  ft)  ha  uer gogna  della  caduta ,  ft)  propone  di 
non  cadere  piu .  Vedi  adunque ,  come  non  e  tanta  ignoran¬ 
za  negli  huomini ,  che  acciechi  il conofiimento  del  lene ,  an¬ 
zi  umuerf dimente,  quando  gli  huomini  uengano  m  età  di  dt- 
fcrettone  per  la  maggiore  parte fanno  eleggere,  ft)  difimgutre 
il  lene  dal  male  :  ma  errano  ne  i  particolari  per  cagion  delle 
pafiioni ,  ft)  fanno  piu  errori,  ft)  meno ,  fecondo ,  che  piu  ò 
meno  fono  appafiionati .  Conhiudefi  adunque ,  che  tutti  uo- 
gliono  il  lene  naturalmente ,  ft)  a  quello gli  moue  la  ragione , 
ma  alla  demone  del  particolare  non  lafia  la  dtf  rettone  di 
tutti , perche  alcuni  uoghono piu  lofio  l'utile ,  che  l'homfio , 
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fi  per  cafi  fi trouano  in  neccfiità ,  altri  uogliono  piu  tofto  il 
'  diletteuole ,  che  l'utile  •  perche  fono  uefiati  da  certe pafiioni , 
e  quefio  e  ficondo  piu ,  e  meno . 

V'H'z ALTURA  RESTIO  «NE  PSICHE 

fiano piu  huommi  catt.ui ,  che  buoni.  Cap.  IX. 


I  a  tu  hai  ueduto,  che  le  uìrtu ,  fi  gli  uitìj fi¬ 
no  egualmente  eliggibili  fi  uolontarij ,  fi  mu 
no  di  efii  e  per  forza ,  che  la  bontà  e  eliggibde 
per  fi  affila  malitianon.  leggiamo  quale 
la  cagione ,  perche  fiano  piuiuitiofi  huomini,chei  buoni , 
difie  L'Intelletto  ,  perche ficondo  la  ragione  haueua  da  ejfiere 
il  contrario, per  ciò  che  poi  la  uìrtu  è  piu  eliggibtle,e  piu  nata 
rate ,  haurebbe  da  ejfiere  il  contrario ,  che  per  un  uitiofi ,  che 
fi  troni,  fine  dourebbono  trouare  mille  uirtuofi ,  e  pur  e  il 
Contrario ,  che  per  un  uirtuofi  ne fimo  mille  uuwfi.l{iJpofi  la 
Ragione ,  il  bene  e  mijùra ,  fi  è  quello ,  che  ìgiufio ,  fi  è 
cofi  come  rnìjura ,  o punto ,  che  non  auiene  ,fialuo  in  una 
maniera ,  e  per  quefio  è  difficile  da  conofiere ,  fi)  eleggere , 
ma  il  male  auiene  in  molte  maniere ,  perche  non  e  finza  er¬ 
rore,  e  per  tanto  è  piu  facile  da  eleggere ,  fi  operarfi.  Eccoti 
un'ejfimpio.  De'  baleflncri ,  che  tirano  alla  brocca ,  mol¬ 
to  piu  fino  quelli,  che  la  fallano ,  eh  a  quelli,  che  la  toccano , 
fi  la  cagione  è ,  perche  il  toccarla  non  amene  faluo  in  una 
maniera ,  e  quefio  è  mdnzgando  la  ponta  diritta ,  fi  non 
facendo  deuiamento  alcuno,  il  tirare  male  poi  amene  per  in- 
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finite ,  cagioni per  alto ,  baffo ,  defiro , finifiro ,  fffj  altre  fi¬ 
ntili .  Vn' altro  effiempio  ,  fare  una  tmm  dritta  in  una  car¬ 
ta  fio  in  un  darete  ,  la  qual  linea  non  fia  punto  curua ,  ne 
torta  ,  non  potrà  fi  non  lo  finitore ,  o  il  geometrico ,  ò  quel, 
che  e  ejfir citato  nell’arte ,  ma  a  fare  ma  linea  torta  ciafiun 
è  buono  3  perche  il  farla  dritta  auiene per  una  maniera ,  ma 
farla  torta  auiene  per  molte ,  cofi  e  de ’  uitij ,  ffi  delle  uirtu , 
che  le  uirtu fino  piu  naturali,  ma  come fìano  operatone  ret 
te  per  ragione,  nelle  quali  non  fia  difetto  non  fi poffono  elegge 
re, ne  operare faina  da  quello ,  che  fa,  ffi  de  uitij,  e  il  contra 
no ,  che  come  non fiano Jaluo  errori,  ffi  allungar  fi  dalla  ret 
mudine, fino  facili  a  tutti  gli  huomini  8 per  tanto  fino  mol¬ 
ti  huomini  uitiofi ,  e  pochi  uirtuofi,  non  perche  i  uitij  fiano 
piu  naturali,  ma  per  ejfir  e  piu  facili,  e  quefio  e  contra  la  ope 

mone  dimoiti ,  che  fintono  il  contrario , 

■'  <* 

V^TALTfiA  QVeSTlO'HE,  PERCHE 
Dio  non  fece  tali  gli  huomini, che  non  potefimo  pec¬ 
care ,  Capitolo .  X , 


Is se  l'Intelletto .  lo ueggio ben  certamente, 
c^e  b'huomo  non  e  per  forzai  cattiuo ,  ne  buo- 
no ,  e  che  i  uitij  non  fino  piu  naturali ,  che  le 
^^0  uirtu ,  anzi  piu  fono  contra  natura  :  ma  una 
cofa  uorrei  fiapere  dami,  perche  IDio  non  fece  gli  huomini 
tali ,  che  non  pot ejfir  o  peccare  t  il  che  a  me  pare,  che farebbe 
fiato  meglio ,  e  tanto  maggiormente ,  quanto  egli  fi  dice, che 
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Dio  uuole ,  che  tutti  gli  huommi fumo  buoni ,  dunque  f  efjo 
cof  uuole ,  a  che  b  fógno  permettere ,  che  gli  huommi  po  teff 
ro  incorrere  in  tante  fallacie  ?  Se  egli  uolea  ,  perche-non  gli  fe 
ce  buoni ?  ff)  non  hauere  lor  date  tante paf ioni, anzi  b  fogna 
c'hauefe  dato  talcognitione ,  che  non  hautjfe  uno  potuto  er¬ 
rare  s  ma  a  che  gli  fece  ignoranti ,  ff)  appaf tonati  l  Har  da 
quefo ,  che  eglt  non  uolea ,  che  fo  ffero  buoni  ,  che  f  hauef 
f  uoluto  farla  lor  dato  quelle  cof  e  ,  con  le  quali  fojfero  fati 
buoni  ff)  haurebbe  rimofi  da  quelli  gl'impedimenti ,  che  gli 
poteano  fare  cattiui .  £t  m  quefo  altro,  non  pofiamo  direi 
fènon  una  delle  due  cofe ,  o  eh  'et  potè  farlo  ,ff)  non  uolf  ,o 
che  uolf ,  ft)  non  potè ,  il  primo  mette  inuidia  m  Dio,  il 

fecondo  impotentia .  Ufffof  la  Ragione  Confujdfaril  coréf 
fpj  la  bocca  temeraria  di  quelli,  che  mettono  impotenza  in 
Dio ,  onero  altro  difetto ,  Quefa  tua  quefiione  ,fe  ti  ricordi 
del g  affato, già  ti  determino  la  fapienza  parlando  della poten 
za ,  ff)  bontà  di  Dio ,  doue  diffe  IchZEH^or&tfàTeTMTte 
le  cof ,  le  quali  erano  pofibili  adeffere ,  ne  pero  era  impoten¬ 
za  in  Dio  non  fare  della  Lana ffada ,  o  del  ferro  Zuccaro ; 
ma  quefo  era  perche  le  predette  cof \  e fmili  non  poteano  ri- 
ceuere  forma  piu  perfetta  fnza  ejfere  priuate  della  forma 
imperfetta  ,  che  h  amano ,  e  quefo  non  è  difetto  in  Dio, ma 
ì  difetto  delle  cofjequali  non  poffnonceuere  tal  forma, per 
che  è  impofibile  naturalmente  la  ffada  effere  fatta  di  lana , 
f prima  non  fojf  Hata  di  ferro,  e  Iddio  già  mai  non  il  uolf , 
ne  uorrà ,  che'lfa  m  altra  forma,  ft)  ancor  parlando f  del¬ 
la  bontà  di  Dio ,  f  dijfe ,  che  le  cof  nceuono  la  lor  bontà fi- 
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condo  che  fono  capaci  di  metterle .  St  anchor piu  ti  dico ,  che 
fe  la  materia ,  di  che  s'ingenera  una  formica ,  ò  una  mojca, 
fojjè  difpofla  a  nceuere  la  forma  h umana ,  "Dio  glorio fo  e 
tanto  largo  e  tanto  buono ,  che  J, abito  daria  quella  tal  for¬ 
ma  ,  e  per  tanto  ti  dico ,  che  l'huomo  fu  creato  in  migliore 
bontà ,  che  efjère potejjè,  ff)  Dio  non  lo  uolfe  fare  migliore  di 
quel  che  lo  fece ,  perche  mdde ,  che  l'huomo  effendo  fatto  di 
materia  corruttibile ,  non poteua  riceuere  maggiore perfettio 
ne  di  quella  :  non  perche  TDio  non  la  diede ,  o  non  potejje  dar 
la  ,  ma  perche  quello  non  la  potea  riceuere .  DiJJe  l'Intelletto. 
Voi  mi  fate  marautgliare,che  forfè  no  poteua  fare  Dio  l'huo 
mo  come  un' congelo?  ff)  mai  non  harebbe peccato .  ThJJé  la 
Ragione, f piu  perfetto  l'haucffe  fatto ,  ^fognerebbe  che  non 
teneffl  materia ,  ma  non  hauendo  materia ,  l'huomo  non  fa 
rebbe  huomo .  Replico  l'Intelletto ,  come  nonpuote  "Dio fanti 
fcare  un' huomo  neluentre  della  madre ,  come  già  fece  a  cer 
ti  è  Se  lo  fece  in  alcuni  sel poteua  anco  fare  in  tutti.  Rjffofè 
la  Ragione  tu ,  mi  argomenti  di  prefùppofo ,  il  quale  per- 
auentur a  non  intendi.  Sappi  che  quello  è  uno  de' piu  ma- 
ramgliofi  f greti,  che  fano  in  tutto'l  mondo ,  ma  io  non  te 
lo  diro ,  ne  dech tarerò,  perche  non  ho  tanta  fede  de  cafi tuoi , 
ma  daroti  alcune  induttioni ,  per  le  quali ,  fé  "Dio  ti  dar  a 
gratta ,  comprenderai  la  profondità  del  f  greto.  Et  fino  que 
fi,  che  grandi  errori fono  ne'  ceruelh  degli  huomini  per  non 
intendere  le  cofl fritte  :  l'uno ,  perche  efi  credono ,  che  i  par 
lari ,  ftf)  mfom  profetiche  fano  flati  parlar  i,gf)  uifom  cor¬ 
porali,  ff)  quando  fi  fa  mentione  d' alcuna  opera  di  TDio , 
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remoue  di  là  la feggetione ,  ft)  obedienza ,  che  natura  gli  fa» 
ft)  ghmezi,  perche  modo  Jì  ha  da fare  (j  nella  operai  ione  » 
Et feparano  l'uno  dall'altro ,  penfàndo ,  che  facciano  bene  » 
ft)  penfàno ,  che  non  fia  alcuna  di  quelle  tali  oper adoni  man 
date  per  ID10 ,  ft)  ordinate  eternamente ,  compite  per  natu¬ 
ra  con  i  mezi  temporali,  ft) fi  ben  tu  fapefei  le  fue  magma- 
tioni ,  ft)  le  afolutioni  »  che  danno  a  tal  quiftme ,  0  quan¬ 
to  tu  rider  eHi. 

ElFeSTlO^E,  ^HSLLzA  QFAL  T>1 

manda  ,fè  le  co/e  fino  fittopofìe  al  fato  »  ft)  dice 
come  le  conflellationinon  is forzano ,  ma 
inclinano .  Capitolo .  X  L 

E  ben  E  ho  intefi  quello, che  hauete  det¬ 
to  ,  la  imperfettione  de  gli  h uomini  uiene 
da  parte  della  materia ,  la  quale  fecondo 
che  è  ben  fi  mal  di  fio  fi  a,  fa  e/fere  gli  h  uo¬ 
mini  migliori,  0  peggiori,  poi  come  la  ma¬ 
teria  fea  diffofla fecondo  la  riuolutione  celefhale,  ft)  fecondo 
il  cor  fi  delle  flelle ,  ft)  pianeti,  ft) fegni ,  ne  feguirebbe ,  che 
foffe  uer a  l'openione ,  che  dice ,  che fecondo  il fegno ,  0 piane- 
to  ,0  confi  ellatione ,  tale  e  tale  deue  e/feere  l'huomo ,  che  na¬ 
fte  .  Onde /ariano  tutte  le  cofe fittopofìe  al  fato .  TP r ego  di- 
c  hiar at  emi  quefe  0 .  Riffo/e  la  Ragione .  Se  tu  hai  contezza 
del p  affato ,  quefe  a  quifeione  è  fiata  già  difenda  per  quello , 
che  la/apienzg  ditermino  parlando  della  prouidenzg  di  Dio , 
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e  certo  è ,  che  ifìgnt ,  ff  le  conslelladoni ,  ff)  i pianeti  han¬ 
no  potere ,  come  tu  dici  per  diffonere  la  materia  in  tanto gra 
do ,  che  puote  e/fere ,  che  generando  fi '  un’ h  uomo  in  tale  con¬ 
vellanone  ,  che  habbia  tanto  grande  appetito  delle  coje  aceto 
fì ,  che  lui  mungerà  gli  limoni  interi ,  ft)  heuerà  l’aceto ,  ft) 
generar  a/fe  un’altro ,  chehauerà  fìmile  appetito  delle  co/e 
dolci 3ft)  un’ altro  tc  he  tanto  dejìderarà  mangiare  le  co/e fio¬ 
che  y  che  mangierà  la  terra ,  ff)  i  coppi  macinati ,  è  carboni , 
fp)  altri  che  hauranno  tanta  mclmatione  agli  atti  uenerei , 
che  ricercheranno  mille  maniere  di  adulterij  y  e  quefte  inclt- 
nationi  pofono  ejjère  molto  forti ,  che  uno  naturalmente  è 
inclinato  allatrocmio ,  l’altro  a  fpellire  i  morti ,  e  tutto  que- 
[ìouiene  da  parte  della  complef ione  3  la  qual  ci  riduce  alla 
reuolutione  del  cielo.  <>5\da  quefte  paf ioni  non  poffmo  con- 
fìrmgerey  ne  forzare  l’anima  dell’ huomoyche  la  uirtu  corpo¬ 
rea  non  ha  uirtiiyfe  non  /òpra  il  corpo ,  ff)  nell’anima  del- 
l’huomo  rimane  libertà  di  fare  tutto  quello ,  che  ella  uorrà , 
ff)  accio  che  le  fue  oper adoni  fìano  operate  regolata- 
mente  ffj  fìano  diritte ,  è  bi/ogno  cono/cere  la 
mijura ,  ft)  ilpefo ,  con  che  pefano  co¬ 
tali  operationi .  E  queflo  e  il 
mezo  della  uirtu ,  laqual 
è  neceffaria  per 

nor¬ 
ma  di  tutte  l’huma- 
ne  operationi . 


IL  WF- 


delle  se  UNTI  E.  20  f 

IL  ‘XFME'KO  DELLE  VIXTV\  ET 
come  fino  quattro  principali.  Cap .  X li. 


Ek  moderare  queste  pafioni,  pfi  drizz 
zare  le  oper  adoni  a  conuenientia,fino  do¬ 
dici  uirtu ,  ma  tra  quefìe  quattro  fono  le 
principali ,  e  piu  neceffarie ,  pf)  a  quelle 
quafi  fi  riducono  le  altre, la prima  e  la  prò 
uidenza ,  la feconda  lagiuftitia ,  la  terza  la  fortezza, quar¬ 
ta  la  temperanza ,  la  ragione  delle  quali  e ,  che  ogni  errore 
è  per  mal  con  figlio ,  o  elettione ,  che fi  chiama  ratiocinare ,  e 
cofì  è  la  prudentia ,  o  negmfhfica  cercar  le  oper  adoni ,  o  ne 
guida  cerca  di  quelle  fine  fa  equali ,  pfi  ne  drizzi ,  e  cofì  è 
la  giufìitia ,  o  mondifìca  le  paffioni ,  che  ne  mone  a  fare  quel 
che  la  uera  ragione  comanda ,  e  cofì  è  la  temperanza,  o  raf¬ 
frena  le  pafioni,  perche  non  ci  mouano,et  tirino  a  fare  quel¬ 
lo  ,  che  la  rettitudine  della  ragione  ne  uieta ,  pf)  cofì  e  la  for¬ 
tezza  .  In  quefìa  maniera, la  prudenza  e  principal  uirtu, che 
fìa nell' Intelletto pratico ,  pf)  lagiuftitia,  e  principalmente 
acquifìata  nella  uolontà ,  pf  la  fortezza  è  principalmente 
ned'' appetito  irafcibile ,  pf  la  temperanza  nel  concupifiihile , 
e  quefìe  quattro  già  tu  hai  ueduto  come  fi  ano  ne  canti  della 
cafa  come  principal  Signore  delle  altre ,  pf  [àbito  coman¬ 
do  la  fagione  alle  quattro  uirtu ,  che fi  accofì  afferò  all'Intel¬ 
letto ,  e  fubitofìaccofìarono ,  pf) cornandogli,  che  parlafi 
fòro  con  lui ,  e  tutte  hebbero  molto  piacere  di  ciò , 
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COME  XMGlOTSfiA  L<M  c~P'KVDEcN- 
•  zfl  con  l'Intelletto .  Rapitolo  XI IL 

’K.a  la  prudenza  uefiita  de'  panni,  ft/)  ue- 
ftimenti  come  l' altre /or elle  ,  perche  fi  ella 
haueffie  haute  uefiimenta  piu  belle  dell' al¬ 
tre, Jdr  ebbe  fiata  in  odio  a  quelle ,  ne  anco 
era  peggio  in  ordine  delle  altre  per  non  ef 
fere  meno  apprezzata ,  tale  era  il  filo  uefiito ,  quale fi  conue- 
mua  alla  fita  età ,  fiato ,  e  tempo .  Hauea  un  acutifiimo  in¬ 
telletto  ftj  molto  applicato  alle  co/è  particolari,  hauea  gran 
memoria  del p  affiato ,  e  gran  prouidenzet  del  futuro,  ft)  ha¬ 
uea  uedute  le  molte  efpenenzg  nel  mondo ,  hauea  fatto  anco 
conclufioni  delle  cofe  contingenti .  L'intelletto  la  prego  digra¬ 
da  ,  che  poi  che  ella  era  la  principal  moderatrice  delle  pafito- 
ni,  gli  uoleffie  dare  alcune  mfiormationt  della  uita .  La  pru¬ 
denza  rifpofe.  TuttTgfiihuommì,  che  uogliono  e/fiere  miei  ami 
ci ,  hanno  dafiguire  le  regole figuentuTLà prima  e^xhe  han¬ 
no  da  difiorrer  per  uiadi  configlio  quello,  che  hanno  a fare , 
ftp  anchora ,  che  egli fdppia  non  potere  niente  per  dimanda¬ 
re  configho  ad  altri ,  che  molte  uolte  occorre  che  uedera  un 
fèmplice ,  quello ,  che  non  uedera  un fduio ,  ffi)  di  quello ,  che 
non  fa,  tanto  ne  ha  maggiore  bifògno .  La  feconda  regola  e , 
non  mouerfiper  mformatione  dubbiofa ,  ne  per  credulità  leg 
giera ,  che  per  le  predett  e  caufi  molti  fanno  cofe ,  delle  quali 
poi  fi pentono.  La  terza  e, che  delle  cofe  della  fortuna  no  fac¬ 
cia  filma ,  ma  hauendole ,  le fi  imi  come  non  fiue ,  anzi  fii<*- 
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no  apparecchiati  per  perderle ,  ma  quando  le pojjèggono ^ori¬ 
le  guardino  ,  come  aliene.  La  quarta .  Quel  che  uuole  effere 
prudente ,  non  bifigna,che  sijfilitario,  ma  conforme  altem 
po ,  ff)  aliagente,  che  altramente  uerrebbe  m  mormorata¬ 
ne  ,  fp)  odio ,  ft)  a  effere  perfigmtato  da  tutti,  e  fi  tu  non  po 
trai  conformare  il  tuo  cuore  con  tutta  la  gente,  conferma  al 
meno  la  faccia,  f  la  pratica  è  neceffària .  Quinta ,  non  difi 
fìntre ,  ne  determinare  in  mala  parte  le  cofe  dubbiofi.  Sefia, 
non  affermare  con  molta  coftanza  le  cofi  non  efprimentate , 
che  tutte  le  cofi  uerifimili  non  fino  uere ,  cofi  come  tutte  le 
pietre,  che paiono preciofi, non  fono preciofe.  Scttima,bi(ogna 
tenere  memoria  delle  cof ,  ff)  della  effer lentia ,  che  è  in  le  co 
fi  contingente ,  ff)  fapere  le  elettine ,  come  fono  differenti 

le  co/e  paffute ,  ffj  le  future ,  ffi)  come  luna  fa fmile  all’ al¬ 
tra,  e  buono  ì  a  pigliare  effimpio  nella  f arnia  del  capo  del 
Lupo .  Ottaua  babbi prouidenza  nelle  cofe  future ,ff)  in  tut 
tele  co  fi pofibilt  da  effere .  Quel  che  tiene flato,  potenza, ric¬ 
chezza  ,  figliuoli ,  penfà  che  lui  gli  può  perdere ,  che  ignoran¬ 
te  e  quello ,  che  entra  nel  mar  e,  non  confiderà,  che  ha 

ad hauere  alcuna  fortuna,m  tal  modo  non  accafiarà  a  quel 
l'huomo  cofit  fubita ,  che  faccia  mifiro  che  i  dardi ,  che  noi 
ueggtamo  uolare  contro  di  noi ,  facilmente  fi fchiffano ,  quan 
do fiueggono  i principij  noi  ci  imagmamo  il fine.  TSlona.^Non 
primipare  cofi ,  che  non  fi  pofimo  conchiudere  fidino  con 
gran  danno ,  e  difficultà .  Se'l  ualore  non  eccede  ad  infinito 
quel  taltrauaglio ,  ma  in  alcune,  hai  da  per  fi aerare  quando 
le  hai  principiate ,  perche  non  sij  reputato  infi:  abile, ff)  altre 
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non  de* primìpare,  nelle  quali  ilperfeuerare  è  dannofo.  Deci¬ 
ma.  Le  tue  openioni  fìano  di  tal  conclusone  ragioneuole ,  che 
in  quella  conuengano  il  piu  degli  buomtnì.  Vndecima.  Jpen- 
fìeri  uani ,  e  diffìcili ,  e  quafì imponibili bifogna  fuggirli ,  peri 
che  gran  fiochezza  farebbe  imaginare,  che'l  bue  uolaff, 
per  lo  fmil grand' imprudenza  penfare ,  che  la  gallina  po 
teffe  arare  con  un  carro ,  ogni  penfiero  dee  conucnire  con  la 
pofbilità  della  perfona ,  e  l'altro  penfero ,  è  come  fabrica 
nell'aria  fnza  fondamento ,  ft)  come  l herbe ,  che  non  han¬ 
no  radice ,  l'huomo  dee  penfare fe 'condo  il  tempo,  il  cafò ,  e  il 
modo-, ma  non fe condo  il  fio  figno,  che'l  dito  non  è  tanto  grof 
fo  ineffetto ,  come  nello  fpecchio  d'acciaio  appare ,  e  per  tan¬ 
to  ui  è  uno  fpecchio ,  il  qual  e  della  ragione ,  e  un'altro  il 
quale  e  della  imaginatione  fantafhca,  o  delufìua:  onde 
deggafi  una  ulta  ratìonabile ,  e  pofibile  e  facile  >  ft)  a> 
quello  b fogna  drizzar  le  anioni,  ff)  l'imaginationi .  Duo¬ 
decima  .  La  parola  del  prudente  b fogna ,  o  che  la fa  am¬ 
monitoria,  ò  dottrinale ,  ò  degna ,  altramente  e  muano . 
Decima  terza.  Loderai  temperatamente,  e  non  tornare  a  ui- 
tupcrare  quello, che  fortemente  hai  lodato, per  che  quello  dtno 
ter  ebbe  in  te  mal  conofimento ,  ft) f'I prudente  non  uuolm 
gannare,ne  anco  farà  egli  ingannato, al  principio  loda  mode 
rat  amente, e  uitupera  molto  piu  temperatami, che  nell'uno 
inter  mene  la  fellonia ,  nell' altro  la  mutdia .  Decima  quar¬ 
ta.  Il  tefì  monto fa  dato  alla  uerità,et  non  mai  all'amicitia. 
Decima  quinta .  ‘Tr  ometti  con  confderatione ,  da  poi 

piu  dclpromeffo.  Decima  ffa.  ‘Non  eleggere  Ulta, che  tutta 

fa 
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fia piena  di  negocio  alieno ,  ma  cerca  ulta ,  nella  qual  l'huo- 
mo  habbia  tempo  di  ftudiare per  fe  medejìmo ,  e  tale  odo  (la 
di penjìero per  fapere  quanto  epofiibile ,  o  pieno  di  buone  co- 
gitationi .  Decima fittima  .  ‘Non  ti  muoua  l'auttorità  di 
quello ,  che  parla ,  ne  guardare ,  chi  dice,  ma  che  è  quello  che 
è  detto ,  che  7  ducato  del  buon  oro, non  uale  piu  apprejjo  di  un 
contadino, che  appreffo  di  un  gran  Signore.  Decima  ottaua. 
ltfpn guardare  a  quanti, ma Jì  ben  a  quali  tu  piaci,  ch'egli  è 
gloria  ejjère  in  odio  a  gli  ignoranti ,  a  uitiofì.  ‘Non  ti piac 

eia  ejjère  lodato  da  cattiui ,  perche  la  lode  loro  ti  è  uer gogna . 
Decima  nona. Cere  a  quello, eh  e  tu  puoi  trouare,pigli  a  quello, 
che  tu  puoi  hauere ,  principia  quello ,  che  puoi  finire ,  afeen- 
di,doue  lo  fìar  no  [la pericolo  fi, e  ildefeendere  fìa,doue  como¬ 
damente  puoi.  De  fiderà  quello, che  nonfia  uer  gogna  a  publi- 
cario ,  confiderà  per  quanto  fit efficiente ,  e  fino  do ue,  metti 
Jòpra  le  tue ffalle  un  carico,  che  tu  poffa  portare .  Vigefìma. 
‘Bifigna  tener  mediocrità  nelle  oper adoni .  Quello ,  che  ha 
uno  da  fare  e  prudenza, all' altro  è  grand'ignorantia,  e  quel 
lo ,  che  a  uno  c  franchezza  e  uirtu ,  alt  altro  e  ecceffo ,  e  prò 
digalità ,  che  liberalità  farà  donare  un  cauallo  a  un  cauallie 
ro ,  e  prodigalità  farà  donarlo  a  un  gentil' huomo  poue.ro , 
che  non  haueffr  altro ,  e  quello ,  che  in  un  tempo  è  uirtu ,  in 
in  un'altro  uitio .  Degna  cofa  e  di  parlare  m  camera  di  co- 
fi  pertinenti  alla  muffar  ia  della  cafri ,  ma  non  già  in  piazza, 
o  nella  chiefr .  Bifigna  che  Ihuomo  ueda  con  chi  parla,  ffi) 
limitar  fi fecondo  la  conditione  di  quello ,  ffr)  non  dire  al  con¬ 
tadino  coficuriofi ,  ne  all'ingegnofì  cofe  roze ,  o  incompofre, 
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accio  che  non  paia ,  che  doni  paglia  al  Falcone .  E  colui  che 
mole  effere  prudente ,  dee  eleggere  con  cui  ha  da  fare  ami- 
citia ,  ft)  d'hauere  molti  domeflici,  che  gli  fano  beneuoli, 
ma  hanno  ad effere  pochi  gli  intimi ,  e  fecreti ,  perche  di  raro 
fi  trouano  amici  fedeli ,  i  quali  filano  fermi  nelle  aduerfità , 
e  colui  che  uuole  effere  prudente ,  dee  fcpelire  nel  fuo  core  le 
paro!e3dclle  quali  eglifolo  e  tefìimonio .  Vana  è  la  conditone 
degli  h  uomini ,che  non fanno  celar  quello  s  che  altri  con  gran 
prudenza  celano,^)  nell’ acqmfì are  h onori,  dei  hauere  gran 
prudenza ,  che  molti  cercando  con  immoderato  defo  un  ho  - 
nore ,  lo  perdono  :  perche  l'honore  è  di  tal  conditionc  ,che  ejdi 
fugge  da  chi  troppo  affettatamente  lo  cerca .  fJhuomo  farà 
prudente f  egli  fi  rie  or  darà  delpaffato ;  ordinerà  il pr  e  finte, 
ft) prouederà  al  futuro .  Quel  che  non  rimembra  ben  il p off 
fato, ha  perduta  la  uita ,  e  quel  che  non  ordina  il  preferite ,  e 
incolpato  di  negligenza ,  ft)  le  fue  cofi  fimpre  faranno  in  di- 
furbo  .  E  quello  che  non  prouede  al  futuro ,  tutte  le  coffe  fu¬ 
lvamente  ,  ft)  inopinatamente  gli  auengono,  ft)  infinite  an 
gufile  lo  circondano ,  che  il prudente  non  ha  da  dire ,  io  non 
penfàua  ma  ha  da  dire .  Io  l'hauea  ueduto ,  e  cofi penfaua , 
che  haueffi  ad  effere ,  ft)  in  quefìo  modo  conchiufe  la 
Prudenza. ,  ft)  fece fine,  ft)  l'Intelletto  molto  fi 
contento  del fio  parlare ,  ft)  la  Ragione 
nuolta  alla  (fiusìitia ,  gli  co¬ 
mando  ,  che  ancora  ella 
parlaffi  all'  Intel¬ 
letto  . 
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RAqiÓWiA  LA  qiVSTIThA  Cap.  XIII, 

Om  and  oAa  Giufiitia all'intelletto ,  ; 
come  ua  il  mondo ,  da  poi  che  io  mi  parti 
da  Inde  ffecialmente  le  leggi  come  figliar 
dano  ?  Kijfofi  l'Intelletto .  Guardano  le 
leggi  quelli,  che  le  temono ,  ffi)  quelli ,  che 
non  le  temono yle  rompono.  Diffe  la  (fi infima, come fi ammi- 
niftra  la  (fiiufiitia ?  'Riffofi l'Intelletto, non  c'è  mezo  alcuno, 
o  tutto  fi perdona  con  mifiricordia ,  o  tutto fi punifie  con  crii 
deità.  Chi  fino  quelli  ffi)  di  che  conditione  (diffe  la  giufiitia ,) 
che  ammimflrano  la  giufiitia  ?  ’RiJfofi  l'Intelletto ,  tante  fi 
no  le  leggi ,  e  gl' intelletti  fino  tanto  diuerfi,che  non  uince ,  fi 
non  chi  ha  piu  fallacie ,  ffi  allegatane  fai  fi,  e  pertanto  i 
fikuij  delle  leggi  diftruggono  il  mondo ,  ffi  lo  rollano  piu 
che  tutti  gli  tiranni  del  mondo .  Diffe  la  giufiitia .  Son'io  for 
fi  tanto  maluagia  per  il  mondo,  che  quando  erano  tredici 
leggi,  io  habitaua  fi  a  quelle  ,ffi)  bora  la  moltitudine  delle 
leggi  mi  ha  /f  inta  dal  mondo  con  piu  forza,  che  la  tirannia 
de  tir  anni, ne  la  difilutione  delle  genti .  Veggiamo  almeno 
nell'honore ,  nell' honore gli  huomim  come fi portano  ?  h ono¬ 
rano  i  uirtuofi buoni?  %iffofi l'Intelletto ,  tutta  la  uirtti ,  e 
tutto  il  bene  della  gente , è  conuertito  in  hauere  ricchezze, 
ft)  quelle  honorano ,  quelle  laudano ,  quelle  figuono ,  ffi 
quelle  amano.  ‘Riffofi  la  giufiitia.  0 fiiagurati  loro ,  per. 
che  danno  beneficio  per  maleficio? i  danari  non  fino  buoni  ne 
cattiui ,  ma fi  con  uer  tono  nell'ufo ,  che  fi  tufi  è  cattiuo ,  an- 
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cho  efiifino  cattimi  fi  l'ufo  è  buono ,  efii pure  fon  buoni.  Ma 
perche  h onorano  imifin  quegli ,  che  hanno  richezge  non  fe¬ 
lici  per  alcun fine  /  E [appi,  che  Jì  come  la  prudenza  e  dir  et  - 
lina  dell'Intelletto,  cofi  io fon  bonifìcatma  della  uolonta, per¬ 
che  non  è  profitto  alcuno  intendere  quello ,  che  conuiene ,  fe 
la  uolonta  non  ama  quel  medefimo,  ft)  quell'amore  della  co 
fa  bona  ',  e  uera ,  è  chiamato  giujìitia ,  e  molti  fanno  le  ope - 
rationi  degli  huomini giusti ,  ff)  efii  non  finogiufti ,  perche 
lor  manca  quell'amore  ff)  conformità  della  uolonta.  E, che 
cofa  e  giuflitiafaluo  una  tacita,  e fècreta  conuentione  e  lega 
mento  di  natura ,  trouato  in  aiuto  di  molti,  ft)  un  umcolo 
della  humana  amicitia  e  compagnia ,  e  tutte  le  cofi ,  che  ella 
comanda, fono  ejfedienti,ouerneceffarielma  il  principio  d'ef 
fere  giu  fio  l'huomo,  e  molto  famigliare,  do  è  l'amore  di  ‘Dio 
gloriofó .  Et  fe  quello  amara  Dio ,  farà  filmile  adeffo  in  que- 
fo ,  che'l  farà  utilità  a  quei ,  a  cui  egli  potrà ,  ffi)  non  farà 
danno  ad  alcuno .  E  quelli ,  che  nuocciono ,  debbono  effre 
fuggiti ,  quanto  fiapofiibile ,  Et  lagiuflitia  non  e  pofia  nelle 
parole  della  legge,  che  gli  atti  degli  huomini fno  infiniti,  ffi) 
•non  fi pojfino  comprendere fitto  una  regola  certa, però  io  ha- 
bito  nella  uolontà  confi  ante  ffi)  conforme  con  la  uer  a,  ff)  di¬ 
ritta  ragione,  alcune  cofe gafiigher ai, perche  in fi fino  mal- 
uage ,  altre  perche  danno  ejfempio ,  ft)  cagione  di  male . 
Dopoi  penfa  ,doue  fi  tratta  della  uentà ,  che  tu  h abbia  fat¬ 
to  giuramento  di  difendere  quella,  che  quella  è  la  legge  della 
uirtu .  Et  non  faccia  mentione  di  hauere  fatto  giuramento 
efifreffo ,  non  lo  hauendo  fatto ,  che  a  Dio  tutte  le  cofi  fino 
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tnantfefie  fgfi  non  puote  efifire ,  che  di  tutte  non  fia  te  filmo - 
tuo  *  Et  Jè  alcuna  uolta  ti  conflrtngeffiro ,  acctoche  tu  dica  la 
bugia ,  ,  wfc*  non  per  affermare  la  falfità,  ma  per  dife* 

fio ,  della  uerità .  Et.  /£  daw/ze ,  che  la  fedeltà  Ji  fialui  con  la 
bugia ,  quella  tal  non  è  bugia  yfgf  igiufih fino  fuperati  da  cat 
tiui  ,  ft)  t  cattmi  dagiufh .  Engudxheimol  efifire  giufio,  non 
ha  ad  tjfere  inclinato  per  la  riuerenz<a  della  perfona ,  ne  per 
la  moltitudine  de ’  donile  per  la  uiolenza  degli  amiciine  per 
il  timore  de  potenti ,  ma  pero  non  ha  da  efifire  tanto  Jèuero , 
che  appari  crudele ,  fg)  fi  moflri  tanto  feroce ,  che  fi  priui 
della  buona  conditione ,  ne  ha  ad efiere  tanto  piaceuole ,  che 
non  lo  temano  le  genti ,  che  fa  quefii  dui  efirtmi  uitiofi  fi  a 
ilmezp  della  uirtu .  Quello  che  è  giu  fio ,  è  anco  regola ,  fffi 
bilancia  fg)  mijura  di  dar  ad  ognuno  quello ,  che  figli  con¬ 
mene  ,  fg) per  fi piglia  quanto  figli  conuiene ,  anzi  meno  per 
non  errare .  ' Delle  ricchezze  piu  tosio  ne  uuole  poche,  fg)  ho- 
nefiamente  acq  tifiate ,  che  molte  acqufiate  per  il  contra  - 
rio,  fg)  uniuerfialmente  in  ogni  cofia ,  il  giu  fio  guarda  il  mezo» 
Et  che  penfi  tu ,  che  filano  i  regni ,  fi  la  giufiitia  non  è  m  efi 
fi ?  non  fino  certo  altro ,  che  tirannie ,  latrocini ;j,  rapine, fg) 
homicidij,e  ben  dififi  quel  (fior fiale, eh  e  fu  condotto  auanti  ad 
c Alefifiandro ,  a  cui  domando  zAhfifandro ,  perche  egli  infe- 
fiafifie  tutto  il  mare ,  fg)  egli  rififiofi ,  e  tu  perche perturbi  tutta 
la  terra  ?  tu  chiami  me  ladrone  perche  rubo  con  una fufta , 
è  tu ,  perche  rubli  con  molte  fi  chiamato  Imperatore .  Cofi 
non  e  differente  l'uno  dall'altro  yfie  non  per  hauere  poca  po¬ 
tenza ,  o  molta  .Ricordati fimpre,ehe'l  mìo  principio,  e  fon - 
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'1 damentoì  l’amore,  ff)  il  timore  di  Dio ,  perche  non filamen 
te  Iddio  aia  tana  quelli,  che  lo  amauano ,  ffi  credeuano  in 
tjfo  neramente ,  ma  anchor  aiutaua  quelli ,  che  teneuano  la 
Religione  de  gli  Dij ,  e  per  il  contrario  difiruggeua ,  quelli , 
che  cantra  quei  tali  f ìfaceuano  tiranni,  e penjì tu  per  uentn 
ra,  che  fi  io  fofii fiata  nel  mondo,  che  Cjioue  hauejfi  cacciato 
filo  padre  dei  regno  ?  ne  anco  farebbe  figuita  la  gran  batta¬ 
glia  di  7 rota ,  e  penfì,  che  la  cupidità  de  i  duo  fratelli  haue- 
rebbe  difirutta  Thebe  ?  ff)  Flambale  tanto  crudelmente 
difirutto  Monuiedro ,  che  al  prefinte  fi  chiama  Scieguen- 
za?  ò  che  Fiere  ole  hauejfe  r  abbate  le  mandredi  Cjerione,ft) 
Enea  hauejje  prefa  la  ffofia  di  Turno  ?  o  che  i  "Romani  hauej 
firo  figgiogato  tanto  ingiuft amente  le  nationi?  nehauereb- 
bono  mai  cominciate  le  prime  battaglie  Africane,  o  che  Sci¬ 
pione  f  offe  mai  uenuto  dopo  difirutta  Qzrthagine  alla  di- 
fir unione  di  Zamora ,  laquale  in  quel  tempo  fi  chiamaua 
Lucena  ?  ò  che  fojfero  figuite  le  battaglie ,  è  difior  die  infra 
’Tompeo .  e  Ce  far  e  ?  Tlon farebbe  mal  particolare  ne 
umuer fiale  al  mondo  ,fi  gli  huomini  fojfero 
giufii,  perche  efii  farebbono  quello , 
che,uorrebbono,  che  a  loro  foffi 
fatto ,  e  tutte  le  co  fi  già 
dette  farebbono 
ceffate.  E 
cofi 

fini  la  Gtufiitiadi 
parlare . 
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A%LzA  LzA  FOFJSZZM.  Gap.  XV, 

A  Fo  r.tezza,4  piedi  della  qual  fi  a 
ua  un'Iran  Leone,  incomincio  a  parlare , 
ft)  ancor  che  ella  fofifi  di  corpo  delicato , 
hauea pero  il  cuore  molto  forte, e  robuflo , 
ffi)  domando  all'Intelletto .  "Ben  come  ua 
nel  mondo  la  fortezza  in  combattere  per  la  uirtu ,  e  morire 
per  quella  ?  ff)  contrajìare per  le  cofe  honefle  ?  ff)  in  difirug 
gere  le  dishonefle  l  %ifpof  l'Intelletto .  'JS[el  mondo  fi troua- 
no  huomini  forti  in  una  di fi  maniere.  Alcuni  fono  forti aul¬ 
ii,  che  combattono  per  l'honore ,  o  per  la  uergogna,  fa  quel¬ 
li, tra  quali fono  cono  fiuti;  percioche  ueggiono  che  i forti  fno 
honorati,et  i  timorofi fno  uilipef,altriJono  forti  per  timore, 
come  quelli,  che  contengono  combattere  nel  mare  per  forzai. 
Mitri  hanno  fortezza  militar  e, e  quello  procede ,  perche  già 
haueano  l'arte  delle  battaglie  :  come  quelli,  che  entrano  nel¬ 
l'acqua  con f  dando f  nell'arte  del  nuotare .  La  quarta  fr- 
te  di  fortezza  furio  fa ,  che  molti  con  ira  fanno  cof,  che fno 
giudicate  forti ,  altri  fno  forti per  cof  urne ,  che  per  auentu- 
ra fno  fati  in  molte  battaglie,  e  con  quella  confidanza  com 
mettono  cof  ardue ,  ffi  altri  tengono  fortezza  befiale ,  non 
fapendo  la  forzai  de'  loro  aduerfarij,cof  come  quando  i  Me¬ 
ridionali,  i  quali  fno  deboli ,  tentano  la  battaglia  contra  i 
Settentrionali ,  i  quali  fono  molto  forti ,  fraudaci,  ffi)  com 
battono  i  ^Meridionali  fortemente,  non  f  pendo  la  forza  de 
gli  aduerfrij  loro ,  ff  m  quefa  maniera fi  trouano  gli  huo- 
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mini  forti,  'Rijpofe  la fortezza,  i  primi,  che  combattono  per 
honore  o  per  uer gogna fino  filmili  a  i  uirtuofl,  ma  pero  non  ci 
fino  del  tutto ,  perche  molti  di  quei  tali  fino  forti ,  doue  fino 
conoficiuti ,  che  for  fi furiano  timor  ofì ,  doue  non  fo. (fiero  cono 
fiuti .  1 fecondi ,  che  per  timore fino  forti  ,fino  peggiori ,  di 
quefiti ,  che  la  uirtu  ha  da  efifere  libera ,  fi  con  amore ,  fi 
non  ha  ad  efifere  cofiretta ,  ne  timor  ofia.  La  terza,  che  è  del 
l'arte  militare ,  no  è  propria  fortez&a,comuncméte  tali fino 
i  cauallien ,  e gliflipendiarij ,  e fidati .  è  quefiìi  quando  ueg 
gono  igraui pericoli ,  figgono,  fi  già  ueggiamo  i  ciuilt  efifere 
piu ,  che  quefiìi  ne  i  pencoli.  1  quarti firiofil  non  fino  aeri  for 
ti,  anzi  fino  audaci  fi  comunemente  quefih  fanno  come  la 
fi  oppa ,  che  fiubito  fi  accende ,  e fiùbito  fi  ammorzai .  Eque-* 
fiifiono  quafì  molerai  per  la  furia ,  e  ceffata  la  furia ,  cefifia- 
no  da  efifere  forti .  I  quinti  della  efperientia,non fono  uen  for 
ti ,  perche  la  uirtu  della  fortezza  e  ferma  nel  cuore ,  {fi  non' 
è  raccomandata  alcafì ,  o  alla  fortuna .  /  fefii  non  fino  for 
ti ,  anzi fim  come  beflie ,  perche  non  ueggiono,  chi  fono  quel 
li,  con  chi  hanno  a  contendere,  pero  la  fortezza  aera  è  un  me 
zo  tra  l'audacia ,  {fi  il  timore ,  e  la  maggiore fortezza  »  che 
può  efifere  nell'huomo,  {fi  la  maggiore  tranquillità  per  umo¬ 
re  felice  e  uincer fi  medefimo ,  e  predominare  le  pafiioni.Chè 
importa  a  un'huomo  hauere fi Aggiogatigli  Indi,  i ^Mediter¬ 
ranei  ,  fi)  i  Settentrionali ,  e  lafciar fi  egli  uincer e  dall'ira , 
fi  da  altre  pafiioni?  La  prima  fortezza  adunque  è  fiuppedi- 
tare  le  proprie  pafiioni,  fi  gran  uirtu  è  efifere  huomo,fi  non 
efifire  jàppeditato  dalle  cofe  brutte ,  ne  effixe  imofianu  per 
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gli  infortunij ,  ne  per  te  aduerfetà . c Tero  maggiore fortezza 
è,  ffi  maggiore  uir  tu  tenere  le  redini  ffl)  il  fieno  afe  feejjo 
nella  profferita ,  che  put  facilmente  fe  umce  l'huomo  nella 
buona ,  che  nella  aduerfà  fortuna,  che felperare  ogni  grande 
efercito .  Et  alcuni penfeano ,  che  la  fortezza ,  ft)  magnani¬ 
mità  fea  ripofta  nel defeder io  degli  honori  ft)  nel  confeguire 
le  ricchezze ,  ma  queflo  è  falso ,  perche  la  aera  fortezza  con¬ 
fi  fi  e  m  non  apprezzare  quelle  cofe .  6 per  il  contrario  ipufilla- 
himi,e  di  picciol  cuore feguono  quelle  femfurat  amente,  il  ma¬ 
gnanimo  ,  ffe)  genero  fe  men  apprezza  inon  durcuoli fauori , 
fg) gli  honori. fife  non  fìeffoneadogni  pericolo ,  ma  a  quel 
filo,  che  è  bone  fio ,  e  giu  fio,  il  magndnimdltègge di  inori-  1 
re  perla  uir  tu ,  che  piato  fio  umida  bone  fea  morte ,  che 
k  dishonefla  ulta ,  a  quefei poi  ,fe  uiueno ,  feguono  tutti  gli 
honori ,  e  fama ,  che fino  premij della  uir  tu ,  ft) fe  moiono, 
hanno  ripofe  nell altra  uita,  e  fama  in  queflo  mondo ,  ft) 
fegue  a  loro  buon  nome,ffe)  a  i  loro,  ft)  in  queflo  modo  l'huo¬ 
mo  uiue  allegro, che  non  intende, fenon  di  fare  quelle  cofe, che 
la  prudenza  comandai  configlia, et  a  che  lagiufìitia 
gli  indirizzai  ft)  a,  quello, che  la  grandezza  del 
cuore,  ft)  k  urna  della  fortezza  mole » 

E  quefia  e  gran  pane  della  fe¬ 
licità  dellbuomoift)  co- 
fi  fece  fne  la  for¬ 
tezza  d 

parlare ,  fg)  comincio 
*  laTemperantia* 
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/mito  il  parlar  delle  tre  donzelle fidet¬ 
te  ,fi  moffe  la  quarta  a  pariarei  la  quale 
fi  chiamaua  Temperanza,  il  cui  gefìo  era 
in  una  mediocre  maniera  cofi  nel  appara 
to ,  come  nella  faueìla  ft)  ne  i  mouimen- 
ti ,  ft)  in  tutti  igefii }  ffi)  dijfe  all'Intelletto .  Come  fi  regge  il 
mondo  intorno  alle  concupijcenze  carnali ,  ft)  agli  atti  della 
copula  carnale  ?  come  f  guarda  la  fede  de  i  matrimoni),  ft) 
la  cafiita  delle  perfine  religiofiift)  l'afì menta  delle  cofi  illeci 
te  da  tutte  le  altre  genti?  La  gola  e  forfìrefienata, quella 
che  e  caufa,  e  madre  di  tutti  i  uitij  ? fi  afiengono  forfè  le  don 
ne  dal  uinoi'Rtfpofi  l'Intelletto.  La  fede  de  matrimoni)  è  con 
uertita  in  abufone  per  la  maggiore  parte:  Infinite  mite  è  mo¬ 
lato  e  rotta.  La  cafuidnonji trema ptu,fi  no  in  par  ole, et filo 
il  nome  de  feligiofi  bora  fi  troua,anzi  comunemente  per  effi 
re  diffoluti  della  gola ,  fino  le  perfine  piu  diffolute  negli  altri 
uitij:  e quefto , perché hanndmóttélhtrate,  e  lordata  mag¬ 
giore  occ  afone  de  fare  male.  zA  quello  felle  dici  defatfra 
gente ,  f  appi ,  che  e  uenutadlmondo  Parte  del  cuoco  in  tan¬ 
to  grado ,  che  le  perfine  ne  circoli  publici  fi  lodano  hauere 
mangiata  la  tal  e  la  tal  cofa,cofi  è  cofi  apparecchiata ,  e  mol 
ti  d'efii  tanto  mangiano ,  e  tanto  beono ,  che  la  una  lor  man 
ca ,  ft)  auengono  loro  infirmiti! graui ,  ft)  alcuni  fi  corrom¬ 
pono  t intelletto ,  ft)  la  memoria  ;  le  quali  cofi  fino  il  regno  ; 
ffi)  dominio  delle  creature  rationah .  £>  tanti  nomi  di  diuer - 
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fi  a  di  uini  fino  *  fi)  di  cibi ,  che  non  bafta  la  memoria  per 
ncordarfeolt ,  fi  fono  ucnud  a  tal  intemperanza  ,  che  non 
piamente  uoghono  fidare  la  gola  ,  ma  fanno  heuan de  di 
diuerfi colori per  fiatare  infino  la  uifla ,  fi  di  diuerfi  odori  ì 
gufi ,  per fidare  gli  altri finfi.  Et  già  i  ulti) fimo  tanto  con - 
Jueti,  che  non  fino  uituperati,  anzi  utngono  lodati ,  perche 
quelli,  che  gli  hanno  da  riprendere ,  fi  gaftigar  e ,  fino  piu 
nido  fi ,  che gli  altri.  Subito  parlo  la  Temperanza ,  fi  con 
un  gran fifpiro  dijfe.c^dhi  mejcjmìame  quando  io  fitaua  nel 
mondo  y  non  ci  era  arte  de  cuochi  ,  eccetto  quella ,  che  tutti 
gli  huominifipeanoy  io  faceua  agli  huomini  il  mangiare  per 
il  loro  uiuere ,  fi  non  il  uiuere  per  il  mangiare ,  fi  manga¬ 
nano  per  necefiità  y  e  non  per  fuperfluitd  3  e  dektt  adone  del 
gufo  y  e  le  "Donne  tutte  erano  mie  firelle ,  molte  non  man- 
giauano  carne ,  e  tutte  fuggiuano  come  ueleno  l'ufi  del ulno . 
Erano  i  matrimoni)  guardati  t  fi  le  ficee  foni  de' figlino 
li,  fi  loro  nafcimcnti  erano  certi,  fi  non  incorreuano  le  per 
fine  tn  tante  diuerfi fòrti,  fi  pericoli  d'infirmita ,  ne  haue 
nano  bifogno  di  tante  gufi  di  medicine. ‘Nelle  religioni  fìguar 
dauano  le  attinenze ,  fi  i  diguni .  ‘Ter  la  quale  afiinenza 
figuiua  in  loro  il  thè  foro  preciofi  della  cafhtà ,  fi  cofi  erano 
dififofìi  a  dare  buona  dottrina ,  fi  buono  ejfimpio ,  fi  al 
prefinte ,  che  io  non fino  nel  mondo ,  tutto  è  per  il  contrario. 
E  piu  dimmi  nel  uefiire  come  fi portano  le  gendERiJpofi  l'in 
telletto  fTlouomo  motto  male ,  fi  le  donne  peggio ,  bora  la 
gente  non fi  contenta  di  uefìedi  panni  di  lana  bone  sii,  ben¬ 
ché  belile  rìguardeuoh fiano :  anzi  mandano  nelle  parti  ulti- 
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me  del  mondoper  cercare  panni  di  (età  di  diuerfi  modi ,  arti¬ 
fìcio  ,  e  calori ,  ne  anco  fi  contentano  di  quello ,  ma  cercano 
fodere  di  animali ,  che  fi ano  incogniti ,  ff)  inufi tati  nel  loro 
paefe  ,  ft)  anco  moki  non  contenti  di  quefio  ,  cuoprono  le  ue- 
fle  d'oro ,  ft)  di  argento,  o  di  perle  ff)  di  altre  pietre  predo f% 
è  la  onde  quelli  ,  che  pojfno  3fì  con  fumano,  e  quelli 3  che  mon 
poffìmo ,  trafficando ,  rullano  3  ft)  affitfimano  per  potere 
fare  quefle fouerchie  operationi.  Et  molte  delle  donne  fanno 
cof  contrarie  alla  propria  honefià,  per  cmfeguire  quefle fà- 
per fluita.  Domando  la  temperanza  *  Dimmi  un  fòco,  nel 
fare  delle  eafi  3  negli  apparati  defletti ,  negli  altri  adorna¬ 
menti  di  cafd  3  ft)  mfalafeni ,  ft)  adornamenti  de ’  canal 
li,  come  fi portano  gUhuommi?  ’Rjffofi  /’ Intelletto .  <fMolto 
male ,  che  l'uno  fa  la  cafa  alta fino  al  ciclo,  che  pare  proprio 
la  torre  de  (giganti ,  l'altro  non  e  contento  di  fare  la  cafa  di 
mattoni  ,f  non  fono  ben  lauorati ,  dipinti ,  ft)  anco  indora 
ti .  Simile  f per  fluita  ufano  ne' letti ,  che  non  fino  contenti 
quelli  effire  forniti  di  Imo ,  gottom ,  e  lana ,  ma  fanno  come 
delle  uefìi .  Et  anco  non  fono  contenti  molti  degli  huomim fi 
non  tengono  una  eccefiiua  quantità  diuafi d'oro ,  ft)  d'ar¬ 
gento,  ft)  perche  non  hanno  da  fupplire  a  quefle  eccefime ffe 
fé ,  acc ufano  Dio, dicendo ,  che  non  e  equak ,  ft)  alcuni  dico . 
no ,  che  hanno  hauuto  cattiuo  fato ,  ffi)  aduersa  fortuna . 
% tffose  la  Temperanza .  Amico,  pazza  e  quefia  gente ,i mi¬ 
seri  cercano  il  bene,  do ue  non  e ,  pensano ,  che  la  sua  felicita , 
ft)  perfettione  fia  fuori  di  loro ,  ft)  sono  come  quegli ,  che 
uanno  a  pescare  pesci  sopra  a  monti ,  ò  quelli ,  che  uanno  al 

mare 
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mare  a  cacciare  le  Lepri,  e  per  quefto  ne  i  perfori fimpre  fo¬ 
no  tnfti,  e  malanconici,  ne  mai fanno  contenti .  chi  potila 
trottare  copia  di  tante  cofi?  logia  uidditernfL,  che  nel  mon 
do  non  era  l'ufo  di  quefie  cofe ,  ft)  non fipeano  che  co  fa  foffe 
aromathizare  nino,  ne  cucinare  tanti  mangiari ,  ne  tanto 
pompo (è  uefl i,  ne  arme  ojfenfiue per  fare  male .  ma  tutti 
erano  occupati  nello  fludiodel  fàpere  ufare  la  uirtù  ft)  da - 
nano  alla  ‘Tflatura  quello ,  che  era  necejfario ,  ft)  non  cura- 
nano  della  foper fluita  ,  ft)  umeuano  allegri  in  pace  ,ft)  in 
concordia ,  ft)  queflo  fecolo  fu  molto  perfetto  a  rifletto  de 
gli  altri  fecoh,  i  quali  fino  peggiorati  da  poi ,  che  ghhuo- 
mini  cauarono  fitto  la  terra, cercando  i pencoli preciofochia 
matiper  loro  ricchezze ,  ft)  da  quefto  hebbe  a  feguir  poi  il 
romper  della  fede ,  ft)  il  defi derare  la  morte  del  padre ,  ft) 
dell'amico ,  la  onde  la  uirtu ,  ft)  la  fapienza ,  e  tutte  noi  al¬ 
tre  dal  mondo  ci  partimmo:  ft)  dapoi,  che  noi  ne  ufcimmo, fi 
guitarono gli  homicidij ,  i furti,  le  guerre,  e  tutti i difirdini 
del  mondo)  quali  a  raccontare  faria  lungo  et  particolarmen 
te  a  riprendergli  farebbe  nano .  <fMa  a  te ,  poi ,  che  Dio  ti 
conduffe  in  quefla  cafa ,  uoglio  dire  alcune  cofi ,  con  le  qua 
li  uiuerai  contento ,  ft)  allegro .  La  prima  e ,  che  guardi  di 
quanto  poco  la  natura fi  contenta ,  ft)  ancor  che  molto  ri¬ 
chieda  l'appetito,  guarda  non  dimeno  quanto  poco  gli  bafa, 
mira ,  che  un  Le  fi  mangia  ma  gallina ,  ft)  un  pane,  caual 
ca  un  animale, et  uefl  e  dieci  braccia  di  panno, ancor  a  che  di- 
fideri  moltitudine  di  quefie  cofi.  Quefio  gli  bafia per  uiuere 
ficodo  l'ufo  di  natura, pero  fi  tu  uuoi  hauere  ulta  felice ,  chiù - 
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di ,  ft)  raffrena,  tali  appetiti .  Diffe  l'Intelletto,  cojì  ilnoftro 
Signore  mi  aiuti, che  io  da  me  mede  [imo  haueua  penfato  que 
fio ,  ma  ditemi  di  gratta .  Voi  hauete  detto  che  è  ignoranza 
dijìderare  tal  fuper fluita ,  ma  che  faremo ,  effóndo ,  che  la 
prudenza  ha  detto ,  che  e  buona  coffa  a  gli  huommi  fdperfi 
conformare  con  quegli ,  che  uiuono,  fff)  ueggiamo ,  che  legen 
ti  mettono  il  lor  bene  in  quella  co  fa,  ft)  quelli,  che  quelle  pof 
figgono ,  uagliono piu ,  ft) piu fino  honorati .  "Riffa fe  la  tem 
peranzét .  Dimmi  un  poco .  Tu  uedi ,  che  i  fanciulli  hanno 
piacere  d'andare  per  il  fango ,  ft)  far  cafede  di  fango ,  ff) 
altre  fimili  cofi  fanciullefihe ,  perche  non  fegui  tu  quelle  ?  B 
/appi  certo,  che  quefli  tanto  cupidi  fino  piu  ignoranti ,  che  i 
fanciulli  :  perche  quefli  fino  mofii  dalla  natura ,  ma  quelli 
fono  mofii  da  un  diferdmato  appetito .  E  certo  e,  che  perche 
dica  un  paflore  che'l  uetro  è  pietra  preciofit ,  ne  perche  dica , 
che  l'otton fia  oro,  non figue ,  chel  fa  la  uerità  quello ,  che 
egli  dice ,  anzi  è  il  contrario ,  ft)  io  ti  diro  la  ueritd .  Tu  fi- 
gui  quello ,  che  tu  uuoi ,  ft)  quello ,  che  tu  dici  della  gente , 
che  per  filo  dire  gli  huommi  h abbiano  da  mouerfl,  io  te  da¬ 
rò  un  efimpio .  Si  trouaua  in  un  tempo  un Jduio  con  un  Re , 
il  quale  gli  diffe.  Signore  bora  ilpiouera,  e  quelli,  che  tocche 
ranno  quefl' acqua  con  la  mano  o  co' piedi,  o  con  altro  mem 
bro ,  tutti  dmcr  ranno  pazzi,e  per  queflo  gli  diffi,che  egli  an- 
daffe  in  un  luoco ,  doue  l'acqua  non  lo  poteffè  toccare .  Auen - 
ne  ,fl  come  diffe  il  fauio ,  ft)  la  gente  tutta  dmenne pazzA , 
ft) perche  ne  il  Re ,  ne  il  fauio  non  faceuano  pazzie ,  la  gente 
gli  uolea  fuggire ,  come pazzi,ft)fi burlauano  del  Re  ft)  del 
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fituio ,  i  quali  rideuano  deliagente .  Ti  dimando  di  questi , 
quai  errauano  ?  E) fife  l Intelletto ,  chiaro  e ,  che  la  gente , 
ma  pure  ilEg  ,ffi)  il  fàuìo  doueano  difiimulare .  fiifiofi  la 
temperanza  tutte  le  cofi  l'huomo può  difiimulare  e  fingere  di 
non  udire ,  eccetto  la  uilta .  E pm ,  fi  tu  jerai  continente ,  e 
temperato ,  tu  ti  contenterai  di  te  medefìmo ,  ffi  hauerai  te 
flejfio  in  riuerenzet  s  ffi)  uergogna ,  che'l  huomo  non  deue  ha - 
nere  maggiore  uergogna ,  che  di  fi fi  e  fio .  ^Mangia  quando 
ti  uiene  fame ,  mouati  non  la  dilettatane ,  ma  il  bifiogno , 
non  mangiare  fino  alla  fiiturità ,  ne  heuer  fino  alla  imbria- 
chezjg.  VsdTcìbi prefinti ,  non  difiderare gli  abfintfnon 

efière grande  ricercator  delle  uiuande ,  che  hai  da  mangiarci 
ne gran fillecitatore  della  cucina,  non  andare  a  mangiare  co 
me  il  LupOy  ne  alheuerey  come  beftia,  non  ti  curare  di  man¬ 
giare  y  fi  non  quanto  è  necefiario  alla  ulta ,  la  ingordità  è  de 
caualli  s  ffi)  de  porci  s  che  quanto  piu  a  loro  conuiene ,  tanto 
piu  a  te  difionuiene .  Elon  curare  che'l  Signore  fia  conofiiu 
to  per  la  cafia ,  ma  la  cafa per  il  Signore .  Quelli,  che  in  cafià 
tua  mtraranno,  habbiano  maggiore  piacere  di  te,  ffi)  ammi¬ 
rino  la  compofitione  tua  piu ,  che  lordine  della  tua  cafii ,  e 
fa  piu  fiima  di  mofirare  agli  huomim  gli  edificij  de  buoni 
efiempij ,  fg)  coflumi ,  che fiano  in  te ,  eh  a  gli  apparati , 
edificij  domeBici .  Efion  attribuire  a  te  quel  che  non  fii,  ne 
negare  di  te  quello  ,che  'e ,  tr attagliati  come  fi  le  cofe  tue  fiofie 
ropicciole  epoche ,  che  almeno  non  fiano firette.  Ituòfùèfii- 
menti  non  rifflendano ,  ne  fiano preciofi ,  ma  non  fiano  im¬ 
mondi y  ne  uilt ,  che  la  uiltà  e  detefi abile  per  natura . 
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ti  trauagliare  per  acquifilar  ricchezza  fiuerchie ,  che  fino 
cagione  di  trifiezza ,  fffi)  di  fatica ,  ma  tr attagliati  per  non 
efifir  mendico ,e  no  babbi  gran  necefiità,che  la  pouertd  efiìre- 
ma  e  abhominata  dalla  conditane  humana .  SJJendo  con¬ 
tento  del  tuo ,  non  hauerai  muidia ,  ne  dejìdcrerai  quel  d'al¬ 
tri  .  ‘ISfon  fuggire  tutte  le  dilettai  ioni ,  come  tu  fu  fi  rufiìico , 
o  mfiènfibile ,  ne  le fiegulir  tanto  come  intemperato .  Dalle  pa¬ 
role  fporche ,  e  disbonefìe  dei  aflenerti ,  perche  tale  ufi  gene¬ 
ra  intemperanza ,  ama  le  parole  hone fi  e ,  e  uirtuofi ,  piu  ; 
che  le  ornate ,  ft)  affettate .  fMira  il  modo  di  dire  di  quello,  ") 
che  tu  dici .  Quello  che  fai ,  infiggalo finza  tattantia ,  quello  j 
che  non  fai ,  confeffalo  finza  uer gogna ,  e'I  molto  ridere  mi- 
nuifce  la  rmerentia .  iSJpn fila  il  tuonfi  in  grido,  come  VAquì  j 

■~-ht"fctjequefiìo  efiegno  dlfiiperFìdl^ genera  odio .  ® Nonrùb 
bare  altrui,  netilafiiare  guidar  dalla  forte  d’altri,  ma fia 
temperato  ,ff)  honeflo  in  tempi  debiti .  Tgiuochi  tuoi  fiano 
finza  uiltà ,  i pafii fienzafirepito ,  la  uoce  finza grido .  ISfil 
tuoocio  filano  buone  imaginationi,  guardati  da  adulatori, 
fg)  non  uolere  perlufinghe  farti  alcuno  amico ,  guardati 
dalla  compagina  de'uili,  allegrati  quando  dififiiaci  accat¬ 
tini,  fg)  penfid ,  che  egli  e  tanto  male  efifere  lodato  da  cattiui, 
quanto fi  ti  lodafifiro  di  co  fa  malfatta.  ìnfiffìdcóndòtcèzzfir 
é  riprendTcoilpdtienzal'Tfon  efifière  audace, ne  prefintuofiofi 
alcuno  ti  riprende ,  penfid  fi  indebitamente ,  o  debitamente  e, 
ma  fia  come  fi  uoglia  penfid  che  lo  fa  per  farti  bene .  Fuggi  gli 
tuoi  uitij ,  ft)  non  sij  cimo  fi  mquifitore  deglialtrui,  ne  affro 
riprenfire .  c A  quel  chF falla fperdònd  mtontieri ,  non  efifaU 

tare 


CELLE  SCIENTI!.  22  f 
tare  alcuno  J opra  il  debito ,  ne  lo  abbajfare  troppo .  zAJcolta 
dolcemente ,  ft)  ricetti  quello  s  che  odi .  Tjjfondi  doue  è  di  bi- 
fògno .  ^yTquetchT&chiama ,  odilo ,  ff)  rispondi  benigna¬ 
mente  .  JCafiàfubito  ilcontentiojo'.  Nfori  ejjere  rrìodffto  in 
piaz&a.ft)  intemperato  in  cafk .  Sij mutabile ,  gtf  non  leggio 
ro .  'Sij  confi  ante ,  ft)  non  pertinace  b  perfidiofò ,  a  tutti  gli 
huomini  sij  uguale .  Non  dijfrezg&re  i  minori  con  fuperbia , 
ne  temergli  maggiori  con  la  rettitudine  della  uita .  Nonejfe 
re  negligente  nell' uff  ciò ,  che  hai . 6. NórTefJere  arrogante  .non 
auftero  ad  alcuno ,  ma  a  tutti  benigno ,  a  pochi  familiare , 
a  niuno  lofngheuole ,  a  tutti giufìo  piu  profondo  nelgiuditio9 
che  apparente  nelle  parole ,  migliore  nella  ulta ,  che  nell'ap¬ 
parenza .  Sij  amatore  della  clemenza ,  e  perfecutore  della 
crudeltà .  ‘Non  effere  uantatore  della  tua  fama ,  ne  detrai 
tore  dell'altrui .  Non  credere  le  fuffitiom.  ne  i peccati ,  ne 
le  nuoue  uane .  SijTardlddWira ,  e  facile  alla  mifericordia , 
nelle  aduerfità fermo ,  nelle  profferita  cauto  e  humile .  Ho 
noraleuirtu  .  c Ama  la  fipienza .  Diffrezga  i  beni  della 
fortuna ,  cerca  i  beni  durabili ,  i  quali  fono  le  uirtu ,  ff)  non 
ti  curare  della  ignoranza  della  gente .  Nfe  ti  muouano  i  loro 
appetiti  uani.  'Nel  grado ,  che  tu  tieni  il  mangiare ,  hai  da 
tenere  gli  altri  uitij .  Se  alcuno  ti  diffrezz&.penfà  che 
egli  non  ti  cono  fa ,  e  tu  non  hai  da  prezzare 
quel  tal  diffrezzo .  ^Mira  qui  come  tu 
uiuerai  allegro .  e  ben  auentu - 

O 

rato .  Cofi  fece  fnela 
Temperanza» 
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QOMmCIzJ  UEQQTSfOMlCM,  ET 
^Politica,  Cap.  XV IL 

Ostavano  l’otto  altre  uirtu, 
battendo  parlato  le  quattro,  di  ragio¬ 
nare,^  quefie Jòno.  Magnanimità, 
Manfuetudme ,  ft)  le  lor  uicine.Ma 
gntfcenza,  Liberalità ,  Eutropelia , 
Mmicitia,  Epiqueia  ft)  Heroica . 
Onde  la  uerità  trajjè  lo  Jpeccbio,^)  moflro  all'Intelletto  lar¬ 
gamente  la  mtentione  di  ciaf  una  di  quefìe ,  ff)  quali  erano 
i  uitij  lor  contrarij ,  e  poi  dijjè  la  Ragione .  HPoi  che  tu  bai 
bauuto  ejjèmpio ,  come  l'buomo  dee  regger Je  mede  fimo ,  ne- 
cefjano  e  a  dirti ,  come  egli  babbia  a  regger  la  cafa  fa ,  il 
popolo,  la  Città,  ft)  il  Kegnp .  Et  ti  b abbiamo  a  mofìrare,co 
me  ciaf  una  di  queste  comunità  è  necejjaria ,  ff)  naturale 
alla  ulta .  6 per  quefìo  bai  da  notare ,  cbeTaTCatWcrwPar^ 
ue  principalmente  a  tre  cof,  le  quali  fono  per  la  confruatio -  \ 
ne  di f  mede  fimo ,  ff)  alla  corife ruatione  della  ffecie,ff)  alla  ' 
cornante  atione  del  parlare .  La  cofe ruatione  dif  medefmo , 
l’buomo  non  può  battere  da  fe  fio ,  che  la  datura  agli  al¬ 
tri  animali  diede  il  uitto  in  qualuncbe  iuoco  nafeano ,  ma 
l'buomo ,  come  animale  piu  delicato ,  ba  bifigno  di  nfettio- 1 
ne  corporale ,  che  fa  piu  delicata .  Dotte  conuiene ,  ch’egli f 
rompi  la  fmenza ,  fotto  la  mola ,  e f faccia  lapafìa ,  e  poi 
fi faccia  pane ,  ff)  comunemente  della  fmenza  il  fermento, 
è  piu  conforme  alla  complefione  bumana  :  ma  quello  non 
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nafte  ftnztf  precedente  artifìcio  de  lavoratori, e per  tutte  que- 
fte  co  fi, non farebbe  bafteuole  l'huomo filo, ma  ha  bfegno  del 
ftruo  in  una  delle  quattro  maniere ,  che  piu  difetto  diremo . 
Eoi per  conftruatione  delia  ffecie ,  la  ^Naturagli  moue  na-  ( 
turalmente  a  generare  ,  e  per  quefto  la  donna  ajftolut amente 
è  nece (faria ,  la  quale  il foggetto  della  gener attorie,  fi  aiuta 
l'huomo  nelle  necefiità  della  ulta .  Et  fi  conuiene  hauere  par 
lare ,  e  compagnia piacevole ,  fi  fino  quefti  dua  molto  ami¬ 
ci  per  queft  e  cofc .  Et  ancor  per  la  generatione  de' figliuoli ,  i 
quali  l'huomo  ,  fi  la  donna  amano  di  cuore  .  E  tra  loro  e 
l'amore  perla  fuccefiione  della  terza  cofa .  Segue  poi,  che 
quefte  quattro  perfine  hanno  bfegno  d'un  luoco ,  doue  con¬ 
vengano  fi  tengano  in  quel  luoco  almeno  il  pane ,  il  fuoco , 
e  l'acqua  dalle  quai pigliano  il  r  fioro ,  e  Jùftentatione  della 
natura .  è  quel  luogo  jia  tale ,  che pojfa  difendere  dalle piog- 
gie ,  da  i  freddi ,  da  i  cocenti  calori,  fi  dalle  altre  tempefte . 
Quefto  luoco  e  chiamato  cafà ,  la  quale  e  ordinata  di  quat¬ 
tro  fòrti  di  perfine  almeno, cioè  marito, moglie  figliuolo,  e fèr 
m.  “Diciamo  della generatione  della  vicinità,  la  qual  e  necefi 
fùria,  fi  naturai  alla  una  fi  come  la  cafa .  6  quefto  è  per  tre 
ragioni,  la  prima  è  per  l'amore ,  che'l padre  porta  a  i figlino 
li,che  tanto  gli  amache  gli  uuol  tenere  congiunti, et  i figliuoli 
non  fi  vogliono  allungare  dal  loro  padre ,  ne  dal  luoco ,  doue 
nacquero ,  il  qual  luoco,  fi)  e  padre  naturalmente ,  che  dal 
un  padre  l'huomo  riceve  la  generatione ,  fi  ?/  nutrimento , 
dall'altro  poi  la  influenza ,  fi  la  complcfiione .  “Eoi  ftgue , 
che  naturalmente  i figliuoli,  che  naftono ,  debbano  fare cafe 
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Mirine  a  quelle  del  loro  padre,  ft)  i figliuoli  di  quelli  ne  faran¬ 
no  altre  ,  fino  che  fiano  molte  cafi  congiunte .  E  quefio poi  è 
chiamato  contrada ,  ffi)  gli  habitat  ori  fi  chiamano  Micini . 
£t  ancora  e  neceffaria  quefla  congregatone ,  o  habitatione 
per  necefiità  della  mta ,  che  appreffo  della  necefiità ,  che  di¬ 
ciamo  ,  l'huomo  ha  bifigno  necejfariamente  di  coperto ,  o  ue 
fitto ,  fjfi  iftr amento  con  che  egli  lauori .  Pegjndmd ,  che  la 
'Jf atura  haproueduto  agli  uccelli  con  la  piuma  ^con  la  qual 
fi  cuoprono,  anchora  e  loro  ifirumento  da  mouerfi  per 

l'aere ,  prouideglt  ancora  di  becco ,  unghie ,  con  le  quali 

cere  affi  il  mangiare .  St  alli  altri  animali promdde  di  fortez, 
za  di  denti  per  romper  le  cofi,  di  pelle  conche  fi  uefiijfi , 

ma  l'huomo  fidamente  nafee  priuo  di  tutto  quefio ,  pero  la 
e. Naturagli  diede  la  mano ,  la  quale  e  organo  degli  organi , 
ft)  ifirumento  degli  ifir amenti .  HPoi  necejfiariamente  l'huo 
mo  ha  bifigno  di  chi  faccia  la  zappa ,  il  nomerò ,  ilcortello , 
con  che fi  lauora ,  di  chi  tejja  la  lana ,  o  il  lino  per  uefiir- 

fi:  e  quefie  cofe  tutte  non  le pub  fare  un'huomo ,  ne fi  ponno 
benfare  in  una  cafa ,  doue  non  fia  moltitudine  di  perfine  :e 
quella  eia feconda  ragione ,  perche  fu  neceffària  tal  congre¬ 
gatone  ,  la  terza  cauja  e  da  parte  della  Giuftitia ,  ff)  puni¬ 
tone  de'  delitti ,  che fi  come  nella  cafa  maggiore  e  il  Signore , 
il  (fi indice ,  fino  i principali-,  cofi  nella  cafa  minore  e  lima 
rito ,  chegafii^a  ffi  regge  la  moglie  in  un  modo ,  ffi  ilfigliuo 
lo  in  un  altro , il fèruo  in  un'altro  ,  quando  errano. Que¬ 
fio  medefimo  fi  offirua  nella  uicinanza ,  o  contrada ,  doue 
(filudici  pofiro  il  piu  uecchio  per  ilgpuernatore,ffi  la  necefii¬ 
tà  ,  che 
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tà,  che  gli  conflringeua  a  fare  quella  tal  ordinatione  fu  que - 
fa ,  che  uedeuano ,  quando  mi’ h uomo  hauea  dui  fgliuoh , 
tt  l'uno  amaz&aua  l'altro, piu  tofto  uoleua  il  padre  disflmu- 
lare  il  morto,  ff  lafiare  il  uiuo fnza  paninone,  che  perdere 
tutti  dui .  8 per  tanto  f  figliuoli  non  temendo  la  paninone  del 
padre ,  molte  uolte  con  ira ,  o  con  inuidia,  amazzauano  i  lor 
fatelli, e  per  tanto  i  buoni  huomim  della  contrada, pofro  un 
Cjiudice  comune, il  quale  poteffe  quei  tali  delitti  punire.  ^Mi¬ 
ra  qui  la  generatone  naturale ,  ff  il  principio  della  cajd , 
ff  della  contrada .  Odora  parliamo  della  città ,  ff  come 
l'unione fa  e  fata  naturale .  ferto  è ,  che  l'huomo  e  flato 
ordinato  a  uiuere ,  ff fifficientemente  uiuere ,  ff  uir  tuo  fo¬ 
rnente  uiuere, ff  per  ciaf  un  di  quefli  tre foni,  fu  la  congrega 
tione  della  città  necejfana .  "Dopo  delle  due  forme  di  uiuere 
già  dette,uiddero  gli  huomim  che  la  ulta  era  incuba,  quella 
dico  della  cafo fola ,  o  della  contrada ,  ff  quafl non poteua- 
no  baftare  alle  necefità  humane .  E  uedendo  quefto ,  elejjè- 
ro  terra ,  che  fojje  fertile ,  e  baflante ,  doue populaffe  la  mol 
titudine  della  contrada ,  ff  fojjè  di  flint  ione  di  uffìcij ,  ff 
artiflcij ,  ff  fojje  chi  facejfero  le  cofl  necejforie ,  come  uende 
re  pane ,  uino ,  carne ,  e  pefle ,  e  poflro  i  precij  conuenienti  a 
tali  cofl ,  ff  uiddero,  che  era  coja  barbara  commutare fo¬ 
mento  per  uino ,  o  lana  per  ferro ,  cofl  come  faceuano  le  con¬ 
trade, eh  e  ogni  giorno  biflgnaua flare  innuoue  que  filoni,  ff 
andauano  molte  uolte  agiudtcij ,  ff  gli  inquietauano ,  e per 
tanto  quelli  della  città  fecero  moneta,  ff)  ui poflro  il  prezzo, 
ff  quafl  quella  era  mifra  di  tutte  le  cofl  uendibih,  ff  co  - 
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municabih ,  Et  pofto  alle  cofi prezzo  giu  fio ,  e  ragioninole , 
non  haueuano  d'andare  al  giudice:  e  quella  fu  molto  miglio 
re  confideratione ,  che  la  prima ,  perche  ciafiuno  fapea  quel¬ 
lo  ,  che  hauea  da  dare ,  ft)  da  nceuere .  Vidde  poi  la  gente  ff 
che  era  molto  male ,  che  l'huomo ,  a  chi'Dto  hauea  dato  la  / 
ragione  per  parlare ,  ft)  per  fapere ,  ch'egli  foffie  idiota ,  ft)  \ 
barbaro  del  tutto ,  pero  fecero  fuole  di  letterei  nelle  quali po- 
fero  maeflri  ,  che  mfgnaiiano  a'  loro  figliuoli  leggere,  fir  me¬ 
re  parlare,  ft)  altre  dot  trine,  fecondo  la  copia  delle  fortumi 
ft)  diffofìtioni  dell' Intelletto  :  ft) perche  uiddero,  che  la  lS[a 
tura  degli  huomim  era  inclinata  a  fapere  per  fita  naturale 
inclmatione ,  lattarono  a  i  figliuoli  de' piu  nobili  cittadini , 
che  efii  inuefiigaffero,ft)  ricercaffero  profondamente  le fcien\ 
ze  i  ft)  furono  alcuni  infra  quelli,  che  furono  molto  auij ,  a 
i  quali  attribuirono ,  ft)  conslituirono fi  a  e  fi  tre  cofi  fingo- 
lari,  la  prima  fu  la  Medicina ,  perche  uiddero ,  che  natu¬ 
ralmente  l'huomo  era  compofio  di  cofi  contrarie ,  ft) per  il 
dominio,  ft)  ecceffo,  e fùperfluitàd' alcuni  humori,  incorreua 
no  gli  h uomini  in grandifiime  infirmitd,et  furono  alcuni, che 
proti  andò  molte  herbe, e  molti  rimedij,  trouarono  alcune  effe 
nentie  certe,  contra  taduerfità  dell' infirmila,  ft)  furono  lui 
ancora  altri  piu  mgegnofi,  che  inuefhgarono,  ft)  ricercarono 
le  cagioni  di  quelle  tal  effer  lentie ,  ft)  le  riduffero  in  artificio, 
ft)  frittura.  E grade  efperimentatore  di  quelle  fu  il%e  Mi 
iridate.  Hermes, e  Mercurio  trifmegfio,e  quefli fecero  le  tali 
medicine  efifere  in  una  cafit ,  ft)  uenderfi  pubicamente ,  ft) 
ch'egli  foffie  uno ,  ò piu  quelli,  che perfettiona/fèro  quella  tal 
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città ,  che  f tiferò  profondi  nel  fàpere  delle  cofe  naturali ,  fe) 
conofeejfero  l'età,  le  compiermi,  ff)  la  qualità  delle  perfi¬ 
ne,  fe)  che fio fero  pr attici  nel  cor  fi  delle  felle  per fàpere  1  tem 
pi  diammimBrare  la  medicina ,  ffi  che  f offro  molto  difcre 
ti  ffi  molto  pr  attici  nel  conofiere  le  cofe  naturali .  Et  quefìi 
tali pigliaffero  il  carico  di  amminifrare  le  medicine  ,  ffi  cu¬ 
rare  delle  infermità ,  ffe)  furono  i principali  muentori  di  que- 
fìo  fi  a  Cjreci  apollo ,  ffi  Efiulapio fuo figliuolo .  <dMa  per¬ 
che  Efiulapio  morì  fulminato  dalla faetta ,  fi  perdette  que- 
fl'arte  per  ifpatio  diccccc.  anni ,  ne  quali  non  fu  medico 
alcuno  fino  ad  Artaferfi  He  de  ‘Perfìam ,  alqual  fitccefero 
ofifilepio,  ft)  Hippocrate fuo  figliuolo,  1  quali  quell'arte  am¬ 
pliarono  ,  ft)  Irt  nduffero  in  luce,  ft)  fu  la  medicina  nel  mon 
do  in  tre  maniere, la  prima fi  chiamaua  Methodica,la  qual 
fu  trouata per  cipolline  “Delfico ,  e  quefìa  fi  faceua  con  cer¬ 
ti  incanti,  e  parole ,  la feconda fi  chiamaua  Empirica,  eque 
fta  era  di  fila  efferienza  finza  caufi ,  ffi  quefìa  fu  compita 
per  Efiulapio ,  la  terza fi  chiamaua  rationale  0  Lo  fica ,  la 
qual  fu  compita  per  L/ippocrate,  ffi  queflo  fu  il primo  bene , 
che  ridufegli  huomini  alla  congregatione  della  città .  La  fi 
conda  cofa,  che  fabdirono  1 fiauij fra  loro, furono  le  leggi, che 
uid  dero,  che  ragjoneuole  era,  che fipra  il  diritto  naturale,  il 
quale  era  comune  a  tutti  gli  animali ,  foffe  fagli  huomini 
diritto,  che  f  chiamaffe  diritto  della gente ,  il  qual  acquie- 
taffe  tutta  la  gente ,  0  la  maggiore  parte .  ‘Nel  quale  diritto 
fi contenefje  la  diuifone  delia  heredità,per  la fìcurtà  e poffeef 
fione  delle  cofe proprie,  cofe  difiabrtche  come  di  muraglie,  et  di 
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edifici) ,  ff  d'arme  difenfìue ,  ff  offenfiue ,  battaglie , 
tmità,firuitù , giuramenti ,  paci,  e  tregue, matrimoni^,  ff 
altre  fimilt  cofe .  Et  in  quefia  confider adone  gli  truffe  il  di- 
fi er  nere  delle  cofi,ff  uiddero ,  che  non  era  buono ,  che  l'huo- 
mo  lafciaffi  la  fùa  moglie ,  quando  egli  uoleffe ,  ff  che  era 
abhommeuole ,  che  la  donna  conofieffe  altro  huomo ,  che'l 
fùo  marito ,  perche  la  gener adone  altramente  non  farebbe 
certa ,  ff  le  fùccefiioni  delle  her edita  furiano  mgiufle,  ff  i 
pericoli  ff  i  lidgij furiano  grandi  :  e  per  quefia  cagione  fece¬ 
ro  le  leggi  conuenienti  alla  ragione ,  che  trattaffiro  la  forma 
di  tali  matrimoni :j .  8t  uiddero, che  era  co  fa  ragioneuole,che 
l' huomo  ordinaffe  la  propria  facultd  auanti  la  fùa  morte . 
Et  fecero  ordine,  ff  regole  de ’  tef  amenti .  zAnco  determi¬ 
narono  ,  come  f  debbiano  refiituire  le  cof  prefiate ,  ff  de¬ 
bite  .  Et flabihrno  fra  loro  altre  cof ,  come  f  domano  hono - 
rare ,  ff  rimunerare  gli  htiomini per  le  uirtù ,  ff  buone  ope 
rationi ,  ff punire ,  ffi  uituperare  per  i  malefcij  commefi , 
ff  come  h  amano  da  tenere  la  citta  abondante, fertile,  co  pio - 
fa ,  e  fiana ,  ff  trouarono  modo ,  con  il  quale  la  teneffro  pa 
cifca ,  ff  unita .  E per  quefio  fecero  leggi ,  che  ordinaffro , 
ff  comandaffiro  le  cofe  lecite ,  ff)  honefie ,  ff  fchiuaffe , 
ff  prohibiffe  le  cofe  dishonefie ,  ff  ingiufie,  ff  refi  afferò  le 
cofe  lecite,  ff  indifferenti ,  e  per  queflo  trouarono  cautele 
di promifione ,  di  premio,  ff  guiderdone  a  quelli,  che  uiuea 
no  bene ,  ff  per  il  contrario  di  minacele ,  di  pena,  ff  di  t  or¬ 
miti  a  i  transgreffori.  Et  ordinorono,che  foffero  tra  loro  huo 
mini  difenfori,  ff  pugnatori  per  la  fepubhca ,  perche  mde - 
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nano  che  ad  alcuna  gente  piaceuadi  fìgnoreggìare ,  ft)  di- 
ftruggere  gli  altri,  lì  primo ,  che  diede  tal  regola ,  ft)  legge 
in  frittura ,  fu  Mose  agli  Hebrei .  Foroneo  jRe  a  Greci . 
Mercurio  Tnfmegiflo  agli Egittiani,S olone  agli  Atheniefi 
Licurgo  a' Lacedemoni]  :  ft)  perche  le  fite  leggi  hauejfero 
maggiore  auttoritd  ,fìnfro  ,  che  le  hauejje  ordinate  Apollo. 
ESfuma  Pompilio  k  diede  a'Pomani^  dopo  i  Promani  mada 
rono per  le  leggi  di  Solone  in  Grecia,  le  quali firiffiro  in  dodi¬ 
ci  tauole ,  e  co  fi  tutte  le  genti  furono  rette  per  leggi ,  eccetto  le 
barbariche  nationi ,  ft)  ftabilirono ,  che  in  quella  città  fojjè 
ro  h uomini,  che  fapeffro,  ft)  injegnajjero  tali  leggi .  La 
terza  cafa ,  che  ordinarono  quefìifam ;j  infa  le  genti ,  fu  la 
Religione,  che  umidire  fantità,ft)  furono  quefte  genti  in  tre 
confderationi,  una  che fi mojfe per  meglio  fùggiugare  il popo 
lo ,  ft)  uiddero,  che  gli  era  imponibile,  che  baìl  afferò  le  leggi 
humane  a  punire  i  malefcij  occultt,e  per  tanto  pofero  timore 
alle  genti,  che  c'erano  gli  Di]  ,  i  quali  uedeuano  tutte  le  cofe 
occulte ,  non  che  le  manifefìe,  ft)  che  fé  l'huomo  Jlaua  nella 
cafa ,  che  mi  erano  gli  Dei  chiamati  ^Penati,  ft) fi  ftaua - 
no  nel  monte  iui  erano  gli  Dei  detti  Fauni  erratici,  fe fìaua 
no  nelthorto ,  iui  erano  Di] ,  e  Dee,  chiamate  Driade ,  ft) 
Horeade ,  ft)  fi ftauano  alle  fonti,  o  all' acque,  iui  erano  le 
Dee  chiamate  ^Nimphe .  Et  stiano  in  qualunche  luoco  del¬ 
la  terra ,  diceuano,  che  gli  uedea  (fiunone  ,fe  in  mare  ^Me- 
tunno ,  eTheti,  ft)  fin  torri ,  alberi,  o  aere  Gioite ,  f  al 
fuoco .  Vulcano .  Et  fe  fiauano fili,  erano  ueduti  da  gli  Dei 
detti  Lares ,  o  Cjenio ,  in  modo,  chepofro ,  che  non  era  cofà 
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tanto  occulta ,  che  dagli  TDeifi potefjè  nafiondere,  ffì  quefla 
era  verità,  cioè  che  "Dio  uedeua  il  tutto,  ma  non  già  che  fojjè 
ro  quelli  Dei  diflinti  ft)  haueffero  tali  ufficij .  Le  fopr  adette 
coje  furono  confermate  da  Tumulo ,  ft)  dal  fuo  JucceJJore 
c. Tompilio  ,  e  cjuefto  non  lo  fecero  per  altra  intentane  ,finon 
per  prouedere  agli  malefcij  occulti, et  per  efìfer  Signori  delpo 
polo ,  che  altramente  era  imponibile, e  me  fero  ancora  terro¬ 
re,  che  quelli,  che  peccavano,  erano  puniti  nell'altro  mondo 
per  un  %e,il  qual  chiamavano  fiutone, il  quale  hauea  una 
città fotto  la  profondità  della  terra, tutta, circondata  di  fer¬ 
ro,  alla  porta  della  quale pofro  un  cane  molto  feroce  con  tre 
capi ,  ft)  differo ,  che  iui  era  gran  moltitudine  d'harpie,  e  fu 
ne Jfauentofi,  lequali puniuano  atrocemente  quelli ,  che  iui 
filavano ,  ft)  accio  che  non  foflero  nprefi  di  queflo ,  perche 
non  tornauano  quelli  che  moriuano ,  differo  che' Lamino  era 
molto  aperto ,  ft)  facile  all'andare  ingiù ,  ma  al  ritornare 
indietro  era  molto  fretto ,  e  diffìcile ,  ft)  di piu  differo ,  che 
beeano  d'una  acqua  d'un  fiume  chiamato  Lethe ,  la  quale 
acqua  era  di  tal  uirtu,che  tutti  quelli,che  la  beueano,fi fior- 
dauano  di  queflo  mondo.  Et  che  quefe  erano  le  cauf, perche 
mai  quelli  non  ntornauano,che  u'andauano  una  uolta,eper 
il  contrario  dicevano,  che  di  la  dal  fiume  andavano  le  anime 
de'  buoni  in  alcuni  campi  molto  uerdi  cantando ,  ft)  fìllazc 
zando ,  Et  per  quefla  cagione ,  fi  guardava  la  gente  di  pecca 
re  occultamente ,  e  manife ft  amente ,  parte  per  timore  della 
legge  humana ,  parte  per  terrore  delle  cofi  predette ,  e  tutto 
il  popolo  fu  molto  inclinato  a  queflo,  ft)  fono  tra  loro  huomi- 
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ni falliche  s'accordarono  in  quefio  ,ffi)  feguitarono  t  opinio¬ 
ne  del popolo ,  che  compofiro  libri  del  modo  di  far facrifcij , 
ff)  accumolarono  fintioni  per  dare  color  a  quelle  opinioni , 
perche  uedeuano ,  che  per  quefio  haueuano  maggiore  effica¬ 
cia  le  leggi .  (infero ,  che  nell' Inferno  erano  certi  huomini  e 
donne ,  le  quali  la  gente  hauea  ue  fiuto  uiuere  male ,  gf)  che 
nell'Inferno  patinano  gran  pene  :  infra  i  quali  nominarono 
Thefio ,  Tantalo ,  JJÌone ,  Ticio ,  e  Siffo ,  ffi)  anco  rierano 
delle  donne ,  come  le  figliuole  di  Danao ,  ffi)  rierano  tre  giu 
dici  nell'Inferno .  fiMinos .  Eaco ,  fi)  Radamantho .  Ecco 
adunque  la  prima  introdutione  di  'L>io  nel  mondo.  La  ficon 
da  maniera  furono  altre  genti ,  le  quali  ridderò  che  le  (ielle 
haueuano  influentìa (òpra  le  cofe  deimondo ,  fi  penfando , 
che  foffi.ro  animate ,  fi  che  effe  haueffiro  fatto  il  cielo  ,  co¬ 
mandarono  alla  gente ,  che  le  ador afferò  ,  fi  fra  loro  furo¬ 
no  frane  Idolatrie ,  e  diuer fi  Religioni ,  fi  abufìoni  , per¬ 
che  alcuni  erano  facerdoti  del  Sole ,  alcuni  della  Luna,  fi 
co  fi  delle  altre  Stelle ,  fi  difiero ,  che  la  uolontd  de  gli  Dij 
era ,  che fi lauorafie  la  terra ,  fi  ordinarono facrifcij  degli 
animali ,  fi predicauano  alle  genti,  che  tutti  i  beni  procede • 
nano  dalle  Stelle ,  fi  non  comandauano ,  che  per  altro  fi  fa 
cejfiro  i  fiacnficij  degli  animali,  fi  non  acciò  che  efiiman- 
giafièro .  £t  ancor  pofiro  certa  impofitione  alla  gente,  di  quel 
che  lauorauano per gli  facerdoti ,  fi  a  quefia parte fi  mo fie¬ 
ro  con  buon  zelo,  fi  parte  per  hauere  ulta  honorata  infra  il 
popolo.  8t  di  quefia  materia  piu  largamente  parlo  la  Sapien 
z&  quando  ti  ragionò  del  Fato .  La  terz&  maniera  d'wtro- 
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-dure  uera  religione  nel  mondo  fu ,  perche  uidde  ilnoHro  Si¬ 
gnore  il  mondo  pieno  d' ignoranza ,  fp)  idolatria ,  ffi  uolfi 
hautre  pietà  deliagente ,  ft) parlo  con  il fio  feruo  dMoiftjn 
uijione  di  prò  fetta ,  il  qual  Adolfi  diede  fede  uera  e  ferma  a 
Dio ,  fp)  pubhco  al  popolo ,  come  Dio  era  uno,fp)  come  egli 
filo  era  Signore ,  e  creatore ,  fp)  che  tutte  l' altre  cofi ,  erano 
creature  fittopofle  a  quello .  Quella  legge  fu  j anta ,  fp)  bene¬ 
detta  ,  fp)  fi condo  quel  tempo  non  potè  effere  migliore ,  pur 
ella  contiene  m fi  alcune  cofi ,  le  quali  al  prefintc  non  fino  le¬ 
cite  ,fi  come  è  il facrificare  degli  animali ,  i  quali  erano  per 
euitare  l'idolatria ,  ma  lofio  la  legge  confu/a ,  accio  che  poi 
ella  haueffi  del  tutto  perfezione ,  fp)  compimento  nella  uenu 
ta  del  Adefila,  il  qual  haueffi  ad  effere  dichiaratore  della  leg 
ge ,  e  quello  fu  G  i  es  v  Chr  isto  gloriofi,  e  benedet¬ 
to  ,  il  qual  tutta  la  legge  ridu/fe  a  uera ,  fp)  jpirituale  intelli¬ 
genza  .  Diedi  adunque,  quante  furono  le  intelligenza  d'intro¬ 
durre  la  "Religione  nel  mondo .  £  tornando  al  propofito ,  tu 
puoi  ben  uedere  come  le  leggala  medicina,  fp)  la  Religione,  fu 
rono  trouate  per  glifauij .  £t  dopo  confideranno ,  che  fi  non 
fojftro  perfine  potenti ,  fiauie ,  egiufle ,  le  quali  facejfiro  ofi 
firuare  le  leggi  ordinate  ciafiuno  le  raperebbe, e  per  quefio  fe¬ 
cero  tre  maniere  di  principati, il  primo  fu, che  elegeuano  i  piu 
fauij ,  fp)  i  piu  uirtuofi,  perche  facejfiro  (giudici,  fp)  Signori ; 
fp) fi  chiama  quefio  principato  ^Ariftocratia.  zAltri  eleffiro 
t  piu  ricchi  fp)  chiamarono  quefta  Democrazia ,  altri  eie  [fe¬ 
ro  un  ^Principe  filo ,  fp)  uirtuofi,  fp)  quefta  fu  chiamata 
<dMonarehia .  Et  uidde  la  gente ,  che' l principato  d'un  filo 

era 
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era  piu  conueniente }  ft)  fecero  prima  elettione ,  che  quando 
moriua  un  Re ,  eleggeuano  un'altro  uirtuofi  3ff)fauio ,  ft) 
non  fi  curauano  di  chi  egli  foffe figliuolo ,  ad  altri  parue  me¬ 
glio  ,  che'l  regno  foffe  per  fuccefiione  >  che  per  elettione .  Diffi 
l’Intelletto ,  A  me  pare3che faria  flato  meglio  la  elettione  del 
uirtuofi ,  che  la  fuccefiione  indifferentemente ,  che  molte  uol 
te  hahbiamo  ueduto  alcuni  Re  per  non  effere  uirtuofi  corner 
tirfiin  tiranni ,  ft)  altri per  difetto  di  prudenza  di  fruga¬ 
re  i  regni .  Riffofi  la  Ragione .  Certo  e,  che fi  non  fuffero  al¬ 
tri  rijfetti ,  che  quefii ,  tudirefìiil  uero .  Dimando  l'In¬ 
telletto  ,  che  Affetti  fon  quefii  ?  nffofi  la  Ragione .  lo  tei  di¬ 
ro  .  Il  primo  3che  molte  uolte farebbono  due  huomini  egual¬ 
mente  uirtuofi  y  ft) fauijy  una  parte  della  gente  figuit  er  eb¬ 
be  que  fio  y  l'altra  quello ,  ft)  pero  fipra  di  queflo  fi  contende 
rebbe ,  ft)  ci  farebbono  delle  dijfinfioni.  6t  al  prefinte  ueggia 
mo  y  che  fipra  un  officio ,  che  non  e  d' alcuna  importanza* 
gli  huomini  hanno  gran  contefi.  Quanto  piu  farebbe  fipra 
ma  cofa  ardua  e  difficile  1 6 poflo  che  le  leggi  foffiro  meglio 
intefiy  non  farebbono ,  pero  cofi  ben  cufiodite ,  che  il  Re ,  che  . 
foffe  figliuolo  d'un  huomo  di  piccolo  fiato ,  non  farebbe  obedi 
to  da  quelli ,  che  fofferofigliuoli  d' huomini grandi  :  ft)  per 
tanto  fu  meglio ,  che  regnajfe  ilfiglmo  del  Re3e  con  tutto  que 
fio  bifignaua ,  che  gli  mfignaffero  da  piccoli  lettere ,  ft)  gli 
habituaffero  alla  uirtu,  et  mira  come  nella  ‘"Politica  fa  que - 
fio  ordine primo ^fecondo  ilfacerdotio, terzo  la  militiayquarto 
t  maefiri  de  II  e  fetenze ,  ft)  leggi ,  ft)  gli  offeruatori  di  quelle , 
Qui  nto  l  a  medicina  yfifìo  l'arti  mecaniche ,  fittimo  l'agri - 
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coltura  3  furono  quefti  flati  chiamati  I{egi  3fecerdoti  ;  ca. 
uallieri  y  fauij  3  medici  3  minifln  3  lauoratoriy  e  queflo  tut¬ 
to  conueniua  alumere ,  e [officiente  umere ,  e  uirtuofitmente 
uiuere,ancora  che 'Ifitcer dotto  apocrifo ,non  fu  nella policia, 
come  parte  necejjaria  alla  uitafinon  per  le  caufiyche  io  ti  ho 
dette ,  fi  di  piu  anco  ti  direi  molte  co  fi  y  fi)  aflucie  partico¬ 
lari  che  molti  ’fiefituij  tifarono  con  i popoli  ni  quefloyma  non 
mi  balla  il  tempo.  Mira  tu  breuemènte  la  inflit utione  del¬ 
la  policia  nel  mondo }  fi)  il fùo  principio  3  fi)  il fio  ordine . 

COVUE  VIT)T)E  L'INTELLETTO 

le  cofiy  fi)  reggimento  della  ulta  politica  per 
ordine.  Cap.  XVI IL 

In  ite  quefle  cofi  da  dire 3  guardo  l'In¬ 
telletto  nello  flecchio  s  che  la  Verità  tem¬ 
ila  in  mano ,  nel  qualuidde ,  che  fecondo 
l'ordine  naturaky  meglio  era  hauere  una 
fila  moglie }  che  molte  3  fi)  uidde ,  che  la 
policia  di  Socrate  era  cattiua  3  e  di  cTlatoney  nella  qual  ordì 
naronoyche  un'huomo  potefie hauere piamogli ,  fi)  uidde 
la  cauja  perche ,  fi  gli  inconuenienti ,  che  da  l'opinione  loro 
figuitauano .  Vidde  ancora  come  gli  huomini  debbono  mol¬ 
to  confideraré ,  fi  auuertire  alla  moglie  che  pigliano  s  che 
ella  fla  di  legn aggio ,che  habbia fimpre  hauute  donne  da  be¬ 
ne  ,  fi  uidde  y  che  le  dome  molto  confi  derauano  a  queflo  : 
e  per  quefla  cagione  3fì  fichiuauano  da  molti  mal  fatti  3  fi 
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uidde  eh' ei  bifognaua  molto  attendere  alle  donne  prò  prie, che 
fo fiero  ornate  piu  di  uirtù ,  fi)  beni  interiori ,  che  di  e  feria - 
ri ,  fi  di  quelli  della  fortuna ,  fi  uidde  come  pii  huomini  et 
rauano  intorno  a  queflo ,  fi  quanto  danno  ne  feguiua  per 
eleggere  mogli  adorne  di  beni  di  fortuna,  fi  non  di  uirtù,  fi 
uidde  piu ,  come  poche  uirtù  pofiono fi  are  nelle  donne ,  eccet¬ 
to  la  uer gogna, ma  quella  operano gran  beni  in  quelle, per  che 
nella  cofà  difettuofa ,  fi  imperfetta  di  natura,  ogni  piatola 
uirtù  è  grandiflimo  bene .  Et  conobbe  anco ,  come  l'huomo 
ha  da  regger  la fùa  moglie , per  reggimento f parato  da  quel 
lo ,  che  gouerna  il fio  figliuolo  fi  il fruo ,  fi  uidde  come  la 
moglie  era  libera  in  rifpetto  di  quelli ,  fi  che  l'era  buono  fa¬ 
re  differentia  infra  la  moglie  prudente ,  fi  imprudente ,  fi 
che  l'era  buono  raccomandare  alla  prudente  l'adminifìratio 
ne  della  cafa ,  fi  ufare  ilconfgho  di  quella  in  molte  cofe,fi 
/ fecalmente  quando  e  fùbito ,  fi  impremeditato ,  fi  uidde 
come  gli  huomini  douerebbono  fìudiare  in  non  effere  molto 
gelo  fi ,  fi  uidde  i pencoli ,  fi  difòrdini ,  che  da  queflo fegui 
uano.Vidde  anco  i  modi ,  che  haueuano  da  tenere  gli  huomi 
ni  nelle  uefìimenta ,  fi  ne  gli  ornamenti  della  moglie ,  fi 
uidde  come  quefto  hauea  ad  effere  confi derato, fecondo  lo  fi  a 
to ,  la  fortuna ,  e  il  tempo .  Et  uidde  come  la  Kepubltca  di 
cséthene  fi  perde ,  perche  le  donne  portauano  la  porpora , 
fi  altri  panni  di  molto  predo  strofinandogli  per  terra ,  fi 
uidde ,  che  era  grande  mconueniente ,  che  la  moglie  pareff 
la  mula  dell' zAreiuefouo ,  fi  l'huomo  afno  da  uettura  da 
carboniero.  Viddeiui  la  comunicatione dell' huomo con  la 
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donna  come  hauea  da  effère ,  {fi  come ,  e  quando  il  marito 
doueua fidare  tutte  le  cofe  alla  moglie  prudente  ,{fila  cagio 
ne  perche .  Vidde,  che  gli  huomim  non  haueano  da frequen¬ 
tare  l'ufo  con  la  moglie  troppo ,  ne  anco  fchiuarfì  molto  da 
quella ,  {fi  uidde  le  cagioni  dell'uno ,  {fi  dell'altro,  {fi  uni- 
uerfalmente  uidde  quello ,  che  conueniua  al  buon  amor  e, {fi 
buongouerno  del  marito ,  {fi  della  moglie .  Viàde  ancora  la 
taufa  dell  amore  intenfo  de' padri  uerfò  i figliuoli,  pt  non  per 
il  contrario .  Vidde perche  la  madre  amaua  piu  che'l padre 
ilfìgliuolo ,  {fi  qual  era  la  cagione  di  queflo.  Vidde  come  i pa 
dri  doueuano  effère  molto prudenti ,  {fi  molto  cauti  circa  il 
gouerno  della  cafd ,  {fi  de' figliuoli .  Vidde ,  come  al  princi¬ 
pio  i figliuoli,  e  le  figliuole,  non  doueuano  udire  tutte  le  cofè , 
ne  anco  uederle,  {fi  come  nel  tempo  della  pueritia  in  tutto  do 
ueuano  effère  fèparati  dalle  cattiue  compagnie .  Uidde ,  co¬ 
me  era  buono  ,che  i figliuoli  de'poueri pigliaffero  efjèrcitij,{fi 
arti mecamche  nel  tempo  della  giouenezga  ,fi  come  i  figliuo¬ 
li  de'  contadini  nel lauorare  della  terra ,  {fi  i  figliuoli  de'  no¬ 
bili  nelle  arti  liberali ,  nelle  fèientie  morali ,  {fi  1  figliuoli  de 
cittadini  nelle  leggi ,  medicina  ,fàcer  dotto,  {fi)  (ìmilt  cofè,  {fi 
uidde  come  era  neceffario fèhifare  i  figliuoli  dal  uino ,  mafit- 
mamente  le  fanciulle ,  {fi  dalle  bugie ,  {fi  uidde  come  nella 
giouanezga  era  buona  cofa  non  hauere  commodità  di  dana¬ 
ri.  Ancora  non  bifogna ,  che  t  padri  fi  moslrino  molto  piace - 
noli  a' figliuoli, ne  anco  molto  crudeli.  Dall' altra  parte, uidde 
quante  erano  le  fòrti  della  fèruitu ,  {fi  uidde  come  la  prima 
ffecie  di  fèruitu  era  delle  befìte  all'huomo ,  lequalt  gli  erano 

naturalmente 
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naturalmente fittopofte ,  perche  erano  irrationali,  la fecon¬ 
da fiate  era  de  gli  h uomini,  che  h abitano  fitto  clima ,  fi 
paefi  mal  complefiionato ,  douegli  huomini  mancano  molto 
di  ragione ,  fi  fino  molto  difettuofi  dell'intelletto ,  e  quefii 
naturalmente  fino  fimi  di  quelli ,  che  h abitano  in  f Taefi 
ben  compoHi ,  che  influifiono  buoni  ingegni ,  fi  lodeuolt  co- 
fiumi:  fi  come  l’uno  fi fàlua  per  l'altro,  fi  come  quefia  fir 
mtù  è  rationabile ,  fi  naturale ,  fi  uidde  quante  erano  le 
caufe  di  quefio .  La  terza fiecie  di firuitu  poi  era  per  il  drit¬ 
to  della  gente  per  le  leggi,  fi  chiamafi feruitu  legale,  e  quefio 
e ,  che  uno  figgtoghi  l'altro,  quello  gli  altri,  uscendogli  in  bai 
taglia  perche prefi 'fino  prigioni ,  ma  quefia  firuitu  non  è  fi» 
mile  alle  altre  fipr adette ,  ma  è  lecita ,  anchor  che  ella  non 
fia  naturale .  Vidde  poi,  che  la  quarta forte  di  firuitu  e  ne- 
cejjarta ,  e  non  naturale  ne  legale  :  {fi  quefia  e ,  che  i poueri 
fi  accordano  per  dì ,  {fi  mefi  fi  anni  per  caufa  di  acquifìa- 
re  le  cofi  necefjane ,  fi  quefia  firuitu  e  conueniente ,  fi  ra- 
gioneuole .  Vidde  come  il  reggimento  doueua  effire  diuerfi  in 
quefìe  tre  maniere  di  firuitu ,  leuandone  uia  la  prima .  Vid 
de ,  che  rifietti  doueuano  hauere  gli  huomini  in  edificare  le 
cafi ,  fi  quanto  danno,  o  profitto  nefigua  de  Ili  edeficij fi fi¬ 
no  moderati ,  o  fuperflui  «  Vidde  come  era  buono  tenere  le 
pojfifiioni.  Vidde ,  che  cautela fi  deueufiare  nel  guadagna¬ 
re  i  danari ,  fi  che  alcuni  modi  erano  illeciti ,  fi  inhonefìi, 
altri  neramente  leciti ,  fi  honefìi.  Vidde  come  fi douea  eleg 
gere  il  poco,  fi  l' bone  fio,  piu  tofio  che'l  molto  inhonefio  Vid 
de ,  che  la  cofa  piu  Jalut  fiera  per  la  necefiità  è  defiderare  k 
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cofi  che  fino  fecondo  la  necefiità  del  bene  uiucre ,  fi  non  fe¬ 
condo  la  fuper fluita ,  fi  eccellenti .  Et  poi  uidde ,  che  lor¬ 
dine  ,  fi  il  reggimento  della  città. ,  era  diuerfi  in  tempo  della 
pace  y  fi  della  guerra,  della finità ,  fi  della  pcfle ,  dell'ab¬ 
bondanza.,  fi)  della  care  [Ha.  Et  uidde  eguali  huomini  haue- 
uano  a  fi  are  in  ciaf  uno  de  Ih fiati ,  fi  qual  conuiene  eleggere 
nei  principati,  qual  ne' fiacer  doti ,  fi  come  quefìi  debbono 
effere  piu fiuij ,  {fi  di  migliori  cofìumi,  che  gli  altri .  Et  uid¬ 
de  i  danni ,  che  fèguiuano  nella  Eepubhca ,  fe  cofi  non  era¬ 
no  .  Vidde  ancora  come  s'hauea  da  ordinare  la  caualleria, 
et  chefignah  doueuano  tenere  i  magnanimi  e  forti,  fi  in  che 
età  conueniua  al  caualhere  l'ufi  delle  armi ,  fi  come  l'efirci 
tio  dell' armi  nella  giouentu ,  il  defìo  d'honore,  fi  la  propria 
uirtà  uinceano  le  battaglie .  Vidde  ancora  i  dritti,  le  conili- 

o 

t utioni ,  fi  l'offiruation  delle  battaglie ,  la  maniera  di  quel¬ 
le  ,  fi  l'artifìcio  degli  ingegni ,  fi  la  diuerfìtà  delle  armi,la 
prodezza  de'  capitani,  l'ordinare  delle  squadre, il  fornimen¬ 
to  delle  celate ,  l'imbofiate ,  gli  affalti ,  i  ribattimenti  :  de' 
nemici .  Vidde  come  nella  città  non  doueano  effere  diuerfìtà 
di  levai ,  di  cerimonie ,  ne  di  fedi,  per  che  da  quefte  ne  figui- 
nano  molte  cofi  cattiue.  Vidde  come  le  leggi  fi  mutauano  fe¬ 
condo  i  tempi ,  fecondo  le  perfine ,  i  cafì,  fi  la  gente,  fi 
come  gli  h  uomini  fèguiuano  piu  le  credulità,  che  le  leggi pofi  - 
tiue ,  fi  come  era  neceffario,  che  gli  ordinatori  delle  leggi fa- 
ceffiro  mentione  della  fede  uera,  fi procur afferò  con  ogni 
forza  per  difiruggere  l'idolatria ,  per  la  qual  fi  cornette  in¬ 
giuria  cantra  l'ejfentia  de  Dio .  Et  uniuerfalmente  uidde , 
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che  non  douea.no  uiuer  nella  città  huommi giuocato ri,  ruffa 
ni ,  ne  òciofi , perche  da  quefiifiguitano  molti  monumenti, 
Vidde  finalmente,  ch'egli  era  buono  che  nella  città  foffi  una 
caja ,  nella  qual  fojfito  gli  huommi  difiettuofi del  corpo.  Vid 
de  ancho ,  che  egli  era  ragioneuole  hauere  una  mtratafi  un 
tributo  nella  comunità ,  della  qual  foffe  fioftentato  il  Re ,  ft) 
i  miniftri  della  Cjmttitia  ,  ft)  1 facerdoti  ft)  anco  di  quella 
entrata prouedejjero  all'ordine  militare  ft),  fupplifiero  ah 
co/e  nece/farie . 


VICHlAtATICWE  DELLzA  FEDE 
Catholica ,  Santa  e  ucr a,  la  quale  è  nece/faria  alla 
falute  humana .  Capitolo  XIX . 

L  l  Irlo  R  A  fi  leuo  la  Verità,  ft)  di/fi , 
Io  ho  ueduto  in  ca/a  della  Sapienza  la  prò 
ua  della  fiedeueradel  nofiro  Signor  Id¬ 
dio  ,  ft)  che  la  Potentia ,  Sapientia ,  ft) 
‘ Bontà  fi  a ,  chtamauano  alcuni  Trinità 
di  perjone ,  anchor  che  la  ejfentia  fia  una ,  ft)  in  queflo  dico 
no  la  uerità .  S  quefia  fede  bi/ogna  che fia  piu  eccellente  della 
certezza  dell' altre  co  fi,  che  hai  uedute,  ft)  udite .  Difife  l'In¬ 
telletto  ,  io  ciò  non  inten  do  'La  Ragione  uol/e  la  faccia .  Difie 
la  uerità ,  Come  l'Intelletto  è /òpra  il (enfi,  cofi  la  Pro  fetta  è 
/òpra  l'Intelletto ,  ft)  molte  co/e  fimo  nel  mondo  finfibile ,  le 
quali pero fi  fofiero  dette  da  alcuno ,  farebbono  efie /limate 
gran  bugie .  Toniamo  ca/o  che  in  una  terra  non  fojfi  foco  , 

s.  ? 
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ft)  ueniffe  urìhuomo ,  che  gli  diceffe  che  nella  terra ,  -doue  egli 
habitaua ,  era  una  co/a  ,  che  fi chiamaua  fuoco ,  la  quale 
haueua  tre  uirtu  principali ,  la  prima ,  che  illummaua  tut¬ 
te  le  co/è  o/cure ,  la  feconda, che fialdaua  tutte  le  co/e  fredde, 
la  ter  zanche  con/umaua,ft)  diftruggeua  tutte  le  cofè  a fé  con 
giunte  ,  certo  è ,  che  quelli  non  lo  creder ehhono ,  ft)  gli parreb 
he /tram .  Cofr  è  di  Dio,  che  po/lo ,  che  fra  uno  in  effentia , 
non  dimeno  e  trino  in  perfine ,  ffi)  je  queflo  è  nelle  co  fi  finfr- 
hili,  quanto  piu  e f/ère può  nelle  cofre  diurne?  "Ben  ueggio  io,  che 
la  humana  intelligenza  è  molto  debile  (  diffe  l'Intelletto  )  m 
comprendere ,  ma  noi  mi  dicefl e  in  cafra  della  Sapienza ,  che 
tutto  era  nero  quello,  che  ella  m'hauea  detto .  Riffofi  la  Ve¬ 
rità  .  </Madefr  che  io  tei  difri ,  ma  pero  non  ti  niego  quello , 
che  hora  ti  dico ,  anzi  ti  dfri ,  fi  ben  ti  ricordi ,  che  uoleua 
parlare  teco  dificreto,e  queflo  è  quel,  che  ti  uoleua /coprire, 
et  anco  ti  uoleua  dire,che  per  fallite  della  humana  generano 
ne  la  Sapienza)  parola/ofrgliuolo  di  Dio, haueua  pre/o  car¬ 
ne  nel  uentre  d' una  glorio/d  donzella,  nella  quale  frette  none 
mefì ,  ft)  infine  di  quelli ,  nacque  Dio  nero ,  ft)  huomo  infre¬ 
me  congiunto ,  ft)  rima  fi  dia  uergine  auanti  il  parto ,  nel 
parto ,  ffr)  dopo  il  parto .  Di/Jè  l'Intelletto .  Hor  fin  piu  con- 
fifa ,  che  prima .  Diffe  la  Ragione  alla  uerità .  Tfon  occu¬ 
pare  piu  tempo  in  quefie  cofe .  La  Verità  nfpofi ,  cofr  come 
non  crederebbe  uri  huomo  ,fi non  l'haueffre  ueduto ,  o  udito , 
che  è  una  cafri  la  qualconfima  la  moneta  nella  borfra  finza 
guaflare punto  la  tela  della  borfra ,  ft)  che  abbruciagli  ofri 
d' un' huomo  seza guaflare  la  carne, e  pure  la /detta  fa  que » 

fri  effetti; 
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fi  effetti  co/t  amene  a  noi  altri ,  che  len  uedete ,  che  quefo 
fi  fa  naturalmente  ,ft)  ben  hauete  ueduto  come  in  una  pic- 
ciola  noce  fi  crea ,  ff) f genera  un  uerme fenza  corromper  la 
forza ,  fff  altre  marauighe  fimili  ,  che  fino  in  natura ,  le 
quali  non  comprende  /’ Intelletto,  che  Jolamente  le /anno  quei 
a  chi  Dio  da  gratta  di  faperle .  Et  ancor  piu  ndico,  che  que 
fo  Dio ,  huomo,  che  h abbiamo  detto ,morì  di  morte  uu 

lifima  in  quanto  alla  carne,  ff)  rimaf  il  corpo  appef /opra 
il  legno,  ft)  difef  l'anima  con  la  diurni tà  all' Inferno,  ma  la 
diuimtà  non fì fparo  dal  corpo ,  ff)  cauò  fuori  del  Limbo  i 
Patriarchi,  Profeti ,  ff) tutti  i  fanti  Padri,  i  quali  flauano 
iuirinchiuf per  il  peccato  del pomo,  che'l primo  noftro  Padre 
Adamo  hauea  mangiato, et  liberolli  dalia,  podestà  del  Dia¬ 
nolo, il  quale  già  molto, era  caduto  dal  cielo, oerche  egli  hebbe 
ardimento  di  aguagliarf  a  Dio,cadderono  co  lui  tutte  quelli, 
che  gli  confntirono.  £t  re/ufiitato  quefo  Dio  glori of  huomo 
il  terzo  giorno,  non  uol/e  apparerò  pubicamente, fenon  a  certi 
teflimonij  ordinati  per  Iddio,  gf)  mangio  con  i/ùoi  Difepoli, 
et  dopo  quaranta  giorni  della /ua  re/urrettione,afcefe  m  Cie 
lo .  Et  dieci  giorni  dapoi  l'A/ctnfione  mando  lo  finto  fanto, 
che  diede  il  dono  delle  lingue  alh Juoi  di/cepoli ,  accio  che  pre¬ 
dio  afferò  ,  ff)  diuulgaffro  alle  genti  la  re/urrettione  de  mor¬ 
ti.  Et  qmfefinouerità,  le  quali  hai  da  credere ,  gf)  ap- 
parf  a  ipe/catori ,  gff  non  a  Di  aietici ,  gf)  diffegli  che  predi- 
ca/fro ,  come  li.  sv  fu  risto  hauea  da  giudicare  1  ni¬ 
ni,  gf)  i  morti .  Co  fi fono  gli fmphci  in  quefìa  fede  in  Effet¬ 
to  degli fauij ,  come  fumo  1  figliuoli  d' Israel  in  paffkr  il  ma 

o.  •’j 
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re,  i  quali  p  affarono  per  ilff eco  a  piedi ,  f)  gli  Egittij ,  che 
ueniuano  a  calmilo  Jì  affogarono ,  pero  i  /empiici  credenti 
fino  come  i  figliuoli  d' Israel,  f)  i  Jauij ,  come  gli  Egit¬ 
tij.  E  quefla  fede  aera  è  nella  quarta ,  o  quinta  parte  della 
gente  del  mondo.  Et  quelli  foli  fi  Jdluano ,  e  tutti  gli  altri  Jì 
dannano .  Diffe  l'Intelletto .  lo  non  intendo  que/ìo .  Inconti¬ 
nente  la  Mentagli  moflro  lo  [pecchio ,  e  tanto  fu  chiaro ,  ffi 
rijplendente ,  che  off  ufo  diurne  de  gli  occhi  alla  Ragione , 
ft)  all'Intelletto,  ffi  furono  come  ciechi ,  ff)  diffe  la  Verità , 
che  egli  guarda/fi  nell o  [pecchio ,  ffi  gli  moflro ,  coirne  Iddio 
‘Taàre genergua  eternamente  di  f  mede  [imo  Iddio  figlino . 
lo  ,ff)  da  quefiidui  era fpirato  Iddio ffirito  Santo ,  ffi)  era¬ 
no  tre  perfine  in  un  'Dio filo  uero .  Et  l'Intelletto ,  ffi)  la  ra¬ 
gione  con  la  cecità ,  che  tene  nano,  del gran  lume  che  era  nello 
/pecchie, non  potè  ano  uedere  niente.  Et  moflrogli  la  ueritàgli 
ordini  de  gli  Angeli,  come  erano  distinti ,  ffi  ordinati  ffi 
come  laudauano ,  ffi  benediceuano  Dio  gloriofi,ffi)  il  lume, 
l'eccellentia ,  natura ,  ffi)  bellezza  de  gli  c. Angeli  abbaglio  la 
uisla  a  li' Intelletto ,  ffi)  la  ueritàgli  moflro  la  incarnatione , 
la  natalità ,  la  morte ,  la  refurrettione ,  la  difiefit  all' infer¬ 
no,  ffi  l'afiefà  in  cielo  ffi  Infondere  lo Jpirito  Santo,f)  au- 
gumentofii  lo (plendore  nello Jpecchio ,  ff)  non  uidde  piu,  che 
prima .  E  moflrogli  come flaua  la  glorio  fa  Vergine  j anta 
Alaria ,  congiunta  al fuo figliuolo preciofi  Iesv  C h r  i - 
sto  benedetto ,  d  quale  era  una  coffa  con  il  padre,  ffi  con  il 
Jpiriro  Santo ,  ma  nella  effentia  erano  un  filo  ,poflo ,  che  le 
perfine  fuffiro  diflinte.  E  tanta  fu  la  chiarezza,  che  non  uid 
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clero  niente ,  fi  mofirogli  poi  come  flautino  la  Vergine  Ada 
ria ,  i  spatriar  chi)  i  Profeti 3  tJpofloli,  Euangelifii,  Mar¬ 
tiri, Con  fefjòri ,  Vergini  in  grado  di  gloria  difiinti  in  premio , 
fi  in  merito  diuerji ,  ma  la  ragione  ,  fi  l'Intelletto  con  la 
fùa  cecità  grande  fi  per  la  eccellentia  della  gloria  de'  bea¬ 
ti  3non  uiddero  niente  di  quefto .  E  dapoi  mojìrogh  l'Inferno, 
fi  la  profondità  dell' abiffo, nel  quale  fi auano  gli  (piriti  ma¬ 
ligni  ,  i  quali  erano  fiati  ^Angeli  felici ,  {fi  erano  perduto yffi 
dannati per  fùa  colpa ,  {fi  ardeuano  in  fuoco  tanti  ardente , 
e  tanto  puzzolente, che  non  e  da  dire.  Et fi  auano  con  loro  l'a 
nime  diquelli ,  che  non  credcuano  in  Iesv  Christo, 
{fi  ancor  erano  tormentati  con  fioco,  et  fieramente  battuti , 
{fi  refi ar anno  nelle  tenebre ,  {fi  tnbulationi  in  trflezzA  in 
eterno ,  {fi  apparue  lo  Jpecchio  tanto  ofìuro ,  che  non  poterò 
uedere  niente ,  {fi  quafi la  Verità  hauea  terrore  di  quelle pe 
ne .  Et  diffe  la  uerità ,  che  quel  era  il  camino  della  faluatio- 
ne,  {fi  delia  fede  uera,  fi  cornandogli,  che  eglife  humiliafie , 
fi  JoggiaceJJe  a  quefie  cofi ,  fi  quelle  fi  auano  tanto 
fpauentate  della  mutatione  dello fpecchio,che 
furono  conuertite  a  credere  quello ,  che 
diceua  la  Verità, ancor  che  non 
intendefjero,come  quefie 
cofèpoteffero  effe- 
re ,  ma 
co¬ 
nobbero  il  Af¬ 
fetto  loro . 

Hij 
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DEL  FI  fi  E  DELL'  HVO  MO  SÉCOFd- 
do  la  opinion  della  Ragione ,  fp)  dichiara  quello ,  che 
i  GProfeti  deli' antiqua  legge ,  ff)i  fauij  neri 
paterno  conofcere  fp)  intendere  di  effo 
fine .  Capitolo  XX. 

Issala  Ragione  all'Intelletto ,  tu  intra- 
fi  qui  per  fapere  l'ultimo fine  dell'huomo 
qual  fi  foffe ,  ffi)  la  Inerita  già  ti  ha  det¬ 
to  in  quefo  la fàa  int  emione, la  quale  già 
mai  nonpuote  mentire ,  ne  mentir à,  ma 
noi  altre  non  potiamo  comprender  quello ,ehe  ella  diffie  et  non 
ho  m  quello  dubbio  alcuno  perche  tu  fai,  che  il  non  intendere 
non  fu  per  difetto fio, ma  noflro.  Io  credo  neramente  quello, 
che  ella  diffie ,  ma  io  ti  diro  la  mia  intentione  in  quefìo  fecon¬ 
do  la  opinione  de'  fauij,  che  fimo  fiati  nel  mondo ,  fp)  penfo , 
ma  non  l'a  ffermo,  che  la  mia  int emione  è  poco  differente  da 
quella  de'  Hi ro feti ,  ma  fe  quello  non  e  il  nero ,  ti  poffio  cer¬ 
tamente  affermare ,  che  e  oipione  di  tutti  i  fdofif,fp) fauij 
della  gente ,  fp)  fpecialmente  de  i  Gentili ,  fp)  de  i  (giudei 
fp)  de  i  Adori,  ff)  d' alcuni  Qorifliani,  Fra  gli  (fentili  Anaf 
f agora, ,  Platone,  ff)  zdrifotile  ,fia  i  Giudei,  Rabbi  Ac  hi 
ua ,  Rabbi  c. Abraham ,  ffiil  maefro  AMose  d' Egitto ,  fa 
i  Adori  è  fata  opinione  d'Mlfarabio ,  Auicenna ,  Mlga- 
zgl,  fp)  de  i  Chrifliani  fecondo  penso  Alberto  Maggio  ,  Gi- 
lermitano ,  ff  molti  diri.  Et  quefla  e  la  uerità ,  che  per  e  fi 
fere  l'huomo  felice,  ha  bifògno  di  due  cofe,  la  prima, che  l'In- 
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telietto fa purgato ,  ffi  libero  da  cattiui  penferì ,  ff)  che  la 
Verità  fa  radicata  ffi  conjumata  tn  lui  con  fermezza  mol¬ 
to  forte  fnza  umore  del  contrario  ,  ffi  di  qtiefla  certezza  tu 
fufli ben fàtisfato  in  cafa  della  Sapienza,  ffi  della  'b/atura. 
La  ficonda  è  che  e  necejjario  alla  felicità ,  che  cof  come  l'in 
telletto  dell' huomo  e  /ufficiente  nel  comprendere  la  uerità, 
per  lo  ffmile  la fua  uolontà fa  purgata  dalle  cattine  a/fettio 
ni ,  ft)  appetito  delle  concupifiente  carnali ,  ff)  allontanata 
da  tutu  1  mt  io f  co  fiumi ,  ff)  non  /blamente  nelle  opere  cat¬ 
tine  ,  ma  ne  anco  ne  i  dishonefli  defderij,  et  quefìo  fi fa  per 
gli  h abiti  delle  uirtu  ;  delle  quali  facemmo  mellone  di  J opra . 
Quefi' huomo ,  da  poi  che  egli  è  fatto  intelligente, ,  m  atto 
comprende  la  per  fettone  human  a  con  gli  haliti  della  uirtu 
intellettuale,  fff  morale  ,  fi  chiama  huomo  heroico,  che  uuol 
dire  diurno ,  e  queftt  tali  fino  piu  perfetti ,  che  huommi  :  ff) 
fino fimili  agli  Mngeli:  perche  hanno  in  odio  le  mainagli à 
delle genti,  ffi fi  ritraggono  dal  mondo,  ff)  il  mondagli  allun 
gadafi ,  come  il  mare  i  corpi  morti,ff)  e  fi  /prezzano  il  mon 
do  come  co/a  corr nubile ,  e  uana,ff)  cercano  luoghi/olitarij , 
doue  danno  opera  alla  contemplatone  diD  io  glorio  fi .  Ma, 

1  corpi,  ne  1  quali fanno  tali  anime ,  ff)  intelletti  felici ,  non 
ce/fano  d'impedir  gli  da  tal  congiuntone ,  ffi  adher  ernia  con 
Dio  benedetto ,  rnfno ,  che fi f par  ano  da  quelli,  ffi  fipara¬ 
ti  i  corpi  ,fia fi  parato  l'impedimento ,  cofi  come  un' huomo  % 
che  e/ce  da  un  pozzo ,  '0  da  un  inoco  o/curo  a  un  campo ,  0  Ino 
co, doue  chiaramente  ueda  il  Sole,  cofi  uedeno  le  anime  pie ,  a 
quali  Dio  ha  fatto  grata  di  liberarli  da'  corpi,  quali  gli 
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frano  come  carcere ,  o  catene  al  collo  fi  come  cataratta ,  o 
tela  auanti  gli  occhi  ,  fi  ncemno  la  felicità  inefìimahile  , 
fi  allegrezza  perpetua ,  perche fi  congiungono  a  Dioglorio- 
fi->fi  lo  contemplano,  fi  lo  laudano ,  fi  non  hanno  impedi 
mento  alcuno ,  che  le fi  urbi .  <EMa  acciò  che  tu  conofia ,  che 
la  uifione  di  Dioglonofi  e  la  felicità, et  non  alcun  altra  cofià, 
habbiamo  bifogno  di  certe propofitioni ,  le  quali proueremo  di 
nuouo  ejfir  aere  per  demofirationi  abfolute .  Et  comemora- 
remo  alcune  delle  propofitioni  p  affiate ,  per  le  quali  fi prouer- 
rà,la  felicità  no  confflere,Jàluo  nella  uifione  di  Dio  gloriofò. 


DELLE  COsNCLF’SIO<NI  ^ECESS^d- 
rie ,  fi  prefiùppofiti  per  prouare  il  fine  deWhuomo 
e  fiere  la  uifione  di  Dio  gloriofò .  Cap.  XXL 


/s  s  ìe  la  Ragione .  La  prima  coja ,  che 
hai  da  intender  e ,  per  Japcrecomcin  al¬ 
tro  no  confifie  la  felicità, finon  nella  mfio- 
ne  di  Dio,  è  quefita.  Ogni  animale  ha  una 
dilettatone ,  fi  bene  proprio ,  fi  come- 
mente  fi  anco  ha  trfiezza ,  che  è  contraria ,  e  nociua .  La 
die  hiarat  ione  di  quefio  è .  La  ufi  a  ha  per  diletto  proprio  di 
uedere  cofi  belle, come  fino  genti  d'arme ,  donne ,  nani,  albe¬ 
ri  uerdi ,  ò  altre  cofie  fimih ,  fi)  il  nafi  odori ,  la  bocca gufi: a- 
re  ifiapon ,  la  memoria  recor  dar (i  delle  cofi  pafiate ,  fi  co- 
fi  di  tutte  le  altre  potentie .  1  fiuoi  contrari)  poi fino  nociue , 
e  danno  fi,  come  alba  ufi  a  le  cofi  brutte ,  alt  odorato  le  cofi 
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fetide 3  al  gufo  i  cattiui  fàporì  3  ft)  cojì  dell' altre  co fe . 

Il  fecondo  prefàppofto  e .  Là  potenzi,  ft)  là  uirtu  della  qual 
e  piu  perfetta 3  o  piu  urna ,  ft)  piu  diffotta  che'l fào  oggietto 
fea  migliore ,  ft)  chela Jua  dilettai  ione  nel  comprendere  del¬ 
le  cofe  a  lei  propinque  fea  migliore ,  ft)  piu  pura 3  e  piu  perfet 
ta  quanto  i  due  fono  piu  perfetti 3  e  cofe  per  il  contrario  ► 

Il  terzo  prefeippofio  e .  Che poflo ,  che  l'huomo  non  mtellet- 
tualnon  pofea  comprendere  la  dilettatane 3  che  è  nell' Intellet 
to  3  ne  il  conofeimento  del  Signore  del  feecolo  gloriofe ,  e  lene- 
detto  ,  per  tanto  non fegue  ,  che  della  negare 3  che  quello  non 
fa  cofe,  come  quello  che  e  melanconico ,  ft)  freddo  natural¬ 
mente  yfe  egli  dice ,  che  è  diletto  ufeare  con  la  do  nna  ,  non  fe- 
guita  che  non  dica  iluero 3  non  ottante 3che  già  mai  non  hai 
bia  fentita  quella  dilettatane ,  ft)  quello 3  che  e  nato  cieco  » 
fi  dice ,  che  l  uedere  cofe  Ielle  e  gran  dilettatone 3  pofo  ch'egli 
non  le  poffa  imagmare 3  non  le  dee  pero  negare .  ISf  il  ferdo 
non  dubiterà 3  che  non fea  dilettatione  nelfewno ,  ne  il  muto 
nelle  parole 3  ma  quando  uedranno  molti  udire  uno 3  che  par 
la  con  l'altro ,  che  latte «  s'mmagineranno 3  che  fi  dilettino 
gli  altri  ancor  che  efei  non  fappiano  qual  e  quel  tale  diletto , 
per  ejfere priui  di  quella  tal pot ernia.  8 per  quefeogh  huomini 
che  hanno giudicio,  debbono  intendere  3chi  e  quello  3che  affa¬ 
tica  tutta  la  fua  ulta  in  fàpere  la  uerità  delle fetenze ,  ft)  co¬ 
no fc ere  il  Signore  del  mondo ,poi  che  ueggiono  quello  lafeiare  i 
dilettifenfehli per  . quello ,  ft)  non  debbono  gli  huomini prefà 
mere,  che  tutti  i  diletti  fano  uguali  a  quei  degli  Afeni  3  per¬ 
che.  e  pazzia  grande ,  ft)  debbono  imagmare  3  che  fea  altra 
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dilettation  maggiore ,  che  la  brut  ale, nella  qualefi  intenda - 
no .  Quarto prefppofo  e.  La potentia,  po/lo,  che  ella  ten 
ga  cofa  conuen  lente,  quella  hautre  in  odio ,  fg)  de  fiderà  il  fuo 
contrario .  Se  per  auentura  terrà  alcun  impedimento  ,f  co¬ 
me  alcuno  infermo  ,  che f  hi  farà  i  buoni  fapori ,  fg)  dilet- 
tur  affé  de  gli  amari,  fg)  fi  come  quello ,  che  fi  a  fìupido ,  e 
timor  ofi ,  che  se'l fi  uendicarà  del fuo  nimico  con  il  timore  o 
Jpauento  che  l'ha,  non  fi dilettarà  in  la  mt torta.  Il  Quin¬ 
to  fondamento  è .  zs4lcune  uolte  la potentia ,  fg)  la  dilettano 
ne conueniente ,/ono  prefnti,  fg)  quella  tal  uir  tufo  poten¬ 
za  fi  a  inferta  nel  nocumento  contrario ,  che  non  [ente  quella 
dilett adone  ,fi  come  colui,  che  ha  hauuto  grandifimo fred 
do ,  fi  a  fìupido,  fg)  non fonte  la  dilett  adone  del  caldo  del  fuo 
co ,  per  la  occupatione  che  gli  ha  fatto  il  freddo ,  fg)  quando 
fi  quieta  l'impedimento,  torna  quella  tal  uirtu  alla fua  nata 
r alita  ,fi  come  quel  che  mangia  alcuna  cofa  molto  amara , 
che  fa  che'l  fa  amaro  tutto  quel  che'l  mangia, f no ,  che  f 
quieti  l'impedimento .  Il  Scfo  prefppoflo  è .  L'anima 
dell'huomo  tanto  piu  e  perfetta  del  corpo ,  quanto  l'huomo  e 
piu  perfetto  della  pietra  ,f  come  un'huomo  ualpiu  in  perfet 
tione  naturale ,  che  tutte  le  pietre  del  mondo ,  per  il  fimile 
l'anima  d' un'huomo  ualpiu, che  tutti  i  corpi fnza  anima. 

Il  Settimo  prefppoflo  è.  Tanto  ual piu  l'Intelletto,  che  la  uo 
lontà ,  o  memoria,  quanto  ualpiu  un'huomo  di  buon  cuore, 
e  di  buono  intelletto ,  che  un  pazzo ,  che  tiri  pietre ,  chehaue 
ràgran  uolontà  di  hauere  ofi  di  morti  in  fno  fg)  fare  altre 
beftahtà ,  o  che  un  enfino ,  che  habbia  gran  memoria . 

Voltano 
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&  ottano  prefuppofìo  è,  che  l'intelletto  dell'huomo  è  imponi¬ 
bile  ,  che  fi  corrompa ,  ffi  per  quefìo  baflano  le  prone ,  che 
fece  la  datura  a  queflo  proposto .  Il  ISfono  prefuppofìo 
evenendo  l anima  rationales  la  fnftiua  fi fa potentia fuas 
ffi  non  poJJòno fare  in  urìhuomo  molte  anime ,  ma  una  fi¬ 
lamento  .  Il  Decimo  prefuppofìo,  e  la  felicità  perfetta  non 

può  canfifìere fecondo  le  conclufioni ,  che  habbiamo  prouate 
nel  principio  dell'Ethica ,  eccetto  nell'intelletto ,  ffi  in  Dio 
gf or  lofi, l'uno  come  in  potentia,  nell'altro  come  in  forma 3  ffi 
per fettione fia  * 


DICtìlAfATIOWE  DE  1  cTEESVrT~ 
pofìi predetti,  ne  i  quali  fi prona  la  uifone  di  Dio  effe- 
re  il fne  degli  h uomini .  Capitolo  XXII. 

Veste  cofi  hauute per  prefùppofìi  ne¬ 
ri,  e  neceffarij ,  e  impofiibile  d'effire  in 
altro  modo ,  diciamo ,  che  Dio  gloriofò  è 
per  fett ione,  ffi  bontà  affilata ,  nella  qua 
le  e  il  compimento  di  tutti  i  beni ,  diletta- 
tioni,  ffi  allegrezza ,  ffi  il  qual  la  lingua  non  può  e ff  rimere, 
per  non  hauere  uocabolo  feparato  dalle  cofi  comuni,  fègutr eh 
be  neceffariamente ,  che  le  cofi  piu  congiunte  ffi)  piu  propin¬ 
que  a  quella  tal  per  fett  ione  fe  bontà  immenfit,  f offro  piu  glo 
riof  >  ffi  pm  perfette ,  ffi  piu  felici  ,fi  come  diciamo  quelli , 
che  fono  del  lignaggio  del  fe ,  fino  molto  piu  congiunti ,  ffi 
fìmili  a  quelli  chef  dilettano  nella  felicità  del  Ee,  ffi  eglilor 
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dà  h  onore  grande  ,  fiato ,  ffe  ricchezza ,  diciamo,  che  quel¬ 
li fono  i  piu  felici  di  quella  corte ,  pofìo ,  che  quella  tal  non  fi 
può  ,  rie  fi  debba  dire  felicità }  per  ilfìmile  i  congiunti  a  Dio 
gloriofi,'K$  de  fecolimuifebili  ft) immortali ,  fono  gli  zAnge 
li ,  i  quali fi  dilettano  nella  fua  bellezza, fapientia,  ft)  bontà. 
£  perche  Dio  gloriofegia  mai  non  manca ,  negli  Angeli  fimil 
mente  que fa  felicità  e  eterna , perpetua,  ft)  mccorrutibile. 
Et  perche  non  hanno  corpo  con  il  qual  s'affaticano ,  non 
fanno  in  tempo ,  ft)  quella  dilettatone  ìtale  infìno  a  diece 
miha  millioni  A  anni ,  come  fe  principale  nell’ ifi  ante,  ft)  de 
preferiti ,  ft)  per  quanto  da  parte  di  IDiogloriofo  fi  influifee 
la  bontà ,  ft)  glòria  fenzct  mifura  alcuna ,  ft)  gli  ^Angeli  fe¬ 
lici  non  hanno  impedimento ,  che  gli  impedifea  a  riceuerla  m 
quel  congiungimento ,  comunicatone ,  e  diletatione  tanto 
grande ,  che  farebbe  certo  gran  uer gogna  afimighar  la  a  di¬ 
lettatone  alcuna  ,per  quanto  in  infinito  e  maggiore  quefia 
dilettatone ,  che  tutti  i  diletti  imaginati  per  gli  huomim,che 
la  dilettatone  d'un'huomo,  quando  uicne  fatto  fie  e  compa 
rato  alla  dilettatone  d'un  pollo ,  quando  egli  coglie  il  grano , 
il  quale  e  fato  portato  da fua  madre ,  ft)  fenza  comparato 
ne  la  differentia  di  quello  e  maggiore ,  che  quefla .  I  fecon¬ 
di ,  che  participano  in  quefo  bene  dopo  le  creature  (^Angeli¬ 
che  y  fono  l'amme  r atonali  degli  huomini,  i  quali fino  m  tre 
differenze ,  e  gradi .  Dio  gloriofo  fa  laudato ,  perche  mi  tro 
uo  a  difcoprire  fecreti  afcofli  ;  i  quali  eccedono  ogni  theforo . 
E primo  grado  da  poi  gli  zAngehfeno ,  l'amme ,  ft)  gli  intel¬ 
letti  de' perfetti ,  e  felici ,  nella  generatone  de'  quali  concor- 
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fi  la  uóluntà  di  Dio  ,  ft)  ld  oper attorie  della Naturafua  fir 
ua  ,  ft)  furono  efii  i  primi perfettionati  di  quattro  cofi ,  le 
quali  fino  neceffarie  di  precedere  in  tutti  gli  huomini ,  che 
hanno  adejfirc  perfetti .  La  prima ,  che  furono  di  maraui- 
ghofà  compitone ,  ft)  compofitione  naturale ,  ft)  la  quali¬ 
tà  molto  equale.  Seconda ,  che  furono  compiti  di  uirtu  della 
imaginat  ione.  Ter  za,  perche  furono  huomini fàuije  perfetti 
d’intelletto, tato  che  eglino  fino  molto  giufti,e  pero furono  ha 
bituati  nelle  uirtu  intellettuali,  ft)  morali .  Quefia  è  la  quar 
ta  cofà .  Et  che  quefle  quattro  cofi fìano  m  elle ,  appare  ma 
nife  ft  amente  per  tefhmonio  de' fimi) ,  ft)  per  le  ragioni  na 
turali ,  che  ftano  fiati  di  marautgliofa  complefiione ,  appare 
per  la  aita  molto  lunga,  che  uifiero,  che  sbramo  uff  i6s, 
anni ,  ft)  lacob  147,  Mode  1 20,  ft)  cofi  delgi  altri  Idrofeti , 
i  quali  fi  non  morirono  per  caufà  accidentale,  0  che  gli  amazc 
zaffiro  il  populo  fogli  deuor  afte  alcuna  fiera ,  tutti  furono 
di  lunga  mta .  Poi  che  hauejfiro  bona  imaginat  ione,  appare 
per  1  figni ,  1  quali  fino  nella  uirtu  imaginatiua ,  che  tut¬ 
ti  i  fùoi  figni  erano  diuentà.  8t  che  f afferò  h uomini  lette* 
rati,  ft)  molto fàuij  appare  per  Mbraam,il  quale,  era  mol¬ 
togran  filofifo  naturale ,  ft)  grandifiimo  aftrologo ,  e  tanto 
era  il fùo  faptre ,  che  naturalmente  uenne  in  cognofiimento 
di  un  primo  principio ,  duna  caufà  prima ,  e  d'un  filo  Dio 
nero ,  ft)  che fia  la  uerità ,  che  zAbraam  haueffe  la feientia 
acquifita,  auanti  che  la  prò  fetta ,  appare  mani feft  amente , 
perche  egli  infigno  a  1  Sgittij  afirologia,  e filoso  fia,  ft)  aggiun 
gere  l'attiuo  al pafiiuo ,  ft)  le  uirtu  di  quello ,  ft)  cominciali 
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ìnfignare ,  come  era  un  filo  "Dio  uero  ,  ffi)  a  predicare  la  di- 
jì r unione  de gl’ Idoli ,  de  i  quali  tutta  la  terra  era  piena  a 
que'  tempi.  Et  di  Moise  fippiamo ,  che  ejfio  era  ungrandifii 
moaflrologo ,  ff)  molto  grandi  fimo  ^Natur ale ,e  tanto fu  fa 
uio  nella  uirtu  della  c Natura ,  e  tanto  pr attico  nelle  ficienzs 
delle  flette,  che  quando  fi  marito  con  l'  Ethiopefifia,auanti  che 
egli pratticaffi  con  la  figliuola  d'Ietro,fiece  due  annettifeolpitt 
nelfigno  di  gemini ,  l'uno  d'amore ,  ff)  l'altro  d' oh liuione . 
Et  poi ,  che  efii  habbmo  la  quarta  cofa ,  la  qual  è  rettitudi¬ 
ne  dette  operai  ioni ,  appare  mani fc fi  amente  per  la  pietà, che 
haueano  agli  afflitti ,  ff  per  le  limofine ,  che  dauano  a  po - 
neri  ff  umuerfalmente per  tutte  le  fue  opere ,  che  erano  giu- 
fìtficate.  E  mediante  l'Intelletto  agente, col  quale  erano  ami 
ci  di  Dio,  ff  molto  congiunti,  ff  molto  filmili  agli  (^Angeli, 
parlo  dnoftro  Signore  con  loro, non  con  bocca ,  ne  con  denti, 
come  pare  che  la  gente  intenda ,  ne  incorporandoli  nell'aere , 
come  p  enfiano  alt  ri, ma  rapprefintando  nell' Intelletto  di  quel 
li  chiaramente  le  cofi,  che  haueuano  ad  efifire  ,fi  come  Ihuo 
mo,  che  ha  buoni  occhi ,  aedo  le  fior  me, che fino  rapprefinta- 
te  netto  fpecchio ,  perche  l'occhio  è  molto  filmile  atta  chiarez^ 
za  detto  [pecchio,  ff  la  forma  rapprefentata  in  un  punto ,  e 
rappresetata  un'altra  uolta  in  un'altro filo filmile, po  fio, che 
lo  (pecchio  fila  pieno  di  forme  belle ,_  fi  egli  fi' l ponerà  dauan- 
ti  un  cieco,  non  uedrà  niente ,  per  il  filmile  e  de  tJMoise ,  che 
parlaua  con  Dio,  ff  lo  uedeua  a  faccia  a  faccia, non  con  oc¬ 
chi  corporali  come  i  grofii  perfino ,  ne  con  parole  di  bocca , 
come  pcnfimogli  ignoranti, ma  lo  uedeua  con  gli  occhi  dell' In¬ 
telletto  , 
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teHetto  rapprefintadofi  le  parole  nell' organo  della  uirtu  ima - 
ginatiua ,  erano  mi  rapprefintate  le  forme  della  uolontctài 
Dio ,  {file fiue  marauighe,fi  come  diciamo  dello  fifiecchio  nel 
t occhio ,  quando  nell'occhio  non  ui è  impedimento .  In  que- 
(ìi, perfetti  furono  gradi  differenti  di  piu  alti ,  et  de  piu  bafii, 
che  alcuni  d'efi  forono  d'intelletto  tanto  alto ,  {fi  imagina- 
tione  tanto  bona  s  {fi  dì operai  ione  tanto  retta ,  che  wgilan- 
do  erano  rapiti  nella  uifìone  della  prò  feti  a ,  {fi  uedeano  gli 
Angeli  trasfigurati ,  come  fiparlafiero  condii  fio  con  "Dio 
glorio/o ,  In  quefi a  maniera  uidde  ‘Noè  la  di flr unione  del 
mondo ,  {fi  cAbraam  i  tre  c. Angeli ,  {fi  la  difirutione  di  So¬ 
doma  ,  e  Gomorra ,  {fi  in  quefi  a  maniera  uidde  dMoise  il 
paffato  ,  il prefinte ,  {fi  il  futuro ,  {fi  uidde  Iosue  la  difirut' 
tione  di  lerico ,  {fi  uidde  Samuel  il  male  accordo  de  Giudei 
di  domandare  "Re ,  {fi  cofi  uidde  Heliseo,  Helia  a  fender  e  in 
un  carro  di  fuoco  y  {fi  con  filmile  mfione  uiddero  Esaia ,  e 
(fi ier ernia  la  cattiuità  del popolo  dì Israel ,  {fi  la  difirutione 
di  due  cofi  y  et  cofi  furono  molti  Profetai  quali  furono  molto 
prò  fondi  nella  prò  fetta,  per  la  chiarezza  grande,  {fi  altezza 
.  dell'Intelletto3e  quefia  prò  fetta  profetizauano  continuameli 
te.  Et  altri  furono  d'intelletto  no  tanto  purgatole  tato  alto, 
ma  la fina  uirtìi  imaginatiua  era  molto  buona ,  et  le fite  ope- 
rationi  molto  dritte,  e  ti  cot  imamente  le  prò  fette  di  quefii  era 
v  no  in fogni  {fi  a  quefi  o  modo  era  laprofetia  deiuecchi  dì  Is¬ 
rael.  St  s'egli  fofife  lecito,  io  ti  dichiartrev,come  uno  fielerato 
poteua  effere  profetatila  profetia Jua  quanto  poteua  bafia- 
re  ,  {fi  cheprofctie  hebberogli Idolatri,  {fi perche  cagione  i 

-  ^  . 
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..  Profeti  fanno  miracoli, ft)  perche  alcuni  refkjcitarom  mor¬ 
ti,  ft)  perche  alcuni  refufcitarono  i  fanciulli ,  ft)  non  i  uec- 
chi,  e  perche  altri  refufiitarono  tutti ,  e  perche  alcuni  in  pre - 
ferma ,  altri m  abfentia:  ft)  ti difiopr irei, come  la  multiplica 
tione  della  maffa  eterna  del pane, et  la  moltitudine  defoglio, 
e  mele ,  ft)  di  tutte  le  cofe ,  come  poterono  ejjère  con  profetia , 
ft)  come  poterono  effere  finza  quella ,  ft)  ti  difiopr  irei  le  caia 
fi  de  i  malefici^ ,  della  fafcinatione ,  ft)  come  poffino  difìrug- 
gere  le  cofe  molli ,  e  tenere ,  ft)  come  poffino  dificcar  le  mi¬ 
dolle  fra  l'offa  degli  ammali ,  ma  non fono  cofe  da  difcopri- 
re ,  perche  pensa ,  che  Dio  non  l'hauerebbe  per  bene .  Tornan 
do  al propofto, a  te  baila  fàpere  ,  come  fra  tutti  gli  h  uomini 
i  r, Profeti  tengono  il  primo  grado  di  perfezione ,  ft) fino  Si¬ 
gnori  de  i  figgi ,  ft)  degli  altri,  per  effin  naturalmente  piu 
congiunti  al prima principio ,  cefi  come  chi  e  piu  uicino  al  fuo 
co  fpiu  è  caldo ,  ffiquefii  nella  aita  fua  hanno  la  uifìone  di 
Dio 3  ft)  la  fua fi  uitione, nella  quali' allegrezza,  ft)  il  piacere 
e  tanto  grande,  che  cauato  quello,  tutte  le  cofe  del  mondo  lor 
paiono  nulla ,  in  modiche  quando  quella  dolcezza  gufata 
hanno ,  Bimano  la  confi lat ione  de  figliuoli,  mogli,  ft)  ric¬ 
chezza  per  mente,  ft)  fi  perdono  qualche  cofa  d'importanza , 
par  loro,  romper  e  un  uafo  di  uetro ,  o  lamorted'un  pollo ,  il 
che  bene  appare  in  sbramo ,  che  quando  ei  l'hebbe  gufia- 
ta,non fi  curaua  d'amazzare  il  propriofigliuolo,per  compire 
la  ualontà  di  Dio,  e  quefìo  è  un  piacere ,  ft)  un  bene  tanto 
grande, ft)  un  amore  tanto  fermo ,  chefubito  quelli  tal'huo- 
mini  fino priuati  del  corpo  ,finzgt  impedimento ne  tardan- 
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Z4  alcuna ,  nolano  a  congiongerfi con  Dio  benedetto .  La fe¬ 
conda  maniera  degli  huomim  dopo  i  Santi  profeti  e  di  quel¬ 
li^,  che  hanno  buoni  intelletti ,  molto  penetranti ,  ft)  hanno 
hauuto  principio  nettarti  liberali ,  ft)  hanno  intefe  i fecretì 
della  natura ,  ft)  con  quefii  hanno preuifeo  l'ejfentia  nera , 
ffe)  conofeimento  di  Diogloriofo  ft)  di  i  fuoi  ^Angeli,  ft) 
hanno  hauuto  compimento  di  fàpere  la  natura  delle  caufe , 
fficaufati,  ffe)  quefle  co fe  fanno  radicate  nell' anime  per 
molta  fcienz&t  ffifìgmfica  dimoferationt,  ft)  fino  purgate  le 
feie  fantafee  dalle  fantafìiche  imag)matiom,ft)  fino  remoti  i 
fuoi  intelletti  da  falsa  fede ,  e  cattiue  opinioni  ft)  con  quefeo 
la  fua  uolonta  e  conforme  att Intelletto ,  ft)  molto  obbedien¬ 
te  3  e  per  quello  fono  molto  uirtuofe ,  ft)  molto  prattichi  m 
tutte  le  fòrte  diuirtu ,  fi)  non  può  far  e, che  alcune  mite  non 
pafii per  ilfuo  intelletto  alcuna  chiarezza  di  quelle  dell' altra 
uitafi  come  un  lampo ,  ma  non  rimane  in  efei,  perche  l'Intel 
letto  loro  nelle  imagmationi  non  e  nel  grado  de  i  Profeti,  che 
habbiamo  detto ,  ma  efei  figgono ,  ft)  abhorrifeono  le  mo¬ 
li  fi  te  delle  genti,  ft)  cercano  luoghi  felitarij ,  ft)  amano  gli 
huomim  uirtuofe  ft)  hanno  in  faflidio  i  uicij ,  ft)  pongono 
fitto  il  giogo  le  pafeiom ,  ma  in  quefla  uita ,  pollo  che  la  fua 
dilettatione fìa  in  infinito  maggiore ,  ft)  migliore  di  tutti  gli 
altri ,  non  dimeno  del  tutto  ancora  non  è  per  fetta, per  cagio¬ 
ne  dell'impedimento  del  corpo,  il  quale  impedimento farà  le 
nato,  quando  l'anima  farà  congiunta  al  Re  del  mondo,  ne  a 
quello peruenerà  etiandio  dilettatione  alcuna  be fetale ,  ò  cor¬ 
porale  ,  come  ueggiamo ,  che  la  dilettatione, che  e  nell'anima 
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dell'huomo  cattiuo  in  apprensione  d' alcuna  ffiecie  dì  coirne'-* 
niente  ancora  cbejìa  cattiua  fi  molto  maggiore  m  infinito  , 
che  /’ altre  ddettatiom  corporali ,  ma  poniamo  l'efimpio , 
per  dichiarare  quefio .  Certo  è ,  che  un'huomo  molto  irato , 
che  trouajfie  un  grande  mimico  ,  dicendogli  che  uorrthhe 
piu  lofio  un  pafìo  abondate ,  e  degno ,  o  uendicarfi  del  filo 
nimico ,c  erto  è,  che  infinitamente  piu  tofto  ergerebbe  la  uen- 
detta  del  nimico.  <N oi  uegggiamo  manifiefl amente  un'huomo 
fipportare  trauagli ,  fi  firezgare  diletti  corporali  infiniti 
per  acquifiare  h onori,  f  ama ,  e  danari  :  e  fi quefìe  deletta- 
tiom  imperfette fino  nell'anima  imperfetta,  fi)  nell'appetito 
concupifcibile ,  non  e  dubbio ,  che  nonfiano  m  infinito  mag¬ 
giori  le  dilettationi  dell'Intelletto,  come  e  la  cognitione  di  Dio 
glorio  fi ,  il  qual  è  uno  immenfi  per  il  primo  prefippofio  fi 
fecondo ,  ma  i  trifii  huomini  per  filare  in  quefìo  mondo  in- 
uolti  nelle  dilcttationi  degli  altri  animali,  hanno  mali  intel¬ 
letti  uolti  alla  riuerfit ,  fi  non  filamente  non  defiderano  le 
cofi conuenienti ,  fi  la  uera  perfiettione  ma,  ancora  l'hanno 
in  odio ,  fi  defiderano  le  contrarie  ,fì  come  fi diffie  del  quar¬ 
to  prefuppofìo  dell'Infermo ,  che  abhonfi  le  cofie  dolci,  fi  fi 
diletta  nell' amare.  E  penfano  i pouen  huomini  hauere  altra 
cofia  megliore  dell'Intelletto ,  ne  penfimo ,  che  quello ,  che  in¬ 
tende  piu,  fia  piu  congiunto  e  piu  filmile  a  Dio, e  per  uentura 
$' magma  gli  huomini  ejfitre filmili  a  Dio  in  alcuni  accidenti 
corporali,  il  che  e gran  falfità ,  fi  errore ,  che  trahe  fico 
grandmimi  danni.  La  terza  maniera  di  gente  e  di  quegli, che 
non  poterò  ejfiere  Jduij,  ne  poterò  hauere  il  dono  della  prò* 

feda, 
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fetta ,  ne fu  in  loro  l'Intelletto  perfetto  a  penetrar  e,  ff  inten¬ 
dere  la  certezza  della  uentàfi  come  ella  e, ma  barn  un  intei 
letto  obbediente  a  credere  quello, che gli  hanno  detto  i profeti, 
ff  gli  chiamano fàuij  della  effentia  e  perfezione, e fapientia, 
e  potentia ,  e  bontà  di  'Dio  glorio fo ,  ff  della  jua  gloria ,  del¬ 
le file  opere ,  marauighe,ff  la  fede  di  quelle  cofi  e,uerapian 
tata  nelle  loro  anime ,  che  non  hanno  dubbio  in  quelle ,  e  con 
quefto  rettificano  la  uolontà ,  ceffano  le  ingjufle  loro  opere , 
ff  fanno  buone  oper  adoni  concordi  a  quefto  lor  fine.  E 
quefle  tre fòrte  digente ,  le  quali  fono  i  profeti,  firui,  ff  ami 
ci  di  Dio ,  ff  i  fàuij ,  ff  quando  dico  fàuij y non  dico  di  quel 
li ,  che  non  fanno  altro  che  la  legge  humana ,  ff  confidano 
ni  ordinate  per  gli  huomini ,  ne  di  quelli,  che  fanno  molto 
nellè  afiutie  ff  malitie  del  mondo ,  che  quefto  piu  tofio fino 
ignoranti ,  ma  dico  di quelh,che  s'hanno  la  uerità  conforme 
ad  ogni  intelletto  rationale ,  ff  impofiibile  e  fere  altr amen¬ 
te,  ff  de  i  credenti ,  non  dico  di  quelli,  che  credono  uanità , 
ne  di  quelli,  che  fanno  idolatria,  ne  di  quelli,  che  ff  erano 
allegrezza  temporale  in  altra  tuta ,  ma  dico  di  coloro ,  che 
credono  le  cofi fipradette,poflo  che  non  le poffano  intendere , 
che  la  gloria  del  cielo  non fi può  intendere  ,fènon  o  dal  profe¬ 
ta  ,  ò  dal  fimo  in  quefta  aita  :  pereto  che  efii gufi  ano  parte 
di  quella .  Ma  quando ,  di  quefta  gente ,  la  qual  balliamo 
detto, fi  parte  l'anima  dal  corpo  fe  mani  fe  fio  quello  che flaua 
occulto ,  ff  fpara  il  grano  dalla  paglia ,  ff  la  luce  dalle  te¬ 
nebre  ,  ff  la fiintilla  dal  fuoco ,  ff  a  fendono  quelle  anime 
alloco  delle  intelligentie ,  ff  iut  gufano  quella  gloria ,  quel 
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lume ,  e  quel  bene  per  il  quale fono  tutti  gli  altri  beni ,  fi  in¬ 
finitamente  è  meglio ,  che  tutti  gli  altri  per  la feconda ,  fi  ter 
za  conclufione,  fi  il  bene ,  che  fecondo  la  natura  è  perfettifii- 
mo ,  e  tutte  le  per fettiom  dcnuano  da  quello ,  e  quefìo  e  bene, 
il  quale  e  utile, diletteuole,  fi  honefio  per  la  conlufione  quar¬ 
ta  3  quinta, quefìo  è  bene, nel  qual  ripofà  il  defio  delthuomo , 
fi) fi  quieta  di  defiderare  altra  co  fa ,  fi)  e  l'ultimo  fine ,  che 
ne  mone  a  ricercarlo, pofto  che  fiamo  ciechi  a  cercarlo  e  a  con 
nofierlo  per  la  conclufione  fifìa ,  fi  fittima ,  e  quella  è  chia 
mata  felicità  per  la  conclufione  ottaua  la  qual  mai fi  mute 
rà ,  ne  mancherà ,  o fi  corromperàfer  la  conclufione  nona , 
nella  qual  farà  copia  fi  abbondanza  di  tutti  i  benifinza  al 
curi  difetto  per  la  conclufione  decima .  Et  in  qefia  felici  - 
tà  durabile ,  farà  ineflimabile  allegrezza ,  la  quale  non  fi 
può  cffticare  per  la  conlufione  undecima ,  fi  faranno  tut¬ 
ti  i  felici, potenti  fi  liberi  per  fare  tutto  quello,  che  uor  ranno 
per  la  conclufione  duodecima ,  fi  farà  iui  l'honore  uero ,  lo 
flato  compiuto  di  tutti  i  beni , per  la  conclufione  decima  ter¬ 
za  fi  decima  quarta ,  il  qual  bene  non  potranno  hauere 
t  cattiui,  ne  quelli ,  che  befhalmente  uiffero  per  la  conclu¬ 
fione  decima fifìa,  fi  decima  fittima ,  e  questo  fine  e  fipa¬ 
rato  da  gli  altri  fini  per  la  conclufione  decima  quinta,  fi 
non  confitte  in  falsa ,  fi  corrottibile  bellezza  ,  ne  fortezza 
corporale ,  per  la  conclufione  decima  ottaua ,  ne  in  moltitu¬ 
dine  delle  humane  ricchezze,  per  la  decima  nona,  ne  confifle 
nella  fiale  nobilità  difangue,per  la  uentefimane  anco  per  gli 
temerari  honori,ne  nella  uanità  della  fama ,  ne  nella  potai- 
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£4  cìuile  molte  uolte  acquifiata per  tirannie ,  ne  in  alcuna  al 
tra  uanità  di  quefìo  mondo  , per  la  conclusone  uentejìma  fi 
tonda,  ft) uentefìma  terza,  ma  quefìa  felicita ,  ft)  diletta- 
ttone farà  nella  migliore potentia ,  ft)  maggiore  uirtìt ,  che  è 
nell'huomo ,  per  d  fecondo  prefùppofìo ,  ft)  fàrà  l'Intelletto 
in  Diogloriofo  per  d  prefùppofìo  decimo ,  d  quale  e  incorra - 
tibile per  l' ottano  prefùppofìo,  ft)  e  infinito  miglior e,c he  tut¬ 
te  le  co  fi  dell'huomo  per  i  prefuppofìi fefto  ft) fettimo,  il  qual 
non fi puh  negare  che  non  sij,non  ofìante ,  che  gli  buomiui  he 
retici ,  ft)  maluagi ,  per  l'ignorantia  loro  non  l'intendino , 
■ft)  lo  megano per  il  prefùppofìo  terzo  ft)  ofìante  la  imper- 
fettione  de  aiti  et  l'ignorantia  congiunta  a  quelli,  la  quale  ne 
fa  come  paralitici  infermi, perche  non  fappiamo ,  et  ballia¬ 
mo  infafìidio  ilnofìro  lene ,  la  nofìra perfiettione ,  ft)  filia¬ 
te  ,  ft)  difideriamo  le  cofi  contrarte ,  per  i  prefuppofìi  quar¬ 
to  et  quinto, pero  nell' bora  della  morte,uenendo  t  le  fi  tali,  ft) 
idioti  alfine, quefìa  felicità  ,per  la  quale  erano  creati,  uede- 
ranno  che'l farà  impofiihle,che  loro  Ih  alitano,  ft) faranno 
per  la  fùa  priuatione  in  una  trifìezza ,  ft)  dolore  infinito  fil¬ 
mile  alla  figliuola  d'un  %e,che  uede  le fùe fbrelle  regine  ft)  ho 
norate ,  ft)  lei  effere  priuata  di  quel  grado ,  perche  adultero 
con  un  negro ,  ft) per  quefìo  il padre  l'ha  pofìa  in  una prigio 
ne  molto  ofeura ,  doue  manda  a  dare  loro  ogni  giorno  certe 
lattitture ,  ft)  affetta  quefìa  pena  per  tutta  la  fùa  uita,  co- 
fi farà  delle  anime  trifìe ,  quando  uedranno  che  tutte  erano 
figliuole  di  "Dio ,  gloriofi  ft) poteuano  hauere  quel  regno ,  ft) 
quella  heredità,et  per  fùa  colpa  l'hanno  perduta,  fi)  uedano 
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le  altre  firelle  pofieder  quella  gloria ,  ffi  quel  regno  fava  la 
tnflezga  infinitamente  maggiore  per  quefia  pr mattone  fola , 
che  non  è  la  congelatone  del  freddo,  ne  l'abbrufciamento  del 
fuoco  ,  ffi)  impero  già  fino  flati  alcuni ,  che  la  fùfiantiadei 
fuoi  intelletti  far  bbe  perfettionatafo  per  profeta  fo  per fiapien 
tia ,  o  per  nera  fede ,  ma  perche  la  uolontà fua  maculata  di 
alcuni  uitij  m  quefli  habiti  della  in  fettone  andranno  con 
quell'anima ,  ffi  l'impediranno ,  che  non  fi  congtunghi  a 
“Dio  glorio  fi  fino  che  quelli  oppoflti flano  diflrutti  ffi)  non  fa 
ra  quefia  pena  fimpre  perche  quello  e  accidente ,  fflj fua  fi- 
fi  anta  è  perfetta ,  ffl)  compita ,  ffij  e  infimilit udme  fi  come 
il  figliuolo  di  un  Re,  che  foffe  inamor ato forte  d'una giouane 
di picciolo  fiato ,  ffi  il  di  della  fua  coronatione  gli  fofle  detto , 
che  la  e  morta  per  la  qualcofa  riceue  trifiez&a,fino  che  man 
di  quello  in  obliatone,  coflfarà  dell'intelletto ,  che  era  compi¬ 
to  non  ottante ,  che  foffe  inamor  ato  delle  operationi  carnali 
Vedi  tu  qui  (  diffe  la  Ragione )  la  felicità  degli  huomini, 
la  loro  infelicità ,  le  quali  confi  fieno  in  congiungerfi  a  Dio 
glorio fo ,  o  allungarfì  da  quello  in  quefio  mondo ,  ft)  nell'al¬ 
tro  .  8quefìa  e  fiata  tutta  la  intintone  di  tutti  i  profeti ,  ffi 
fiauij  del  mondo ,  non  o fi  ante ,  che  infimo  al  preferite  giamai 
alcuno  tanto  chiaramente  non  il  dijffi ,  pero  che  i  profeti  il 
diffiero  per  dMethafora ,  ffi)  ifàuij  il  dichiararono  per  com¬ 
par at  ime  :  ffi)  quefio  fu  per  quelli,  che  non  poterono  uedere 
fi  non  kcofe  corporali ,  ffi  non  poterono  intendere  fialuo per 
efimpij  palpabili ,  ma  perche  fi  fiparauano  dalle  leggi ,  ffi 
cofi  fu  necefiario  deponer ,  ffi)  di  dire ,  che  fuffero  piaceri  cor¬ 
porali. 
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por alii  ft)  pene ,  perche  il  popolo  non  conofie  altra  pena , 
eccetto  la  fenfihile  ft)  la  brutale ,  e  quefla  gloria ,  ft)  pena  » 
della  quale  h abbiamo parlato  ,feno  tanto  maggiori  dell' al¬ 
tre  ,  quanto  Dio  glorio/o  eccede ,  ft)  e  piu  perfetto ,  che  tutte 
le  cofi  create .  Et  queflo  detto ,  la  Ragione  fece fine . 


LzA  VEflTsA  n>^4\LzA  zALLzA 

Ragione.  Cap .  XXIII. 

0  l  t  o  contenta  io  fino  della  filati  fera 
fentenza  ,  nella  qual  molto  profonde ,  ft) 
molto  forti  ragioni  fon pofie ,  ft) [appi, ,c he 
tu  f  i  morde  meco  in  quefla fentenza, per 
chelESv  Chri st o,chee la  prima 
uenta  difife. Quefla  è  la  ulta  eterna, che  conofeanoDio  ucro , 
ft)  il  fio  figliuolo  /e  s  v  £hrist  ofigue fecondo  efifo ,  che 
la  felicita  confifta  nella  cognitione  de  Dio  glonofo,  et  tu  anco 
hai  coclufi  quefla ,  tu  dici  ancora  che  l'huomo  no  pub  uiuere 
in  quefla  felicità ,  finza  le  rettitudine  delle  operationi,  ft)  m 
quefto  ti  conformi  con  l'Apoftolo ,  che  dice .  La  fede  fenza  le 
opere  e  morta ,  tu  dipoi  che  alcuni  profeti,  et fltuij  negano  la 
felicita,  ft)  altri  la  fiparano  per  dimoflrattone  fcientifica,  et 
quefli  tali  non  hanno  fede ,  eccetto  uiflone ,  o  fetenza ,  ft)  il 
popolo,  che  non  intende  ne  l'uno  ne  l'altro,  fi  faina  nella  fede 
uer a,fjfl)  in  queflo  fii concorde  con  l'o^posìolo  in  molti  luo- 
chi ,  impero  uogho che  tu fippi ,  che  nella  fede ,  di  Chr  I- 
S  t  ojono  cofi ,  che  non  fi poffono  comprendere  per  intelletto 
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naturale ,  per  fortezza  d’ejfi ,  ft)  per  la  ccceilenzadi  quelle , 
e  per  tanto  conmene ,  cheDio  infonda  gratta  nelìhuomo , 
ft)  gli  Dia  fede ,  con  la  quale  creda  in  Dio  uero ,  ffi  nel  fito 
figliuolo  Ies  v'  Chris  to,  perche fipplifia  a  quello ,  di 
che  manca  l’ Intelletto  fio ,  ffi)  gli  dia  Ch arti  a  la  qual  per¬ 
fezioni  la  fia  uolonta ,  con  cui  lo  ami ,  ft)  gli  dia  fieran- 
Z£i  nella  memoria ,  la  qual  lo  ricordi ,  ff)  in  quefte  cofi  non 
difiordamotu  ne  io  in  co/a  alcuna }ft)  fubitoglidijfe  l’Intel¬ 
letto.  Laudato  fa  Dio  glorio  fi  per fimpre ,  che  mi  condufe 
in  luoto  j  doue  io  uedefii  la  concordia}ft)  l’amicitia  di  quello , 
che  la  trifìa gente penfi ,  che  fa  difior  dia ,  ft)  bora  so  quel¬ 
lo  ,  che  fi  può  comprendere  naturalmente ,ft)  non fi può  com 
prendere  finon  per  quelli  a  quali  Dio  da  grafia ,  ft)  ho  uedu 
ti  ificreti  della  ^ datura  afiofli ,  ft)  ho  paffato  i  pafii,  che po 
chi  huominigiapaffarono ,  ne  piu  giami  Iddio  mi  ritorni  al¬ 
la  terra ,  che  qui  uoglio  muere  con  uoi  altre  s  ft) fiano per 
quefio  refi  gratti  immenfial  Re  de’ fecali  ;  ft)  lode  infinita 
per  ficaia ficulorum .  Amen . 


COME  VAVTORE  SFECfLlÀTO  DAL- 
la  uifione  s’ifiufifi dell’imperfettione  dell’opera. C.xxim. 


I  g  n  o  r  e  quefta  uifione  già  paffuta , 
io  che  prima  flaua  molto  follecito  di  fcri- 
uere  quello ,  che  da  uoi  era  defiderato  di 
fapere  ,fubito ,  che  fuifiegliato  con  i’ atu 
HSlfl  to  della  uifione  deliberai  mettere  per  me¬ 
moria  quefle  cofi,  nelle  quali  mi pare  che  fi  tocchi  la  riffofia 
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della  que filone  principale,  la  qual  è  fapere  il  fine  dell' buoni®. , 
fecondo  che  i fauij 'poterono  fiper per  ragione,  ft)  per  tifimi - 
le fi  contiene  la  tnt  emione  fommarta  d'ognifiienza,  la  ima- 
gine  delle  quali ,  le  figure ,  ft)  diuifi,  ft) fegnalifigmfica  mot 
te  mite  quello  ,  che  trattano ,  ft)  è  tluero  certo ,  ch'io  ueddi 
infinitamente  piu  c  ofi ,  ma  filo  mefii  quefie  per  memoria 
perche  fiojfie  cagione ,  che  mflramerce  pereffi,  l' altre  mk 
dimandale ,  ft)  occafione  di  uemre  a  parlare ,  ft)  diffutare 
infieme  delle  cofi  fimili  :  e  per  tanto  Signore ,  io  m  fùpplico 
quanto  poffo ,  ffidomandom  di  frugolare  grada,  che  que  fio 
libro  nonpafii  in  terza  pcrfina,  che  per  attentar  a  alcun  uo- 
lont orafo,  che  non  mtendeffe  il  mio  fine,  riprendere  mipotreb 
be,ft) farei  io  fufienitore  di  pena  fènza  cagione,  ffifimiglian 
temente  farei  riprefi  ;  perche  l'ho pofio  in  lingua  uolgare ,  e 
toccai  tanto  apertamente  le  cofi  afiofi ,  come  infino  al pr e  fin 
te  alcuno  non  ha  mimo fare .  E  per  auenturami  riprende¬ 
ranno  quei  tali  per  prefintuofi ,  ft)  audace ,  ma  la  riffofht 
da  fare  loroè,che  io  nolo  faccio fi  non  per  dichiaranti  idub 
bij ,  che  noi  haueuate ,  ffinon  miti  fare  della  chiane  ferra¬ 
tura  ,perctoche  in  alcuni  pafi ,  de'  qu  ai  non  era  lecito  parla 
re ,  io  difii,  che  gli  occultaua ,  per  dami  occafione  di  diman 
dare .  Et  cofi  come  dopo  il  molto  illufire  Signore.  Don  Car¬ 
lo  ,  il  quale  Dio  profferì,  fiopra  tutti i  urnnti  mi  fiate  mio 
fingolare  Signor  e,  uoglio  comunicare  con  noi  tutto  quello, che 
e  ned' anima  mia  afiofio,  ft)  non  uogho ,  che  in  lei  rimanga 
cofi.  alcuna ,  la  qual  mi  manualmente  non  tocchiate. E  per 
tanto, rkeuete  quefie primkie  delle  fatiche  della  mia  mano  * 
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perdonando  alt  errore,  f  qui  fritrouaffe ,  e  lodando  Iddio 
goriofo  d' 'alcuno  bene, che  ut  foffe  ritrouato, il  quale {applico, 
che  in  quefto  mondo  ut  dia  de'  beni  della fa gratta  e  uirtu  9 
ffj  nell'altro  la  felicità  eterna . 

La  onde  facendo fne  concludevo ,  che f  come  al  mio fn- 
gelare  Padre  amor  debito ,  ft)  reuerentia fomma porto,  co- 
fi  a  noi  mio J ingoiare  Signore ,  non  ho  minore  affettione ,  ma 
quanto  il  grado,  ft)  le  condit  ioni  uoflre fino  piu  eccellenti ,  et 
di  maggiore  rmerenza  degne ,  tanto  maggiore  è  la  mia fruì- 
tu  uerf  quella .  Difdero  adunque  ,fcome  uoi  mio fngola- 
re  Signore,  ft) protettore  fete ,  cof  uogliate  nell' altre  di ff  cal¬ 
ta fogliare  il  mio  debile  ingegno,  accioche  con  uoi  pofi  coma 
nicare  tutto  quello ,  che  nell'anima  mia  è  afcoflo ,  ne  uoglio , 
che  in  quella  rimanga 
dito  non  tocchiate. È  pi 
f  ica  della  mia  mano ,  perdonando  o  alla  mia  troppo  brcue 
ofurità ,  o  troppo  lunga  facilità  :  f  pendo  certo ,  che  non  ut 
cofa  cof  limata ,  che  non  h  abbia  in  qualche  parte  bifgno 
di  cor  unione .  Iddio  con  uoi .  c Amen . 

Il  FINE  DEL  SOMMARIO  DELLE  SCIENTIE. 

R  E  G  I  S  T  R  O. 

CD  E  F  q  HlK  L  M'TfO  P  QfK* 
Tutti  fono  quaderni ,  eccetto  R  che  e  Terno . 


cof  alcuna  f  creta,  la  qual  uoi  col 
mìo  riceuete  quelle  primitie  della  fa- 
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